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Si è esaurito 
il «fattore R»? 


di ANIELLO COPPOLA 


L A RIVOLUZIONE o, per 
meglio dire, la contro* 
rivoluzione reaganiana 
se non è proprio finita, certa* 
mente ha perduto ogni forza 
propulsiva. Il presidente, 
consapevole della difficile si¬ 
tuazione in cui si trovavano i 
candidati repubblicani, ha 
cercato di trasformare le 
elezioni di mezzo termine in 
un referendum sul reagani- 
smo convinto che il proprio 
fascino e la propria popolari¬ 
tà avrebbero avuto un gran¬ 
de effetto di trascinamento. 
Si trattava, in parte, di una 
scelta obbligata perché la 
posta più alta di questo voto 
era la maggioranza al Senato 
che il reaganismo trionfante 
nel 1980 aveva conquistato 
ribaltando lina condizione 
minoritaria durata vent’an- , 
ni. Dal referendum è uscito | 
sconfitto e durante gli ultimi 
due anni che trascorrerà alla 
Casa Bianca non potrà più 
governare come un trascina¬ 
tore ma dovrà cercare il 
compromesso con il partito 
di opposizione ricorrendo al¬ 
l’arte mediatoria e al pra¬ 
gmatismo che peraltro dimo¬ 
strò di saper praticare negli 
anni in cui governò la Cali¬ 
fornia. lo Stato più importan¬ 
te e più complesso della Con¬ 
federazione americana. 

Con i due rami del Con¬ 
gresso entrambi ostili, Ro¬ 
nald Reagan sarà costretto a 
rallentare la corsa del reaga¬ 
nismo almeno su due questio¬ 
ni chiave: le guerre stellari e 
quella guerra contro il Nica¬ 
ragua che proprio non ha nul¬ 
la di celestiale perché gli 
Stati Uniti la combattono ar¬ 
mando i superstiti della ti¬ 
rannia somozista e altri mer¬ 
cenari. Se queste sono le due 
questioni di maggior peso sul 
piano intemazionale, la revi¬ 
sione dei grandi programmi 
di ieri riguarderà, a maggior 
ragione, le scelte di politica 
economica che hanno avuto 
una influenza determinante 
nelForientamento degli elet¬ 
tori. L’espansione economica 
in corso non ha abbagliato gli 
americani. Troppo pesante è 
il deficit del bilancio federa¬ 
le, e troppo grosso è il deficit 
della bilancia commerciale 
per poterli far accettare co¬ 
me normali. E troppo inquie¬ 
tante è la crisi di quei colti¬ 
vatori che falliscono e si di¬ 
sperano nelle fattorie agrico¬ 
le più produttive del mondo, 
perché questa tragedia ame¬ 
ricana non avesse ripercus¬ 
sioni elettorali nel voto del 
Midwest. 

Il presidente aveva invita¬ 
to i suoi concittadini a votare 
■ancora una volta, l’uKima», 
per lui, anche a prescindere 
dai «suoi» candidati. Non si 
presentava personalmente 
alla prova, ma era il leader 
più impegnato che riassume¬ 
va in sé la posta più impor¬ 
tante di queste votazioni. I ri¬ 
sultati dicono che l'America 
ha un presidente amato, ri¬ 
spettato, ammirato ma non 
ascoltato. Da almeno mezzo 
secolo gli Stati Uniti non ave¬ 
vano avuto un leader altret¬ 
tanto popolare, assai più po¬ 
polare della politica da lui 
condotta. Ora questa con¬ 
traddizione peculiare del 
reaganismo si fa più acuta. 
Essa non inciderà tanto nella 
condotta della politica estera 
perché solo una crisi politica 
e morale paragonabile a 
quella scatenata dalla trage¬ 


dia vietnamita potrebbe in¬ 
durre gli americani a non 
stringersi, come fanno istin¬ 
tivamente, attorno alla ban¬ 
diera e al presidente quando 
sono in gioco gli interessi 
dell’impero. Ma la politica 
interna sarà profondamente 
segnata dal voto di mezzo 
termine. 

Martedì, in verità, più che 
eleggere il centesimo Con¬ 
gresso della storia america¬ 
na. gli elettori hanno dichia¬ 
rato aperta la campagna 
elettorale per le presidenzia¬ 
li del 1988. La Casa Bianca e 
il partito repubblicano non si 
dichiarano sconfitti. Il colpo 
subito al Senato è stato in¬ 
dubbiamente grave, più gra¬ 
ve del previsto perché anche 
i pronostici più pessimistici 
lasciavano intrawedere una 
perdita di quattro o cinque 
seggi al massimo per il parti¬ 
to del presidente. I repubbli¬ 
cani, invece, ne hanno perdu¬ 
ti otto e oggi i democratici 
dispongono di una maggio¬ 
ranza più forte di quella sulla 
quale, fino a ieri, poteva far 
conto il presidente. Alla Ca¬ 
mera le perdite repubblicane 
sono proporzionalmente più 
contenute e tra i governatori 
gli uomini del presidente re¬ 
gistrano un successo che era 
stato previsto ma non in que¬ 
ste proporzioni. Si ha qui la 
riprova di quanto abbiano in¬ 
fluito sulle decisioni degli 
elettori le questioni locali, un 
dato che comunque — anche 
quando gioca a favore del 
presidente — non è lusin¬ 
ghiero per chi aveva pensato 
di trasformare le elezioni di 
mezzo termine in un referen¬ 
dum ideologico-politico sul 
reaganismo. 

Se il partito repubblicano, 
con Ronald Reagan nella 
parte del protagonista, esce 
azzoppato dalla prova di 
mezzo termine, che cosa ac¬ 
cadrà tra due anni, quando si 
voterà per l’uomo che dovrà 
succedergli alla Casa Bian¬ 
ca ? La crisi del reaganismo 
apre una fase di instabilità e 
di incertezza. Il «fattore Rea¬ 
gan», se non è risultato deci¬ 
sivo questa volta sarà ancor 
meno efficace la prossima 
quando l'attuale presidente 
non potrà usare, nei confron¬ 
ti del candidato repubblica¬ 
no, Io slogan «è come se vota¬ 
ste per me». Nella campagna 
elettorale conclusasi marte¬ 
dì ha certamente sopravva¬ 
lutato il proprio potere di 
suggestione politica. Ma il 
partito antagonista, all’oppo¬ 
sto, ha dato l'impressione di 
sottovalutare la propria fun¬ 
zione perché, piuttosto che 
far leva su una alternativa 
chiara, organica, frontal¬ 
mente contrapposta a un rea¬ 
ganismo ormai declinante, 
ha fatto leva sulle questioni 
locali, fedele allo slogan di 
Tip O’NeìlI, il santone demo¬ 
cratico che ha lasciato il pro¬ 
prio seggio in eredità al gio¬ 
vane Joseph Kennedy, lo sio- 

f an per cui «tutta la politica 
fatta di questioni locali». 
Con una piattaforma di 
questo tipo si possono vince¬ 
re elezioni «locali», come 
quelle per 1 seggi del Senato, 
e magari perdere posti di go¬ 
vernatore. Ma una battaglia 
presidenziale è difficile con¬ 
durla con un'ottica angusta. 
Un’alternativa vittoriosa al 
reaganismo sollecita il parti¬ 
to democratico a una profon¬ 
da revisione.. 



I risultati sono fondati su dati ancora non ufficiali. La 
precedente composizione del Senato era di 53 repub¬ 
blicani contro 47 democratici. Quella della Camera di 
253 democratici contro 182 repubblicani. In 36 stati 


si ò votato per il governatore. I repubblicani hanno 
conquistato 8 seggi ed hanno ora 24 governatori contro 
i 26 dei democratici. (Prima ne avevano 16 e i democra¬ 
tici 34} 


Ronald Reagan ha perso 11 
referendum indetto sul rea¬ 
ganismo. Il suo Impegno di¬ 
retto nelle elezioni «di mezzo 
termine, negli Usa non è ser¬ 
vito al repubblicani, che 
hanno perso la maggioranza 
anche al Senato (dopo sei an¬ 
ni) oltre che alla Camera, do¬ 
ve già non l’avevano. 

II successo del democrati¬ 
ci è andato al di là di ogni 


previsione: quelle più pessi¬ 
mistiche non arrivavano a 
ipotizzare che 1 repubblicani 
perdessero ben otto seggi. 
Successi lusinghieri, per lo 
più imprevisti, hanno conse¬ 
guito 1 candidati democrati¬ 
ci negli Stati del Sud e del 
Midwest. Rivincita repubbli¬ 
cana, Invece, nel voto per 1 

f governatori. Nel Sud solo 
'11% dei neri ha votato re¬ 


pubblicano; nel Midwest ha 
pesato negativamente per 1 
repubblicani la profondità 
del malessere nelle campa¬ 
gne afflitte da crisi di sovra- 
produzione. 

Reagan non ha digerito la 
pesante sconfitta. Contrad¬ 
dicendo la tradizione politi¬ 
ca americana, che si fonda 
sul leale riconoscimento 
dell’insuccesso, il presidente 


Usa ha affermato che non 
cambieranno le grandi scelte 
strategiche, a partire dalle 
guerre stellari. La soddisfa¬ 
zione del democratici è stata 
espressa dal parlamentare 
piu autorevole della prece¬ 
dente Camera, Tip O’Nelll: il 
prossimo appuntamento, ha 
detto, è la riconquista della 
Casa Bianca. 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 3 


Dal nostro inviato 

VIENNA — Una stretta di 
mano, un sorriso e 1 due 
grandi del mondo sono tor¬ 
nati a parlarsi. A Vienna, ma 
lontano dalla Hofburg che 
ospita la conferenza sulla si¬ 
curezza e la cooperazlone In 
Europa, Shultz e Scevardna- 
dze si sono ritirati per tre ore 
e mezzo nell’ambasciata 
Usa. Stamane si vedranno 
ancora, nell'ambasciata del- 
l’Urss. Una lontananza, un 
riserbo certo obbligati, ma 
che sono apparsi come 11 ri¬ 
flesso tangibile di una sepa¬ 
ratezza profonda. Mentre 11 
segretario di Stato america¬ 
no e il ministro sovietico 
avevano 11 primo colloquio, 
alla Hofburg hanno parlato 1 
rappresentanti della Spa¬ 
gna, della Cecoslovacchia, 
della Polonia, del Liechten¬ 
stein. Pezzi di un’Europa che 
si cerca nel dialogo, eppure 
sa che parti del suo futuro si 
stanno svolgendo altrove, 
che II gioco del suo destino 


ha anche altri protagonisti. 
Del primo Incontro, Ieri fino 
a tarda sera non si sapeva 
molto. SI aspetta, dunque, 
stamane, Il secondo appun¬ 
tamento. A Vienna, con 
Shultz e Scevardnadze cl so¬ 
no 1 negoziatori di Ginevra 
per le due parti. È un segno, 
ma quanto vale? A meno di 
un mese da Reykjavik che 
possibilità cl siano che l'im¬ 
passe sla sbloccata? Il risul¬ 
tato delle elezioni america¬ 
ne? Ha cambiato qualcosa? 
E che, e come, In cosi poche 
ore? 

In mattinata 11 confronto 
era stato pubblico. Prima 
Scevardnadze poi Shultz 
erano Intervenuti alla tribu¬ 
na della conferenza. Un gio¬ 
co sottile. In cui l’opinione 
degli europei era insieme la 
posta In gioco di un confron¬ 
to a due e 11 contenuto di un 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 



Il ?oto alla Camera sul carcere più lungo 

La legge per i boss 
inciampa sul governo 


ROMA — Con un grave cedi¬ 
mento ad una composita mi¬ 
noranza, 11 governo ha ri¬ 
nunciato lersera alla Came¬ 
ra a gran parte di quel prov¬ 
vedimento che avrebbe do¬ 
vuto Impedire la progressiva 
scarcerazione di un centi¬ 
naio di mafiosi Imputati In 
vari processi, e in primo luo¬ 
go al maxiprocedimento di 
Palermo. Si è contentato di 
ottenere 11 via alla sola nor¬ 
ma-tampone che blocca la 
scarcerazione (o l'annulla¬ 
mento delParresto domici¬ 
liare) del dlclotto che sareb¬ 
bero usciti già dopodomani, 
sabato. Ma resta del tutto 
aperto 11 problema di come 
fronteggiare di qui a qualche 
settimana e a qualche mese 
la scadenza del termini per 
altre diecine e diecine di pe¬ 
ricolosi mafiosi. 


Insomma, come ha de¬ 
nunciato immediatamente 
Luciano Violante di fronte 
alla richiesta di stralcio for¬ 
mulata dal ministro della 
Giustizia Rognoni, l'Iniziati¬ 
va del governo costringerà 11 
Parlamento a nuove conti¬ 
nue rincorse Invece che a 
profonde riforme di struttu¬ 
ra. Ma c’è anche una secon¬ 
da morale, su cui ha insistito 
un altro deputato comuni¬ 
sta, Francesco Macls: I fatti 
confermano che contro la 
mafia e le altre forme di cri¬ 
minalità organizzata manca, 
da parte del governo e della 
maggioranza, la stessa de- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

SERVIZIO SUL MAXIPROCES- 
SO Ot PALERMO A PAQ. 2 


La discussione sulla riforma dell’Indennità parlamentare 
non subirà rinvìi. La commissione Affari costituzionali del 
Senato proseguirà l’esame della proposta di legge comunista 
che provvede a sganciare 11 trattamento economico degli 
eletti dalla retribuzione del presidenti di sezione della Corte 
di Cassazione. Sono stati cosi respinti, dopo un’espressa vo¬ 
tazione chiesta dal comunisti — 1 tentativi di rinvio messi in 
campo da esponenti della maggioranza. Sempre Ieri 1 senato¬ 
ri socialisti hanno approntato anch’essl un disegno di legge 
che nelle grandi linee ricalca quello comunista. Il direttivo 
del deputati comunisti ha sottolineato con soddisfazione 
l’avvio dell’iter parlamentare della proposta del Pel. «Ora — 
aggiunge la nota del direttivo — 11 disegno di legge deve 
essere approvato rapidamente e Intanto chiediamo la so¬ 
spensione degli aumenti che decorreranno dal 1° gennaio, 
come è stato concordato dalle presidenze del gruppi comuni¬ 
sti della Camera e del Senato». Ieri sera alcune agenzie di 
stampa hanno riferito di una protesta che alcuni deputati del 
Pel avrebbero espresso al presidente del gruppo Zangherl per 
protestare contro la campagna antiparlamentare condotta 
dalla stampa, dalla quale l’unità non sarebbe estranea. Al 
disegno di legge del Psl, si è aggiunta la proposta legislativa 
de per una differenziazione dei compiti e delle funzioni di 
Camera e Senato, e una presa di posizione del Prl sulle que¬ 
stioni Istituzionali. Tortorella, della segreteria del Pel ha 
commentato: «La nostra Iniziativa ha colto nel segno». 


IL SERVIZIO DI GIUSEPPE P. MENNELLA A PAG. 2 


Per una vera 
riforma 


di GERARDO CHIAROMONTE 


Lungo colloquio a Vienna fra Shultz e Scevardnadze 

Usa e Urss tornano a parlarsi 
ma da posizioni ancora distanti 

II ministro degli Esteri sovietico ha riproposto il «pacchetto» di Helsinki - Serrata 
polemica con gli europei - Il segretario di Stato attacca l’Urss sui diritti umani 


Ancora il sortilegio 
dei rigori: Juve fuori 

Ancora 1 calci di rigore eliminano una squadra Italiana. 
Ancora come sette giorni fa per l’Under 21 In Spagna e come 
in precedenza per Roma, Napoli e Fiorentina. Anche 11 Reai 
Madrid, ieri sera a Torino, al termine del tempi supplementa¬ 
ri, ha messa fuori la Juventus dalla Coppa del Campioni dal 
dischetto degli undici metri. La Juve (nella foto un duello tra 
Favero e Butraguefto) aveva concluso l’Incontro al Comuna¬ 
le di Torino sull’l a 0 (rete di Cabrinl al 9’ del primo tempo). 
Poi dopo una partita ricca di emozioni 11 thrilling finale. 
Segnava solo Vignola, mentre sbagliavano Brio, Manfredo¬ 
nia e Favero. 

Più facile, già In partenza, era il compito delle altre due 
squadre italiane Impegnate In Coppa e che Infatti hanno 
superato il turno senza eccessivi problemi. L’Inter ha battuto 
a S. Siro 11 Legla per 1-0, mentre II Torino (vincitore all’anda¬ 
ta per 4-0) ha pareggiato per 1-1 in Ungheria con 1! Raba Eto 
(rete di Comi). neuo sport 

«Ultras» allo stadio pieni di 
psicofarmaci: testimone in Tv 

•Prendiamo psicofarmaci, alcool, qualcuno anche cocaina, 
prima di andare allo stadio». È la sconcertante testimonianza 
di un giovane «ultras» nel corso dell’inchiesta televisiva «Dro¬ 
ga che fare», in onda oggi e domani. A PAG. 7 

Banco di Napoli: a Rognoni 
il dossier dell 9 Antimafia 

L'Antimafia trasmetterà al ministro Rognoni 11 dossier sul¬ 
l’Insabbiamento dell’inchiesta giudiziaria Banco di Napoli- 
camorra. Una denuncia di Bankltalla era rimasta per due 
anni In un armadio. A PAG. 6 


Finalmente si sono mossi. 
I democristiani annunciano 
una loro proposta per una 
differenziazione di compiti e 
funzioni fra 11 Sena to e la Ca¬ 
mera, e un’altra per la ridu¬ 
zione del numero complessi¬ 
vo del parlamentari. Anche I 
repubblicani annunciano 
una loro proposta di riforma 
su varie questioni (strumenti 
parlamentari per 11 controllo 
della finanza pubblica; «un 
ripensamento della tecnica 
del bicameralismo•; la ridu¬ 
zione del numero del parla¬ 
mentari). il Psl ha presenta¬ 
to, al Senato, una legge sulla 
Indennità parlamentare che 
mi sembra assai slmile a 
quella che presentammo noi, 
tre anni fa, In tutti e due I 
rami del Parlamento. 

Non conosciamo ancora I 
testi di queste proposte, e 
quindi cl riserviamo un giu¬ 
dizio di merito. È doveroso, 
però, sottolineare subito due 
elementi. Il primo è che fi¬ 
nalmente la nostra Iniziativa 
di riforma del Parlamento, 
Illustrata giorni fa da J due 
presidenti del gruppi parla¬ 
mentari e dal segretario del 
Pel, comincia ad avere un ri¬ 
scontro politico nelle posi¬ 
zioni di altri gruppi. Il secon¬ 
do riguarda gli Intendimenti 
politici che partiti della 
maggioranza hanno espres¬ 
so circa II modo come discu¬ 
tere e decidere su questioni 
tanto delicate e Importanti: 
la De si rivolge al •soci » dei 
pentapartito per chiedere 
•un Impegno solidale* da 
confrontare, ovviamente, 
con l’opposizione;più corret¬ 


tamente, e più realistica¬ 
mente, l repubblicani sotto¬ 
lineano che su questi temi 
(ma solo su questi?) una 
maggioranza non esiste, e 
che quindi bisogna affronta¬ 
re Il dibattito parlamentare 
In modo aperto, e senza pre¬ 
ventive Intese pentapartiti- 
che. Vedremo come si svilup¬ 
peranno le cose. Avvertiamo 
la necessità che. In questa le¬ 
gislatura, si possa giungere a 
una seria riforma del Parla¬ 
mento, punto fondamentale 
di tutto li discorso sulle ri¬ 
forme Istituzionali e sul fun¬ 
zionamento del nostro regi¬ 
me democratico. (Sia detto 
per inciso: anche per questo 
cl opponiamo ad elezioni an¬ 
ticipate). 

Il problema dell'Indennità 
parlamentare e del funzio¬ 
namento del Parlamento è 
strettamente legato a queste 
questioni generali. Comin¬ 
ciano oggi a rendersene con¬ 
to un po’ tutti : ma questa è 
stata la nostra posizione da 
molti anni a questa parte. È 
bene tornarci ancora un mo¬ 
mento, perché si vanno mol¬ 
tipllcando, In questi giorni, 
equivoci, disinformazioni, e 
anche vere e proprie campa¬ 
gne diffamatorie contro 11 
Parlamento (che poi finisco¬ 
no sempre per trasformarsi, 
In un modo oln un altro. In 
campagne contro I comuni¬ 
sti, le loro divisioni, le loro 
Incertezze e Inadeguatezze). 

Sono anni che poniamo la 
necessità di una riforma che 
porti al monocamerallsmo: 

(Segue in ultima) 


Le prime positive Intese, 
sia pure parziali, tra 11 sinda¬ 
cato e 11 governo sono arriva¬ 
te esattamente tre anni do¬ 
po. È dal 22 gennaio '83 che 
non si registravano accordi. 
Sì, c’è stato di mezzo 11 «pro¬ 
tocollo» separato del 14 feb¬ 
braio ’84, quello che tagliava 
la scala mobile, ma si e trat¬ 
tato di uno «strappo» nel tes¬ 
suto unitario del sindacato. 
E da allora 11 governo ha 
continuato a vivere il rap¬ 
porto con II sindacato quasi 
come tra feudatario e vassal¬ 
lo. 

La misura è diventata 
troppa, tanta da Indurre 11 
sindacato a ritrovare quel 
minimo di unità d’azione 
che serve a rendere credibili 1 
suol obiettivi tra 1 lavoratori. 
Allo sciopero generale non si 
è arrivati. Ma cl sono pur 
stati gli scioperi di Brescia e 
della Calabria, la giornata di 
lotta dell’Emilia Romagna, 
le migliaia di firme raccolte 
nelle fabbriche e nelle città 
per una diversa politica fi¬ 
nanziarla ed economica. E le 
stesse prime correzioni di 
oggi alla Finanziaria arriva¬ 
no sull’onda della minaccia 
di uno sciopero nazionale 
che avrebbe unificato 1 biso¬ 
gni e le aspirazioni di equità 
e di sviluppo del lavoratori, 
del pensionati e del giovani 
disoccupati. Ecco cosa ha In¬ 
dotto il governo a fare mar¬ 
cia Indietro. 

Antonio Pl 2 Zlnato lo ha 
detto chiaramente: 11 recupe¬ 
ro di oltre 2 milioni di asse¬ 
gni familiari, l’abolizione dei 
ticket sulle visite mediche 
specialistiche e diagnosti¬ 
che, gli Impegni per gli Inve¬ 
stimenti al Sud, Il plano 
straordinario per l’occupa¬ 
zione giovanile, la rivaluta¬ 
zione deU’indennità di disoc¬ 
cupazione, I rinnovi contrat¬ 
tuali del pubblico impiego 
sono la migliore dimostra¬ 
zione dell’efficacia di una li¬ 
nea e di un’azione sindacale 
coerenti che ora debbono svi¬ 
lupparsi ulteriormente sul 
terjreno delle riforme. 

E da chiedere, ora, quanta 
coerenza abbia il governo. 
Ha dovuto concedere Ieri ciò 
che l’anno scorso aveva scip¬ 
pato. E la tanto vantata coe¬ 
sione del pentapartito si è 
sciolta subito come neve al 
sole appena 1 liberali hanno 
presentato all’incasso una 
cambiale come la «tassa sul¬ 
la salute». Gorla ha promes¬ 
so una soluzione. Ieri sera si 
è riunito un altro vertice In¬ 
terministeriale per trovare 
nella Finanziaria le «com¬ 
pensazioni» al 2.200 miliardi 
(a tanto Gorla ha valutato 
l’entità complessiva delle In¬ 
tese con il sindacato) che 
consentano di mantenere le 
famose «compatibilità». Una 
di queste «compensazioni», lo 
ha detto De Michells, preve¬ 
de la riduzione della somma 
stanziata per la cassa Inte¬ 
grazione da 3.500 a 3.000 mi¬ 
liardi 

Pasquale Cascella 


LE NOTIZIE A PAG. 9 


Alt della Rai agli «eccessi» dei conduttori e delle star 


filli' 


la Bonaccorti 
E il privato diventa di Stato 


ROMA — Agnes ha deciso di porre un freno alla manìa dila¬ 
gante di conduttori e personaggi dello spettacolo di usare 11 
servizio pubbltco per «dlchlarazicr.l e commenti estranei ai 
loro compiti*. Assicurazioni sono state fomite in tal senso al 
presidente Manca, che s'era Interessato alla questione. Non si 
conoscono ! provvedimenti adottaU, ma qualche ruvida lava¬ 
ta di testa deve esserst abbattuta su direttori di rete e respon¬ 
sabili del programmi. Il vizio che Agnes s'ì deciso finalmente 
a reprimere era diventato, in questi giorni, uno scandaloso 
bubbone, ma ha un antesignano antico: quel Salvatore D'A¬ 
gata che da tempo usa sovente il Grl per pubblicizzare le 
proprie attività. Più recente 11 dilagare del fenomeno. Pippo 
Baudo ha sbeffegglato a «Fantastico» 1 redattori del Tgl, «rei» 
d’aver protestato perchè il contenitore-fiume del Pippo co¬ 
stringe a ore Impossibili 11 tg di mezza sera. Enrica Bonaccor- 
U ha annunciato la sua gravidanza a «Pronto, chi gioca?»: 
dopo l’annuncio di Agnes c’è stato un rapido dietrofront, ma 
sembrava che dovessimo vedere In diretta anche 11 suo parta 
Infine Raffaella Carri ha usato l’ultima «Domenica In» per 
annunciare querela contro un settimanale che l’accusava di 
trascurare la mamma. In realtà 11 fenomeno era perfetta¬ 
mente prevedibile In un servizio pubblico che sembra voler 
rinnegare se stesso, piega l’Informazione al voleri degli spon¬ 
sor politici, appalta spazi, programmi e Idee al venditori di 
detersivL 


La televisione è da tanto 
che c’è. Ma una volta era di¬ 
versa. C’erano le storie rac¬ 
contate sul video (non solo I 
film, I telefilm e gli sceneg¬ 
giati: anche 11 varietà, lo 
spettacolo leggero, gli an¬ 
nunci). E poi c’erano coloro 
che 11 Interpretavano, e che 
avevano a loro volta delle 
storie loro personali e priva¬ 
te. Una cosa era, mettiamo. Il 
Mario Riva sulla scena del 
Musichiere, e un’altra II Ma¬ 
rio Riva nella vita. SI, natu¬ 
ralmente, è sempre esistito 
un sottobosco del mass-me- 
dla che ha tentato di sovrap¬ 
porre le due cose. C'era II 
giornale scandalistico che 
provava a scavare nella pri¬ 
vacy dell’uomo «in vista» per 

Omar Calabrese 

(Segue in ultima) 
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Anche i deputati comunisti chiedono la sospensione degli alimenti 


Il Parlamento e i parlamentari 


ROMA — La riforma dell'Io* 
dennltà parlamentare non 
subirà rinvìi. La commlsslo* 
ne Affari costituzionali del 
Senato proseguirà nel suo 
lavoro, avviato Ieri, di di¬ 
scussione della proposta di 
legge comunista (presentata 
fin dal 1984) che provvede a 
sganciare 11 trattamento 
economico degli eletti dalle 
retribuzioni del presidenti di 
sezione della Corte di Cassa¬ 
zione. Sono stati così respinti 
— dopo una espressa vota¬ 
zione chiesta dal commissari 
comunisti — I tentativi di 
rinvio messi In campo da 
esponenti della maggioran¬ 
za. Nella stessa giornata di 
Ieri 1 senatori socialisti — 
senza, quindi, attendere la 
riunione di maggioranza In 
calendario per giovedì pros¬ 
simo — hanno approntato 
anch’essl un disegno di legge 
che nelle grandi linee ricalca 
quello comunista. 

E il direttivo del deputati 
comunisti ha sottolineato 
•con soddisfazione» l'avvio 
dell’Iter parlamentare della 
proposta comunista che ol¬ 
tre due anni fa fu presentata 
contemporaneamente alla 
Camera e al Senato. Il supe¬ 
ramento del meccanismo di 
adeguamento automatico 
delle Indennità alle retribu¬ 
zioni del magistrati con fun¬ 
zioni direttive — dice 11 diret¬ 
tivo del Pel della Camera — 
•si rende necessario per mol¬ 
teplici ragioni, di equità e di 
trasparenza: del resto già al 
momento In cui gli aumenti 
furono approvati, 1 parla¬ 
mentari comunisti manife¬ 
starono Il loro dissenso e 
proposero un emendamento 
per la non estensione del 
provvedimento al parlamen¬ 
tari, emendamento respinto 
dalia maggioranza». Ora li 
disegno di legge deve essere 
approvato «rapidamente» e 
Intanto — aggiunge la nota 
del direttivo — si chiede «la 
sospensione degli aumenti 
che decorreranno dal 1° gen¬ 
naio, come è stato concorda¬ 
to dalle presidenze del grup¬ 
pi comunisti della Camera e 
del Senato». Un commento 
favorevole è, infine, riserva¬ 
to all’inizio dell’esame nella 
commissione Affari costitu¬ 
zionali di Montecitorio del 
progetti di riforma del Par¬ 
lamento. 


Le polemiche e le prime votazioni 
sulla proposta di riforma del Pei 

In Senato battuto un tentativo della maggioranza di imporre un nuovo rinvio alla discussione su! progetto 
comunista - Anche il Psi presenta un ddl - Iniziative di Pri e De - Una dichiarazione di Aldo Tortorella 


Ieri sera alcune agenzie di 
stampa hanno riferito di una 
lettera che alcuni deputati 
del Pel avrebbero Inviato al 
presidente del gruppo Zan- 
gherl per protestare contro 
la campagna antiparlamen¬ 
tari condotta dalla stampa, 
alla quale »l'Unltà» non sa¬ 
rebbe estranea. 

Sul temi della riforma del 
Parlamento l'Iniziativa del 
Pel, tradotta In proposte 
concrete (11 disegno di legge 
costituzionale per 11 supera¬ 
mento del bicameralismo, la 
legge sulle Indennità, le pre¬ 
se di posizione e la battaglia 
parlamentare In atto), ha 
dunque risvegliato dall’iner¬ 
zia altre forze politiche. Al 
disegno di legge Psl sulle In¬ 
dennità (anche 1 de ne an¬ 
nunciano uno che vorrebbe¬ 
ro concordare con gli altri 
gruppi della maggioranza), 
si è aggiunta ieri la proposta 
legislativa de per una diffe¬ 
renziazione del compiti e del¬ 
le funzioni di Camera e Se¬ 
nato e una presa di posizione 
del Pri sulle questioni essen¬ 
ziali del Parlamento e delle 
istituzioni più in generale. 

Ed, Infatti, Aldo Tortorella 
della segreteria del Pel com¬ 
menta: »La nostra iniziativa 
ha colto nel segno. Conside¬ 
riamo Importante 11 fatto 
che la De abbia presentato 
un suo progetto di riforma, 
anche se li dissenso nel meri¬ 
to è evidente. Il confronto 
può dunque iniziare ad un li¬ 
vello di interesse nuovo sla 
per ciò che riguarda una rea¬ 
le e profonda differenziazio¬ 
ne tra le due Camere ove non 
vi sla Intesa sul monocame- 
rallsmo, sia per quel che at¬ 
tiene al numero del parla¬ 
mentari e alla condizione di 
lavoro delle Camere». 


La presa di posizione del 
Pri per una rinnovata fun¬ 
zionalità del Parlamento è 
giudicata da Tortorella un 
fatto «significativo» perché è 
vero che su questa materia 
occorre una reale intesa fra 
tutte le forze costituzionali 
senza pregiudiziali di schie¬ 
ramento. SI deve ora, nelle 
sedi parlamentari e nel rap¬ 
porti tra le forze politiche, 
stringere 1 tempi. Senza un 
Parlamento efficiente non vi 
è vera democrazia». 

La De vorrebbe limitare 
alle materie costituzionali, 
elettorale, del bilancio, del 
trattati Internazionali e delle 
deleghe legislative al gover¬ 
no il ricorso alla doppia let¬ 
tura Camera-Senato. A que¬ 
sta forma di diversificazione 
si accompagnerebbe — se¬ 
condo le Informazioni forni¬ 
te dalla De — un rafforza¬ 
mento del potere del governo 
e del ruolo di controllo delle 
Camere. La De si dice anche 
disponibile alla riduzione del 
numero dei parlamentari 
anche per meglio affrontare 
la questione dello status de¬ 
gli eletti e di funzionalità de¬ 
gli istituti parlamentari. 

L’accento del repubblicani 
cade sul problemi strutturali 
del Parlamento, a comincia¬ 
re dalla necessità di procede¬ 
re ad una profonda delegifi¬ 
cazione per esaltare la fun¬ 
zione di controllo. I repub¬ 
blicani chiedono «un'intesa 
profonda e generale per far 
emergere le esigenze di pro¬ 
gresso contro le resistenze 
conservatrici». 

E torniamo al Senato. Og¬ 
gi la commissione Affari co¬ 
stituzionali riprenderà la di¬ 
scussione del disegno di leg¬ 
ge del Pel per dare traspa¬ 
renza al trattamento econo¬ 
mico del parlamentari. Le ri¬ 



chieste di rinvio (di una, due 
o più settimane) avanzate da 
settori delia maggioranza 
per attendere che gli altri 
gruppi — dopo due anni di 
immobilismo — presentino 
proprie proposte sono state 
battute al momento del voto 
grazie all’opposizione comu¬ 
nista: Roberto Mafflolettl ha 
chiesto chiarezza e tempi 
serrati di discussione. Se la 
commissione è oberata di la¬ 
voro, 11 regolamento consen¬ 
te di costituire una commis¬ 
sione speciale. E comunque, 
Intanto che procede questo 
esame, I previsti aumenti 
che scatteranno automatica¬ 
mente dal 1° gennaio (800mt- 
la lire circa mensili lorde) de¬ 
vono essere sospesi. Il nuovo 
aumento è In palese contrad¬ 
dizione con l’iter parlamen¬ 
tare di un disegno di legge 
che mira proprio a sganciare 
l’indennità dalle retribuzioni 
del magistrati che segneran¬ 
no un progresso di almeno il 
10 per cento a partire, ap¬ 
punto, da gennaio. 

Il fermo atteggiamento 
comunista ha colto In fallo 
parte della maggioranza ln- 
ducendo alcuni suol rappre¬ 
sentanti (per la verità, non 
tutti di prima fila) a rilascia¬ 
re alle agenzie dichiarazioni 
per certi versi farneticanti. 
Cosi, si devono ascoltare so¬ 
cialdemocratici o socialisti 
fare la lezione e affermare — 
senza arrossire — che è ora 
di fare le cose seriamente e 
definire le questioni dell’In¬ 
dennità una volta per tutte. 
Altro che preoccuparsi, co¬ 
me fanno 1 comunisti, della 
sospensione del nuovo au¬ 
mento. Insomma, ci sarà da 
dar battaglia per Impedire 
ulteriori Incrementi che 
comprometterebbero (o ren¬ 
derebbero più difficile) la 
formulazione di una buona 
riforma. 

A queste Improvvide usci¬ 
te 11 gruppo del senatori co¬ 
munisti ha replicato secca¬ 
mente «facendo parlare 1 fat¬ 
ti. E 1 fatti dicono che, nella 
commissione Affari costitu¬ 
zionali, sono stati proprio i 
comunisti ad Impedire 11 rin¬ 
vio della discussione della 
legge che riforma l’Indenni¬ 
tà parlamentare*. 

Giuseppe F. Mennella 


Critiche della parte civile, mentre si incrina il fronte dei difensori oltranzisti al maxiprocesso di Palermo 

«I tre ministri dovevano venire a deporre qui» 

Un telegramma assai polemico nei confronti del ministro degli Interni Scalfaro - «Non può fare la difesa d’ufficio di un sistema che non funziona» 
Assenti i nobili palermitani e i camorristi Cutolo e Barra, che avrebbero dovuto scagionare i mafiosi - «Non faccio il pendolare per via dei pentiti» 


Oatla nostra redazione 

PALERMO — Due tele¬ 
grammi. Uno deferente, al 
presidente Cossiga, per se¬ 
gnalargli le «gravissime In¬ 
terferenze nel processo di 
Palermo, e nella speranza, 
sin troppo lampante anche 
se sottintesa, di un suo Inter¬ 
vento contro Scalfaro. L’al¬ 
tro — gelido, sprezzante — è 
rivolto al ministro degli In¬ 
terni. A lui è Indirizzata la 
•viva indignazione per le of¬ 
fensive espressioni pronun¬ 
ciate a Tg2 Dossier»; a lui si 
manifesta «stupore e preoc¬ 
cupazione» perché un mini¬ 
stro della Repubblica defini¬ 
sce «sabotaggio contro la 

?;iustlzla l’esercizio del dlrit- 
o alla difesa». Il legale della 
famiglia Setti Carrara, 
Francesco Caroleo Grimaldi, 
critica aspramente t ministri 
Rognoni, AndreottI, Spado¬ 
lini, che si sono avvalsi della 
loro prerogativa e saranno 
ascoltali dalla Corte a Roma 
invece che a Palermo. Gran¬ 
di assenti 1 nobili palermita¬ 
ni e l capi camorristi che 
avrebbero dovuto scagiona¬ 
re Michele Greco. Una mat¬ 
tinata densa, quella di Ieri 
mattina In aula-bunker dove 
polemiche nuove si aggiun¬ 
gono agli strascichi di quelle 
vecchie. Procediamo con or¬ 
dine. 

In questo momento, nono¬ 
stante la «vis» telegrafica, li¬ 
sciamento del fronte degli 
avvocati palermitani ha 11 



PALERMO — Avvocati difensori e imputati a piede libero del 
maxi-processo contro le mafia 


volto giovanile dell’avvocato 
Nino Mormlno (difende più 
di quaranta imputati) che 
per la prima volta in quasi 
un anno di processo rivolge 
spontaneamente la parola al 
cronisti: «Scrivetelo che sl¬ 
mile atteggiamento legisla¬ 
tivo è schizofrenico; Scalfaro 
non può fare la difesa d’uffi¬ 
cio di un sistema che non 
funziona da vent’annl*. 

Ma erano l rappresentanti 
della difesa, con la loro as¬ 
senza, a destare stupore e In¬ 
terrogativi. Sono molti infat¬ 
ti 1 colleglli che non perdono 
l’occasione per differenziar¬ 
si. Gli echi marziali di avvo¬ 
cati tanto giovani quanto 
verbalmente Irriducibili 


spesso appaiono su di tono. 
Sono loro gli ultras del dirit¬ 
to di difesa- 

in questi giorni a Palermo 
nessuno se la sente di dirlo 
apertamente, meno che mal 
di dichiararlo alla stampa, 
ma In realtà lo sanno tutti: la 
corporazione non è unita. E 
noto che alcuni avvocati so¬ 
no stati tirati per 1 capelli In 
una battaglia ostruzionisti¬ 
ca dagli esiti Incerti, se non 
gravi e controproducenti. 
Ecco allora che accanto agli 
euforici cl sono gli allegri 
•per eccesso*, ma anche 1 pe¬ 
nalisti che commentano 
amareggiati: «Non è con que¬ 
ste scappatole che si vince 
un processo*. Insomma, a 


vederlo da qui, non sembra 11 
«dles trae» dell’avvocatura 
palermitana anche se 1 due 
telegrammi sono la spia che 
Scalfaro è considerato nemi¬ 
co esterno, quello che merita 
più strali. 

L’avvocato Caroleo Gri¬ 
maldi ha rivolto parole dure 
al tre ministri che la Corte 
vuole ascoltare nel processo¬ 
ne a Cosa nostra: «In que¬ 
st’aula è venuto da Milano 
perfino 11 padre di Emanuela 
che ha ottant’annl; lo ha fat¬ 
to per manifestare rispetto 
alla Corte, a tutti noi. Sono 
giunti qui genitori, figli e 
fratelli per 1 quali la presenza 
in aula costava un patrimo¬ 
nio in termini di sacrifici 


Palermo, marcia dei giovani 
nel ricordo di Claudio Domino 


PALERMO _ A un mese dal brutale assassinio 
dì Claudio Domino, il coordinamento degli stu¬ 
denti palermitani organizza per oggi una marcia 
•Contro la mafia e la droga, per la vita e il lavoro». 

La marcia partirà proprio dal quartiere San 
Lorenzo, dal cuore del dominio mafioso, e per¬ 
correrà strade tristemente famose, fino a giunge¬ 
re al (maniere Zen. 

La Federazione giovanile comunista vede nel- 
1 odierna giornata del 6 novembre un momento 
importante di mobilitazione. In questa giornata 
la Fgci promuove, insieme ad altre forze, manife- 
stenoni m tutta la Sicilia. Oltre alla marcia di 


Palermo altri momenti di lotta si svolgeranno a 
Bagheria, Termini, Cefalù, Corleone. Monreale, 
Pari inico, Petratta, Caltanissetta, Gela. Mazzari¬ 
no, Niscemi, Capo d’Orlando, Patti, Santagata, 
Enna, Leonforte, Regai buio. Barrafranca, Ragu- 
sa. Latini, Sortine, Agrigento, CanicattL Nei 
prssimi giorni le manifestazioni si sciuperanno 
anche in altre regioni. Il 15 novembre ci sarà un 
grande incontro ai giovani a Reggio Calabria. Il 
20 invece sarà Napoli a scendere m piazza contro 
la camorra e per fi lavoro ai giovani. 

Di queste cose una delegazione della Fgri ha 
discusso in un incontro con il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga. 


umani ed affettivi. Dal mini¬ 
stri si aspettava un gesto. 
Ringrazio questi ufficiali che 
con la loro condotta hanno 
offerto 11 riscontro al diario 
di Dalla Chiesa, al suo grido 
di dolore, al suo ruolo al in¬ 
compreso, alle sue accorate 
invocazioni». L’udienza era 
iniziata con la singolare de¬ 
posizione di Luigi Riccio, 
personaggio dell’universo 
camorristico che si è accusa¬ 
to di una ventina di delitti, 11 
quale però Ieri ha ritrattato 
le sue accuse contro t mafiosi 
siciliani. «È da mesi che vivo 
In carcere — ha esordito — 
parlo col vetri (si riferiva ai 
colloqui al di qua della pare¬ 
te divisoria, ndr) non sono 
più lo stesso». Il Pubblico mi¬ 
nistero Giuseppe Ajala ha 
chiesto l’invio degli atti ri¬ 
servandosi l’incriminazione 
per falsa testimonianza. 

Marcano visita i nobili pa¬ 
lermitani Lucio Tasca e 
Giorgio Inglese (ex soci del 
figlio di Michele Greco, Giu¬ 
seppe), I camorristi Cutolo e 
Barra, che avrebbero dovuto 
scagionare In qualche modo 
11 boss della mafia siciliana. 
Ma Cutolo fa sentire la sua 
voce, in un lungo telegram¬ 
ma racconta al giudici di 
non aver nulla da dire, di 
non conoscere nessuno degli 
Imputati. «Non intendo fare 
il pendolare a causa delle In¬ 
famie del pentiti*. 

Saverio Lodato 



Giorgio Napolitano 

Napolitano: 
«Dagli Usa 
un voto per 
il dialogo» 

Incontro stampa a Botteghe Oscure do¬ 
po la riunione della Direzione che ha 
approvato un documento sulla sicurezza 


ROMA — «Il successo del de¬ 
mocratici rappresenta 
un’indicazione di consenso 
nell’opinione pubblica ame¬ 
ricana verso scelte, specie 
nella politica Internazionale, 
opposte a quelle più chiuse o 
oltranziste che continuano a 
circolare in parte dell’ammi¬ 
nistrazione Usa». Questo il 
commento dato a caldo da 
Giorgio Napolitano sui risul¬ 
tati delle elezioni negli Stati 
Uniti, ieri pomeriggio, du¬ 
rante l’incontro stampa in 
cui è stato annunciato che la 
Direzione comunista ha ap¬ 
provato Il progetto di un do¬ 
cumento sulla politica della 
sicurezza. «In realtà, negli 
Usa anche tra le file repub¬ 
blicane — ha detto ancora II 
responsabile della commis¬ 
sione Esteri del Pel — si ma¬ 
nifestano sfumature, posi¬ 
zioni differenziate e aperte 
divergenze. Neppure le vota¬ 
zioni al Congresso rispetta¬ 
no sempre I "confini” del due 
partiti. Ma non c’è dubbio 
che l'esito delle elezioni può 
significare un rafforzamen¬ 
to delle tendenze alla disten¬ 
sione e al disarmo. Per Io 
meno è ciò che si augurano I 
comunisti Italiani*. 

Nella sala stampa di Bot¬ 
teghe Oscure, con Napolita¬ 
no, erano presenti Emanuele 
Macaiuso, Giuseppe Boffa e 
Walter Veltroni. Qual è la 
novità del documento che la 
Direzione comunista ha va¬ 
rato ieri nelle sue linee prin¬ 
cipali? 

•È la prima volta — ha 
spiegato Napolitano — che il 
Pel esamina e affronta le 
questioni della sicurezza con 
un atto specifico e impegna¬ 
tivo». E si tratta di uno «svi¬ 
luppo organico e coerente 
delle nostre posizioni», attor¬ 
no all’intreccio tra politica 
internazionale e politica del¬ 
la difesa, al quale «si stava 
lavorando da parecchio tem¬ 
po». La stesura Iniziale non 
venne In effetti discussa per 
la convocazione del 17° con¬ 
gresso del partito, ma — ha 
aggiunto Napolitano — I 
suol «orientamenti fonda¬ 
mentali vennero inseriti» nel 
documenti su cui «tutto il 
partito si è pronunciato» e 
che sono poi stati approvati 
a Firenze. Dove fu «sancita 
con il voto* una linea che col¬ 
loca la politica della sicurez¬ 
za dentro un processo di di¬ 
sarmo bilanciato e controlla¬ 
to, con la conferma della 
permanenza deiritalla nella 
Nato e con la definizione del 
ruolo del nostro paese nel¬ 
l’Alleanza atlantica. 

Alcuni giornalisti hanno 
chiesto come fosse andata la 
discussione in Direzione: 


«Qualche gruppo era contra¬ 
rio?». «È stata una discussio¬ 
ne molto seria, ma anche 
stringata. SI è espressa — ha 
dichiarato Napolitano — 
un’adesione cofhpleta al 
principi e al punti del docu¬ 
mento. Davvero, nessuna 
opposizione di singoli com¬ 
pagni e tanto meno di "grup¬ 
pi”. Proprio nessuna discus¬ 
sione travagliato. E ricordo 
che nel dibattito congressua¬ 
le su tali questioni furono si 
presentati emendamenti di 
segno diverso, ma vennero 
respinti*. 

Il documento — ha «pro¬ 
messo* Napolitano — non 
sarà più lungo di una quindi¬ 
cina di pagine e sarà diffuso 
quanto prima. Lo stesso Na¬ 
politano e Boffa, presidente 
del Centro studi di politica 
Intemazionale (Cespi), si so¬ 
no perciò limitati Ieri a brevi 
cenni sul suol aspetti esse- 
ziali: la sicurezza dei singoli 
paesi e del blocchi va cercata 
reciprocamente, con un’In¬ 
versione della corsa agli ar¬ 
mamenti (nucleari e no) e un 
Impulso al dialogo e alla so¬ 
luzione politica del conflitti. 
Innanzi tutto In Europa. Su 
questa linea si sono raccolte 
del resto forze significative 
della sinistra europea; e i co¬ 
munisti italiani — ha detto 
Napolitano — richiamano 
qui il «particolare contributo 
di elaborazione dato da Ber¬ 
linguer». Il documento del 
Pel si sforza anche di «mette¬ 
re a fuoco obiettivi interme¬ 
di* del processo di distensio¬ 
ne e disarmo su punti essen¬ 
ziali, che siano stati o no al 
centro dei colloqui di Rey¬ 
kjavik: dalle armi atomiche 
tattiche al test nucleari, alle 
tensioni nel Mediterraneo, 
dalla lotta al terrorismo alla 
difesa nazionale. 

Macaiuso ha risposto a 
una domanda sull’ipotesi di 
elezioni anticipate. «Anche 
uesta è un segno della crisi 
el pentapartito. SI, penso 
che cl siano spinte In tale 
senso nella De e forse anche 
nel PsL Ma gli alleati tengo¬ 
no oggi le carte abbastanza 
coperte, mi pare. Vedremo 
quali condizioni porranno 1 
socialisti per la "staffetta” e 
se 1 de preferiranno la fine 
anticipata della legislatura. 
Ma le reticenze degli uni e 
degli altri mostrano come la 
"staffetta" sia già in difficol¬ 
tà*. 

Infine. Veltroni ha presen¬ 
tato Il documento sulla poli¬ 
tica della sicurezza come un 
ulteriore tassello dell’Impe¬ 
gno programmatico che 11. 
Pel sta sviluppando: dal la¬ 
voro alle riforme istituziona¬ 
li, alla Carta delle donne. 

ma. sa. 


500 PAROLE 


Edoardo, ti capisco: 
che fatica essere 
il figlio di Gianni 



di Michele Serra 


O LTRE ai solito scoop parallelo sul ri¬ 
torno delle mutande (dev'esserml 
sfuggito II momento nel quale se ne 
erano andate), Panorama e L'Espres¬ 
so di questa settimana pubblicano a quattro 
mani, tipo Castellano e Plpolo, una lunga In¬ 
tervista a Edoardo Agnelli, figlio di colui che 
Fortebracclo chiamava l'avvocato Basetta. 

Confesso di essermi Immerso nella lettura 
del doppio Edoardo-penslero carico di ghi¬ 
gnanti pregiudizi, e dunque pronto a irridere 
le Inevi labili gaffes di un giovanotto che ulti¬ 
mamente esterna spesso e volentieri I propri 
dubbi sociali ed eslstemJaJl nonostante sla 
diffusa convinzione che con II prezzo di un 
suo mocassino si potrebbe risolvere definiti¬ 
vamente Il problema della fame nel Como 
d'Afrtca. 

Confesso, anche, che nel corso della lettu¬ 
ra l'iniziale sentimento di dileggio nel con¬ 


fronti del ragazzo Agnelli si è rapidamente 
trasformato In tenerezza e. alla fine, quasi In 
solidarietà. Non tanto perché Edoardo, In 
mezzo a una stravagante giaculatoria In fa¬ 
vore dell’Immacolata concezione e di altri 
svariati dogmi di quasi tutte le religioni esi¬ 
stenti, dice anche cose sensate e addirittura 
Intelligenti; quanto perché mi è sembrato di 
capire, e neanche tanto tra le righe, che esse¬ 
re Il figlio di Olannl Agnelli non è necessaria¬ 
mente una garanzia di felicità, e può essere, 
anzi, un serio handicap. 

Dico sul serto. Qualcuno, giustamente, fa¬ 
rà notare che é molto peggio essere II figlio di 
un cassintegrato Fiat’ resta II fatto che se II 
figlio di un cassintegrato esprime malcon¬ 
tento o disagio o rabbia, tutti sono disposti a 
dargli credito, e cl mancherebbe altro. Se lo 
fa ungilo del padrone, diventa subito un vi¬ 
sionarlo viziato, un mangiapane a ufo, nella 


migliore delle Ipotesi uno che non ha proble¬ 
mi più seri al quali dedicarsi. 

Eppure 11 buon Edoardo ce la mette tutta. 
Parta del bisogno di spiritualità e di ragioni 
di vita più serie di quelle che l’epoca ha at¬ 
tualmente In catalogo. E lo fa In parte evo¬ 
cando, non del tutto Incongruamente, addi¬ 
rittura Il Sessantotto (davvero curioso che 
sla un Agnelli ad accennare a un evento, o 
meglio a un sentimento, oggi ampiamente 
rimosso e tradito dagli ex leadertnl riciclatisi 


in yupples smaniosi di Ronson e Chlvasp In 
parte ricordandosi di essere pur sempre l'ere¬ 
de di una dinastia di padroni e mettendo l’ac¬ 
cento sull’etica del capitalismo. Che non i, 
personalmente parlando, la mia: ma è pur 
sempre più rispettabile dell’estetica dell’ar- 
rtcchlmento così assiduamente praticata 
dalla borghesia italiana, grande e piccola. 

Gli risponderanno, inevitabilmente, di 
non rompere gli zebedei e di farsi una bella 


partita di polo, che gli passa tutto. Che si 
compri Butragueflo e chiuda 11 becco. 

E Invece a me Edoardo i simpatico. Lo 
vorrei più spensierato e sereno. Vorrei dirgli 
quanto sia di buon auspicio 11 fatto che non 
ha le basette. Metterlo in guardia da Monte- 
temolo che sicuramente lo Invidia e dall’e¬ 
quipaggio di Azzurra che lo aspetta solo per 
dargli II boma sulla testa. Venga, Edoardo, 
venga con noi a giocare a boccette al bar 
dietro l’Unità. Parleremo male di Boni perii e 
converseremo amabilmente di etica e Juven¬ 
tus. Evitando accuratamente gli argomenti 
da bar oggi correnti: Bot, Cct e Borsa. Che 
non sono cose da Agnelli. 

A parte Edoardo, devo dire che mi preoc¬ 
cupano anche le sorti di tutti gli altri figli di 
padri così cospicui. Pensate al figlio di Ohed- 
dati, che non può nemmeno dare una pedata 
a un dromedario sansa essere accusato di vo¬ 


ler scatenare fa terza guerra mondiale. Al 
figlio di Craxl, l’onomatopeico Bobo, che non 
può scrivere due righe suIl’AvanU! senza es¬ 
sere Ingiustamente sospettato di raccoman¬ 
dazioni Per non dire del figlio di Bob Kenne¬ 
dy, Il futuribile Joseph, che è diventato depu¬ 
tato solo per sentirsi dire che se si fosse chia¬ 
mato Lo Stumbo farebbe sicuramente II la¬ 
vapiatti nel Bronx. 

• 99 


Episodio vero, accaduto al termine di un 
convegno. Protagonisti un noto filosofo ve¬ 
neziano e un noto ministro veneziano, e non 
vi dico di più per garantirne II rigoroso ano¬ 
nimato. Ministro: •Lo vedi che slamo d’ac¬ 
cordo? Perché non entri anche tu nel Psi?». 
Filosofo: «Perché sono già ricco di famiglia ». 
Fino a questo punto sono radicati nel Paese 
gli Inaccettabili pregiudizi antlsoclallstl. 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Reagan ha perso 11 referendum In¬ 
detto sul reaganlsmo. La notizia e stata data agli americani 
alle 23,45 di martedì 4 novembre, quando gli annunciatori 
delle quattro reti televisive che parlavano da ore nel pro¬ 
grammi speciali della .00110 elettorale- hanno comunicato 
che 1 democratici avevano conquistato, con II 51° senatore, la 
maggioranza nella Camera alta, perduta esattamente sei an¬ 
ni fa sull’onda della prima vittoria presidenziale di Reagan. 
Poi, a poco a poco, sono arrivati gli altri risutatl. 

Ecco le cifre più importanti uscite dalla consultazione di 
mezzo termine. 

Senato: democratici 55 seggi (+8), repubblicani 45 seggi 
(-8), in precedenza, i repubblicani potevano contare su 53 
senatori, I democratici su 47. 

Camera: democratici 2C0 (+7), repubblicani 175 (-7). Go¬ 
vernatori: repubblicani 17 (+8), democratici 19 (-8). 

Se al 3G governatori si sommano 1 14 che scadono tra due o 
quattro anni, l 50 Stati americani saranno quasi a metà: 24 
sono 1 governatori repubblicani e 26 1 democratici. 

La percentuale dei votanti è stata, come lasciavano Intra¬ 
vedere moltissimi segnali, assai bassa: Il 38,5 per cento, una 
delle più basse da mezzo secolo in qua. 

Molti pronostlcl sono stati smentiti dal comportamento 
degli elettori. La sconfitta repubblicana nel voto politico più 
Importante, quello per i senatori, ha superato le previsioni. 
Le Ipotesi più pessimistiche non arrivavano a prevedere che 
1 repubblicani perdessero ben otto seggi. Le posizioni perico¬ 
lanti erano, sulla carta, meno di quelle che hanno ceduto. 
Inoltre, 1 democratici In difficoltà, come ad esemplo 11 sena¬ 


MARIO CU0M0 

Stravince 
e punta dritto 
a Washington 

Il governatore di New York rieletto 
con una maggioranza record del 65% 


NEW YORK — Un ltalo- 
amerlcano sarà il prossi¬ 
mo candidatodel partito 
democratico alla Casa 
Bianca? Non si può ancora 
dire, dato che mancano 
ancora due anni alla con¬ 
clusione del secondo man¬ 
dato di Reagan, ma la cla¬ 
morosa vittoria ottenuta 
da Mario Cuomo, governa¬ 
tore dello Stato di New 
York, accredita l’ascesa di 
un personaggio che già si 
era messo in luce (ed era 
stato tra l più applauditi) 
due anni fa, all’ultima 
Convention democratica, 
pur non essendo in corsa 
per la Casa Bianca. 

Mario Cuomo, che ha 54 
anni, ha battuto il suo an¬ 
tagonista, il repubblicano 
Andrew O’ Rourke, con un 
larghissimo margine, otte¬ 
nendo oltre 11 65% del voti 
e diventando il governato¬ 
re più votato nella storia 
dello Stato di New York. 

Cuomo ha battuto. Inol¬ 
tre, un primato centenario. 
Il record apparteneva, in¬ 
fatti, a Grover Cleveland e 
risaliva addirittura al 
1882. 

Il successo personale di 
Cuomo è confermato da 
un altro dato. Il seggio se¬ 
natoriale in palio nello 
Stato di New York è anda¬ 
to, infatti, ad un repubbli¬ 


cano, Alphonse D’Amato, 
un altro italoamericano 
che è stato rieletto con 11 
58% del voti, battendo il 
democratico Mark Green. 
Cuomo è governatore dello 
Stato di New York dal 
1983. Sposato con un'italo 
americana, ha cinque figli 
ed ha alle spalle una car¬ 
riera da avvocato. 

Per ottenere la candida¬ 
tura nella prossima corsa 
alla Casa Bianca, Mario 
Cuomo dovrà, tuttavia, su¬ 
perare ancora numerosi 
ostacoli. In primo luogo la 
sua popolarità è limitata 
alla zona di New York; per 
il resto degli Stati Uniti è 
un volto ancora largamen¬ 
te sconosciuto. Inoltre a 
suo favore gioca anche il 
fatto di essere cattolico. In 
due secoli gli Stati Uniti 
hanno avuto un solo presi¬ 
dente cattolico: John Ken¬ 
nedy. Infine anche l’origi¬ 
ne italiana è stata, di re¬ 
cente, al centro di polemi¬ 
che. Occorre, tuttavia, te¬ 
nere conto che queste ele¬ 
zioni segnano delle inte¬ 
ressanti modifiche nell’at¬ 
teggiamento dell’elettora¬ 
to: jn Florida, ad esempio, 
Bob Martlnez, repubblica¬ 
no di origine ispanica, 
sembra destinato a diven¬ 
tare il primo latino-ameri¬ 
cano a diventare governa¬ 
tore di uno Stato degli Usa. 


I democratici: e ora la Casa Bianca 


Ma il Presidente annuncia, «non cambio politica» 


Esultano 
i vincitori 
e parlano 
della «fine 
di un’era» 

Gli sconfitti 
si consolano 
con la vittoria 
per i governatori 
Reagan dice: 
su guerre 
stellari e 
Nicaragua 
vado avanti 


tore pacifista californiano Alan Cranston, hanno tenuto be¬ 
ne. E 11 sostegno dei comizi di Reagan si è rivelato meno 
efficace del previsto. La signora Paula Hawklns era riuscita a 
far andare quattro volte Reagan in Florida per parlare a suo 
favore, ma non è riuscita a prevalere sul popolarissimo ex¬ 
governatore dello Stato, Robet Graham, che l'ha battuta. 
Successi lusinghieri, per lo più imprevisti, hanno conseguito 
1 candidati democratici degli Stati del Sud e del Mldwest. Nel 
Sud solo l’I per cento del neri ha votato per i repubblicani e la 
confermata, storica fedeltà della gente di colore per 11 partito 
democratico, insieme con il mancato contraccolpo repubbli¬ 
cano degli elettori bianchi hanno assicurato la vittoria al 
partito di opposizione In Stati del Sud considerati inslcurl 
alla viglila. Nel Mldwest, invece, ha pesato negativamente 
per 1 repubblicani la profondità del malessere nelle campa¬ 
gne afflitte da una crisi di sovraproduzlone che il reaganlsmo 
non è riuscito a fronteggiare. 

I repubblicani sono stati capaci di contenere al minimo le 
perdite del seggi alla Camera e hanno ottenuto un successo 
addirittura clamoroso nelle elezioni per 1 governatori. I 24 
governatori repubblicani governeranno oltre la metà della 
popolazione statunitense. 

uno dei grandi Interrogativi che gravava sul voto di mar¬ 
tedì riguardava la speranza repubblicana di Insediarsi, nella 
base del grande paese americano, come partito maggiorita¬ 
rio, scalzando 11 partito democratico da questa posizione di 
forza acquisita con 11 grande Roosevelt e mal più perduta, 
anche quando 1 repubblicani riuscivano a conquistare la Ca¬ 
sa Bianca. Il successo repubblicano nelle elezioni governato¬ 
riali può far pensare a uno spostamento di fondo, ma questo 
dato e contraddetto dalla ripresa democratica al Senato. Una 


valutazione più esatta potrà essere data quando sarà stata 
fatta l’analisi delle motivazioni che stanno dietro al pronun¬ 
ciamenti elettorali. E va sempre tenuto conto che le elezioni 
in America sono sempre un duello, uno scontro diretto tra 
due personalità, il cui esito dipende anche dal giudizio che i 
votanti danno sulla capacità di gestire e di rappresentare gli 
interessi specifici. 

In alcuni Stati si sono svolti referendum, alcuni del quali 
hanno suscitato un interesse nazionale. I risultati offrono un 
panorama quanto mai variegato. 

E stato bocciato il progetto di Identificare e mettere in una 
sorta di campo di concentramento gli ammalati di Aids. Lo 
aveva proposto l’avventuriero politico Lyndon Larouche, un 
estremista di destra approdato a posizioni fasclstoldi dopo 
una gioventù rivoluzionaria. Tale proposta era stata avanza¬ 
ta in Californa. Nell'Oregon è stata invece bocciata la prote¬ 
sta di autorizzare la coltivazione «personale» della marjluana. 
In California (e si tratta di un evento senza precedenti) è 
stata destituita dalla carica di presidente della Corte supre¬ 
ma statale la signora Rosa Byrd, che si era schierata contro 
la pena di morte. Anche i californiani, a maggioranza, sono 
per la legge biblica, ivi compreso l’assassinio di Stato. 

Le reazioni del contrapposti schieramenti confermano ciò 
che emerge in modo eloquente dalle cifre uscite dalle mac¬ 
chine usate per votare. Ronald Reagan ha parlato ai suol 
fedeli riuniti In un salone della Casa Bianca collegato, via tv, 
con tutto il paese. Ha minimizzato la sconfitta politica esal¬ 
tando il successo tra l governatori e le perdite esigue subite 
alla Camera. E fin qui si è limitato a contraddire la tradizione 
politica americana, che si fonda, tra l’altro, sui leale ricono¬ 
scimento dell’insuccesso e l’augurio all'avversario che ha 


prevalso. Ma ciò detto, il presidente si è avventurato In una 
comiziesca esaltazione della propria, fermissima, volontà di 
non cambiare le grandi scelte strategiche e il segno politico di 
questi sei anni di governo. Non cederà su nulla. Non sull’idea 
che la pace si basa e deve basarsi sulla forza. Non scenderà a 
compromessi sulle guerre stellari. Non rinuncerà a sostenere 
l «combattenti per la libertà» In Nicaragua. E lo stesso tasto 
ha usato per toccare i motivi della politica Interna. Ma II 
diapson l’ha raggiunto agitando lo spettro della criminalità e 
soprattutto quello della droga, come se su questi temi cl fosse 
una differenza di fondo con 1 suoi antagonisti democratici e 
la salvezza dell’America da questi pericoli agitati in chiave 
esoreistica dipendessero dalla presenza di Reagan alla Casa 
Bianca e dalla vittoria di un altro repubblicano come lui nel 
1988. 

Il democratico che è stato il parlamentare più autorevole 
della precedente Camera e oggi si è messo in pensione, Tip 
O’Neill, ha detto che la situazione è tornata al punto in cui il 
suo partito aveva la maggioranza in entrambe le camere e 
che il prossimo appuntamento è la riconquista della Casa 
Bianca. L’uomo destinato a diventare il capo della maggio¬ 
ranza democratica al Senato, Robert Byrd, ha espresso il 
proposito dì collaborare In modo non antagonistico con il 
presidente azzoppato. Evidentemente ritiene che Reagan, se 
non cambierà la strategia sarà obbligato a mutare tattica. I 
rapporti di forza parlamentari e il suo pragmatismo gli do¬ 
vrebbero suggerire questa via. A parte le difficoltà della ge¬ 
stione presidenziale, l’ultimo biennio della Casa Bianca non 
sarà poi tanto triste per Reagan. L’ultimo sondaggio segnala 
che sei americani su dieci lo confortano con li loro consenso. 

Aniello Coppola 



LE DONNE 

Una sorpresa, 
ma contano 
ancora poco 


WASHINGTON — Per la prima volta gli Sta¬ 
ti Uniti hanno una governatrice repubblica¬ 
na e una senatrice democratica. I nuovi tra¬ 
guardi, emblematici per tutte le donne del 
paese impegnate in politica, sono stati rag¬ 
giunti da Barbara Mikulski (nella circoscri¬ 
zione senatoriale dei Maryland ha sbaraglia¬ 
to la repubblicana Linda Chavez) e dalla re¬ 
pubblicana Kay Orr (in Nebraska l’ha spun¬ 
tata sulla democratica Helen Boosalis). «Le 
donne approdate alla politica negli anni set¬ 
tanta sono ora arrivate: ecco che cosa è im¬ 
portante in queste elezioni 1986», dice Ruth 
Mandel che dirige il «Centro per la donna 
americana in politica» alla Rutgers Universi¬ 
ty- 

La sfida tra Kay Orr e Helen Boosalis è 
stata in sé un fatto senza precedenti: mai due 
donne erano state contemporaneamente In 
Uzza per 11 partito democratico e quello re- 
pubblicano nella corsa per un Governatora¬ 
to. Pur essendo In aumento alla Camera (al¬ 
tre due deputatesse dovrebbero unirsi alle 19 
riconfermate), le donne non hanno però avu¬ 
to ovunque successo. 


Per la prima volta una governatrice nel 
Nebraska e una senatrice democratica 


In Connecticut la repubblicana Julle Bela- 
ga non ce l'ha fatta nella gara per il posto di 
governatore. Con un insuccesso si è risolto 
anche II tentativo di una antesignana del 
movimento femminista. Bella Abzug, di con¬ 
quistare un seggio di deputato a New York. 

Immutato rimane il numero delle senatri¬ 
ci: la Mikulski va ad affiancare la repubbli¬ 
cana Nancy Kassebaum, che no/i era in di¬ 
scussione In queste elezioni (si votava, infat¬ 
ti, per rinnovare solo un terzo del Senato). 

Nel Maryland la democratica Barbara Mi¬ 
kulski ha vinto di larga misura sulla repub¬ 
blicana Linda Chavez e si è conquistata la 
poltrona di uno dei senatori andati in pensio¬ 
ne, li repubblicano Charles Mathias, che era 
il capofila dei «liberali» all’interno del suo 
partito. 

Invece in Florida le cose sono andate di¬ 
versamente: la senatrice Paula Hawkins — 
una repubblicana di ferro che si è battuta 
contro il suo avversario a colpi di caroselli 
televisivi denigratori, piazzandoli in fasce 
orarie scelte da un sofisticato computer — è 
stata sconfitta dal democratico Bob Gra¬ 
ham. 


I KENNEDY 

Che grinta 
la terza 
generazione 

«Jo» prevale trionfalmente a Boston 
Kathleen (non eletta): «Continuerò...» 


NEW YORK — Una vittoria 
ed una sconfitta per i Kenne¬ 
dy della terza generazione: 
Joseph e Kathieen (entrambi 
figli di Bob, assassinato nel 
1968 mentre era In corsa per 
la Casa Bianca). Ma la vitto¬ 
re di «Jo. vale più della scon¬ 
fitta di sua sorella, nel pano¬ 
rama delle elezioni di Mid 
Terni. 

Joseph Kennedy entra, in¬ 
fatti, alla Camera dei rap¬ 
presentanti con un altissimo 
numero di suffragi (tra il 70 e 
il ?5%) e senza perdere un 
voto rispetto al suo predeces¬ 
sore Thomas O’ Neil, ritira¬ 
tosi In pensione dopo essere 
stato per decenni deputato 
del Massachusetts e autore¬ 
vole «speaker» (presidente) 
della Camera del rappresen¬ 
tanti. 

D’altra parte «Jo» Kenne¬ 
dy (che ha sconfitto II repub¬ 
blicano Clark Abt) ha con- 
• fermato un’altra tradizione 
di famiglia, quella di non 
. aver mal perso un’elezione 
nel loro «feudo». Il collegio di 
: Boston era stato, tra l’altro, 
'anche quello da cui aveva 
preso il volo la carriera di 
■John Kennedy, il presidente 
J assassinato a Dallas. 

II giovane neodeputato 
(ha 34 anni), appena cono¬ 
sciuto resito a lui favorevole 
del voto, ha promesso che sa¬ 
rà «un eletto che si preoccu¬ 
pa e capisce 1 problemi della 


gente comune, di quelli che 
lavorano». 

La sorella Kathleen (che è 
la primogenita) ha dimo¬ 
strato, pur nella sconfitta, 
un’analoga passione politi¬ 
ca: «È meglio — ha detto sor¬ 
ridendo ai giornalisti — im¬ 
parare qualcosa all'inizio 
che alla fine di una carriera 
politica. E questo, per me, è 
un inizio. Mi rifiuto di lascia¬ 
re questa circoscrizione ai 
repubblicani. Spero che tutti 
coloro che mi hanno votato 
mi seguiranno nelle batta¬ 
glie che mi aspettano perché 
1 problemi da fronteggiare 
non se ne vanno e io non ho 
intenzione di andarmene*. 

In verità Kathleen Kenne¬ 
dy è stata costretta a giocare 
«fuori casa», a candidarsi 
cioè nel Maryland dove (ot¬ 
tenendo il 41% del voti) è 
stata sconfitta da un’altra 
donna, la repubblicana He¬ 
len Bentley. 

Ma il successo del demo¬ 
cratici favorirà più di tutti, 
con ogni probabilità, un al¬ 
tro Kennedy ben più noto 
sulla scena politica naziona¬ 
le. Sì tratta di Ted, fratello di 
John e di Bob, che dovrebbe 
ora ottenere la presidenza 
delia Commissione giustizia 
del Senato. 

Tra gli eletti. Infine, va se¬ 
gnalato anche 11 nome di 
Martin Luther King III, fi¬ 
glio di Luther King, candi¬ 
dato a una carica locale in 
Georgia. 


Bocciato il referendum 
per discriminare 
i malati di Aids 


WASHINGTON — In Ore¬ 
gon hanno detto «no» alla li¬ 
beralizzazione della mari¬ 
juana per uso personale. In 
Florida avversano la legaliz¬ 
zazione delle case da gioco, 
confinate al Nevada e ad 
Atlantic City, ma hanno vo¬ 
tato a favore di una lotteria 
statale, A Rhode Island e nel 
Massachusetts hanno boc¬ 
ciato una proposta per impe¬ 
dire finanziamenti pubblici 
a favore delle cllniche dove si 
pratica l'aborto. In Califor¬ 
nia l’inglese — in apparenza 
sempre più Insidiato dallo 
spagnolo degli immigrati 
messicani — diventa l’unica 
lingua ufficiale. 

Così I cittadini americani 
andati alle urne per le elezio¬ 
ni cosldette di «mid term» 
hanno ieri reagito ad alcuni 
del 266 referendum presen¬ 
tati a livello degli Stali dal 
movimenti più diversi. 

Tenendo testa alla cre¬ 
scente psicosi anti-Aids, in 
California la gente andata 


alle urne ha respinto un pia¬ 
nò per la messa al bando del¬ 
le vittime della malattia del 
sistema immunitario da set¬ 
tori come l’insegnamento e 
l’industria alimentare. Più 
restrittive misure ecologiche 
sono state approvate a New 
York, In California e nel New 
Jersey, ma nell’Oregon — a 
dispetto della paura innesca¬ 
ta dall'incidente di Cherno- 
byi — gii elettori hanno det¬ 
to no alia chiusura dell'uni¬ 
ca centrale atomica dello 
Stato. Bocciate sono state 
anche le più radicali propo¬ 
ste per l’imbrigliamento o 
addirittura l’abolizione delle 
Imposte statali, mentre a Bo¬ 
ston la gente che vive dentro 
e vicino il ghetto nero di Ro- 
xbury ha detto no — con un 
rapporto di tre a uno — ai 
polemico progetto per tra¬ 
sformare quel derelitto 
quartiere in un municipio a 
sé e date alla nuova unità ur¬ 
bana il nome di Mandela, il 
leader del sudafricani di co¬ 
lore. 



PORTLAND — Il candidato democratico per il governatorato dell'Oregon scherza nel seggio 



Dramma 
della follia 
in casa di 
un neoeletto 


WASHINGTON — L’ex marito è stato eletto procuratore ge¬ 
nerale della Florida; lei, sconvolta da anni da turbe psichi¬ 
che, gelosa del successo dell'uomo c della sua nuova moglie, 
ha ucciso il figlio sedicenne e poi si è suicidata. È avvenuto 
lunedì sera a Miami ma i giornali statunitensi nc hanno dato 
conto solo ieri. Saundra Butterworth ha assistito al passag¬ 
gio dei corteo elettorale dell'ex marito, Robert Butterworth, 
cui prendeva parte la sua seconda moglie. Poi, passato il 
corteo, si è avvicinata alla vettura di suo figlio Robert, di 
sedici anni, e gli ha sparato contro cinque colpi d! rivoltella. 
Poi si è sparata alla testa. Da alcune lettere risulta che da 
anni covava 11 folle risentimento della signora Butterworth. 


I risultati soddisfano Mosca 
Ma per Reagan molto «fair play» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Prudente soddi¬ 
sfazione, nella capitale so¬ 
vietica, per i risultati delle 
elezioni americane. Ma l’a¬ 
genzia ufficiale sovietica 
non si è affrettata a com¬ 
mentare trionfalmente la 
sconfitta dei partito di Rea¬ 
gan attribuendola Immedia¬ 
tamente alla politica estera 
dei presidente. Al contrario 
gli scarni commenti delia 
Tass che hanno accompa¬ 
gnato I numerosi dispacci da 
Washington man mano che 
procedeva Io spoglio delle 
schede, hanno ripetutamen¬ 
te sottolineato li parere degli 
stessi esperti americani che 
hanno attribuito il pesante 
rovescio politico presiden¬ 
ziale «principalmente. aH’Jn- 
soddisfazione dell’elettorato 
per la «cattiva situazione 
dell’economia del Paese». 
Tuttavia, nonostante la cau¬ 
tela del primi commenti po¬ 
litici, è del tutto evidente che 
a Mosca si ritiene possibile 
che la sconfitta dei partito 
repubblicano renda assai più 


difficile a Reagan e alia sua 
amministrazione proseguire 
sulla linea dell'espansione 
della spesa militare e su 
quella, ad essa correlata, del 
confronto duro verso l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Da un lato. Infatti, si rileva 
che le perdite repubblicane 
sono state più cospicue negli 
Stati agricoli e petroliferi, 
«dove 1 problemi economici 
sono più acuti», dall’altro si 
mette in evidenza che «il pre¬ 
stigio ae! partito repubblica¬ 
no è stato considerevolmen¬ 
te incrinato dalle manovre 
poco pulite delia Casa Bian¬ 
ca dopo Reykjavik per giu¬ 
stificare la propria posizione 
ostruzionistica». 

Nel giorni scorsi I mass- 
media sovietici avevano sot¬ 
tolineato l’eccezionale impe¬ 
gno personale di Reagan nel¬ 
la campagna elettorale a so¬ 
stegno del candidati repub¬ 
blicani e oggi, naturalmente, 
il risultato delle elezioni vie¬ 
ne presentato come uno 
scacco «assai serio» dello 
stesso presidente degli Stati 


Uniti. Ma appare evidente 
che l’ordine di scuderia asse¬ 
gnato ai primi commenti è 
quello di non calcare troppo 
la mano sul significato poli¬ 
tico del voto. Probabilmente 
per non sollevare esagerate 
aspettative di una svolta po¬ 
litica che è ben lungi, per 11 
momento, dalia realtà delie 
cose. 

Tuttavia la Tass, In una 
prima rassegna analitica 
delle perdite subite dal parti¬ 
to repubblicano, ha fatto si¬ 
gnificativamente rilevare la 
bruciante perdita del seggio 
senatoriale della Florida, la 
cui candidata repubblicana, 
Paula Hawkins, e stata bat¬ 
tuta dal democratico Robert 
Graham nonostante il qua¬ 
druplice intervento persona¬ 
le di Reagan nella campagna 
elettorale di quello Stato. A 
Mosca si fa notare che la Ha¬ 
wkins «si è distinta per il suo 
intransigente sostegno delia 
politica dell’amministrazio¬ 
ne, soprattutto per quanto 
conceme la guerra contro il 
Nicaragua e lo scatenamen¬ 
to della corsa al riarmo». 

Altra sconfitta di rilievo 


che la Tass giudica di parti¬ 
colare significato politico è 
quella del Maryland, dove il 
senatore Mathias, ritiratosi 
dalia scena politica, avrebbe 
dovuto essere sostituito da 
Linda Chavez, una delle più 
strette collaboratrici del pre¬ 
sidente americano. La cam¬ 
pagna del Maryland aveva 
assunto toni apertamente 
maccartlsti e la Chavez — si 
rileva nel commenti sovietici 
— era giunta al punto di ac¬ 
cusare la sua antagonista 
democratica. Barbara Mi¬ 
kulski, di non «volere una 
America fortemente difesa» 
e di mancare di un «vero pa¬ 
triottismo». Ebbene — scrive 
la Tass — il risultato è stato 
una schiacciante vittoria 
elettorale della Mikulski. Il 
resto del commenti — assai 
pochi In verità nella giornata 
di ieri — si sofferma nel rile¬ 
vare la tradizionale, scarsa 
partecipazione al voto e la 
«manipolazione degii eletto¬ 
ri» che caratterizza le elezio¬ 
ni americane. 

Giulietta Chiesa 
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Leg ge 180 

Lo psichiatra 
a braccetto 
col poliziotto? 


Accettare la formulazione del 
trattamento sanitario obbligatorio 
(Tso) proposta dal comitato ristret¬ 
to della Camera per la revisione 
della legge 180 e respingere poi I 
depositi di lungodegenza dallo 
stesso Ipotizzati — come fa Luigi 
Cancrlnl nel suo recente Intervento 
— mi sembra contraddittorio. Mol¬ 
te ricerche hanno dimostrato che 
vi è un nesso diretto tra II formarsi 
della • necessità • di lungodegenza e 
le modalità — luogo, risorse, cultu¬ 
re — con cui sono gestite le crisi e I 
trattamenti. Se togliamo alla •180> 
/'•astuzia Istituzionale » con cui II 
Tso è costruito, proprio allo scopo 
di rendere visibile, e possibilmente 
controllare, la produzione di lun¬ 
godegenza da parte del circuito psi¬ 
chiatrico, con quali armi potremo 
opporci a quanti ripropongono la 
•detenzione • come risposta * ogget¬ 


tivamente » fondata? 

Guardiamo nei loro effetti con¬ 
creti la disciplina attuale e quella 
proposta. Attualmente la legge non 
dà alla pubblica sicurezza poteri 
specifici sul malato né al medico 
poteri speciali per attivarla. 11 che 
non Impedisce affatto a psichiatra 
e Ps di agire contemporaneamente 
e di attivarsi a vicenda quando nel¬ 
la stessa situazione si presentino 
malessere e minaccia per l'ordine 
pubblico. Dove i servizi sono ade¬ 
guati e responsabili questo doppio 
intervento avviene in forma parca 
e mirata, In gran parte del paese 
avviene In modo pesante e routina¬ 
rio, In altre zone ancora con inter¬ 
venti selvaggi e latitanze Illegali. 

Allora, se esistono già strumenti 
a tutela dell’ordine pubblico in¬ 
franto dal (cittadino) malato, e se II 
loro uso corretto è variabile dipen¬ 


dente della tipologia di servizi, che 
senso ha estendere l'uso della Ps al 
casi nel quali nessun ordine pub¬ 
blico è minacciato e c'è solo qual¬ 
cuno che presumibilmente sta ma¬ 
le ma che non vuole recarsi al ser¬ 
vizio psichiatrico? Perché, sla chia¬ 
ro, sono questi I casi di «assoluta 
necessità • di cui parla II comitato 
ristretto, che Intende consentire al¬ 
lo psichiatra l’arbitrio, di dubbia 
legittimità costituzionale, di farsi 
portare dalla polizia l'inerme de¬ 
pressa, Il barbone, l’adolescente In 
crisi familiare, gente che non ha 
fatto male (in senso giuridico) ad 
alcuno e che magari accetterebbe 
lo psichiatra se costui si degnasse 
di andare verso di loro. 

Sappiamo tutti che è prassi ri¬ 
corrente In certi ambulatori rifiu¬ 
tarsi di andare a vedere II paziente 
designato prima del ricovero, o di¬ 
sinteressarsi del proprio utente In 
crisi Incoraggiando l'iter Ps-rlco- 
vero. Ciò accade per ragioni oppo¬ 
ste: c’è chi non può fare altrimenti 
per grave carenza di risorse (e non 
sono pochi), c'è chi lavora su ideo¬ 
logie terapeutiche che volentieri 
consegnano la crisi del malato al 
regimi custodiali e I suol rapporti 
sociali a servizi o ruoli lasslstenzia- 
i/«. I « pezzi * del malato non si com¬ 
pongono mal, ogni nuova crisi ri¬ 
pete cronicamente la sequenza ri¬ 
fiuto (coazione al) ricovero. GII In¬ 
glesi lo chiamano il trevolvlng 
doors System », le porte girevoli 
Non poche ricerche evidenziano 
che I muovi cronlcb sono produzio¬ 
ne fisiologica di un tale sistema. 

Eccoci al punto. Quando, anzi¬ 


ché offrire ragioni e risorse perché 
lì servizio impari ad andare dov’è 
chiamato, e fin dall'inizio si Im¬ 
metta come corpo concreto tra II 
malato e II suo ambiente al fine di 
prevenire destini di espulsione, 
quando si consente Invece allo psi¬ 
chiatra di farsi portare II malato 
dalla Ps, si stanno già mettendo le 
fondamenta di una politica di lun¬ 
godegenza, si stanno premiando le 
culture che la legittimano, si sta 
sopprimendo la possibilità di Im¬ 
maginare Il nuovo. È difficile poi 
lamentarsi delle conseguenze. 

Il Tso attuale, viceversa, In 
quanto non premia le culture della 
pericolosità e della cronicità (pur 
•consentendole•), apre sperimenta¬ 
zioni, dubbi, domande, orizzonti vi¬ 
sivi nuovi. L'87 per cento degli psi¬ 
chiatri ha risposto al Censls che 
l'obbligatorietà si sarebbe potuta 
in gran parte evitare se cl fossero 
state, sul territorio, strutture alter¬ 
native. Questo non significa che 
tutti sono passati per la via di Da¬ 
masco. Più modestamente è II « fee¬ 
dback » di un dispositivo Istituzio¬ 
nale che sposta il fuoco dal malato 
(e dalla sovranità dello sguardo 
medico) alla relatività degli stru¬ 
menti a disposizione. Perciò credo 
che il grave dell'operazione del co¬ 
mitato ristretto non è tanto In ciò 
che In pratica succederebbe (I disa¬ 
stri sono già tanti) ma nel fatto che 
le cattive pratiche non si vedrebbe¬ 
ro come tali, che sarebbero legitti¬ 
mate vecchie culture oggi In crisi, 
che la cronicità tornerebbe ad esse¬ 
re carattere del soggetti « Irrecupe¬ 
rabili ». 


Effetti analoghi si avrebbero la¬ 
sciando alla discrezione del prima¬ 
rio la previsione sulla durata dèi- 
l'obbligatorietà. Anche oggi II Tso 
può essere, e spesso è. ben più lun- 

f o di sette giorni. Occorre però mo- 
Ivare ogni rinnovo. Espediente Ir¬ 
rilevante rispetto al contenuti, ma 
di una certa utilità Istituzionale: 
può servire per non « dimenticarsi » 
di chiedere al paziente 11 consenso e 
di esperire altre vie per ottenerlo, 
per far esprimere le diverse opinio¬ 
ni del servizio, per non rendere to¬ 
talmente vacuo il ruolo del giudice 
tutelare. Abolire questa misura 
forse non peggiorerà le molte pes¬ 
sime situazioni, ma le legittimerà. 
In pratica, con meno remore e più 
silenziosi destinerà alla carriera di 
cronico chi presenta •certi • sintomi 
(che altro saranno I protocolli Ipo¬ 
tizza tl se non la classica lista di sin¬ 
dromi •Irriducibili* e •leggere•?). 

Un'ultima perla. A fronte di 
un’università che oggi vive una dif¬ 
ficile ma ricca transizione, che sta 
uscendo dalla monocultura blolo- 
glstlca, che entra In rapporto col 
servizio pubblico o gestisce del ter¬ 
ritori, ecco la soluzione killer del 
processo di trasformazione: bacini 
di utenza muitlzonall ed Interre¬ 
gionali. 

Credo che non sla sensato ab¬ 
bandonare la difesa di certe •astu¬ 
zie Istituzionali » della •180 « proprio 
oggi che ne vediamo 11rutti e pos¬ 
siamo coglierli. Il terreno di discus¬ 
sione, mediazione, compromesso 
non è sulla direzione di marcia ma 
sulle risorse per camminare. 

Maria Grazia Giannichedda 


INCHIESTA / Doveri, privilegi, incarichi nei Parlamenti europei - Bonn 


Deputato 
efficiente, 
divorzia 
anche 
per troppo 
lavoro 


Una ex officina idraulica, piuttosto angusta, 
ospita dal settembre acorso 
i parlamentari tedeschi, prima che l'aula del Bundestag 
sia tra due o tre anni ristrutturata 



Vive in un ambiente disadorno, ma dispone di strutture davvero 
«made in Germany»: una formidabile biblioteca, uno «staff» di 
specialisti, un centro di documentazione e assistenti personali 


BONN — Il «langer Eugen», 
Il «lungo Eugenio» si vede da 
tutta Bonn. Quando l'aria è 
pulita, segnala anche a chi 
viene di lontano la posizione 
del Beno. Perché 11 grattacie¬ 
lo che ospita gli uffici del 
Bundestag. 11 Parlamento 
della Germania federale, si 
affaccia proprio sul fiume. 
La Repubblica federale, anzi 
Il suo primo cancelliere, 
Konrad Adenauer per essere 
precisi, la propria capitale la 
volle sul «padre Reno»: que¬ 
stione di simboli, e anche di 
certi interessi un po' più con¬ 
creti... 

Comunque, oggi 1 parla¬ 
mentari, quando sono al la¬ 
voro In ufficio, possono ri¬ 
temprarsi lo spirito guar¬ 
dando scorrere l'acqua non 
proprio pulita ma comunque 
maestosa e le chiatte che sci¬ 
volano silenziose al ritmo di 
due per minuto, portando 
ogni ben di dio dalla Svizzera 
all'Olanda e viceversa. Le fi¬ 
nestre dal lato opposto dàn- 
no sulla Cancelleria e su vil¬ 
la Hammerschmldt, dove sta 
11 presidente della Repubbli¬ 
ca. In un certo senso hanno 
la Germania al loro piedi. 

Detto questo, va precisato 
che 11 «langer Eugen» è un 
brutto edificio: grattacielo 
squadrato e senza grazia, ti¬ 
pica architettura funzionale, 
nulla di solenne. Pare la sede 
di una banca e neppure di 
quelle che contano. Stanze 
piccole, moquette al rispar¬ 
mio, schedari e scrivanie da 
fiera del mobile da ufficio, 
corridoi in cui non si muovo¬ 
no mal passi perduti ma 
frotte di funzionari anonimi 
e frettolosi. Per entrare non 
serve neppure la cravatta, 
tanto più che da quando cl 
sono anche I Verdi sarebbe 
difficile Imporla. Basta avere 
I documenti In ordine, un In¬ 
vito e una faccia che piaccia 
al severissimo servizio di si¬ 
curezza. 

Insomma, di segni del pri¬ 
vilegio, qui, non se ne vedo¬ 
no. Ancor meno se ne vedono 
nell'altro grande palazzac- 
ciò, ancor più brutto, al Tul- 
penfeld (campo di tulipani, 
ma di fiori non ce n'è pro¬ 
prio), che ospita una parte 
degli uffici da quando 
{'«Eugenio», ancorché lungo 
si è fatto un po' stretto. E 
meno che mai nell’aula dove 
si tengono attualmente le se¬ 
dute plenarie, due o tre setti¬ 
mane al mese. Prima andava 
un po’ meglio, ma alla ripre¬ 
sa autunnale I deputati sono 
stati sfrattati: l’aula dove si 
riunivano era divenuta 
troppo picce!.-, per gli ospiti, I 
giornalisti e 1 visitatori (che 


sono tanti: 7,5 milioni dal '49 
ad oggi). I padroni di casa, 
veramente, cl stavano abba- 
stanza comodi, ma, malgra¬ 
do le proteste, si son dovuti 
trasferire per 1 due o tre anni 
che dureranno I lavori di ri¬ 
strutturazione In una ex of¬ 
ficina idraulica dove 1 ban¬ 
chi non basUno. Per molti 
non c’è altro posto che un 
poco affidabile strapuntino. 

Fin qui le apparenze. La 
sostanza, però, non è cosi 
brutta. Il rappresentante del 
popolo, nella Repubblica fe¬ 
derale, vivrà pure In un am¬ 
biente un po' disadorno e 
tutt’altro che comodo, però 
ha a disposizione strutture 
di una efficienza davvero 
«made in Germany». Per 
esemplo: una biblioteca di 
775.000 volumi che è la terza 
del mondo dopo quella del 
Congresso Usa e del Parla¬ 
mento giapponese, con 75 ar¬ 
chivisti a tempo pieno; un 
servizio stampa che fornisce 
un miglialo di ritagli giorna¬ 
lieri di pubblicazioni tede¬ 
sche ed estere; un centro di 
documentazione cui si può 
chiedere di tutto (anche le 
Informazioni che state leg¬ 
gendo); un esercito di 1500 
impiegati, 370 del quali co¬ 
stituiscono il «servizio scien¬ 
tifico», ovvero uno «staff» di 
specialisti di livello accade¬ 
mico su ogni argomento che 
possa servire al legislatore. 

A questo apparato, a di¬ 
sposizione di tutti, vanno ag¬ 
giunti gli assistenti persona¬ 
li. Oltre allo stipendio di cir¬ 
ca ottomila marchi (cinque 
milioni e mezzo di lire al 
cambio attuale), tassabili, e a 
una indennità forfetaria di 
circa cinquemila marchi (tre 
milioni e trecentomlla lire), 
ogni deputato. Infatti, ha un 
appannaggio di oltre cinque¬ 
mila altri marchi per pagare 
I suol collaboratori. In tutto 
questi sono 1500, Il che, es¬ 
sendo I membri del Bunde¬ 
stag 469, fa una media di po¬ 
co più di tre per parlamenta¬ 
re. Ci si trova di tutto, dai 
galoppini di partito ad acca¬ 
demici di rango. Ma non le 
segretarie, le quali, general¬ 
mente, vengono pagate a 
parte e sono tante che nep¬ 
pure le statistiche tedesche 
sono mal riuscite ad Inqua¬ 
drarle. 

Sulla «sindrome delle se¬ 
gretarie», malattia tipica di 
questa capitale artificiale in¬ 
sopportabilmente quieta 
(Bonn è grande come la metà 
del cimitero di Chicago, ma è 
molto più tranquilla, cosi co¬ 
me, cl pare, disse John Le 
Carré), sono stati scritti dei 
libri. Per molte, alle 17, 


quando finisce 11 lavoro, co¬ 
mincia la disperazione. Soli¬ 
tudine e frustrazioni, tenta¬ 
zioni che — è opinione diffu¬ 
sa — rendono la categoria 
particolarmente esposta alle 
insidie del servizi segreti 
dell'Est, a loro volta — dico¬ 
no — particolarmente spe¬ 
cializzati nel settore. Sarà 
pure un luogo comune o una 
generalizzazione Indebita, 
però chi si ricorda l’inflazio¬ 
ne di segretarie che compar¬ 
ve nella clamorosa «spy sto¬ 
ry» tedesca dell’estate del¬ 
l'anno scorso? 

Lasciamo le segretarie 
(peraltro bravissime sul la¬ 
voro: un manualetto sul fun¬ 
zionamento del Bundestag le 
accredita fra le migliori del 
mondo, con record di veloci¬ 
tà stenografica di 400 sillabe 


al minuto) e torniamo al par¬ 
lamentari. In fatto di colla¬ 
boratori, come abbiamo vi¬ 
sto, non dovrebbero lamen¬ 
tarsi: anche l'ultimo dei 
«peones» può pagarsi II suo 
piccolo «staff», senza contare 
l’appoggio che riceve gratis 
dagli efficientissimi appara¬ 
ti di partito. E Invece molti si 
lamentano. Il fatto è che il 
lavoro è aumentato tanto, e 
si è specializzato tanto, negli 
ultimi anni, che un ufficio 
ben attrezzato e con persona¬ 
le altamente qualificato è or¬ 
mai Indispensabile. Senza 
contare il fatto che il parla¬ 
mentare tedesco ha obblighi 
precisi, e non solo di «cliente¬ 
la», verso il proprio collegio, 
specialmente se è stato eletto 
con li sistema uninominale 
(in Germania c’è un doppio 


sistema elettorale, uno no¬ 
minale e uno di lista), per cui 
deve mantenere un minimo 
di struttura anche là e spesso 
se ne va, per questo, buona 
parte della Indennità. Ciò va¬ 
le soprattutto per l socialde¬ 
mocratici, che versano già 
una quota alle casse del par¬ 
tito, mentre i Verdi, che con¬ 
tano più sul volontariato, 
versano quasi tutto alla loro 
cassa comune. 

Almeno in Germania, è 
diffusa l'opinione che, pur 
non esistendo praticamente 
l’istituto del doppio mandato 
— agli eletti al Bundestag è 
consentito soltanto di man¬ 
tenere cariche cittadine, ma 
1 casi non sono molti —, i 
parlamentari tedeschi siano 
tra quelli che lavorano di 
più. Due settimane di sedute 


plenarie. Intervallate da una 
o due settimane, che vanno 
dal lunedì alle nove al vener¬ 
dì a mezzogiorno. Più l'atti¬ 
vità In una delle venti com¬ 
missioni parlamentari. Più, 
eventualmente, le sessioni 
dell’ufficio di presidenza. 
Più, se si conta nel partito, le 
riunioni degli organismi di¬ 
rettivi del gruppo. Più le ri¬ 
cerche per la preparazione di 
leggi. Più la documentazione 
per le Interrogazioni da pre¬ 
sentare al governo nelle fre¬ 
quentissime «ore delle inter¬ 
rogazioni» (il Parlamento te¬ 
desco è li più «curioso» d’Eu¬ 
ropa). Più le cerimonie pub¬ 
bliche, le petizioni, la corri¬ 
spondenza, i giornalisti». 

La grande maggioranza 
dei deputati (il problema 
dell’assenteismo esiste, ma 
non come altrove) fa effetti¬ 
vamente una vita dura e c’è 
chi si lamenta di arrivare a 
lavorare, in certi periodi, an¬ 
che quindici o sedici ore al 
giorno. Per rilassarsi o pren¬ 
dere un po' d'aria non resta 
che andare al lavoro In bici¬ 
cletta (i Verdi, almeno In 
questo, hanno dato 11 buon 
esempio) o impiegare i rita¬ 
gli di tempo al centro sporti¬ 
vo, organizzatissimo, anche 
questo: tennis, squash, sau¬ 
na, piscine. Per la famiglia 
— coro unanime — Il tempo 
non basta mal: il tasso di di¬ 
vorzi, tra i membri del Bun¬ 
destag, è più alto che In qual¬ 
siasi altra categoria. Anche 
tra I democristiani. 

Data la mole degli impe¬ 
gni, insomma, è Inevitabile 
che una parte crescente del 
lavoro venga delegata agli 
assistenti. S non è solo una 
questione di quantità, ma 
anche di qualità. Secondo 
certi studiosi del sistema 
istituzionale tedesco, negli 
ultimi anni la sempre mag¬ 
giore necessità di competen¬ 
ze tecniche e scientifiche nel¬ 
la produzione legislativa ha 
fatto aumentare enorme¬ 
mente l’importanza degli 
•staff» di specialisti, tanto 
nel partiti che nei gruppi 
parlamentari. Fino a porre 
la delicata questione del rap¬ 
porto che si instaura tra il 
«politico», che non può conti¬ 
nuare ad essere un «tuttolo¬ 
go» senza specializzazioni 
(ma In molti casi continua 
Invece ad esserlo), e 11 «tecni¬ 
co», che aìia fine si trova di 
fatto ad essere colui che de¬ 
cide, senza che nessun elet¬ 
tore o nessuna Istanza di 
iscritti al partito Io abbia 
mal delegato. Un problema 
serio, e probabilmente non 
solo tedesco. 

Paolo Soldini 
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ALL’ UNITA' 

Il diffuso logorio 

di tutto ciò che è pubblico 

Cara Unità, 

sistematicamente, con l'inizio dell'anno 
scolastico si ripropone in Bari il macroscopico 
problema del cattivo funzionamento dei mez¬ 
zi di trasporto urbano, sempre più inadeguati 
alle pur modeste esigenze di fasce sociali per 
le quali l'utilizzo dell'autobus è indispensabi¬ 
le: lavoratori, studenti, anziani, disoccupati... 

È evidente, anche all’osservatore più disat¬ 
tento, una situazione di estrema precarietà, 
dovuta probabilmente ad una cattiva gestio¬ 
ne delle risorse materiali ed umane, che si 
traduce ovviamente in uno stato permanente 
di disagio per coloro che usufruiscono di que¬ 
sto «servizio»: vetture a sovraffollamento 
pauroso con conseguenti rischi di ogni sorta; 
attese esageratamente prolungate dei cittadi¬ 
ni alle fermate; corse saltate per motivi in- 
spiegabìli. 

Sono certo che queste mie considerazioni, 
pur focalizzate su una situazione locale, sono 
estendibili a numerose altre realtà che stanno 
a denunciare, con i loro malesseri, una ten¬ 
denza oramai diffusa al logorio di tutto ciò 
che è «pubblico» a favore di un pericolosissi¬ 
mo ritorno al privato. 

MAURIZIO MONGELLI 
(Bari) 


Non c'è parità 

Cara Unità, 

sabato 25 ottobre, nel presentare il film 
della serata, Rai 2 si preoccupava dei non 
udenti, annunciando testualmente che era a 
disposizione il film sottotitolato e richiaman¬ 
do la pagina corrispondente su «Televideo». 

Non si sono chiesti se tutti questi cittadini 
hanno anche la possibilità economica di avere 
l'apparecchio predisposto a questo uso. 

Non è in questa maniera che si raggiunge 
la parità di trattamento fra cittadini udenti e 
non udenti. 

ROBERTO ZUIN 
(Camponogara - Venezia) 

«Pagare “tangenti” 
e tacere, è omertà...» 

Caro direttore, 

lunedì 20 ottobre il Tg 2 ha dato la notizia 
della morte del leader della rivoluzione mo¬ 
zambicana Samera Machel facendola segui¬ 
re da una biografia piena di maldicenze, illa¬ 
zioni e mistificazioni che, data la circostanza, 
sono suonate un’autentica offesa alla memo¬ 
ria del caduto. 

Un giornalismo siffatto non fa onore al 
Tg 2 . che manifesta sempre più la sua ingua¬ 
ribile tendenziosità, al pari del Tg I. 

A questo punto, mentre si sono rinnovati i 
vertici dell'azienda e l’informazione procede 
per «campagne» (la più recente: il '56 unghe¬ 
rese) c vista l’impotenza nostra ad arrestare 
la logorrea pentapartitica e fìloreaganiana 
della Tv, c’è da chiedersi se sia ancora giusto 
continuare a pagare il «canone» il cui nome 
vero dovrebbe essere «tangente», riscossa sul¬ 
la base di minacce di azioni giudiziarie e san¬ 
zioni amministrative. Ma pagare «tangenti» e 
tacere, è omertà c questa pesa a tanti di noi, 
comunisti e non. 

t PS - Non si riesce a comprendere perché 
l’Unità continui a ignorare i programmi di 
Capodìstria e quelli di Tv 7, che hanno un 
bacino d'utenza enorme sull'intera costa 
adriatica. 

sen. EMIDIO BRUNI 
(Villa Fastiggi - Pesaro) 

Critica al «sindacalese», 
agli articoli lunghi 
e all'uso del corsivo 

Caro direttore, 

è un fatto positivo che si sia riaperto il 
dibattito fra quanti leggono l’Unità e per il 
suo rilancio e potenziamento sono disposti a 
sostenere qualche sacrificio. Senza lavoro mi¬ 
litante e senza sacrifici il nostro partito non 
farà alcun passo in avanti. Per il trionfo delle 
idee di rinnovamento necessita il contributo 
spontaneo di centinaia di migliaia di uomini e 
donne. Il contributo va ricercato, va conqui¬ 
stato, va valorizzato. Il rilancio della diffusio¬ 
ne de\V Unità sarà anche il portato dei cam¬ 
biamenti progettati, ma dovrà essere il frutto 
di un lavoro duro, consapevole di migliaia di 
militanti comunisti che vanno di porta in por¬ 
ta a conquistare lettori al giornale e alle no¬ 
stre idee. 

L’Unità ha dato sempre molto spazio alle 
tematiche sindacali, però i suoi redattori non 
si sono mai posto il problema di far capire 
agli attivisti e dirigenti sindacali che sia nel 
modo di parlare sia in quello di scrivere essi 
tendono a racchiudersi in un mondo a loro 
proprio. L'Unità, appunto perché è il quoti¬ 
diano più letto nel mondo del lavoro, deve 
esercitare anche la critica nei confronti delia 
burocrazia sindacale e del suo linguaggio. 

Per concludere, vorrei suggerire che gli ar¬ 
ticoli in generale debbano essere più corti; c 
stampati non in corsivo. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma Cinecittà) 

«È bene che la sen. Falcucci 
ritorni ad interpellare 
quei suoi funzionari...» 

Caro direttore, 

il ministro della Pubblica istruzione in una 
lettera pubblicata nella pagina della scuola di 
venerdì 31/10 fornisce una sua motivazione 
deU’aliontanamento mio e di altri due docenti 
dal Piano nazionale per l'introduzione del¬ 
l'informatica nella scuola. 

Mi ero finora astenuto daU'intervenire in 
prima persona — c'è sempre un po’ di disagio 
a parlar di noi stessi — riconoscendomi pie¬ 
namente nella valutazione che dell’episodio 
hanno dato il sindacato scuola Cgil, il Cidi, 
altre associazioni di categoria e singoli «poli 
di formazione». Ma giacché il ministro re¬ 
spinge le motivazioni ideologiche come «frut¬ 
to di pura fantasia» ed adduce motivazioni 
operative che avrebbero portato alla chiusura 
del polo di formazione ed inevitabilmente al¬ 
l’allontanamento mio e di Elena Boni che vi 
operavamo, allora è necessario puntualizza¬ 
re: 

a) innanzitutto il polo del liceo «Morgagni» 
non ha creato nello scorso anno alcun proble¬ 
ma organizzativo e gestionale; né mai nulla 
del genere è stato fatto rilevare da alcuno; 

b) in tutti gli altri casi di chiusura di un 
polo i formatori sono stati utilizzati in altre 
sedi (cosi è avvenuto, ad esempio, a Terracina 
— solo per citare il caso più vicino a Roma); 

c) non tutti i formatori che operavano al 


polo del liceo «Morgagni» sono stali esclusi, 
ma solo Elena Boni ed io, mentre l'altro che 
operava con noi e che — strana coincidenza 
— non aveva mai scritto o detto nulla di criti¬ 
co sul piano informatico, è stato utilizzato in 
un altro polo; 

d) per quanto riguarda Maria Grazia Mic¬ 
ci, le persone nella sua stessa posizione (cioè 
con coincidenza di due incarichi) sono state 
convocate per optare, tranne lei; 

e) nella settimana scorsa i formatori sono 
stati riuniti nei quattro Centri nazionali di 
formazione e in ben due di essi (Bari e Bolo¬ 
gna) è stata pubblicamente motivata la mia 
esclusione, da parte di ispettori e funzionari 
presenti, con le mie critiche espresse su orga¬ 
ni di stampa e pubblici dibattiti, come del 
resto si evince anche da documenti inviati al 
ministero stesso e come del resto già avevano 
detto in occasione di visite ispettive ai singoli 
poli. 

Quest’ultimo punto suscita in me partico¬ 
lare indignazione perché credo che l'esplicita 
rivendicazione di una motivazione ideologica * 
ad un provvedimento di esclusione da un pro¬ 
getto che vorrebbe essere di trasformazione 
della scuola, non solo riporta il dibattito sulle 
regole democratiche di molti decenni indie¬ 
tro, ma tende ad affermare una concezione 
personalistica cd autoritaria della gestione 
pubblica che non può portare ad alcuna reale 
trasformazione. 

È il ministro, se è vero che è a conoscenza 
di sole motivazioni «operative», dovrebbe as¬ 
sociarsi alla mia indignazione. 

È bene quindi che la senatrice Falcucci tor¬ 
ni nuovamente ad interpellare — come di¬ 
chiara di aver fatto — i suoi funzionari per 
evitare di trovarsi nella spiacevole situazione 
di rispondere con gli stessi argomenti anche 
alle interrogazioni parlamentari che in meri¬ 
to le sono state rivolte. 

MAURO PALMA 
(Roma) 


Un milione 
all'insegna del tartufo 

Cari compagni, 

la Sezione di Alba ha organizzato una fe¬ 
sta dell’Unirà in concomitanza con la Fiera 
nazionale del tartufo, conclusasi il 19 ottobre. 

Alla nostra festa hanno partecipato nume¬ 
rose Sezioni del Partito e associazioni varie di 
Piemonte. Liguria, Lombardia, Emilia e To¬ 
scana, tanto che complessivamente abbiamo 
ospitato 60 pullman in gita «enogastronomi- 
ca». 

Al termine della Festa abbiamo deciso di 
sottoscrivere 1 milione per l’Unità, ringra¬ 
ziando i compagni che con la loro presenza ci 
hanno consentito di avere un grosso successo 
in una città dove superiamo di poco i 150 
iscritti, e dove, evidentemente, non è stato 
facile reggere per 17 giorni a un simile impe¬ 
gno. 

LETTERA FIRMATA 
per la sezione Pei di Alba (Cuneo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

# Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che. 
ci pervengono, vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Anna SERRA, Roma; Ferdinando DI 
LERNIA, Cinisello Balsamo; Ercole ERCO¬ 
LINO. Torino; Antonio BARONI. Ferrara; 
Antonio ELV1, Bari; Ado FAIDUTTI. Mor- 
tcgliano; Vittorio BAZZANE Cinisello Bal¬ 
samo; Claudio D’ALESSANDRO, Genova- 
Sestri; Vittorio BRAMBILLA, Albavilla; 
Giovanni MOI, Cagliari; Tecla DIANI, Tre¬ 
viso; Raffaele DI GREGORIO, Gela; Renzo 
COMPAGNONI, Rosignano Solvay; Mi¬ 
chele NOBILE, per il comitato di solidarietà 
e informazione per il Nicaragua, Bari; COL¬ 
LETTIVO donne S. Eufemia, Brescia; Alfie- 
ro CALAFATI, Firenze; Franco CAROSI, 
Roma; Silvio FO NTANELLA, Genova; 
Rossella MORETTO, Cadoneghe; Armando 
BORRELLI, Napoli; Nino GAMBETTA, 
Genova; Paolo ALLEGREZZA e Roberto 
MAGNASCIUTTI, Roma; Lorenzo IN- 
GARDI, S. Giacomo Segnate; Carla CA¬ 
PELLINO, Bianzè. 

Doti. Carmelo MARMO, Roma (è un me¬ 
dico dell’Inail e tra l’altro scrive: « Speriamo 
che per quanto riguarda i futuri concorsi, 
compresi quelli interni riservati ai medici già 
in servizio, le promozioni ai gradi superiori 
vengano attuate in base a criteri rigorosi con 
prove scritte, pratiche ed orali con votazioni 
determinanti, senza favorire curriculum di 
carriera predisposti in via pregiudiziale: altri¬ 
menti al posto di commissioni di esame seria¬ 
mente determinate avremo solo "commissio¬ 
ni appoggi ”»); Diego FUSCO, Milano. («J 
medici devono attenersi al giuramento di Jp- 
pocrate, non possono abbandonare gli amma¬ 
lati. Quindi, sarebbe giusto che chi non ri¬ 
spetta le regole morali di questa importante 
categoria venga scacciato e si dia lavoro ai 
circa 30 mila medici disoccupati!!*); Adolfo 
LUALDI, Milano ( «La legge dello s fratto ha 
in sè il germe della violenza e del soffocamen¬ 
to*). 

Ugo VANGELI. La Spezia. («Devo criti- 
carcYUnità perché non ha pubblicato un rigo 
sulla grande manifestazione per la pace ad 
Asiago, con una folta partecipazione di com¬ 
battenti c reduci e altre associazioni anche 
estere*); Piera BETTOSINI, Milano («A 
proposito di "riabilitazioni": la mia opinione 
i che il Presidente del Consiglio deve lui " ria¬ 
bilitarsi” di fronte ai milioni di disoccupali 
del suo Paese; a milioni di cittadini pensionati 
o poveri, che devono pagare il ticket del 25% 
sui medicina li e gli esami dì laboratorio; a 
milioni di sfrattati molti dei quali anziani, 
soli, e male in salute; a migliaia di vittime 
della camorra c della mafia che non riesce a 
debellare*); Giovanni BORTOLUZZI, Me¬ 
stre (come avrai visto, il giorno successivo a 
quello in cui ci hai mandato la tua lettera 
abbiamo pubblicato una rettifica per l’errore 
commesso). 

Antonio GROSSI, Brescia ( -L’incredibile 
proposta del pentapartito di elevare in quat¬ 
tro anni del 61% il costo dei Titti ad equo 
canone suscita indignazione ed incredulità. 
L’aumento viene a portare un colpo mortale 
ai magri bilanci di operai ed impiegati*); 
Gian Battista BALBIANO (Tino), Commis¬ 
sario di formazione partigiana de] Monferra¬ 
to, Balestrino-Savona (ha inviato al Presi¬ 
dente del Consiglio un nobite appello ai Parti¬ 
giani del Piemonte del 20 maggio 1945 rivol¬ 
gendogli un invito: *Signor Presidente, vor¬ 
remmo parlare con lei in Tv, in trasmissione 
diretta, sulla Resistenza. Accetta questo dia¬ 
logo con noi?*. Adesso ci scrive per dirci che, 
benché siano passati 20 mesi, Craxi non ha 
accolto né risposto a quell’invito). 
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Cassazione 

Brancaccio 

presidente 


ROMA — Antonio Brancaccio 
è il 23° presidente della Cassa* 
zione. Succederà all’attuale, 
Giuseppe Tamburrino, che va 
in pensione il 19 prossimo. 
Brancaccio, che attualmente 
presiede la sezione lavoro del¬ 
ia Cassazione, è stato eletto ie¬ 
ri all’unanimità dal Consiglio 
superiore della magistratura, 
presieduto per l’occasione da 
Francesco Cossiga. (I neopre- 
sidento nato a Maddaloni (Ca¬ 
serta) nel 1923, in magistratu¬ 
ra dal *47, è anche stato capo di 
gabinetto e capo dell'ufficio le¬ 
gislativo del ministero della 
Giustizia, rispettivamente nel 
’74 e nel ’76. Andrà in pensio¬ 
ne fra 6 anni: è questa una del¬ 
le caratteristiche che lo hanno 
fatto prevalere sull'altra can¬ 
didatura, quella dell’attuale 
procuratore generale della 
Cassazione, Carlo .Maria Fra* 
tis. che se eletto sarebbe rima¬ 
sto in carica per non piu di 3 
mesi. Pratis stesso aveva riti¬ 
rato la candidatura. 


In tre milioni e mezzo 
devono pagare due volte 
il bollo auto 1983? 


MILANO — Tre milioni e mezzo di automobilisti italiani potreb¬ 
bero essere costretti a pagare per la seconda volta il bollo della 
tassa sulla proprietà relativo all’anno 1983. C questo infatti il 
numero di persone che aH’Ufficio affari tributari di Roma risul¬ 
terebbe nell'elenco dei morosi per non aver pagato o per avere 
sbagliato la compilazione del bollettino di versamento. Un’ama¬ 
ra scoperta per migliaia di persone che in questi giorni hanno 
ricevuto dall’Ufficio del registro delle località di residenza un 

f icrcntorio avviso di pagamento. Ma vediamo i fatti. Nel 1983 la 
assa di circolazione sulle automobili diventa tassa sulla proprie¬ 
tà e i milioni di persone proprietarie di autoveicoli, anche se non 
circolanti, sono obbligati a pagare, secondo i cavalli fiscali, il 
bollo e a conservare la ricevuta del versamento per un periodo di 
4 anni. Se però il cittadino, nel pagare, ha sbagliato la compila¬ 
zione del bollettino, oppure, con la sua non sempre chiara calli¬ 
grafia, ha provocato errore di trascrizione dei dati, la «tragedia» 
e compiuta: il cervellone, ovvero il centro meccanografico del- 
l’Aci informatica di Roma, che registra le ricevute di tutta Ita¬ 
lia, dopo un controllo incrociato, fa tilt e avverte che il signor tal 
dei tali, insieme ad altri sfortunati «colleghi», risulta debitore 
dello Stato. A questo punto scatta la macchina della burocrazia 
e dall’Automobile club di Roma partono le segnalazioni agli 
uffici delle tasse che richiedono al signor Rossi non solo il saldo 
del suo debito, ma anche la multa del mancato pagamento. 
Tutto sembrerebbe tranquillo, se l’onesto contribuente avesse 
conservato dal lontano 1983 la ricevuta. Ma le cose stanno diver¬ 
samente e in questi ultimi giorni l’Aci ha ricevuto 250 mila 
richieste (80 mila solo a Roma), perchè si accerti se i bollettini 
sono stati effettivamente pagati. 

Vera Paggi 



Amorevolmente assistito 

MELBOURNE — Il piccolo gorilla dello zoo dì Melbourne in 
Australia ha messo le dita nel cancello della nursery dove si 
trovava e si è ferito. Dopo essere stato amorevolmente curato dal 
veterinario del giardino zoologico, ora lo scimpanzé viene tenu¬ 
to a vista da un guardiano che oltre a controllare che il piccolo 
non si faccia male deve evitare di farlo sentire troppo solo. 


Consolato Urss 
A Milano indiziati 
gli ex amministratori 

MILANO — Il pretore di Milano dott. Alba Cappelli ha messo 
sotto sequestro una palazzina del consolato sovietico a Villa Ale¬ 
magna a San Siro, ha indiziato di reato il costruttore e il diretto¬ 
re dei lavori della stessa palazzina ed ha indiziato del reato di 
abuso innominato di atti d’ufficio i consiglieri comunali di Pei, 
Psi, Psdi, Pri della scorsa legislatura che votarono a favore della 
delibera che consentiva la costruzione e l’assessore regionale 
all’urbanistica, il socialista Ricotti. Nel marzo del 1985 l’allora 
assessore socialista della giunta di sinistra a Palazzo Marino 
Giovanni Baccalini portò all’approvazione del Consiglio comu¬ 
nale una delibera con la quale si autorizzava il consolato sovieti¬ 
co a costruire una palazzina all’interno del recinto della rappre¬ 
sentanza diplomatica a Villa Alcmagna nel quartiere di San 
Siro. La autorizzazione era motivata da pubblica utilità, come 
del resto è consueto e quasi ovvio nel caso di costruzioni che 
riguardano rappresentanze diplomatiche, e quindi veniva con¬ 
sentita una variante del piano regolatore. Nella palazzina poi 
non sono stati collocati uffici consolari, ma residenze per i diplo¬ 
matici ed i funzionari sovietici e quindi un gruppo di vicini 
assistiti dall’avv. Giovanni Spadea e appoggiati dal Msi hanno 
fatto ricorso a) Tar che ha annullato la motivazione di pubblica 
utilità. L’altro ieri la dottoressa Cappelli davanti all’esposto prc- 
sentatodello stesso avv. Spadea ha emesso i provvedimenti di 
sequestro per l’edificio c gli avvisi di reato per i consiglieri e 
l’assessore Ricotti, perchè avrebbero consentito la deroga. Nei 
prossimi giorni il magistrato dovrebbe interrogare il costrutto¬ 
re, il direttore dei lavori, consiglieri ed assessore regionale. 


Pisa sfratterà 
la base militare Usa 
«Rovina il parco» 

PISA — «La presenza della base militare di Camp Darby è in¬ 
compatibile e di evidente contrasto con la istituzione, i contenu¬ 
ti, la finalità del Parco». Con queste parole, contenute nel parere 
sul piano del Parco naturale di Migliarino-S. Rossore-Massa- 
ciuccoli, la giunta comunale dì Pisa ha dichiarato lo sfratto alla 
base militare americana, che dal dopoguerra occupa una delle 
zone più belle del Parco. Lo sfratto, è ovvio, non è immediata¬ 
mente esecutivo: basta solo che alla scadenza, fa concessione 
demaniale non sia rinnovata. Gli Stati Uniti hanno ancora dieci 
anni di uso del territorio pisano, ma devono pensare fin da ora 
dove trasferirsi. Nel frattempo, gli amministratori pisani sono 
ben decisi a evitare che i militari Usa restino dopo la scadenza 
della concessione. «Si richiede, comunque, fin da ora, l’impegno 
di tutti gli organi competenti, affinché non venga mutata la 
situazione esistente con la costruzione di opere che, oltre a crea¬ 
re danno ambientale e paesaggistico, possono essere di incenti¬ 
vo al rinnovo della concessione». Il riferimento è al progetto, 
approvato dal ministero della Difesa, della costruzione di 100 
villette per i militari americani, progetto che contrasta con tutte 
le norme urbanistiche di tutela del Parco naturale. Il parere 
della nuova giunta comunale di Pisa (Pci-Psi). nata a luglio dopo 
il fallimento del quadripartito, riguarda anche un’istituzione 
-militare italiana all'Interno del Parco: si tratta del Cresam, Cen¬ 
tro ricerche esperienze studi applicazioni militari, ex Camen, 
Centro applicazioni militari energia nucleare. È confermato 
l’ordine del giorno approvato mesi fa in consiglio comunale 
contro lo stoccaggio di rifiuti radioattivi all'interno del centro. 


L’Antimafia trasmette a Rognoni 
dossier sulla Procura di Napoli 

Ignorato per due anni il rapporto sul Banco 

Alcuni giudici conobbero con grave ritardo i risultati dell'ispezione condotta dalla Banca d'Italia, che 
intanto erano finiti «in fondo a un armadio» - Il capo deU'ufficio Ccdrangolo rischia misure disciplinari 


ROMA — È In arrivo sul tavolo del 
ministro Rognoni uno scottante dos¬ 
sier. L’ha raccolto e spedito al guar¬ 
dasigilli la commissione Antimafia. 
I documenti riguardano l’insabbia¬ 
mento giudiziario di cui si avvalse 
per due anni, dal 1982 al 1984,11 ver¬ 
tice del Banco di Napoli evitando co¬ 
sì almeno temporaneamente le con¬ 
seguenze di una denuncia di Banki- 
talla su crediti erogati In favore di 
esponenti della camorra. 

Quella denuncia •finì in fondo ad 
un armadio», avevano rivelato ai 
commissari dell’Antimafia 11 24 lu¬ 
glio scorso, proprio I due magistrati 
— il sostituto procuratore Franco 
Roberti e il giudice istruttore Paolo 
Mancuso — che Io scorso aprile fece¬ 
ro scattare, proprio In base a quella 
denuncia ed ad altre Indagini della 
Guardia di Finanza, le manette al 
polsi •eccellenti» dell'allora vicedi¬ 
rettore generale (già direttore facen¬ 


te funzioni) Raffaele Di Somma. 
Quel clamoroso rapporto della Ban¬ 
ca d'Italia sfociò Infatti in questo 
clamoroso provvedimento giudizia¬ 
rio. Solo che 11 dossier di Bankitalia 
(che contestava peculati, malversa¬ 
zioni varie e violazioni della legge 
bancaria, un fiume di crediti conces¬ 
si ad esponenti In odor di camorra) 
risulta trasmesso In tale occasione in 
copia ai due giudici. Come mai? Che 
fine aveva fatto l’originale? Perché 1 
«crediti facili* concessi alla camorra 
non erano stati segnalati per tempo 
alla Procura della Repubblica? «L’o¬ 
riginale ce l’avete già*, si sentirono 
rispondere 1 due giudici dal respon¬ 
sabili dell’ufficio Ispettivo della Ban¬ 
ca centrale. 

In altre parole: nonostante la gra¬ 
vità degli addebiti contestati. Il rap¬ 
porto che era stato redatto da 15 fun¬ 
zionàri di Bankitalia dopo un’ispe¬ 
zione protrattasi per dieci mesi dal 
settembre 1982 al luglio 1983, In quei 


due anni era rimasto lettera morta. 
Sotto accusa, il procuratore capo 
Francesco Cedrangoio cerca di di¬ 
fendersi con conferenze stampa e 
contro accuse rivolte al parlamenta¬ 
ri. Ieri, la decisione dell’Antimafia di 
trasmettere tutto il materiale a Ro¬ 
gnoni, che, com’è noto, è titolare 
dell'azione disciplinare nel confronti 
dei magistrati. 

I componenti comunisti socialisti 
e radicali hanno votato a favore di 
una breve proposta di delibera venu¬ 
ta dal relatore sulla vicenda, 11 sena¬ 
tore repubblicano Giovanni Ferrara. 
Si sono astenuti con diverse motiva¬ 
zioni una parte del commissari de 
(Vitalone, Garavaglla e Slmonlafi) e 
l’indipendente di sinistra Aldo Rizzo. 
La commissione delibera di infor¬ 
mare 11 ministro del fatti relativi al 
comportamento della Procura della 
Repubblica sulla denuncia di Banki¬ 
talia, «lungamente ignorata fino a 
quando essa fu conosciuta e utilizza¬ 


ta dal magistrato Istruttore prece¬ 
dente per altro processo, dei tutto In¬ 
cidentalmente». 

La denuncia di Bankitalia — fa 
notare la commissione — è del 18 
aprile 1984, la sua fortuita riscoper¬ 
ta. ad opera del giudice Mancuso, del 
13 gennaio 1986. «È un provvedimen¬ 
to che doveva essere preso da tempo 
— ha dichiarato II senatore Sergio 
Flamignl, comunista — ma PAntl- 
mafia dovrà tornare a discutere delle 
responsabilità dei vecchi ammini¬ 
stratori per le quali non si è procedu¬ 
to e del fatto che certe irregolarità 
siano state solo formalmente sanate 
dalla nuova gestione succeduta a 
quella di DI Somma dopo.l’arresto. 
La nuova direzione del Banco di Na¬ 
poli non è infatti esente da critiche, 
anche se ha modificato, nel senso 
della correttezza, gli orientamenti 
precedenti». 

Vincenzo Vasile 


ROMA — L’Accademia ae¬ 
ronautica di Pozzuoli conta 
508 allievi, compresi 68 tuni¬ 
sini, 7 somali ed uno degli 
Emirati arabi. È — non tan¬ 
to Inaspettatamente — la 
scuola più richiesta d'Italia: 
quest’anno al concorso 
d’ammissione per 142 posti 
c’erano oltre 6.000 domande 
di giovani, per lo più attratti 
dalla possibilità di trovare, 
dopo un periodo come uffi¬ 
ciali dell’aeronautica milita¬ 
re. posti sicuri nell’industria 
civile o nell'Alitalla. 

L’Accademia ha festeggia¬ 
to ieri l’inizio del suo 64° an¬ 
no accademico. Che si 
preannunci» «duro* come di 
consueto, forse di più. II suo 
comandante, gen. Pasquale 
Graziano, ha detto: «Anche 
quest’anno nel giovani che 
hanno partecipato a! concor¬ 
so si è rilevata una limitata 
presenza di valori ideali e 
motivazionali, poca disponl- 


I generali: «Allievi pigri, li raddrizzeremo noi» 

Accademia aeronautica: 


140 posti, 


r I iTT 




bilità ad un Impegno costan¬ 
te. una preparazione cultu¬ 
rale non del tutto adeguata». 
Ed li nuovo capo di stato 
maggiore dell’aeronautica 
militare, gen. Franco Pisa¬ 
no, ha promesso agli allievi: 
•Non sarà la vostra una vita 
comoda, né facile. E dovrete 
Imparare 11 sapore dello spi¬ 
rito di sacrificio...». 

La cerimonia, però, è stata 
soprattutto un’aoccaslone 
per rilanciare richieste di 


sviluppo degli armamenti. Il 
ministro della Difesa Spado¬ 
lini ha affermato che, anche 
In vista della «opzione zero» 
per le armi nucleari, «occorre 
rafforzare Papparato con¬ 
venzionale di difesa delle 
forze armate Italiane nel 
quadro europeo», e che «è 
sempre più necessaria una 
ricerca scientifica dellTtalia 
anche nel campo spaziale e 
dello scudo stellare». Un te¬ 
ma, quest’ultimo, ripreso In 


molti Interventi. Il gen. Pisa¬ 
no, ad esertplo, ha detto de¬ 
ciso: «Se una minaccia do¬ 
vesse mai materializzarsi nel 
confronti della nostra sicu¬ 
rezza, essa verrà dal cielo e 
sarà diretta verso 11 nostro 
potenziale produttivo e di¬ 
fensivo, In misura tanto 
massiccia quanto letale». Il 
capo dell’aeronautica si è la¬ 
mentato: «Stiamo soffrendo 
la vicenda Patriot» (1 missili- 
antimissile statuntiensl che 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha atteso gli 
«estortori» accanto alla fi¬ 
nestra, con II fucile In ma¬ 
no. Quando ha visto uno di 
loro accendere la miccia di 
un ordigno e poi lanciarlo 
contro la saracinesca del 
proprio negozio, Luigi Mal- 
sto, 35 anni, sposato, padre 
di tre figli, gli ha sparato 
contro. Angelo Rodi, 21 an¬ 
ni, con un solo precedente 
penale per furto, è stato 
raggiunto dal panettoni del 
fucile da caccia alla testa. È 
morto all’Istante. La bom¬ 
ba che aveva innescato è 
esplosa: ha divelto la sara¬ 
cinesca del negozio di Luigi 
Malsto, ha mandato In 
frantumi 1 vetri del palazzi 
circostanti. 

Il teatro di questa trage¬ 
dia dell’«ordlnarla violen¬ 
za» nei Napoletano è stato 
Frattamaggìore, un grosso 
comune della periferia do¬ 
ve Il racket la fa da padro¬ 
ne. Luigi Malsto, proprio In 
questo centro, da qualche 


tempo aveva aperto un mo¬ 
desto negozio di materiali 
elettrici. Un esercizio che 
non andava tanto bene. 
Due giorni fa la prima tele¬ 
fonata anonima: «Prepara 
50 milioni altrimenti...», gli 
ha detto dall’altro capo del 
telefono una voce giovani¬ 
le. Luigi Malsto ha cercato 
di rispondere che soldi lui 
non li aveva. Che non aveva 
nemmeno 10 milioni, figu¬ 
rarsi 50. Ha tentato di far 
capire che non voleva e non 
poteva pagare. «Prepara 1 
soldi, altrimenti...* è stata 
la risposta dell’estorsore. 

Puntuale è arrivata la ri¬ 
torsione. Una auto si è av¬ 
vicinata piano alla saraci¬ 
nesca ormai abbassata del 
negozletto e una pistola ha 
sparato contro la serranda 
tutti i colpi. Luigi Malsto è 
sceso In strada, ma non ha 
visto che 1 fanalini poste¬ 
riori di un’auto allontanar¬ 
si. 

La mattina dopo si è ri¬ 
fatta viva la «voce» degli 
estortori. Ha ripetuto la ri¬ 


chiesta di denaro. Luigi 
Malsto ha tentato di difen¬ 
dersi, ha ripetuto di non 
avere soldi, ma l’anonimo 
ha ribattuto: «Questa è 
l’ultima telefonata. Que¬ 
sto è l’ultimo avverti¬ 
mento...». 

Così al commerciante 
non è rimasto che rivolger¬ 
si al carabinieri e denun¬ 
ciare l'accaduto («mio fra¬ 
tello — ha raccontato al te¬ 
lefono un suo congiunto Ie¬ 
ri pomeriggio — già dalla 
prima telefonata aveva de¬ 
nunciato la cosa al carabi¬ 
nieri») e poi, una volta chiu¬ 
se le saracinesche, si è piaz¬ 
zato con U fucile da caccia, 
dietro la finestra del suo 
appartamento, sopra al ne¬ 
gozio. Un'attesa lunga, che 
na consentito al commer¬ 
ciante di vedere un giovane 
scendere da una 127 di co¬ 
lore scuro (forse blu), ac¬ 
cendere una mlcclp di un 
ordigno, lanciarlo. E stato a 
questo punto che l’uomo ha 
imbracciato il suo fucile da 


caccia calibro 20 ed ha spa¬ 
rato. I panettoni hanno uc¬ 
ciso Il ventunenne che è 
stato anche Investito dall’e¬ 
splosione dell’ordigno che 
aveva In mano. Una «bom¬ 
ba» di notevole potenziale, 
diranno gli Inquirenti, fatta 
non solo per dare un «av¬ 
vertimento». 

Al rumore degli spari, i 
complici (o II complice, ma 1 
carabinieri sono convinti 
che si tratti di più di una 
persona) sono partiti in tut¬ 
ta fretta lasciando l’amico 
sul selciato. 

Pol~ le solite scene dopo 
un attentato e un omicidio 
nel napoletano: la gente 
che accorre, magari sve¬ 
gliata nel sonno, tutto è av¬ 
venuto dopo le 23 dell’altra 
sera), I carabinieri e la poli¬ 
zia che cominciano le inda¬ 
gini, l’opera di Identifi¬ 
cazione della vittima, l’in¬ 
terrogatorio del commer¬ 
ciante. Luigi Malsto al ca¬ 
rabinieri ha ripetuto la sua 
storia, le due giornate di te¬ 


lefonate, la denuncia fatta 
del tentativo di estorsione, 
la tensione, la paura per gli 
spari, l’attesa dietro il bal¬ 
cone. E mentre parlava col 
militari è avvenuta l’identi¬ 
ficazione del giovane estor¬ 
tore, morto con una bomba 
In mano, che è — come 
sempre più spesso accade a 
Napoli — giovanissimo, 
con un solo precedente ed è 
originarlo di un altro gros¬ 
so centro del Napoletano, S. 
Antimo, diventato da qual¬ 
che tempo il crocevia della 
delinquenza napoletana. 
Dopo l’identificazione del 
morto gli investigatori 
hanno dichiarato che non 
disperano di acciuffare gli 
altri occupanti della «227 di 
colore scuro». Dopo l’Inter¬ 
rogatorio Il commerciante 
è tornato a casa e resta a 
disposizione del magistrato 
che dovrà decidere sulle 
eventuali accuse da conte¬ 
stargli. 

Vito Faenza 



dovrebbero costituire uno 
•scudo europeo» cugino della 
Sdi, ma che incontrano forti 
resistenze), ed ha esortato «la 
Nazione» ad *interrogarsl 
più a fondo» sull’esigenza di 
assicurare «alla difesa aerea 
mezzi adeguati per numero e 
qualità». 

Pisano ha anche giudicato 
«molto Importante mantene¬ 
re attivo e coerente il legame 
operativo fra la Forza arma¬ 
ta e l’industria aerospaziale», 
e la presenza di entrambe 
•nei programmi di coopera¬ 
zione internazionale». II pre¬ 
sidente dell’AeritalIa (Iri) 
Renato Bonifacio, presente a 
Pozzuoli, ha a sua volta sol¬ 
lecitato al governo «tempe¬ 
stive decisioni» per consenti¬ 
re all’industria aerospaziale 
Italiana la realizzazione di 
«satelliti per osservazione 
militare». 

Michele Sartori 


NAPOLI — Raffaele Cutolo viene riportato in carcere dopo le 
fattura della sentenza 

Omicidio Cuomo 
Ergastolo 
per Gutolo 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Raffaele Cutolo è il mandante dell* omicidio di 
Antonino Cuomo e di sua moglie Carla Campi, assassinati 
nell’ 80. Lo hanno affermato 1 giudici della seconda sezione 
della corte di assise di Napoli che hanno condannato Cutolo 
all’ergastolo per entrambi 1 delitti. Al massimo della pena 
sono stati condannati anche Raffaele Catapano e Pasquale 
Barra, 1 presunti responsabili dell* uccisione di Antonino 
Cuomo nel carcere di Poggioreale. 

La condanna di Cutolo era scontata. In quanto il boss ha 
dedicato una poesia al figlio della coppia, versi che sono 
quasi II suggello del duplice omicidio. Antonino Cuomo ven¬ 
ne ucciso nel gennaio dell’80 nel carcere di Poggioreale in 
quanto si stava sganciando dall’ organizzazione. Sua moglie 
venne assassinata due mesi dopo pochi minuti prima che 
andasse dal carabinieri a raccontare tutto quanto sapeva 
sull’organizzazione di Cutolo. Carla Campi mise in macchina 
il figlio, infilò una pistola nello stivale, un rotolo di soldi 
nell’auro e parti. I killer l’attendevano però lungo la strada. 
I sicari fecero fuoco con tiro incrociato In modo da uccidere 
la donna e lasciare incolume il figlio di o’maranghiello, come 
era soprannominato a Castellammare di Stabla Antonino 
Cuomo. 

Antonino Cuomo è stato li primo del grandi collaboratori 
di Cutolo ad essere assassinato — come affermano i giudici 
— per ordine del boss. Anche Vicenzo Casino, stando ai prov¬ 
vedimenti presi dal giudice Istruttore romano Aurelio Galas¬ 
so, sarebbe stato ucciso per ordine del boss e della sua »corte». 


Dopo ore di attesa dietro le persiane a Frattamaggiore, vicino Napoli 


Dalla finestra uccide il ricattatore 

Il commerciante ha colpito col fucile il giovane estortore (21 anni) mentre lanciava una bomba a mano contro 
il modesto negozio di materiale elettrico - L’esplosione ha mandato in frantumi i vetri dei palazzi vicini 






Parla il Gran maestro Corona 

Massoneria: 
«Licenziati» 
60 politici 

«Dopo lo scandalo P2 un boom di doman¬ 
de - Era tutta gente che cercava ii potere» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Dappertutto, 
In Italia, l massoni sono pre¬ 
senti nelle amministrazioni 
comunali. Abbiamo anche 
slndaci di grandi città noto¬ 
riamente massoni. E rettori 
di Università. Abbiamo un 
buon numero di parlamen¬ 
tari che tutti sanno essere 
massoni. Il ruolo nella vita 
politica del massoni è una 
prassi ovunque». 

Cosi parla Armando Coro¬ 
na, Gran Maestro della mas¬ 
soneria, In una lunga Inter¬ 
vista apparsa Ieri sul quoti¬ 
diano sassarese La Nuova 
Sardegna. Lo spunto è offer¬ 
to dalla sconcertante e 
squallida vicenda politica 
cagliaritana, con 11 sindaco 
de Paolo De Magistrls che 
prima si è dimesso, parlando 
di interferenze massoniche 
nell’attività amministrative 
del capoluogo, e poi ha fatto 
marcia Indietro per salvare 
la sua poltrona e 11 pentapar¬ 
tito. Nei giorni scorsi 11 Gran 
Maestro ha querelato il sin¬ 
daco de per «diffamazione» 
nel confronti della massone¬ 
ria: «Vogliamo sapere — dice 
adesso Corona — come na¬ 
scono le informazioni riferi¬ 
te da De Maglstris e quali so¬ 
no i centri di diffamazione 
nel confronti non solo della 
massoneria, ma anche del 
potere politico». 

Sottolineata con orgoglio 
la grande diffusione della 
massoneria, l’Intera Intervi¬ 
sta rilasciata al quotidiano 
sardo sembra comunque 
orientata soprattutto alla 
costruzione di una immagi¬ 
ne della massoneria come 
un'associazione fortemente 
discriminata nella società 
italiana. In questa operazio¬ 
ne Corona si spinge a pro¬ 
porre paragoni alquanto te¬ 
merari: «Nel nostro Paese ci 
sono inconsci collettivi — 
sostiene Corona — di volta 
in volta indirizzati contro 
questo o quel movimento, 
gruppo o persona. C’è stato 
quello anticomunista, quello 
contro la massoneria, ora c’è 


quello contro persone o 
gruppi che Intendono fare 
scelte personali come 1 gay o 
altri. Alla radice di questi 
umori c’è sempre la motiva¬ 
zione di carattere religioso 
che pone la demonizzazione 
di fatti culturali, etici e com¬ 
portamentali al centro delle 
proprie battaglie. Non per 
"■'Ha si evoca da qualche 
tempo ?i diavolo...». 

Questa premessa sembra 
servir? in realtà al Gran 
Maestro per giustificare la 
scelta di segretezza degli 
Iscritti che In altri Paesi 
(Francia, Inghilterra, Stati 
Uniti) non esìste piu: .Come 
facciamo ad uscire del tutto 
allo scoperto quando 11 mini¬ 
mo che si dice di noi è che 
slamo scomunicati, che tra¬ 
miamo contro le Istituzioni, 
solo per affari e via deni¬ 
grano!? Bisogna che Panti- 
massonlsmo di fondo sia su¬ 
perato. 

Una notizia inedita — così 
tiene a sottolineare lo stesso 
Corona — viene poi fornita a 
proposito del cosiddetti mas¬ 
soni eccellenti, vale a dire 
quelli che non frequentano le 
logge e non risultano negli 
elenchi, a causa della parti¬ 
colare delicatezza del loro 
ruolo. «In Italia — afferma 
Corona — ho perduto non 
meno di sessanta tra deputa¬ 
ti, senatori ed eminenti uo¬ 
mini politici proprio perché 
non mi interessano quelli 
che non possono frequentare 
la loggia ed essere conosciuti 
da tutti». 

Qualche battuta. Infine, 
sul dopo P2: «Dopo lo scan¬ 
dalo della loggia P2 cl fu un 
boom di domande in larga 
parte respinte. Domande so¬ 
spette e chiare: le forze poli¬ 
tiche avevano lasciato crede¬ 
re che Punico grande centro 
di potere fosse la P2 e molti 
risposero cercando di arruo¬ 
larsi appunto dove riteneva¬ 
no dimorasse il Grande Po¬ 
tere. Ma pochi dei richieden¬ 
ti trovarono spazio». 


W tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -1 13 

Verona -1 12 

Trieste 6 12 

Venezia 0 13 

Milano -2 11 

Torino -2 12 

Cuneo 5 10 

Genova 9 18 

Bologna 1 12 

Firenze 8 14 

Pisa 2 17 

Ancora 8 13 

Perugia 6 9 

Pescara 10 13 

l'Aquila 4 8 

Roma U. 8 17 

Roma F. 9 17 

Campob. 3 5 

Bari 10 13 

Napófi 7 15 

Potenza 4 6 

SML. 12 15 

Reggio C. 14 17 

Messina 13 17 

Palermo 14 18 

Catania 12 21 

Alghero 3 16 

Cagliari 6 15 


SITUAZIONE — L’anticiclone atlantico estenda sempre più la sue 
influenza verso le nostre penisole, in quanto continue ed estendersi 
con una fascia di ette pressione verso l'Europa centrale e verso l’Euro¬ 
pea mediterranee. Urte instabilità residue Interesse encore le estreme 
regioni meridionali e marginalmente quelle centrali adriatiche. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, 
tulle fascia tirrenica centrale e sulla Sardegne scarse attività nuvolosa 
ed empie sona di «areno. Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico, 
tempo variabile caratterizzato de alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. Sulle regioni meridionali cielo Irregolarmente nuvoloso con ad¬ 
densamenti e carattere temporaneo che possono essere associati a 
qualche precipitazione. Temperature in diminuzione al nord e al cen¬ 
tro, senza notevoli variazioni suda regioni meridionali. 

smio 


Precida: sindaco 
arrestato per 
lo scandalo coop 

NAPOLI — Ancora un arresto ed una comunicazione giudi¬ 
ziaria diretta ad un personaggio di spicco nella vita politica 
napoletana per lo scandalo delle coop di ex detenuti. Le ma¬ 
nette sono scattate Ieri per Vincenzo Esposito, 44 anni, sinda¬ 
co socialista di Procida; II giudice Istruttore Guglielmo Pai¬ 
meri Io accusa di falsa testimonianza. La comunicazione giu¬ 
diziaria Invece è stata consegnata a Freddy Scalfatl, numero 
uno della Federazione napoletana del Psi, vlceslndaco di Na¬ 
poli all’epoca della giunta Scotti. Nel suol confronti ii magi¬ 
strato ipotizza l reati di truffa e di associazione per delinque¬ 
re. 

L’arresto del sindaco di Procida è stato deciso dal giudice 
dopo un secondo, decisivo interrogatorio. Vincenzo Esposito 
era già stato fermato l’altro giorno per alcune ore nella caser¬ 
ma «Pastrengo» del carabinieri e poi rilasciato. Palmeri, stan¬ 
do ad alcune indiscrezioni, gli avrebbe chiesto spiegazione di 
alcuni assegni «girati» da Marco Nicola Mazzetta DI Bosco, 
presidente al una cooperativa di ex detenuti, già colpito nelle 
settimane scorse da un mandato di cattura, il primo cittadi¬ 
no di Procida aveva giustificato 11 possesso di quegli assegni 
dicendo che si era trattato di un prestito poi regolarmente 
restituito. Il magistrato però ha ordinato accertamenti ban¬ 
cari senza trovare traccia della restituzione, così ha arrestato 
definitivamente il sindaco. 

Anche la comunicazione gtudizlara a Freddy Scalfatl si 
spiegherebbe con resistenza a! assegni a lui «girati» sulla cui 
orìgine evidentemente 11 magistrato ha del sospetti (ma non 
prove tali da giustificare provvedimenti più pesanti). Scalfatl 
è un personaggio molto noto sulla scena politica cittadina; 
attualmente ricopre l’incarico di sub-commissario della Fe¬ 
derazione socialista (commissario è l’on. Enrico Manca). Ol¬ 
tre che vlceslndaco e stato anche assessore nella giunta Pi- 
cardi. 
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Cgil Cisl Uil e autonomi per la prima volta convocano assieme una giornata di lotta 


Prevale il nervosismo 


L’autunno dell’insegnante 


Domani scuole chiuse 
Sciopereranno tutti 

Conferenza stampa comune - «Difendiamo la nostra autonomia 
anche nelle trattative col governo» - Nodo centrale: professionalità 


ROMA — «Le assemblee che 
abbiamo tenuto In questi 
giorni sono state affollatissi¬ 
me, In molte scuole vi parte¬ 
cipava anche 11 100% degli 
Insegnanti. Lo sciopero na 
un consenso vastissimo*. 
Gianfranco Benzi, segretario 
generale della Cgil scuola, 
parlava Ieri mattina a nome 
di tutti I sindacati della scuo¬ 
la, confederali e autonomi, 
alla conferenza stampa che 
precede di quarantott’ore la 
grande giornata di lotta de¬ 
gli Insegnanti di domani, 
sette novembre. Uno sciope¬ 
ro che sarà sicuramente 
massiccio, perché vede per la 
prima volta tutta la catego¬ 
ria unita, al di là delle diver¬ 
se appartenenze sindacali, 
per la conquista di un nuovo 
contratto di lavoro. 

Uno sciopero che poteva 
anche saltare — e c’è chi ha 
lavorato In questo senso nel¬ 
le ore che hanno preceduto 
la conferenza stampa di ieri 
— dopo 11 miglioramento del 
rapporti sindacati-governo e 
il primo accordo che strappa 
850 miliardi sulla Finanzia¬ 
ria. 

•Ma l problemi della scuo¬ 
la sono più specifici e riguar¬ 
dano l'investimento com- 

fdessivo per la professlonall- 
à docente e l’innovazione», 
hanno detto 1 rappresentanti 
di Cgil Cisl Uil e Snals. «La 


nostra trattativa — hanno 
aggiunto — ha un suo tavolo 
specifico che non et faremo 
scippare*. Quindi lo sciopero 
si farà perché 11 governo, al 
tavolo delle trattative, non 
ha portato uno straccio dt 
proposta accettabile sulla 
professionalità e gli organi¬ 
ci, perché alle richieste sin¬ 
dacali di aumenti di 180 mila 
lire lorde (e di un «salario ac¬ 
cessorio* con cui Incentivare 
gli Insegnanti che si aggior¬ 
nano e che sono disponibili 
perprogettl di innovazione) 
la controparte si è limitata a 
far girare In via del tutto uf¬ 
ficiosa qualche cifra peraltro 
ridicola (67.800 lire lorde). 
Perché, Infine, sembra che 11 
overno apprezzi ancora 11 
uon vecchio metodo di fir¬ 
mare accordi pieni di pro¬ 
messe da lasciare poi sulla 
carta. 

Ed era davvero nuovo, 
davvero sorprendente senti¬ 
re Il segretario dello Snals, 
Nino Callotta, seduto al 
fianco di Benzi, del segreta¬ 
rio della Uil Pagliuca, della 
Federscuola Cisl Talamo, ri¬ 
petere che il nodo del con¬ 
tratto è qualificare la spesa 
pubblica. E su questo è arri¬ 
vata l’adesione anche dal- 
l’Assoclazlone del maestri 
cattolici. «Qualcuno ha par¬ 
lato di un ’86 degli Insegnan¬ 
ti che segue 1*85 degli studen¬ 


ti — ha commentato Benzi 
—. Quello che è certo è che 1 
docenti e tutti l lavoratori 
della scuola si trovano ad 
una svolta professionale ma 
anche normativa e retributi¬ 
va. Lo scontro è grosso e le 
aspettative sono alte*. 

Sarà davvero un ’86 degli 
Insegnanti? Certo, le assem¬ 
blee affollate, l’intrecclarsl 

— mal strumentale ma pro¬ 
fondamente sentito — della 
questione stipendio con tutti 
1 temi della qualificazione 
professionale, sembrano 
proprio dire questo. E quello 
sforzo di «far crescere la pro¬ 
fessionalità docente» — co¬ 
me ha detto Elio Bergamino, 
segretario generale aggiunto 
Cgil — che caratterizza il 
nuovo contratto. Domani le 
manifestazioni di Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Catania. Napo¬ 
li, le assemblee, le percentua¬ 
li di adesione diranno quan¬ 
to è forte la disponibilità alla 
lotta. «E dopo il 7 novembre 

— ha annunciato Benzi — se 
non avremo risposte ade¬ 
guate le agitazioni continue¬ 
ranno*. Ma forse la forma di 
lotta scelta non sarà più lo 
sciopero («slamo molto at¬ 
tenti al consenso delle forze 
sociali e degli utenti*) ma al¬ 
tre iniziative che coinvolga¬ 
no genitori, studenti, partiti, 
associazioni culturali e pro¬ 
fessionali. 

Romeo Bossoli 



«La legge sui ricercatori? Rinviata. 
Avevamo dimenticato la Finanziaria» 


ROMA — Il disegno di legge sul ricercatori 
universitari? «Sorry, ci siamo sbagliati, non 
aveva copertura finanziaria, dobbiamo 
aspettare che venga approvato 11 primo arti¬ 
colo della legge finanziarla». Con questa In¬ 
credibile motivazione la maggioranza di 
pentapartito ha deciso l’altro Ieri al Senato di 
rinviare a data da destinarsi la discussione 
nel merito di un disegno di legge in ballo da 
due anni e su cui si era già concluso 11 dibat¬ 
tito generale. II tutto mentre i docenti uni¬ 
versitari di tutta Italia sono In sciopero (ieri e 
oggi) per protestare proprio contro questo te¬ 
sto, ritenuto iniquo e confuso. 

Insomma. la maggioranza pentapartita ha 
deciso di prendere in giro il Parlamento, 1 
ricercatori, I docenti universitari e le relative 
organizzazioni sindacali. Ha Infatti predi¬ 
sposto, dopo una estenuante trattativa inter¬ 


na, un testo che prevede l’Istituzione di un 
nuovo ruolo nell’Università (l ricercatori, ap¬ 
punto) con funzioni slmili al docenti ma sti¬ 
pendio, diritti e rappresentanza molto infe¬ 
riori. Poi, si è «dimenticata» di dare a questo 
progetto, avversato da tutti, una copertura 
finanziarla. 

Che non è, peraltro, quella destinata a so¬ 
stenere l’operazione per l ricercatori esisten¬ 
ti, ma per I futuri. Per l giovani, quindi, per le 
forze fresche della ricerca italiana. Una pro¬ 
va di Irresponsabilità e forse qualcosa di più. 
Perché a quanto pare neppure l’approvazio¬ 
ne dell’articolo 1 della finanziarla basterà a 
definire 11 quadro di disponibilità per questo 
provvedimento. Così, per 1 sedlclmila ricer¬ 
catori Italiani c’è da aspettare ancora. Invec¬ 
chiando In un molo Indefinito, con uno sti¬ 
pendio di un milione e duecentomila lire al 
mese. Il pentapartito non ha fretta. 


ROMA — Le divisioni Interne alla maggioranza (e al gover¬ 
no) bloccano la riforma della secondaria superiore. Lo ha 
confermato lori alla commissione Pubblica Istruzione del 
Senato. Il ministro Franca Falcuccl. La riforma, già approva¬ 
ta a Palazzo Madama, è ferma alla Camera da oltre diciotto 
mesi proprio per I contrasti tra De e Psl. Ma un nuovo testo 11 
governo non è In grado di predisporlo perché non c’è unità dì 
intenti nel pentapartito. Tutto resta così Insabbiato, ivi com¬ 
presa la proposta di legge socialista sull’elevamento dell’ob- 
bllgo scolastico a sedici anni, presentata a Palazzo Madama 
dal Luigi Covatta, diventato ora sottosegretario proprio al 
ministero della Pubblica Istruzione. Non si fa così la riforma 
e nemmeno si procede a compiere quel primo importante 
passo dell’elevamento dell’obbligo. malgrado tanti rappre¬ 
sentanti dell’esecutivo vadano in giro per l’Italia ad annun¬ 
ciare che questa è la precisa volontà del governo. 

Manca l'accordo, ma il ministro non sta fermo. Ha presen¬ 
tato, Infatti, un disegno di legge di riforma degli esami di 
maturità da discutere subito. Indipendentemente dalla sorte 


Obbligo a 16 anni: 
Falcucci non vuole 
e il Psi si adegua 

della secondarla, affermando anche esplicitamente che 1 
nuovi esami di maturità varranno per la secondarla esistente 
e non per la futura. 

In commissione 1 comunisti Pietro Valenza e Carla Nespo¬ 
lo e Boris Ulianich della Sinistra Ìndipendente hanno avan¬ 
zato una proposta seria ed anche conciliante, che però la 
maggioranza (assenti 1 repubblicani) ha testardamente re¬ 
spinto: considerato che la relazione sul nuovi esami di matu¬ 
rità era già stata svolta, hanno chiesto che si procedesse a 


relazionare pure sull'obbligo, In modo da procedere poi con 
una visione organica e complessiva del problemi. Niente da 
fare. Anche 1 socialisti che, con una prima dichiarazione di 
Luigi Panigazzi, avevano annunciato l’astensione sulla pro¬ 
posta del ministro di procedere subito alla discussione per la 
proposta sugli esami di maturità, hanno poi compiuto un 
clamoroso voltafaccia, votando a favore, convinti dell’affer¬ 
mazione della Falcucci che quella non era una sua decisione 
ma di tutto il governo. Tra l’altro, il presidente della Com¬ 
missione, U liberale Salvatore Valituttl ha posto In termini 
dubitativi la possibilità di far seguire alla discussione gene¬ 
rale sugli esami di maturità, quella sull’obbllgo. 

Il risultato è sempre lo stesso: si blocca la riforma. Impo¬ 
nendo di procedere a provvedimenti parziali. E intanto, pro¬ 
prio seguendo questa linea antiriformlsta, il ministro propo¬ 
ne per decreto la modifica dei programmi della secondarla, 
espropriando il Parlamento del suol poteri, compreso quello 
delia concessione della delega all'esecutivo. 

n. c. 


Grande manifestazione democratica dopo «l’adunata»» del Msi che ha provocato tensione in città 


Bolzano, no al nazionalismo marie Abnirante 


Un corteo ha attraversato le vie cittadine dopo il comizio tenuto dal segretario neofascista - Slogan In lingua italiana e tede* 
sca - L’iniziativa del Comitato di convivenza - Il sindaco de in testa, insieme a Pei e Psi - La minaccia dei «boia chi molla» 


Nostro servizio 

BOLZANO — «Bolzano nera 
non è quella vera»: questo lo 
slogan che ha accompagnato 
la civile manifestazione an¬ 
tifascista svoltasi martedì 
sera per le strade di Bolzano, 
illuminata da una grande 
fiaccolata, al termine di una 
giornata molto tesa. Era in¬ 
fatti presente nel capoluogo 
altoatesino il segretario dei 
Msi. Giorgio Almlrante, che 
aveva col toni soliti — odio 
antidemocratico, accenti na¬ 
zionalistici, spirito di divi¬ 
sione — tenuto un comizio 
nella centrale piazza della 
Vittoria. 

«No al nazionalismo», han¬ 


no risposto in lingua Italiana 
e tedesca l manifestanti ac¬ 
corsi, rispondendo all'appel¬ 
lo lanciato dal Comitato per 
la convivenza, contro gli op¬ 
posti nazionalismi, cui han¬ 
no dato vita Cgil-Agb. Cisl- 
Sgb e UU-Sgk, t partiti co¬ 
munista e socialista. Demo¬ 
crazia proletaria, la Lista al¬ 
ternativa, l*Assocla 2 lone na¬ 
zionale partigiani d’Italia e 
numerosissime altre orga¬ 
nizzazioni politiche e cultu¬ 
rali. La situazione in Alto 
Adige si va facendo infatti 
sempre più seria. 

I fascisti del Msi avevano 
preparato da tempo la loro 
manifestazione: avevano 


fatto anche una sorta di pro¬ 
va generale con una mobili¬ 
tazione massiccia del Fronte 
della gioventù che ha indetto 
— la settimana scorsa — 
una manifestazione in tutte 
le scuole cittadine di Bolza¬ 
no (ma erano scesi In piazza 
non più di 300 studenti). 

Chiamati i •camerati» an¬ 
che da altre città, giunti con 
pullman da Brescia, Milano, 
Bergamo, Mantova, Mode¬ 
na, Carpi, Ferrara e da altri 
centri del Veneto, in città 
avevano fatto la loro com¬ 
parsa scritte provocatorie, 
accompagnate da atti di 
vandalismo. Nella mattinata 
del 4 novembre lo stato mag¬ 


giore neofascista ha deposto 
corone ai monumento della 
vittoria, profanando per 
l’ennesima volta la memoria 
di Cesare Battisti; e corone 
anche alla tomba di Ettore 
Tolomei, l’ideatore della po¬ 
litica di assimilazione e sna¬ 
zionalizzazione della comu¬ 
nità di lingua tedesca del¬ 
l’Alto Adige. Infine In serata 
il comizio con il non nuovo 
grido «boia chi molla», saluti 
romani, il tutto in nome di 
unMtalianltà» non proprio 
nobile. 

Era da poco terminato il 
comizio missino, quando ha 
preso vita la manifestazione 

firomossa dal Comitato per 
a convivenza. Hanno parte¬ 


cipato alla manifestazione li 
sindaco de di Bolzano, Fer¬ 
rari, il capogruppo provin¬ 
ciale della Volkspartel, Hu¬ 
bert Frasnelli, 1 segretari co¬ 
munista e socialista. Galletti 
e Nolet, il presidente del 
Consiglio provinciale, Ro¬ 
lando soesso. 

Una corona è stata depo¬ 
sta sulla lapide che ricorda li 
sacrificio ai Manlio Longon, 
martire della ferocia nazifa¬ 
scista, ricordato con brevi 
parole in lingua tedesca; 
un'altra corona sul luogo do¬ 
ve il maestro sudtirolese 
Franz Innerhofer fu ucciso 
dalle squadre fasciste nel 
1922 mentre cercava di por¬ 
tare in salvo i suol piccoli 


alunni. 

Quindi, nella sala di rap- 
resentanza del Comune, 
anno parlato tre storici sul 
tema generale della lotta 
agli opposti nazionalismi. 
Vincenzo Cali ha parlato del¬ 
lo stravolgimento di Cesare 
Battisti e degii interventisti 
democratici operato dal fa¬ 
scismo. Fabrizio Raserà ha 
approfondito il tema della 
guerra, mentre Leopold 
Steurer ha esaminato re¬ 
sponsabilità e matrici dell’i¬ 
deologia e dei miti nazionali¬ 
stici con le loro nefaste con¬ 
seguenze. 

Xaver Zauberer 


Sul caso 
Aldo Moro 
polemiche 
reazioni 
deila De 

Una raffica di dichiarazio¬ 
ni In « difesa » di Moro da par¬ 
te di alcuni esponenti de 
(Piccoli, Cabras, Mastella, 
Publio Fiori, Martlnazzoll) 
non contribuisce a fare chia¬ 
rezza politica sul coinvolgi- 
mento della figura dello 
scomparso leader della De 
nelle vicende poco edificanti 
del processo di Torino al pe¬ 
troliere Musselll e all’ex 
braccio destro di Moro stes¬ 
so, Freato. I de parlano di 
•processo al partito del catto¬ 
lici », di tentata •demolizione 
dell’uomo e della De», di 
•operazione laicista ». di • ten¬ 
tativo di deteriorare l’Imma¬ 
gine e II credito della De», di 
•tentativo di distruggere 11 
simbolo cattolico delle lotte 
al terrorismo. Infangando II 
martirio dt Aforo». In parti¬ 
colare Il capogruppo del de¬ 
putati Martlnazzoll afferma: 
•Mi pare si tratti di una re¬ 
plica ulteriore ad attacchi 
che non sono nuovi e che In 
particolare l"^Unltà” porta 
nel confronti della "razza 
de" che quasi per sua natura 
è senza riscatto». 

Tùtfe espressioni nervose, 
cl pare, che non servono alla 
chiarezza e alla auspicabile 
riflessione. In particolare 
colpisce quanto afferma ì'on. 
Martlnazzoll che rovescia 11 
senso stesso del commento 
dell’*Unltà » di ieri l'altro su 
tutta la vicenda. Scriveva¬ 
mo, In quel commento (criti¬ 
co anche verso certe esaspe¬ 
razioni polemiche nel con¬ 
fronti della figura di Moro), 
che è necessario •separare 
errori e colpe di Moro dal 
suol meriti Indubbi, dai suo 
ruolo storico positivo In que¬ 
sto paese ». E aggiungevamo: 
*Per evitare che si butti 11 
bambino Insieme all’acqua 
sporca (che è ciò che molti 
moralisti di oggi vorrebbero 
forse fare)-. 

Proprio !’• Unità- ha cioè 
tentato — mentre tutti tace¬ 
vano con imbarazzo palpabi¬ 
le — dt offrire una riflessione 
che fosse in grado di dare al¬ 
meno una fra le molte possi¬ 
bili spiegazioni ragionevoli 
di certi comportamenti pas¬ 
sati di Moro. Che cosa c’en¬ 
tra la •razza de per sua natu¬ 
ra senza riscatto »? 

piuttosto colpisce che In 
lutti l giorni passati nessuno 
del democristiani ieri cosi 
Indignati si sla levato a dare, 
della vicenda torinese e dt 
Moro, un qualche tentativo 
di altrettanto ragionevole 
spiegazione. Come mai? Ec¬ 
co una domanda non pere¬ 
grina. 

E Infatti è stata posta 
dall’tEspresso* a Guido Bo¬ 
rì rato nel giorni scorsi e la 
sua riposta è stata: •Molti 
uomini politici che hanno 
stimato Moro vivono una 
condizione di disagio~. han¬ 
no dlfncoltà a Intervenire 
per II timore che ciò appaia 
un tentativo di politicizzare 
vicende che hanno connotati 
diversi ». « Disagio »? «timore»? 
•difficoltà*? Noi qualche pa¬ 
rola l’abbiamo spesa, senza 
veleno e cercando di parlare 
di politica. 

Piccoli ha annunciato ieri: 
•La De si sta preparando a 
rispondere come conviene*. 
Appunto: sarebbe ora. 


u. b. 


Giunta calabrese: tutti i de 
parlano per ritardare il voto 

REGGIO CALABRIA — Proseguirà domani pomeriggio il dibat¬ 
tito sulla formazione della giunta calabrese. Nella discussione si 
sono iscritti quasi tutti i consiglieri democristiani. Lo Statuto 
prevede, in primo luogo, un dibattito politico sui motivi che hanno 
determinato la crisi eie proposte per superarla. Alla fine di questa 
prima fase, tuttora in corso, le forze della maggioranza presentano 
una proposta programmatica e un documento sulla struttura della 
giunta sui quali si riapre il dibattito. Questa seconda fase deve 
concludersi con una votazione per eleggere presidente ed assessori. 
Perché l'elezione sia valida alla prima votazione occorre la maggio¬ 
ranza assoluta (21) purché siano in aula almeno i due terzi dei 
consiglieri (27). Programma e struttura della giunta sono già stati 
siglati dalla nuova maggioranza di sinistra e riformatrice. Intanto, 
a Roma, la direzione nazionale del Psdi ha sospeso dal partito e 
deferito ai probiviri, proponendone l’esnulsione, il consigliere 
Aniello Di Nitto che dovrebbe entrare nella nuova giunta. 

Andreotti: «Anche Reagan spesso 
telefonava al siriano Assad» 

ROMA — «Al miracolo delle elezioni anticipate io non credo. 
Nell’ipotesi migliore lasciano le cose così come sono, e poi come 
possiamo dire agli elettori: signori, noi abbiamo litigato e voi dove¬ 
te rimetterci assieme». Così dice Giulio Andreotti che, in un’inter¬ 
vista aU’«Europeo», si intrattieno su diversi temi. Secondo il mini¬ 
stro degli Esteri, la «staffetta» ci sarà, perché Craxi avrebbe «deciso 
da tempo» di dedicare l’ultimo anno della legislatura al partito. 
Chi gli succederà a Palazzo Chigi, forse lo stesso Andreotti? .lo 
sono il primo in ordine alfabetico — è la risposta — comunque 
vada sopravvivo lo stesso, almeno spero». A chi critica la linea 
italiana nei confronti del mondo arabo e della Siria, il titolare della 
Farnesina replica osservando che «fino a qualche tempo fa il presi¬ 
dente degli Usa telefonava spesso, personalmente, al presidente 
Assad». 


Alla Camera per l’amnistia 
ancora tempi lunghi? 

ROMA — I componenti de del comitato ristretto della commissio¬ 
ne Giustizia della Camera che esamina la legge per l’amnistia 
hanno approvato, nella seduta di ieri mattina, un emendamento 
che tende a includere nel provvedimento le lesioni derivanti da 
infortuni sul lavoro. Inoltre sono stati semplicemente accantonati 
gli emendamenti socialisti che ricomprenuono nell'amnistia alcu¬ 
ne forme di peculato. «Come è facile intendere — ha commentato 
Francesco Macia, responsabile Pei nella commissione — si tratta 
di proposte che non riguardano miglioramenti e correzioni del 
testo elei Senato, ma che rimettono in discussione alcune scelte di 
fondo del provvedimento. Tìnto ciò rischia di allungare i tempi 
dell’esame di una legge già di per sé difficile e complessa». 

Inchiesta sul caso Cirillo, 
gli atti sono passati al pm 

NAPOLI — L’inchiesta sulle trattative che portarono alla libera¬ 
zione dell'ex assessore regionale della Campania, il democristiano 
Ciro Cirillo, è stata conclusa dal giudice istruttore Carlo Àiemì. Il 
magistrato metterà gli atti a disposizione del pm Armando Cono 
Lancuba. 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad asseta presenti SEN2A ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle seduta di oggi, giovedì S e venerdì 7 novembre. 

i 

Livia TUrco e Achille Occhetto presentano 
la «Carta programmatica delle donne comuniste» 

OGGI 6 NOVEMBRE ai farri elle ore 11.30 presso li SALA STAMPA 
DELLA DIREZIONE DEL PCI (Via dei Polacchi. 43) ima CONFERENZA 
STAMPA nel corso dada quale verri presentata ad illustrata la «CAR¬ 
TA PROGRAMMATICA DELLE DONNE COMUNISTE». Arincontro con 
la stampa saranno presanti UVIA TURCO della segreterie nazionale 
del Pd a responsabile della Commissiona femminile a ACHILLE OC¬ 
CHETTO coordinatore dalle segreteria razionala del Pei. 

Natta inaugura la sede 
della federazione di Tivoli 

NeR'amMto d«4e manifestazioni per le diaci giornata dal tesseramento 
1987 SABATO B NOVEMBRE H segretario generai# del Pd on. Ales¬ 
sandro NATTA inaurar* la nuova seda dalla federazione di Tivoli. La 
manifestazione si svolger* pressa l'Arena Cinema Giuseppe Ri alla ora 
17.30. Pre s ieda fon. Giovanni BERLINGUER, segretario ragionalo del 
Pd a membro M* direzione. Interviene Oaniela ROMANE segretario 
dada federazione del Pd di Treoa a membro del Comitato centrala. 
L'intervento di NATTA * previsto par la ora 18. 

Di Tolla, segretario di Potenza 

B comitato federala dada federazione di Potenza, nella riunione del 3 
novembre ha eletto elTunanimità il compagno Michele Oi Tolta segre¬ 
tario dada federazione. 0 compagno Di Tolta succede si compagno 
Domenico Salvatore chiamato ad altri incarichi nal comitato regionale 
del PcL 

Corsi a Frattocchie 

Inizia 110 novembre a termine 0 13 dicembre il corso per quadri 
©persi. Breve corso suda politica economica del Pei del 17 al 22 
novembre. Questi I temi e gli oratori: «Criteri a metodi delta politica 
economica» (Lama); «N potere economico in Italie: analisi dal Pd» 
(Vinari); «innovazione e ristrutturazione dell'economia ItsBanes lAn- 
drisni); aia politica economica de) pentapartito» (Una Tamborrino); 
«La finanziaria» (Belardi!; «Il governo democratico del'aconomia» (Po¬ 
destà); sla poetica economica del Pd». 

Corso suRa questiona energetica dal 20 al 22 no»emine. «La que¬ 
stione energetica nel mondo contemporaneo» (Fiaschi); «M nucleare: 
costi e sicurezza» (Maranco): «Le fonti di energia» (Cardio); «8 rispar¬ 
mio energetico: politica economica italiane» (Libertini); «lo stato dona 
ricerca scientifica» (Bernardini); «Dibattito politico in Italia» (Marghe- 
ri). 

Questiona fammbrila e questione meridionale del 24 al 26 novem¬ 
bre. «La questione democratica nel Mezzogiorno» (Ersilia Salvato); 
«La riforme dada istituzioni e il governo deà'aconomto». «Qualità so¬ 
dala deHo sviluppo; Stato sociale e servizio (Uppofts); «R precariato tre 
ieri e oggi» (Rileggi); «L'ènprendrtorieBtà femmi ni le nel Mezzogiorno; 
egricoitures (Ortensi); «L'imprsnditorisKtà femmina# nel Mezzogior¬ 
no; cooperarlo©#» (Fsneli); «La questione femminile e a Pd nel Mez¬ 
zogiorno» (Schettini). 


Se ne discute stamane in consiglio di amministrazione 

Bordate di critiche contro 
la tv del mattino spartita 

Accuse del sindacato giornalisti Rai - Si estende la protesta nelle 
sedi regionali - Saranno due i vicepresidenti accanto a Manca? 


ROMA — Il nuovo consiglio 
d’ammlnlslrazlone Rai — 
dopo l’elezione del presiden¬ 
te — si riunisce oggi per av¬ 
viare Il proprio lavoro. Ma 
subito si trova di fronte a un 
problema di non poco conto: 
Il ruolo che gli spetta a fron¬ 
te della anomala diarchia 
(presidente-direttore gene¬ 
rale) che si va profilando. 
C’è, inoltre, la tormentata 
questione della tv del matti¬ 
no. A questo riguardo la più 
recente ipotesi — Rall e 
Rai2 impegnate ogni giorno 
a far due tv del mattino so¬ 
vrapposte e concorrenziali 
— concordata, a quel che si 
dice, in una trattativa tra 
presidente e direttore gene¬ 
rale. sta scatenando reazioni 
durissime in tutta l’azienda. 
Reazioni né inattese né sgra¬ 
dite per la direzione genera¬ 
le, se sono vere le ragioni del¬ 


la sua pronta adesione alla 
richiesta ricevuta di «pari 
trattamento» per Rall e 
Rai2: da una parte mettere 
subito Manca In contraddi¬ 
zione con se stesso e le sue 
recenti affermazioni: l’azien¬ 
da va rlcompattata, per la tv 
del mattino si potrebbe met¬ 
tere In piedi un «pool» unico; 
daU’altra, per ricreare al 
mattino comunque uno sta¬ 
to di supremazia di Rall e 
Tgl. Pronta, peraltro, la di¬ 
rezione generale, a riciclare 
la primitiva ipotesi (5 giorni 
di tv de] mattino a Rall. 2 a 
Ral2) se l’insofferenza che si 
va manifestando dovesse 
consigliare dt rinunciare al 
mostriciattolo del 7 giorni a 
testa. 

•Proporremo di affrontare 
subito I temi legati alla tv del 
mattino — ha dichiarato 11 


consigliere Bernardi, desi¬ 
gnato dal Pel — poiché sla¬ 
mo assolutamente contrari 
alla logica in base alla quale 
se Rall fa una cosa, deve far¬ 
la anche Rai2.... Chiederemo 
che la discussione sulle di¬ 
chiarazioni programmati¬ 
che del presidente si conclu¬ 
da con una delibera che fìssi 
gli impegni di lavoro del con¬ 
siglio. Chiederemo, infine, 
che 11 consiglio si riunisca 
settimanalmente per evitare 
che la politica dell’azienda 
sla fatta a colpi di interviste 
e il nostro ruolo ridotto a no¬ 
tai che ratificano decisioni 
già prese». 

Sull’ultima ipotesi parto¬ 
rita per la tv del mattino du¬ 
ro i 11 giudizio del sindacato 
del giornalisti Rai. Se si ap- 

f(rezza li riaprirsi di un cana- 
e di dialogo con l’azienda 
(per lunedi è previsto un In- 


Sui contributi a giornali e radio 

Editoria: divisa 
la maggioranza, 
naufraga l’intesa 


contro con Manca ed Agnes), 
si ribadisce che anche nella 
formula del «7+7», ruolo e 
spazio assegnati all’infor¬ 
mazione .restano carenti e 
non Inquadrati in un plano 
editoriale che fìssi le strate¬ 
gie aziendali e Identifichi fi¬ 
sionomia, ruolo e obiettivi di 
ciascuna rete e testata». Il 
sindacato deplora che niente 
di serio e concreto et sia, sino 
ad ora, per la radiofonia e le 
sedi regionali; giudica insod- 
disfacentl ed episodici gli In¬ 
terventi previsti per Rai3, 
l’utilizzazione gregaria del 
giornali radio, la mancata 
definizione del rapporti tra 
reti e testate. Bordate contro 
il modo col quale si affronta 
l’avventura della tv del mat¬ 
tino (ma molta maretta c’è 
anche a viale Mazzini) sono 
venute da una conferenza 
stampa tenuta da consiglio 
d’azienda e comitato di reda¬ 
zione della sede di Venezia. 

Infine: Agnes ha fatto ave¬ 
re a Manca la relazione che 
questi gli aveva fatto avere 
sul rapporti Ral-Telemonte- 
carlo; l’elezione di Leo Blrzo- 
I) a vicepresidente viene data 
per certa: ma non oggi, bensì 
il 20 novembre, né si esclude 
che 1 vicepresidenti possano 
essere due stante una insi¬ 
stente richiesta del Fri in 
questa direzione. 

a. z. 


ROMA — A un certo punto, 
mentre giungevano gii echi 
di voci alterate, li relatore 
Amasi è uscito dalla sala do¬ 
ve era riunito 11 comitato ri¬ 
stretto e ha annunciato: 
•Siamo tornati alle posizioni 
di tre mesi fa». Voleva dire — 
In sostanza — che li possibile 
accordo sulla nuova legge 
per l'editoria s’era volatiliz¬ 
zato, che non si era trovata 
un'intesa sul contributi a fa¬ 
vore del giornali «deboli» o — 
come 1 quotidiani di partito 
— senza fini di lucro. La con¬ 
ferma è venuta poco dopo: 
nessun accordo, e una «pau¬ 
sa di riflessione» per evitare 
una rottura definitiva. E 
probabile che delia legge si 
torni a discutere soltanto do¬ 
po lessine della «finanzia¬ 
ria». A tanto hanno portato 
la divisione nella maggio¬ 
ranza, gli interessi divergen¬ 
ti e non sempre confessami! 
al suo interno. Naturalmen¬ 
te, a riunione conclusa, l 


maggiori responsabili del 
pasticci combinati in questi 
loml — ad esempio, de e ra¬ 
teali — hanno subito co¬ 
minciato Il lavoro di mime¬ 
tizzazione, scagliando insen¬ 
sate accuse contro li gruppo 
comunista. 

La rottura i avvenuta sul 
contributi ai gtomail. Ieri 
Pri e PII — dissociandosi dal¬ 
ia maggioranza — hanno ri- 
presentato una loro pregiu¬ 
diziale: prevedere un tratta¬ 
mento a parte per I giornali 
di partito, Includendo I con¬ 
tributi a loro ravore nella 
legge per li finanziamento 
pubblico al partiti. Con dò 
veniva a cadere l’ipotesi for¬ 
mulata nel giorni scorsi. In 
base alla quale si prevedeva¬ 
no contributi ancora per S 
anni ai giornali cosiddetti 
■deboli», in sostanza si indi¬ 
viduava un settore dell'edi¬ 
toria, prezioso et fini del plu¬ 
ralismo, non sostenuto da 
potenti gruppi Industriali e 


finanziari, senza fini com¬ 
merciali e per tutto questo 
meritevole di un ulteriore 
sostegno. Bisognava esten¬ 
dere un trattamento analogo 
a Radio radicale? È parso di 
si a patto però — che non si 
creasse una Iniqua discrimi¬ 
nazione tra le radio che fan¬ 
no Informazione —Tutta¬ 
via già questa ipotesi di ele¬ 
mentare giustizia — soste¬ 
nuta da Pici e Sinistra indi- 
ndente — non la si è volu- 
percorrere. Ma, soprattut¬ 
to, Pri e Pii hanno valutato, 
che soltanto I giornali di par¬ 
tito (e Radio radicale) doves¬ 
sero beneficiare di un aiuto a 
parte — alla fin fine un privi¬ 
legio — affrontando la que¬ 
stione sulla legge sul finan¬ 
ziamento pubblico al partiti. 

A questo punto, da una 
parte Pel e Sinistra indipen¬ 
dente hanno tagliato corto: 
bene, si chiuda la discussio¬ 
ne sulla legge per l’editoria 
senza trattamenti particola¬ 
ri per alcuni, si passi alia leg¬ 
ge sul finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti per esaminare 11 

firoblema del loro organi di 
nformazione; dall’altra si è 
scatenato il putiferio nella 
maggioranza. Qui ognuno 
ha ritirato fuori interessi di 
bottega e pretese: la De quel¬ 
la di non toccare l’ente cellu¬ 
losa (suo feudo) e gli assetti 
del «Mattino* e delia Gazzet¬ 
ta del Mezzogiorno»; Il Pii 
quella di rimettere in discus¬ 
sione l’accordo sul punti di 
vendita, riaprendo la crocia¬ 
ta contro gli edicolanti. 


6 novembre 1966 

Antonello r Francrsro mordano 

MAMMA LICIA 

Pisa. 6 novembrr 1986 


I familiari ricordano con immutalo 
rimpianto 

LICIA SAVIOL1 

a diootio anni dalla sua morte im¬ 
matura 

Roma. 6 ncvrmbrr 1986 


Icn ncorrvca ITI anni»i-nanodel¬ 
la Hvni|uru 

ADRIANA SIMONI 

Il r,>mpaj;iv> lanci Inalili nell'ono- 
farne là mi-nmrwailtiranvr 8*1 mi¬ 
la li*»* |«-r I L'ima 
lìnun-, 6 i*>vt mhtv 1186 
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GIOVEDÌ 

0 NOVEMBRE 19B6 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Sconcertante testimonianza di un giovane in un’inchiesta televisiva 


«Ultras», a tifo è una droga 


ROMA — Ventlsel anni, di* 
soccupato da quattro, da cin¬ 
que dedito agli psicofarmaci. 
Viene Inquadrato dalla tele¬ 
camera accanto ad una fine¬ 
stra, Il volto oscurato, come 
si usa. Parla con naturalezza 
di sé, della sua dipendenza 
dalle sostanze. E, con la stes¬ 
sa naturalezza, anche d'al¬ 
tro. Sentiamolo. «Faccio par¬ 
te di un gruppo organizzato 
di “ultras". Io e I miei pren¬ 
diamo gli psicofarmaci pri¬ 
ma di recarci allo stadio, so¬ 
prattutto In occasione di cer¬ 
te trasferte, quando succedo¬ 
no casini. Pastiglie e alcool. 
Alcuni di noi prendono an¬ 
che cocaina». Poche parole, 
ma sufficienti a fornire una 
chiave di lettura di taluni, ri¬ 
petuti episodi di violenza tra 
tifosi, altrimenti lnsplegabl- 
II. Episodi che sempre più 
spesso si sviluppano. Im¬ 
provvisi, fuori o addirittura 
lontano dagli stadi. Aggres¬ 
sioni, devastazioni, vandali¬ 
smi, In nessun modo scaturi¬ 
ti da eventi del campo di gio¬ 
co (o provocazioni altrui) che 
abbiano eccitato gli animi. 
Gli eccitanti sono altri, e si 
trovano, spesso senza alcuna 
difficoltà e a modico prezzo, 
in qualsiasi farmacia. Sia 
chiaro, non si vuole genera¬ 
lizzare un fenomeno ben al¬ 
trimenti complesso, né pre¬ 
sumere di aver spiegato le 
radici del teppismo che fiori¬ 
sce al margini del mondo del 
calcio. Ma questa testimo¬ 
nianza va tenuta nel giusto 
peso, sollecita verifiche at¬ 
tente. 

È uno del nuovi volti della 
tossicodipendenza che emer¬ 
gono dalla nuova, breve serie 
di «Droga che fare», In pro¬ 
gramma oggi e domani su 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L'ultimo dato 
nazionale, aggiornato al 15 
ottobre, conferma le terribili 
conseguenze della malattia. 
Su 362 casi di Aids concla¬ 
mata si sono avuti finora in 
Italia 190 decessi, con un'in¬ 
cidenza che supera 11 52 per 
cento. Il prof. Paolo Gloan- 
nlnl, direttore della Clinica 
delle malattie infettive del¬ 
l'Università di Torino, co¬ 
municherà questa inquie¬ 
tante statistica nel corso del 
convegno che si apre oggi nel 
capoluogo subalpino — è or¬ 
ganizzato dall'Istituto di psi¬ 
cosomatica ostetrico-gineco¬ 
logica col patrocinio della 
Regione Piemonte e dell'Or¬ 
dine del medici — e che por¬ 
ta un titolo quanto mal si¬ 
gnificativo: «Piacere e dolo¬ 
re. Sessualità, riproduzione e 
medicina negli anni ottan¬ 
ta». Le notizie sull'Aids che 
giungono da tutto il mondo 
propagano inevitabilmente 
il timore che l'accento possa 


Psicofarmaci 
e cocaina per 
le violenze? 


I volti nuovi delle tossicodipendenze nelle 
puntate di «Droga che fare» in programma 
stasera e domani - Gli esiti di un sondaggio 
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Raluno, Intorno alle 23. Gli 
autori sono Piero Badaloni e 
Mario Maffuccl, gli stessi del 
fortunato ciclo concluso due 
anni fa. «Abbiamo voluto ri¬ 
spondere così alle sollecita¬ 
zioni della presidenza del 
Consiglio, dopo la riunione 
dedicata lo scorso mese dal 
ministri al problema della 
droga». Cosi Emanuele Mila¬ 
no, direttore di rete, ha In¬ 
trodotto ieri l'anteprima per 
la stampa a viale Mazzini. 

La trasmissione corre sul 
filo di una storia a quattro 
voci, tre ragazze e un ragaz¬ 
zo torinesi, di età comprese 
tra 1 19 e i 26 anni, di estra¬ 
zione sociale diversa. Rac¬ 
conta una ragazza: «Consu¬ 
mo soprattutto Rolpnol. Lo 
ricevo da mia madre, che 
pensa così di Impedirmi di 
abusarne, di aiutarmi a vin¬ 
cere l'insonnia. Lei non sa 
che prima di quelle pastiglie 
io mi sono “fatta”, ho preso 


l’eroina. D’altronde, per di¬ 
sporre di psicofarmaci, an¬ 
che in gran quantità, basta 
andare dallo psichiatra». So¬ 
no confessioni sconvolgenti, 
che disegnano tratti inediti 
della tossicomania. Una 
marginalità meno vistosa, 
ma conseguenze altrettanto 
pesanti. Quel ragazzi testi¬ 
moniano di vertigini, perdite 
di memoria, incapacità di 
articolare le parole, stimoli 
al suicidio. Spesso, reazioni 
nel segno della violenza. 

Secondo Luigi Cancrlnl, 
uno degli ospiti della rubri¬ 
ca, il tossicomane è ormai 
sceso «sotto le piazze». Ha 
trovato cioè una sorta di 
convivenza, un regime di 
compatibilità con la droga. 
In molti casi studia, lavora, 
conduce una vita apparente¬ 
mente normale. Non è più il 
rottame all'angolo delle 
strade, tipico di una lettera¬ 
tura tradizionale sulla mate- 
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Tossicodipendenti i più a rischio 

Aids in Italia: 
muore il 52% 
degli ammalati 


un giorno cadere sul dolore. 

«Si — dice 11 prof. Gianni¬ 
ni — probabilmente nel 
prossimi anni cl sarà un di¬ 
lagare della malattia. Ma su¬ 
scitare allarme e creare psi¬ 
cosi non gioverebbe. Molto 
più utile e un’informazione 
corretta, oggettiva, che potrà 
avere un ruolo Importante 
nel contenimento della dif¬ 
fusione dell’infezione». E per 


ora, in attesa del vaccino che 
non si sa quando potrà arri¬ 
vare, l’unica vera arma a di¬ 
sposizione per fronteggiare 11 
pericolo è proprio la preven¬ 
zione. 

Un’indagine condotta dal¬ 
la dottoressa Anna Lucchini 
e da altri medici della Cllni¬ 
ca delle malattie Infettive tra 
1 tossicomani assistiti dal 
servizi pubblici della città di 


Torino ha rivelato che oltre 
1130 per cento del 360 sogget¬ 
ti presi in esame avevano 
avuto contatti col temibile 
virus. E gli studi prospettici 
indicano che ogni anno dal 2 
al 10 per cento del sieroposi¬ 
tivi evolve In Aids conclama¬ 
ta. 

Dal punto di vista del 
gruppi a rischio, l’Italia con¬ 
tinua a fare capitolo a sé. I 
più esposti risultano infatti 1 
tossicodipendenti, seguiti 
dagli omosessuali, mentre 
su scala europea le posizioni 
si ribaltano: al vertice di que¬ 
sta triste graduatoria stan¬ 
no, col 73 per cento, gli omo¬ 
sessuali e bisessuali; quindi 1 
tossicomani che sono 11 12 
per cento, gli emofilie! e poli- 
trasfusi 11 6 per cento (ma 
questo gruppo è già in fase di 
netta riduzione In seguito al 
controlli che vengono effet¬ 
tuati sul sangue e sugli emo- 
derivati destinati alle trasfu¬ 
sioni), 1 tossicodipendenti- 
omosessuali il 2,5 per cento. 
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Resta un 6 per cento abbon¬ 
dante di casi non chiara¬ 
mente definiti, nel quale 
compaiono comunque anche 
gli eterosessuali. 

La frequenza delle mani¬ 
festazioni patologiche dovu¬ 
te all’azione devastante del 
virus, che distrugge progres¬ 
sivamente le difese dell’or¬ 
ganismo, varia notevolmen¬ 
te nelle diverse aree geogra¬ 
fiche in rapporto alla diffu¬ 
sione degli «agenti opportu¬ 
nisti» presenti neH’amblente 
in cui vive li malato. Ma si 
tratta quasi sempre di affe¬ 
zioni molto gravi. Nei dieci 
casi di Aids sotto osservazio¬ 
ne presso la clinica torinese 
si sono riscontrate queste In¬ 
fezioni opportunistiche, va¬ 
riamente associate fra loro: 4 
candidosi gastro-esofagee, 3 
encefaliti da toxoplasma, 2 
meningiti criptococclche, 2 
sarcomi di Kaposi, un herpes 
genitale, una polmonite da 
•pneumoeystis canlnil». 

Pier Giorgio Betti 


Ne mancano ancora 5 per l’obiettivo generale in favore del Pei e della stampa comunista 


Sottoscrizione, sfiorati i 35 miliardi 


Fitftru. 

Stali 

nettili 

% 

PETI 

81 703000 

165 68 

R V NI 

422 433 COO 

179 76 

Civitavecchia 

1 20 537 000 

143 81 

BOLOGNA 

3 633 233 000 

1430* 

FERRARA 

1 165 069 000 

136 70 

IMOLA 

428 161000 

129 75 

RAVENNA 

1069627 000 

129.72 

MODENA 

2 492 740000 

12101 

1SERVA 

53000 000 

117 78 

TREVISO 

261 016000 

117.05 

FIRENZE 

1925000 000 

11702 

MANTOVA 

441000 000 

116 93 

VIAREGGO 

138 000 020 

11500 

FlSTOA 

376 000000 

114 63 

REGGO C 

91 701 000 

11*63 

GENOVA 

1000 000 000 

111 11 

SIRACUSA 

140000 000 

107 69 

F0RL1 

538 541000 

ICS 60 

SENA 

626 400000 

105 45 

IVREA 

54 650 000 

105 10 

piacenza 

219830 000 

10*63 

CFEVA 

82 6X000 

103 50 

TORNO 

1 150 0X 000 

103 14 

TPESTE 

165 COO 000 

103 13 

FÌGGO E 

1 365 749 OX 

102 93 

CAGLIAR) 

1S7 0XCO0 

10163 

PARMA 

359 831 0X 

101 36 

PADOVA 

2ca 0X000 

10105 

AGRGE.NT0 

53 £56 0X 

1X87 

BRINOSI 

117 000 0X 

1X86 

SASSA» 

107 150 0X 

1X1* 

FAVA 

360 350 OX 

IX 10 

BEILI) NO 

600XCX 

IX X 

BERGAMO 

240 0X CX 

IX X 

FERMO 

93 0X 0X 

1XX 

GROSSETO 

3300X 000 

IX X 

LA SFEZiA 

335 0XOX 

1XX 

MAANO 

2 158 0X 0X 

10000 

GOL LASTRA 

210X0X 

10000 

PERUGIA 

4210X 000 

1XX 

PSA 

6X0X0X 

IX X 

VERSAVA 

154 0X000 

100 00 

ALESSANDRIA 

368 625 0X 

99 36 

COMO 

212 0X 0X 

99 07 

TOUUO 

116 000 0X 

96 67 

TEPM 

346 5XOX 

96 52 

PRATO 

904 CX 0X 

9651 

NOVI?A 

192 930 0X 

96*6 

UVORNO 

6*9 607 0X 

95 53 

Twat 

77 016 0X 

9508 

NUORO 

70 0X CX 

93 33 

VITERBO 

ISO 063 0X 

93 21 

biella 

105 000 000 

92 92 

CS0T0NE 

1060X000 

92 31 

ROVIGO 

2400X 0X 

9195 

CATANIA 

105 0X 0X 

9130 

DELLA GAUURA 

31 660 0X 

9103 

macerata 

IX 380 0X 

90 92 

BRESCIA 

590 0X 0X 

90.77 

SAVONA 

348 636 0X 

9009 


Ventldue settimane d’impegno politico e organizzativo; 
160 giorni d’incontri, riunioni popolari, discussioni, raccolta 
Individuale e feste de l’Unità ed ora ecco un bilancio di questo 
gigantesco Impegno collettivo che ha visto mobilitate decine 
di migliala di compagni. Il «computer» ci dice che abbiamo 
realizzato 34 miliardi e 837 milioni di lire. Sostanzialmente, 
dunque, l’obiettivo della sottoscrizione ordinaria è stato rag¬ 
giunto. Alla fine della campagna 1986 siamo — di fatto — 
arrivati in porto. Ci mancano ancora 163 milioni circa ma 
sappiamo che molte organizzazioni (Federazioni, sezioni, cel¬ 
lule e singoli compagni) sono ancora impegnate e che questi 
milioni che mancano ancora arriveranno In queste ultime 
ore. 

Soddisfatti, dunque? Il risultato è rilevante: nessun’aura 
forza politica è In grado di sviluppare In così poco tempo una 
raccolta di fondi così impegnativa e grandiosa. Essa è indice 
e conseguenza di una mobilitazione politlco-organlzzatlva 
possibile solo In quanto viva, nelle nostre file, rimane e si 
approfondisce la natura dell’autofinanziamento del Partito, 
con tutto quanto esso significa anche sul piano etico. E, tut¬ 
tavia, leggendo la graduatoria pressoché definitiva che II 
•computer» cl porta sul tavolo si possono Identificare non 
solo le oraganizzazionl che hanno lavorato bene ma anche 
quelle che non hanno retto 11 «passo»; gli errori compiuti e le 
decisioni da correggere già da questo anno. 

Sono soltanto 42 su 116 le Federazioni che hanno superato 
11 100% dell’obiettivo. Sono molte ma forse altre avrebbero 
potuto fare di più e meglio. Ben 18, infatti, tanto per fare un 
solo esemplo, sono quelle che vanno dal 90 al 99%. E scorren¬ 


do 11 dato che si riferisce alle regioni del Paese si può ben 
vedere che tutta la raccolta si concentra ancora In modo 
troppo rilevante In poche regioni soltanto. È anche questo, 
dunque, un altro dato da considerare e da correggere. Altra 
motivazione di ordine generale da registrare non positiva¬ 
mente è quella relativa alla sottoscrizione cosiddetta «porta a 
porta» che ha registrato un andamento Inferiore a quello 
dello scorso anno. 

Ma, a questo punto, occorre soprattutto che la nostra at¬ 
tenzione si volga alla sottoscrizione straordinaria per l’Unità. 
I compagni sanno che l’obiettivo comune concordato era di 
40 miliardi complessivi: 35 per li finanziamento del Partito e 
della stampa comunista (5 da versare direttamente a l’Uni¬ 
tà). Uno sforzo davvero considerevole. Ebbene, dobbiamo di¬ 
re che questa parte del lavoro non cl ha dato ancora quel che 
speravamo. 

Facendo uno «stop» su questo dato, infatti, sappiamo ora 
che siamo soltanto al 18% dell’obiettivo finale della straordi¬ 
naria. È un lavoro, dunque, che deve continuare con slancio 
rinnovato e maggiore fiducia: 900 milioni su 5 miliardi sono 
una somma considerevole specialmente se pensiamo alla pe¬ 
culiarità di questo sforzo. Dobbiamo, però, andare ancora 
avanti. Possiamo farcela specialmente se, anche solo leggen¬ 
do la graduatoria, si voglia considerare quante sono le poten¬ 
zialità ancora da sfruttare In decine e decine di Federazioni. 

Ad esse, a tutta la nostra organizzazione, chiediamo di 
misurare il valore morale oltreché politico di questo traguar¬ 
do, nel quale si concreta, senza proclami, uno dei capisaldl 
della diversità del Pel rispetto a quelle forze politiche o a 
quegli organi di stampa la cui vita, I cui finanziamenti non 
sono certamente esempio di trasparenza. 


ANCONA 

Covo 

Ascaimvo 

TRAPANI 

TERAV0 

liceo 

PESARO 

VAFESE 

CFEUOfiA 

BASI 

VENEZA 

CASTEUJ 

VE POSA 

CAMPO® ASSO 

AOSTA 

CASERTA 

VICENZA 

IMPERIA 

CAS90VA 

VESCEIII 

tOOi 

SAlffiNO 

PROSINONE 

TARANTO 

PAIERMO 

AREZZO 

GORIZIA 

MASSA CARRARA 

ORISTANO 


250 107 000 
83 CCO 000 
10A253 000 
61 760000 
173 500000 
10*500 000 
*15 733000 
290000000 
181018000 
220 «72 000 
371970000 
175 000 000 
1*1 200000 
«0000 00 
60 200000 
100000000 
95 8S5 000 

95 000000 
*0000000 
118 837 000 
145000000 
100 000000 

96 628000 
98 362 000 
176000000 
150000000 
140 000000 
126218000 
28410000 


C CX ORLANDO 

BOLZANO 

TRENTO 

OKTI 

LECCE 

l AG’JUL 

MATERA 

LUCCA 

AVEUIN0 

CNNA 

P0R06N0NE 

NAPOLI 

LATINA 

fOGOA 

POTENZA 

ASTI 

SONORO 

CATANZARO 

COSENZA 

UCHNE 

BENEVENTO 

A VE Z2 ANO 

PESCARA 

ROMA 

RAGUSA 

CAITANSSETTA 

MESSINA 


36000000 
37 360000 
37000000 

60 450 0» 
60500000 
5* 100000 

61 *23000 
33 1*3 000 
35 000000 
«9000000 
69 340000 

«30000000 
102 000000 
132 920 000 
60 000000 
33 500 000 
40000000 
58 000000 
70000000 
95 000 000 
26 700000 
23 647000 
67000000 
500000 000 
52 000000 
21 221000 
30 580000 

34 706062000 


FEDERAZCNl ESTERE 


hlvu. 

•rpilzz. 

Stili 

nettili 

% 

BASITA 

2 ioxox 

26 25 

EElGO 

14 ex ex 

26 92 

caoNiA 

90X0X 

52 94 

francoforte 

7 CX CX 

50 X 

LOSANNA 

18 sooooo 

37 X 

LUSSEMBURGO 

14 CX CX 

IX X 

STOCCARDA 

7 350 0X 

105 X 

ZURIGO 

400X000 

44 «4 

Olanda 

2X0X 

20 X 

Svezia 

3X0X 

30X 


131 350000 


GRADUATORIA REGIONALE 


LIGURIA 

MOLISE 

UVER’A 

PS MONTE 

LOMBARDIA 

SARDEGNA 

VENETO 

MARCHE 

VAUE 0 AOSTA 

PUGLIA 

CALABRIA 

ERRAI VG 

sau 

TRENTINO A A 

ABRUZZO 

CAMPANA 

LAZO 

BASAXATA 


TOT ITALIA 


R«|I«n 


S«M8 

nettili 


EMILIA ROMAGNA 11 719233000126 69 
TOSCANA 5 258 368 000 104 50 TOT GEN 


1954 636 00010191 
97000000 9898 
767 500000 93*0 
2 260 542000 58 24 
4 E44 668000 97 09 
*80*20000 95 13 
1458081000 93 41 
969 573000 89 « 
60 200000 82 *5 
649 254 000 78 22 
327 701 000 78 21 
469 340000 74.15 
770417000 73 94 
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ria. Ma, naturalmente, que¬ 
sto crescente mimetismo 
nelle pieghe della società, 
della vita di tutti 1 giorni, 
rende ancor più pericoloso il 
fenomeno, più difficile 11 suo 
superamento. 

Sembrano averne coscien¬ 
za quei cittadini che hanno 
risposto al sondaggio com¬ 
piuto dalla «Telemark», un 
Istituto specializzato torine¬ 
se. Sono state Interpellate 
1.208 persone, scelte ton 
l’ausilio del computer In cen¬ 
tri grandi e piccoli. Sei su 
dieci si dicono convinte che 
non sì riuscirà mal ad elimi¬ 
nare il problema. E sono I 
giovani (71 per cento) 1 più 
pessimisti. Il 32 per cento de¬ 
gli Intervistati Indica nella 
mancanza di volontà politi¬ 
ca il principale motivo per 11 
quale la droga si ritiene Im¬ 
battibile. Un segnate di ma¬ 
turazione nell'opinione pub¬ 
blica è l'individuazione della 
prevenzione come lo stru¬ 
mento più efficace per fron¬ 
teggiare la tossicodipenden¬ 
za. E l’importanza della pre¬ 
venzione cresce con 11 cresce¬ 
re delle dimensioni del luo¬ 
ghi di residenza. Un dato per 
molti aspetti preoccupante è 
invece quello della totale sot¬ 
tovalutazione dell’alcool tra 
le sostanze pericolose. Appe¬ 
na 1*1,5 per cento ne fa men¬ 
zione. Ancora limitata pare, 
del resto, la percezione della 
gravità delle conseguenze 
provocate dall’Impressio¬ 
nante espansione nell’abuso 
degli psicofarmaci. Un mer¬ 
cato ormai planetario, che 
va ben oltre 1 paesi occiden¬ 
tali, per manifestare punte 
allarmanti nel Terzo mondo. 
In Romania, a Mosca. Eppu¬ 
re, appena 1114 per cento del¬ 
le risposte al questionario 
della «Telemark» li cita ac¬ 
canto all’eroina e alla cocai¬ 
na. 

Un’ultima annotazione, 
emersa nel corso dell’incon¬ 
tro di Ieri. Da tempo è bloc¬ 
cato in Parlamento l’esame 
del provvedimento di revi¬ 
sione e aggiornamento della 
legge 685 sulle tossicodipen¬ 
denze. Fatto grave, ma non 
certo sorprendente a livello 
delle nostre Istituzioni. Talu¬ 
ne invitano a non abbassare 
la guardia, altre scelgono 
rtmmobilismo. 

Fabio Inwinkl 



L’«abc» dei farmaci 
ora spiegato 
al semplice cittadino 

Presentato ieri il primo tentativo di una campagna capillare di 
informazione sanitaria - Opuscoli, locandine, manifesti e spot 


ROMA -- Si chiama »L’Abc del farmaci» ed è 
11 primo tentativo In Italia di un’educazione 
sanitaria del cittadino su quel settore Impor¬ 
tante e delicato che è 11 medicinale. Una pri¬ 
ma campagna capillare, attraverso le farma¬ 
cie (per ora solo) comunali realizzata dal Sies 
(Servizio Informazione educazione sanitaria 
per conto del ministero della Sanità e dalla 
Federazione degli Ordini dei farmacisti ita¬ 
liani. 

La farmacia — è stato ricordato Ieri nel 
corso della conferenza stampa di presenta¬ 
zione dell’iniziativa è il servizio sanitario ove 
nel corso dell’anno passa gran parte della 
popolazione e dove senza ricetta si possono 
acquistare centinaia di prodotti cosiddetti 
«da banco». Con «L’Abc del farmaci» cl si pro¬ 
pone di Interessare, informare e difendere I 
consumatori da errori, abusi e rischi che pos¬ 
sono talvolta compromettere la salute. 

Dal prossimi giorni dunque diecimila lo¬ 
candine per scuole e strutture sanitarie, cin¬ 
quemila manifesti murali, spot pubblicitari e 
audiovisivi, nonché mezzo milione di schede 
educative lanceranno la «campagna» che si 
spera possa essere adottata In breve tempo 
da tutte le 15mlla farmacie distribuite sul 
territorio. L’opuscolo, che verrà distribuito 
non «a pioggia» ma solo a richiesta, è estre¬ 


mamente «elementare» proprio per 11 vasto 
pubblico a cui si riferisce. Diviso in capitolet¬ 
ti può essere considerato come un piccolo 
prontuario sulle curiosità e sulle necessarie 
conoscenze per chiunque acquisti, conservi, 
usi questo particolarissimo prodotto. Non si 
entra Invece In merito alla composizione del 
medicinali e alle proprietà del fondamentali 
principi attivi anche perché nel caso di dub¬ 
bio si consiglia comunque di ricorrere al me¬ 
dico o al farmacista. Ci si è domandati se 
questo fosse anche un mezzo per limitare l’u¬ 
so indiscriminato e spesso l’abuso del medi¬ 
cinali, ma è stato risposto che non è questo 
l’obiettivo di questa campagna la quale si 
propone come obiettivo principale la salva- 
guardia della salute. E del resto solo una par¬ 
te dello «spreco» di farmaci sta In mano al 
cittadino. L’iniziativa è da valutarsi positiva- 
mente solo se Integrata e accompagnata da 
una politica farmaceutica diversa da quella 
finora perseguita dal governo che non si de¬ 
cide, attraverso il prontuario, ed Indicare 
quali siano in realtà 1 farmaci realmente utili 
ed efficaci. I medici (che sono In realtà 1 mag¬ 
giori «direttori» del flussi di consumo) sono in 
realtà «Informati» scientificamente quasi 
esclusivamente dall’industria che ha, come 
ovvio, solo l’interesse di vendere. 

a. mo. 
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USA-IRAN 


Secondo informazioni di autorevoli quotidiani statunitensi e britannici 


FRANCIA 


Armi americane a Teheran 


Ricostruito il lungo negoziato 
per la liberazione di Jacobsen 

Confermati gli incontri segreti dell’ex consigliere di Reagan, McFarlane, nella capita¬ 
le iraniana con leader locali - Ammissioni del presidente del Parlamento Rafsanjani 


WASHINGTON — Armi americane al- 
l’Iran. In cambio Teheran si è data da 
fare per 11 rilascio degli ostaggi di estre¬ 
misti sciiti. La notizia è di fonte giorna¬ 
listica. ma molto autorevole. Ne parla¬ 
no 11 .Washington Post* dagli Stati Uni¬ 
ti e 11 «Times, da Londra. A Teheran, 
pur sorvolando sulla questione delle ar¬ 
mi, non si negano recenti approcci da 
parte degli Stati Uniti nella persona 
dell’ex consigliere per la Sicurezza na¬ 
zionale Robert McFarlane. 

Secondo 11 «Washington Post* 
McFarlane si è recato In Iran due mesi 
fa, per l’ultimo di una serie di Incontri 
segreti con esponenti del governo loca¬ 
le. L’ex consigliere di Reagan sarebbe 
stato anche tenuto per cinque giorni 
agli arresti, non si sa per quali motivi. Il 
discorso che 11 leader politico america¬ 
no avrebbe fatto al suol Interlocutori è 
riassunto così dal giornale che afferma 
di avere avuto conferme da fonti del 
servizi di informazione statunitensi: «In 
cambio di un aiuto nel rilascio di ostag¬ 
gi Usa nel Libano e di un alt nell’appog¬ 
gio al terrorismo, Washington non In¬ 
terferirebbe con paesi terzi per la vendi¬ 
ta di surplus militari e parti di ricambio 
americane all'Iran*. 


Il «Times» aggiunge che un carico di 
armi americane è stato Inviato da 
Israele all’Iran nel settembre 1985 con 
Il consenso degli Stati Uniti. Gli ameri¬ 
cani avrebbero sfruttato una lotta per 11 
potere nel clero Iraniano offrendo armi 
alla corrente favorevole ad una soluzio¬ 
ne della crisi provocata dal rapimenti 
in Libano. 

E sul tema del rapimenti 11 «Times* 
dà altre Informazioni. La liberazione di 
David Jacobsen l’altro giorno a Beirut 
sarebbe Infatti frutto di un accordo se¬ 
greto fra Iran ed Usa. Le due questioni 
— armi a Teheran e rilascio degli ostag¬ 
gi — sarebbero strettamente interrela¬ 
te. Fonti diplomatiche arabe hanno 
detto al Times che gli americani hanno 
mandato aerei carichi di armi In cam¬ 
bio della promessa che l'Iran smetterà 
di appoggiare 11 terrorismo Internazio¬ 
nale e cercherà di favorire la liberazio¬ 
ne degli ostaggi detenuti dagli estremi¬ 
sti sciiti In Libano. Gli Usa avrebbero 
Inoltre chiesto al Kuwait di ridurre le 
pene per 17 sciiti condannati per avere 
attentato all’ambasciata francese e a 
quella statunitense (ma 11 Kuwait Ieri 
ha smentito «con forza* la possibilità 
che gli Imputati detenuti vengano scar¬ 


cerati). 

Infine le dichiarazioni delle autorità 
Iraniane. Il primo ministro Mir-Hos- 
seln In Mousavl ha respinto l’ipotesi di 
•negoziati tra noi e l’America» al di fuo¬ 
ri del quadro degli accordi di Algeri del 
1981 e dell'attività della Corte Interna¬ 
zionale dell’Aja, poiché .le relazioni con 
gli Usa a causa del crimini americani 
contro la rivoluzione islamica sono co¬ 
me quelle tra 11 lupo e l’agnello*. 

Sia Mousavl che il presidente del Par¬ 
lamento Rafsanjani hanno ammesso 
che McFarlane andò a Teheran. Ra- 
fsanjanl ha detto che con sé portò una 
bibbla firmata da Reagan e un dolce a 
forma di chiave, che simboleggiava l’a¬ 
pertura di nuovi rapporti. 

Intanto nella vicenda del rilascio di 
Jacobsen emerge 11 ruolo che avrebbe 
avuto Ihmad Mugnlyah, probabile In¬ 
terlocutore del pastore anglicano Terry 
Whlte nelle trattative con 1 sequestra¬ 
tori. Mugnlyah è considerato uno del 
massimi leader della Jihad Islamica. 

Sempre da Teheran l’agenzia «Irna* 
ha dichiarato Ieri che gli Usa accettaro¬ 
no di scambiare la libertà di 39 ostaggi 
del dirottatori del Boeing Twa (giugno 
1985) con quella del 700 prigionieri liba¬ 
nesi In Israele (che furono effettiva¬ 
mente liberati poco dopo). 



Ore di attesa a Parigi 
Presto in libertà 
uno dei sette ostaggi? 


Nostro servizio 

PARIGI — «Qualcosa può 
accadere entro le prossime 
48 ore*: negli ambienti go¬ 
vernativi, al ministero del- 
rinterno. la frase circola da 
un ufficio all'altro e fa mac¬ 
chia d’olio al «plani Inferiori» 
dopo essere partita da quelli 
più alti della gerarchla, cioè 
più affidabili. E questo 
•qualcosa, riguarda la libe¬ 
razione di uno o due del sette 
ostaggi francesi nelle mani 
della Jihad Islamica. 

Un modo come un altro 
per guadagnare tempo, per 
farsi coraggio o reale con¬ 
vinzione di chi sta giocando 
tutte le carte ancora glocabl- 
li per ottenere almeno quello 
che hanno ottenuto gli ame¬ 
ricani? Una cosa è certa: la 
Francia ha bisogno di questa 
singola o doppia liberazione 


prima del 10 novembre, al¬ 
lorché si riuniranno nuova¬ 
mente a Londra 1 ministri 
degli Esteri per riesaminare, 
come ha consigliato Mitter¬ 
rand, tutto il .dossier» siria¬ 
no e per affrontare la secon¬ 
da ondata delle recrimina¬ 
zioni britanniche sull’assen¬ 
za di solidarietà comunitaria 
con la Gran Bretagna e con¬ 
tro Il «terrorismo di Stato* si¬ 
riano. 

Accusata dal «Washington 
Post» di «viltà», di «atteggia¬ 


mento sleale verso gli allea- 
tl*. la Francia rischia a Lon¬ 
dra l’Isolamento e ha biso¬ 
gno di questa liberazione per 
poter dimostrare che le rot¬ 
ture diplomatiche non ap¬ 
prodano mal a nulla di buo¬ 
no e che solo la trattativa pa¬ 
ziente e ostinata può dare 
frutti apprezzabili, sia pure 
al prezzo di qualche conces¬ 
sione. Del resto, nessuno a 
Parigi crede alla liberazione 
«gratuita» del dottor Jaco¬ 
bsen sbandierata dalla Casa 
Bianca. 

Da due settimane il gover¬ 


no francese tratta con la Si¬ 
ria e con l’Iran più Intensa¬ 
mente di quanto non abbia 
mal fatto In precedenza sa¬ 
pendo che sia Damasco che 
Teheran hanno bisogno di 
dimostrare all’opinione occi¬ 
dentale l'inrondatezza delle 
accuse di terrorismo. E poi¬ 
ché l’Iran ha rivendicato la 
paternità della liberazione di 
Jacobsen, tocca ora alla Siria 
di compiere «li gesto» che in 
una certa misura potrebbe 
assolverla o fare della Fran¬ 
cia il suo principale avvocato 
difensore. 

Il problema, a questo pun¬ 
to, è di sapere se la Siria «può 
liberare» gli ostaggi francesi 
che si trovano In territorio li¬ 
banese sotto il controllo de¬ 
gli «hezbollah» fedeli a Kho* 
meini. 


a. p. 


CONSIGLIO D’EUROPA 

Nasce un comitato 
contro il terrorismo 

STRASBURGO — Con una sostanziale unità di intenti e con 
un esplicito appoggio alla Gran Bretagna dopo la rottura con 
la Siria si è concluso ieri il vertice a Strasburgo del ventun 
ministri occidentali contro il terrorismo. Ai termine della 
conferenza sono state votate all’unanimità una dichiarazio¬ 
ne in cui si riafferma l’impegno contro l’eversione e tre riso¬ 
luzioni. Queste ultime riguardano la cooperazlone tra le na¬ 
zioni, la necessità di migliorare gli strumenti giuridici e nuo¬ 
ve norme per colpire gli abusi In materia di immunità diplo¬ 
matica pe»- chi appoggia o viene coinvolto In azioni terroristi¬ 
che. Un’altra decisione importante è la costituzione di un 
comitato permanente per unificare la legislazione sul reati di 
terrorismo. Quanto alle immunità diplomatiche l’accordo 
stabilisce che d! fronte a rappresentanti di Stati coinvolti In 
attività eversive 1 governi adotteranno una linea di fermezza 
sollecitando la solidarietà di altri paesi. 


SPAGNA I terroristi baschi avevano utilizzato una fabbrica di mobili come deposito di armi da guerra 


Blitz in Francia contro un covo dell'Eia 

L’operazione compiuta dalla polizia francese e da quella spagnola in una località a pochi chilometri dal confine - Dopo tre mesi di 
indagini scoperti i piani per nuovi attentati - Tra gli arrestati anche sette dipendenti dell’impresa - Oggi a Madrid la visita di Chirac 


Nostro servizio 

MADRID — Un covo dell’E¬ 
tà — l’organizzazione terro¬ 
ristica basca — è stato sco¬ 
perto Ieri mattina in una 
fabbrica di mobili di Hen- 
daye. una piccola cittadina 
francese a pochi chilometri 
dal confine con la Spagna, 
durante un’operazione com¬ 
piuta della polizia francese e 
da quella spagnola. Il blitz è 
avvenuto alle prime ore del 
giorno quando una settanti¬ 
na di agenti ha fatto Irruzio¬ 
ne nel mobilificio «Sokoa», 
trasformato dal terroristi In 
un deposito di armi da guer¬ 
ra. Circa trenta persone sono 
state arrestate: tra queste ci 
sono sette lavoratori della 
società, quattro baschi spa¬ 
gnoli che godevano dello sta¬ 
tuto di rifugiati politici e tre 
francesi. Sono stati seque¬ 


strati anche venti milioni di 
pesetas, armi, munizioni e 
documenti che fanno pensa¬ 
re alla preparazione di nuovi 
attentati. 

La notizia de! ritrovamen¬ 
to dell’arsenale è stata data 
da Robert Pandrau, respon¬ 
sabile del servizi di sicurezza 
francesi, a Strasburgo dove 
si è conclusa Ieri la conferen¬ 
za straordinaria del Consi¬ 
glio d'Europa per la lotta al 
terrorismo. 

Fonti del ministero degli 
Interni spagnolo hanno poi 
aggiunto che negli schedari, 
oltre che dati su attentati già 
compiuti, si trovavano pro¬ 
getti di nuove sanguinose 
imprese da realizzare a Bar¬ 
cellona e a Madrid. Nella do¬ 
cumentazione, inoltre, com¬ 
parirebbe una lista di Indu¬ 
striali baschi sottoposti al 
pagamento della «tassa rivo¬ 


luzionaria», la tangente Im¬ 
posta dall’Età dietro minac¬ 
ce di morte e di sequestro 
agli Imprenditori. La «So¬ 
koa» probabilmente, secondo 
l’opinione degli inquirenti, 
serviva a riciclare il denaro 
«sporco» proveniente da que¬ 
sta pratica molto diffusa nei 
paesi baschi spagnoli. 

Il sottosegretario di Stato 
per la sicurezza spagnola, 
Rafael Vera, ha aggiunto che 
l'operazione è scattata dopo 
tre mesi di Indagini durante 
1 quali sono state messe sotto 
controllo numerose ditte. 
«Gli arrestati — ha aggiunto 
Vera — sono nella maggior 
parte membri dell’Età o col- 
laboratori della sua infra¬ 
struttura e apparato logisti¬ 
co». 

Ma a parte 1 risultati tan¬ 
gibili, dell'operazione va sot¬ 
tolineato l’Importante signi¬ 


ficato politico. Pandrau ha 
tenuto a precisare che la col¬ 
laborazione antiterroristica 
ispano-francese continua, e 
per la prima volta ha annun¬ 
ciato personalmente l’esito 
di quello che viene definito 
in Spagna il più grosso colpo 
all'Età, Inferto per di più in 
territorio francese. Signifi¬ 
cativa anche la sede, Stra¬ 
sburgo, da cui è stato reso 
noto l’esito dell’operazione. 
Insomma, «un eccellente re¬ 
galo» — cosi commentava a 
caldo la radio spagnola — 
arrivato a sole ventiquattro 
ore di distanza dalla visita 
ufficiale di un giorno che 11 
primo ministro Jacques Chi* 
rac compie oggi a Madrid, 
che avrà come tema di di¬ 
scussione proprio 11 terrori¬ 
smo dell’Età. 

Gian Antonio Orighi 



MADRID — Un recente attentato deH'Ete nella capitale spa¬ 
gnola: cinque guardie civili restarono uccisa 


Rinnovate le forze 
nucleari strategiche 
per gli anni 2000 

Superato il braccio di ferro tra Mitterrand e Chirac - II presi¬ 
dente ha ottenuto che la priorità fosse data alle forze oceaniche 


Nostro servizio 

PARIGI — La Francia ha 
programmato, per i prossi¬ 
mi cinque anni, una spesa 
di 474 miliardi di franchi 
(circa 100 mila miliardi di 
lire) per l’ammodernamen¬ 
to o 11 rinnovo della sua for¬ 
za nucleare strategica, per 
preparare le sue forze ar¬ 
mate al compiti difensivi e 
dissuasivi alle soglie del 
2000. 

C’era stato a questo pro¬ 
posito, nelle settimane 
scorse, un sotterraneo ma 
vigoroso braccio di ferro 
tra Mitterrand, «capo degli 
eserciti» secondo la Costi¬ 
tuzione e favorevole a dare 
una priorità assoluta alla 
forza oceanica strategica, 
cioè al sommergibili nu¬ 
cleari, e Chirac «responsa¬ 
bile della difesa nazionale» 
secondo la stessa Costitu¬ 
zione e partigiano di uno 
sviluppo più Intenso delle 
forze aeree e del nucleare 
tattico. 

Il consiglio del ministri, 
riunitosi ieri mattina, ha 
dato ragione a Mitterrand 
che non ha mancato di sot¬ 
tolinearlo in un comunica¬ 
to diramato subito dopo 
dall’ufficio stampa della 
presidenza della Repubbli¬ 
ca. È prevalsa Insomma la 
posizione dt colui che la Co¬ 
stituzione autorizza a 
•schiacciare 11 bottone» del¬ 
la rappresaglia nucleare e 
che proprio per questo pre¬ 
siede il consiglio superiore 
della difesa. 

In sostanza, e per entrare 
nel merito di questa nuova 
«legge di programmazione 
militare per 11 quinquennio 
1987-1991». I miliardi stan¬ 
ziati serviranno: 1) a mo¬ 
dernizzare I sei sommergi¬ 
bili oceanici a propulsione 
nucleare attualmente In 
servizio, dotati ciascuno di 
16 missili intercontinentali 
M-4 a testata nucleare mul¬ 
tipla (6 ogive per l’esattez¬ 
za). Si realizza cosi 11 voto di 
Mitterrand che lo scorso 13 
ottobre, durante le mano¬ 
vre di Caylus, aveva detto 
che 1 sommergibili nucleari 
costituiscono e dovranno 
costituire ancora per molti 
anni la «punta di diamante» 
della strategia globale di 
dissuasione. 2) a mettere al¬ 
lo studio e a realizzare un 
nuovo missile M-5 che avrà 
una portata superiore ri¬ 
spetto al suo predecessore 
(da 4 a 5 ralla chilometri) e 
potrà trasportare una te¬ 
stata di raddoppiata poten¬ 
za (12 ogive nucleari anzi¬ 
ché 6). 3) a mettere in can¬ 
tiere la portaerei nucleare 
«Rlchelleu* con relativi ae¬ 
rei per un costo complessi¬ 
vo di 50 miliardi di franchi 
(10 mila miliardi di lire). 4) 
a mettere allo studio il mis¬ 
sile mobile intercontinen¬ 
tale S4-Da destinato a so¬ 
stituire nel 2000118 missili 
Intercontinentali fissi della 

f irima generazione, instal- 
ati nel silos sotterranei dei 
Plateau d’Alblon e quindi 
facilmente neutralizzablll. 
5) a lanciare la costruzione 
di 1.400 carri armati «Le¬ 
dere» di 52 tonnellate con¬ 
tro le 37 tonnellate degli at¬ 
tuali Amx-30 giudicati «fer¬ 
raglia» dallo stato maggio¬ 


re dell’esercito. 6) ad acqui¬ 
stare dagli Stati Uniti un 
certo numero di Boeing ti¬ 
po Awacs per l’osservazio¬ 
ne aerea a bassa quota, sen¬ 
za t quali «l’aviazione mo¬ 
derna è cieca» (10 miliardi 
di franchi per tre di questi 
apparecchi). 7) a sviluppare 
Infine 11 «Rafale-B», aereo 
da combattimento di Das- 
sault, che però dovrebbe 
venir costruito in serie nel 
successivo quinquennio per 
beneficiare delle tecnologie 
più avanzate. 

Mitterrand ha avuto par¬ 
tita vinta anche sul missili 
nucleari tattici che, come 
ha deciso 11 consiglio del 
ministri «sono un’arma pre 
strategica della strategia di 
dissuasione globale e non 
possono costituire un ele¬ 
mento di guerra convenzio¬ 
nale». 

Il ministro della difesa 
Giraud, che temeva una 


mini crisi, è uscito dal con¬ 
siglio del ministri con l’aria 
raggiante: aveva ottenuto 
tutti i miliardi pianificati 
con il consenso del due 
principali contendenti e po¬ 
teva dunque recarsi davan¬ 
ti agli stati maggiori delle * 
tre armi per annunciare 
non soltanto l’approvazio¬ 
ne del plano ma, proprio 
grazie ad esso, 11 consolida¬ 
mento della coabltazlone. 

Per ciò che riguarda li di¬ 
battito parlamentare, che 
avrà luogo con ogni proba¬ 
bilità prima delle feste na¬ 
talizie, non dovrebbero es¬ 
serci problemi: non si vede 
Infatti come l socialisti po¬ 
trebbero respingere un pro¬ 
gramma che reca 11 sigillo 
del loro presidente. Per 1 
pacifisti 11 problema è di¬ 
verso: ma ne esistono anco¬ 
ra in Francia? 

Augusto Pancatdi 



BEIRUT — Miliziani sciiti di Amai sparano contro le postazioni 
palestinesi nel campo di Buruj el Barajneh 


UBANO 


Milizie di «Amai» 
bombardano a Beirut 
profughi palestinesi 


BEIRUT — Per tutta la notte di martedì ed ancora ieri le 
milizie sciite musulmane hanno bombardato con le bocche 
da fuoco del carri armati «T-54», BuruJ-el-Barajneh, il più. 
grande campo profughi palestinese di Beirut. Quasi contem¬ 
poraneamente sono entrati in azione lungo l’autostrada che 
collega il centro della città all’aeroporto 1 cecchini del guerri- 

f'iieri palestinesi con l’intento di impedire alle milizie sciite di 
ar affluire rinforzi nell’aerostazione. Il bilancio del bombar¬ 
damento subito da BuruJ-el-Barajneh e degli scontri è di 
dodici morti e 134 feriti. In una settimana 11 bilancio del 
combattimenti divampati Intorno al grande campo profughi 
palestinese è salito a trentaclnque morti e 233 feriti. 

Milizie di «Amai» e guerriglieri palestinesi si sono dati bat¬ 
taglia anche nel campo profughi ai Rashldiye, alla estremità 
meridionale di Tiro, si lamentano tre morti e cinque feriti. 

Martedì pomeriggio, mentre nelle vicinanze esplodevano 1 
colpi deU’artlgHena pesante, all’aeroporto è giunto, prove¬ 
niente da Parigi, 11 patriarca cristiano-maronita Nousrallah 
Boutros Sfeir. 

Il patriarca, che negli scorsi giorni è stato ricevuto a Roma 
dal Papa Giovanni Paolo II e nella capitale francese dal pre¬ 
sidente Franois Mitterrand, è rimasto per ore bloccato all’ae¬ 
roporto. Sfeir ha rifiutato di raggiungere In elicottero il set¬ 
tore cristiano di Beirut dove e giunto In serata via terra 
attraversando fra le esplosioni, sia pure nel frattempo dimi¬ 
nuite, la linea verde che divide la capitale. 

Stamane il giornale »As Safir» rivela che il patriarca effet¬ 
tuerebbe quanto prima una visita in Siria su invito di Dama¬ 
sco. 


_ URSS _ 

Sokolov malato, grande assente 
alla parata del sette novembre 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Le voci, da qualche giorno 
circolanti a Mosca, su una grave malat¬ 
tia che avrebbe colpito li ministro della 
Difesa, maresciallo Sokolov, hanno tro¬ 
vato ieri, di fatto, conferma ufficiale. È 
stato il generale Piotr Luscev, uno del 
primi vice-ministri della Difesa (dal 
1985) e prendere la parola nella solenne 
cerimonia militare che si è tenuta mar¬ 
tedì sera nel teatro dell’Armata rossa. E 
sarà il generale Luscev a passare in ras¬ 
segna — assieme al generale Arkhlpov, 
comandante della regione militare di 
Mosca — le truppe che sfileranno sulla 
Piazza Rossa il 7 novembre. Due segni 
inequivocabili che l'assenza di Serghiei 
Sokolov (che è anche membro supplen¬ 
te del Polltburò del Pcus) è già prevista. 
Del resto a questa conclusione gli osser¬ 
vatori erano già giunti prima dell’an¬ 
nuncio ufficiale rilevando l'Inconsueta 
circostanza che, martedì scorso, aveva 


fatto ricevere 11 ministro della Difesa 
Indiano Arm Slngh, non da] suo omolo¬ 
go sovietico bensì da Gheldar Allev, pri¬ 
mo vicepresidente del Consiglio del mi¬ 
nistri e membro del Polltburò. Nessuna 
Indicazione ufficiale è Invece giunta 
circa la malattia che avrebbe colpito 11 
maresciallo Sokolov. Voci non confer¬ 
mate parlano di un attacco cardiaco. 
Tuttavia l’età avanzata del ministro 
della Difesa — 75 anni, nominato nel 
dicembre 1984, alla morte di Dmltri 
Ustlnov — potrebbe autorizzare nume¬ 
rose altre Ipotesi sul suo stato di salute. 

Difficile Inoltre spiegare la scelta di 
Piotr Luscev per una tale, cosi rappre¬ 
sentativa, apparizione pubblica. Tra 1 
primi vlcemlnistri della Difesa cl sono 
Infatti, a tutt'oggl. ben tre marescialli 
— precisamente Viktor Kullkcv, capo 
del Patto di Varsavia, Serghiei Akhro- 
meev, capo dello Stato Maggiore gene¬ 
rale e Vasslll Petrov — mentre Piotr 


Luscev è soltanto generale d’armata. SI 
ricorda che quando Ustlnov, malato 
gravemente, non prese parte alla para¬ 
ta del novembre 1984, fu proprio Soko¬ 
lov a sostituirlo nella funzione pubbli¬ 
ca. E la scelta si confermò nella succes¬ 
sione alla testa del ministero della Dife¬ 
sa quando Ustlnov mori. Ma nel ceri¬ 
moniale sovietico spesso I segnali e 1 riti 
non s! ripetono. Tanto meno potrebbe¬ 
ro ripetersi In una situazione, come l’at¬ 
tuale, In cui molte cose stanno cam¬ 
biando a Mosca con grande rapidità. 
Piotr Luscev, 63 anni, è divenuto primo 
vlcemlnlslro della Difesa dopo essere 
succeduto al maresciallo Petrov (dal 
settembre 1985) alla testa delle forze so¬ 
vietiche dt stanza nella Germania de¬ 
mocratica: con 1 suol 380 mila uomini. Il 
contingente più Importante di cui Mo¬ 
sca disponga al centro dell'Europa. 

Giulietto Chiesa 


Brevi 


Studente sudcoreano si dà fuoco 

SEUL — Uno stucfcm» sudcoreano •* è dato fuoco, buttandosi subito dopo 
dai tetto di un edifoo universitario. E accaduto a Pusan. il giovane attendeva 
protesterà contro la poetica dei governo. La scorsa settimana a Seul ci sono 
stati violenti scontri va polizia a universitari 

Falkland-Malvine: riunione Osa 

CITTÀ DEI MESSICO — H contatto per te isole Fafciartd-Mafyine sari esami¬ 
nato cJafl Osa (r Organizzazione deg6 Stati americani) nella riunione che si terrà 
da og? a Città del Guatemala, lo ha annunciato a segretario deO Osa Jceo 
Seena Soves ieri «i visita nel Messico. 

Cgil-CisMJil sulla Tunisia 

ROMA — Cga. Osi e IH denunciano «con crescente aftarme e mcognazione la 
imonerati* restrizioni imposte dai governo turusmaal libero oseremo deratti¬ 
vità sindacale». L'ultima iniziativa che ha suscitato la protesta dei sindacati 
ita&arn à a beenziamento di tutu i membri de* - Esecutivo deB’Ugtt dai rispettivi 
posa di lavoro. 

Gukuni Ueddei in coma 

PARIGI — è in coma m seguito eRe ferite riportate nello «contro a fuoco con 
uomini di Gheddafì l'expresxfente del Ciad e attuale leader dei rM enugover- 
nativi GsAum Ueddei. Lo affermano fonti del Gunt. a «Governo di unità 
nazionale <S transizione» di cm Ueddei è presidente. 

Gorbaciov si felicita con Chissano 

MOSCA — Il seyetano generate del Pcus Gortoaoov he inviato un te<eyaro¬ 
ma di febeit*zoni al nuovo presidente del Mozambico e statario del Frehmo. 
Joacpum Alberto Chi ssano. 

Glemp dal Papa 

CITTÀ DEL VATICANO — H primate <S Polonia cardmale Joseph Glemp è 
ttato ricevuto ieri m Vaticano dai Papa. Glemp resterà a Roma una settimana, 
n colloquio con a pontefice ha avuto carattere privato. 

Fallito tentativo di fuga dalla Rdt 

BONN — Un tentativo di fuga dada Rdt à fasto ieri a Huenfeld. presso Fulda, 
ai confini va la due Germania. Un uomo à stato bloccato daOa auvO* dopo 
che aveva superato un pomo sbarramento. 


SALVADOR 


Ai militari 
gli aiuti 
del dopo 
terremoto 

CITTÀ DEL MESSICO — Le 
case del militari del Salvador 
sono piene del viveri inviati 
dalla comunità intemazio¬ 
nale per le popolazioni colpi¬ 
te dal terremoto del 10 otto¬ 
bre scorso. Anche l’Impresa 
privata. Incaricata dai go¬ 
verno di ricevere e distribui¬ 
re gli aiuti sta commettendo 
abusi rivendendo medicinali 
e viveri ed assegnandoli a 
persone non necessitate. 

Questa denuncia è stata 
presentata da un gruppo di 
sindacalisti messicani reca¬ 
tisi recentemente a San Sal¬ 
vador per distribuire 30 ton¬ 
nellate di alimenti, medici¬ 
nali cd indumenti: «Le caser¬ 
me dell'esercito ed l magaz¬ 
zini dell’Impresa privata — 
hanno sostenuto — sono pie¬ 
ni di viveri, mentre (a popo¬ 
lazione non ha ricevalo qua¬ 
si nulla degli aiuti intema¬ 
zionali». 


ITALIA-INDIA 


Craxi da Gandhi: 
insufficiente il livello 
dei rapporti reciproci 


NEW DELHI — Durante la 
sua visita privata in India, di 
ritorno dal viaggio In Cina, il 
presidente del Consiglio Cra¬ 
xi ha visto Ieri il premier In¬ 
diano Rajiv Gandhi. L’in¬ 
contro, avvenuto a Rashtra- 
patl Boawandi, la grandiosa 
•reggia» che fu l’uUimo do¬ 
micilio di lord Mountbatten, 
è stato caloroso e cordiale. 
•Abbiamo fatto — ha detto 
Craxi ai giornalisti — una 

f irlma riflessione sul rappor- 
l fra l nostri due paesi, con¬ 
venendo sul fatto che le rela¬ 
zioni commerciali. Indu¬ 
striali e culturali sono ad un 
livello Insufficiente rispetto 
alle potenzialità del nostro 
aese». I due uomini di Stato 
anno parlato poi della si¬ 
tuazione afghana, degli 
esperimenti nucleari nel Pa¬ 
kistan (un argomento che 


sta particolarmente a cuore 
all’India), e del dopo-Rey- 
kjavik. 

Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, Craxi ha 
confermato che la data della 
visita di Gorbaciov In Italia 
non è stata ancora definita, a 
causa della fitta serie di Im¬ 
pegni del leader del Cremli¬ 
no aU’intemo del suo paese. 
Anche per la visita di Jaru- 
zelskl, la data non è ancora 
certa, ma, ha aggiunto Cra¬ 
xi, «dobbiamo fissarla noi, e 
quindi spero di poter riceve¬ 
re 11 leader polacco a breve 
scadenza, forse entro la fine 
dell’anno». 

Craxi si è recato a visitare 
Il fratello Antonio che vive In 
una comunità religiosa di¬ 
retta dal guru Sry Satya Sai 
Baba, e vi ha trascorso dodi¬ 
ci ore. Al ritorno, farà una 
breve sosta al Cairo. 
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- ECONOMIA E LAVORO 


E da domani la «seconda fase» 


ROMA — Il sindacato ricomin* 
eia domani. Appena il tempo di 
tirare il fiato dopo la dura trat¬ 
tativa dell'altra notte a palazzo 
Chigi e le fatiche di ieri: le riu¬ 
nioni in ogni confederazione, 
rincontro con il governo per 
concordare le tre fitte cartelle 
del «comunicato congiunto*, la 
discussione degli esecutivi uni¬ 
tari Cgil, Cisl e Uil. 

La partita più difficile si 
apre adesso, lontano dai riflet¬ 
tori, per impedire che il gover¬ 
no non stravolga gli impegni as¬ 
sunti (e nemmeno faccia rien¬ 
trare dalla finestra ciò che è 
uscito dalla porta) e, soprattut¬ 
to, per riaprire il capitolo delle 
riforme: dalla sanità alle pen¬ 
sioni, dal fisco alla politica atti¬ 
va del lavoro. Domani sul tavo¬ 
lo di negoziato ci sarà, appunto, 
la riforma della cassa integra¬ 
zione e quella della indennità 
di disoccupazione agli stagiona¬ 
li e ai lavoratori precari. Subito 
dopo sarà la volta del fisco. Do¬ 
vranno. intanto, entrare nel vi¬ 
vo le trattative per il rinnovo 
dei contratti del pubblico im¬ 
piego. 

•Tutto si tiene*, diceva l’al¬ 
tro giorno Bruno Trentin. E la 
conferma è arrivata puntuale. I 
risultati sugli assegni familiari, 
i ticket sulle visite specialisti- 
che e la diagnostica, il piano 
per l'occupazione straordinaria 
nel Mezzogiorno hanno fatto 
venir meno le ragioni per lo 
sciopero nazionale, ma si sono 
così determinate le condizioni 
per una iniziativa ben più em¬ 
pia sul terreno della politica 
economica e sociale. Antonio 
Pizzinato è stato esplicito nella 
relazione all’esecutivo della 
Cgil: «Abbiamo ottenuto primi 
risultati importanti e che, pur 
con i limiti che restano, dimo¬ 
strano l’efficacia del nostro im¬ 
pegno e degli orientamenti as¬ 
sunti unitariamente. Ora dob¬ 
biamo continuare il confronto 
sulle questioni aperte e soste¬ 
nerlo con la necessaria mobili¬ 
tazione fino olle decisioni di 
lotta che eventualmente si ren¬ 
dessero necessarie*. 

Sullo stessa lunghezza d’on¬ 
da si è mantenuto Franco Ma¬ 
rini: «L’accordo non risolve cer¬ 
tamente tutti i problemi — ha 


Cgil-Cisl-Uil: 
risultati utili, 
ora le riforme 

Gli esecutivi unitari: ci sono le condizio¬ 
ni per una più ampia iniziativa sindacale 


VECCHIE 


NUOVE 


Componenti 
del nucleo 
familiare 

Limite in cui 
si perde il 

1* assegno 

Limite in cui 
si perdono tutti 
gli assegni 

Limite (rivalutato 
del 6 % più 
il 67%) in cui 
si perde il 

1* assegno 

Limite (rivalutato 
del 6%) in cui 
si perdono tutti 
gli assegni 

2. 

8.400.000 

16.800.000 

14.870.000 

17.808.000 

3. 

10.800.000 

21.600.000 

19.118.000 

22.896.000 

4. 

12.900.000 

25.800.000 

22.836.000 

27.348.000 

5. 

15.000.000 

30.000.000 

26.553.000 

31.800.000 

6. 

17.000.000 

34.000.000 

30.093.000 

36.040.000 

Oltre. 

19.000.000 

38.000.000 

33.634.000 

40.280.000 


detto all’esecutivo Cisl — ma 
riequilibra una situazione pe¬ 
santemente segnata dalla scure 
dell’anno scorso che il sindaca¬ 
to aveva dovuto subire. È solo 
una tappa, però. Dovremo con¬ 
tinuare con la stessa fermezza*. 
Giorgio Benvenuto, della Uil. si 
è distinto parlando di .succes¬ 
so. e riprendendo una vecchia 
polemica con la Cisl. Ha, infat¬ 
ti, tenuto a sottolineare che 
queste intese il sindacato *le ha 
conquistate non sulla base di 
diatribe sugli scioperi ma con la 


forza di un'unità basata su 
obiettivi sociali ineludibili*. 
Pronta è stata la replica di Ma¬ 
rio Colombo: «Proprio perché 
abbiamo costruito le condizioni 
dello sciopero generale il coster¬ 
no ha dovuto cambiare la sua 
impostazione. Con i fatti si è 
dimostrato che vince una linea 
politica autonoma del sindaca¬ 
to*. 

Ma questo scampolo polemi¬ 
co è rimasto racchiuso nelle ri¬ 
spettive case confederali, det¬ 
tato com’era da ragioni di orga¬ 


nizzazione. All’appuntamento 
unitario degli esecutivi si è pre¬ 
sentato un sindacato con un 
giudizio univoco: di «soddisfa¬ 
zione* per i risultati finalmente 
portati a casa («Avviano un 
parziale capovolgimento della 
filosofia di ridimensionamento 
dello Stato sociale che si era 
tentato di introdurre negli anni 
precedenti proprio attraverso 
le leggi finanziarie», ha detto 
Bruno Bugli, della Uil, nella re¬ 
lazione unitaria); e di «rinnova¬ 
to impegno* a sostegno degli 


obiettivi per l'occupazione e le 
riforme che restano tutti in pie¬ 
di. 

La stessa diversità sul ricor¬ 
so allo sciopero generale è stata 
in qualche modo compensata 
dal riconoscimento comune 
dell'efficacia di quel livello di 
unità d'azione finora recupera¬ 
to. Anche con l’orientamento di 
proclamare lo sciopero se i ri¬ 
sultati non fossero arrivati. 
«Una scelta — ha sottolineato 
Bruno Trentin — che ha avuto 
un peso determinante nel supe- 


Ecco tutti i punti delEaccordo con il governo 


ROMA — Sono state necessarie altre quattro ore ieri mattina per 
mettere nero su bianco, in 3 cartelle, i punti d’intesa tra il sindaca¬ 
to e il governo. Questi, in sintesi: 

MEZZOGIORNO — Si valuterà l’adeguatezza degli stanzia¬ 
menti destinati all’intervento straordinario. Se necessario, saran¬ 
no integrati in relazione alle reali capacità di spesa. Verrà chiesta 
al Parlamento la corsia preferenziale al disegno di legge per la 
tempestiva esecuzione delle opere pubbliche e l’esame in sede 
deliberante della legge per la Calabria. 

PIANO STRAORDINARIO PER IL LAVORO GIOVANILE — 
Sarà predisposto un apposito provvedimento legislativo con 1’im- 
pvgno ad assicurarne Poperatività sin dall’inizio dell'87 anche at¬ 
traverso la tempestiva istituzione delle agenzie del lavoro. 

INDENNITÀ III DISOCCUPAZIONE ORDINARIA — Sarà 
rivalutata e riformata per i lavoratori stagionali e precari nel corso 
del 1987 in connessione con la prevista modifica del regime della 
cassa integrazione e delle procedure di mobilità. 

PRESTAZIONI SOCIALI — Dal 1" gennaio ’87 saranno rivalu¬ 
tati del 67 % (aggiuntivo al 6 % già previsto e relativo all’inflazio¬ 
ne) i limiti di reddito familiare al di sopra dei quali cessa la 


corresponsione del primo assegno. Il diritto a questi assegni spet¬ 
terà, quindi, a 3.249.000 famiglie (rispetto al milione e 90mila 
attuali). Sempre dall'inizio del prossimo anno saranno aboliti i 
ticket sulle prestazioni sanitarie specialistiche e diagnostiche. Il 
reddito da lavoro dipendente sara dedotto del 40% ai fini del 
diritto ad accedere agli alloggi popolari, agli asili nido e ai presalari 
universitari (inoltre dal computo del reddito saranno escluse le 
anticipazioni della liquidazione). Mentre la revisione dei ticket 
farmaceutici avrà luogo nell'ambito del riordino del sistema sani¬ 
tario. 

FISCO — In apposito confronto nei prossimi giorni saranno 
affrontate le questioni del drenaggio fiscale, della struttura dell'Ir- 
pef e della riforma dell'amministrazione finanziaria. 

PUBBLICO IMPIEGO — Entro il mese sarà definito il disegno 
di legge per l’attuazione dell’accordo interconfederale. Si procede¬ 
rà alla programmazione biennale delle assunzioni (oggi c’e il bloc¬ 
co). Per i contratti dei pubblici dipendenti sarà garantito il valore 
reale delle retribuzioni. E, con risorse finanziarie aggiuntive, sa¬ 
ranno valorizzate le professionalità con l'avvio del nequilibrio dei 
parametri retributivi. 


ROMA — Un voltafaccia che nessuno si aspetta¬ 
va. Pur proposto con voto unanime della com¬ 
missione Industria della Camera, la legge finan¬ 
ziaria è approdata in Parlamento senza l’annun¬ 
ciato fondo di 550 miliardi da destinare alle Re¬ 
gioni per Io sviluppo dell’artigianato. Il colpo di 
mano, a spese del collega Zanone, è dovuto ad 
un’incursione di Goria, forte dell’appoggio dei 
deputati di maggioranza della commissione Bi¬ 
lancio, che ha negato i soldi. Insomma, una nuo¬ 
va baruffa tra ministri a spese, stavolta, dell’arti- 
gianato. Scarse le spiegazioni del pollice verso 
all’istituzione del fondo. Soprattutto, ragiona¬ 
menti di carattere formale; la competenza in ma¬ 
teria di artigianato spetta alle Regioni e dunque, 
se vogliono intervenire in questo settore, che esse 
si arrangino con soldi propri. 

•Un’argomentazione che non sta in piedi — 
obietta Marco Mayer, assessore ell’artìgianato 
della Toscana e coordinatore dei colleglli che nel¬ 
le altre Regioni si occupano del settore —. La 
competenza è sì delle Regioni ma anche del mini¬ 
stero delITndustria per le scelte di politica gene¬ 
rale. E poi, forse che in materia di turismo o di 
agricoltura, dove pure le Regioni hanno un ruolo 
importante. Io Stato si è rifiutato di stanziare 
soldi?*. A Mayer preme anche sottolineare un'al¬ 
tra cosa. «La legge quadro per il comparto indica 
interventi di rilievo, di cui anche le Regioni devo¬ 


no essere protagoniste: export, sostegno all’inno¬ 
vazione creditizia, finanziaria, ricerca creativa e 
tecnologica, ecc... Ma senza i finanziamenti del 
fondo artigiano cosa facciamo? Le Regioni per 
questa materia non hanno una lira. Se dal Parla¬ 
mento non arrivano cospicui finanziamenti, tan¬ 
to vale non applicare la legge quadro*. 

La decapitazione del «fondo* ha colto di sor¬ 
presa anche le organizzazioni degli artigiani. 
«Chiediamo al Parlamento di rivedere l’imposta¬ 
zione della Finanziaria e di istituire il fondo per 
l'artigianato», hanno detto ieri mattina a Roma 
nel corso di una conferenza stampa i rappresen¬ 
tanti di Cna. Confartigianato, Casa, Claai. «La 
decisione della commissione Bilancio — ha detto 
Basso, a nome della Casa-Claai — è indice di 
quanto poco in valore si tenga l’artigianato, che 
pure negli ultimi sei mesi ha creato 20mita nuovi 
posti diiavoro.. «Bisogna ripristinare i finanzia¬ 
menti elevandoli a 1.000 miliardi», ha aggiunto 
Cossati, segretario della Confartigianato. 

«Non si tratta di una corsa al rialzo — ha so¬ 
stenuto Brini, segretario della Cna —. Del resto 
non abbiamo chiesto neppure l’incremento delle 
risorse deU’Artigiancassa. II settore ha oggi biso¬ 
gno di fare un salto di qualità. Non per dare 
contributi a pioggia alle singole imprese ma per 
far marciare progetti di grande rilevanza. Non 
clientelismi, ma interventi strutturali». 

Gildo Campesato 


ROMA — Sull'abolizione del 
ticket sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio, concordato Ieri 
fra sindacati e governo, I co¬ 
munisti non nascondono la 
loro parziale soddisfazione 
per 11 raggiungimento di un 
obiettivo per il quale si sono 
battuti tutti questi anni. «È 
Importante — sottolinea 
Fulvio Palopoll, responsabi¬ 
le del gruppo del Pei nella 
commissione Sanità della 
Camera — che finalmente 
anche nel governo qualcuno 
sia costretto ad ammettere 
l’inelficacla finanziarla di 
questo strumento (la riscos¬ 
sione costa allo Stato quanto 
o più delle corrispondenti 
entrate) e la sua iniquità, 
specie per I cittadini meno 
abbienti e per quelli afflitti 
da malattie croniche». 

Per quanto concerne l’abo¬ 


lizione del ticket sulle visite 
specialistiche, che sembra 
compreso nel pacchetto, oc¬ 
corre ricordare — afferma 
Palopoll — che si tratta di 
misure arbitrarle e Illegitti¬ 
me del ministero della Sani¬ 
tà, da tempo contestate dai 
parlamentari comunisti e di¬ 
sapplicate in molte regioni. 

Infine Palopoll sottolinea 
che il Pel è Impegnato nella 
battaglia per la modifica del¬ 
la legge finanziarla 1987, an¬ 
che per abolire, o almeno per 
ridurre sostanzialmente, il 
più costoso e iniquo del ti¬ 
cket, quello sui farmaci (ol¬ 
tre 2 mila miliardi). Questo 
ticket Infatti scarica sui cit¬ 
tadini le scelte Irresponsabili 
del governo In materia di 
prezzi del medicinali, di un 
prontuario non rispondente 
ai criteri di efficacia tera¬ 
peutica e di economicità, co* 
si come previsto dalla legge. 



I chimici preparano 


EjUriia iiDis 


rare le resistenze persistenti 
all’interno del governo. Ci ha 
portato a primi risultati, certa¬ 
mente parziali, ma coerenti con 
le nostre richieste e che ora 
dobbiamo perfezionare e com¬ 
pletare nella seconda fase», 
una fase — ha sostenuto a sua 
volta Sergio Garavini, segreta¬ 
rio generale delia Fiom — che 
deve consentire di superare il 
limite, «per così dire assisten¬ 
ziale», del confronto più contin¬ 
gente sulla Finanziaria. Punta¬ 
re sul lavoro, cioè. *E sono i ri¬ 
sultati raggiunti*, ha sottoli¬ 
neato Fausto Bertinotti (Cgil), 
■a dire che si può». .Può — ha 
aggiunto Ottaviano Del Tùrco 
— un sindacato che toma ad 
essere attore e soggetto nego¬ 
ziale sulla politica economica». 

Le insidie, infatti, si sono 
manifestate fino aU'ultimo, 
l’altra notte, con quella dispo¬ 
nibilità di 800 miliardi «sparpa¬ 
gliata* dall’esecutivo qui e la. 11 
sindacato ha scelto ai comin¬ 
ciare a risolvere almeno due 
questioni essenziali — come gli 
assegni familiari per il primo fi¬ 
glio e i ticket sanitari e diagno¬ 
stici — proprio per concentrare 
il contenzioso ancora da affron¬ 
tare. E di fronte a questa o 
quella forza politica, questo o 
quel ministro che hanno tenta - 
to di fare i primi della classe. 
Franco Bentivogli (Cisl) ha ri¬ 
cordato secco: «Abbiamo dovu¬ 
to difendere un’intesa corretta 
con le unghie e con i denti». 

Pasquale Cascella 


Artigianato» Goria Pci:«E ora aboliamo 
taglia 550 miliardi i ticket sui tarmaci» 


Trattative arenate sulla riduzione dell’orario 
Anche i metalmeccanici vanno verso altri scioperi 
Le nuove disponibilità per il pubblico impiego 


Quindicimila 
firme contro 
la Finanziaria 


ROMA — La presidente della 
Camera Nilde Jotti ha ricevu¬ 
to ieri a Montecitorio una de¬ 
legazione di sindacalisti della 
Cgil, Cisl, Uil di Milano, ac¬ 
compagnata dagli onorevoli { 
Alfonso Gianni e N’eide Maria ] 
Umidi (Pei). Nel corso dell’in¬ 
contro — informa un comuni¬ 
cato — t stato consegnato alla 
Jotti un documento con 15mt- 
la firme raccolte a Milano che 
esprime «profonda preoccupa¬ 
zione per gli indirizzi della 
legge economica per il 1987» e 
chiede modifiche alla Finan¬ 
ziaria. 


ROMA — Qualche nota posi¬ 
tiva per 11 pubblico impiego, 
niente di nuovo per 11 settore 
privato. I contratti segnano 
sempre 11 passo e spingono l 
sindacati a mettere In pro¬ 
gramma altre Iniziative di 
sciopero. Solo per gli Enti lo¬ 
cali le aperture del governo 
hanno avuto Ieri l’elfetto di 
far revocare una serie di agi¬ 
tazioni già previste dal 10 al 
30 novembre. Per l chimici, 1 
metalmeccanici, 1 cartai è In¬ 
vece tempo di pensare a 
chiamare di nuovo 1 lavora¬ 
tori alla lotta: restano le resi¬ 
stenze del padronato su pun¬ 
ti considerati qualificanti 
delle piattaforme contrat¬ 
tuali. 

PUBBLICO IMPIEGO — Ol¬ 
tre al piccolo passo avanti 
che si è fatto per 1 dipendenti 
degli Enti locali e che con¬ 
sente se non altro di portare 
avanti le trattative, un’altra 
novità è rappresentata dallo 
stanziamento che 11 governo 
si è deciso a fare per consen¬ 
tire il rinnovo dei contratti di 
tutto li comparto pubblico. Il 
ministro Gaspari ha subito 
cantato vittoria sostenendo 
che ci sono ora «1500 miliardi 
a favore della professionali¬ 
tà». Per il ministro si tratta 
di una somma molto signifi¬ 
cativa che forse non potrà 
soddisfare a tutte le esigenze 
ma consentirà in ogni caso 
«di dare inizio a un program¬ 
ma che si svilupperà almeno 
In tre anni». Secondo Gaspa¬ 
ri tanto per i ministeriali che 
per II parastato si è già molto 
avanti nelle trattative, indie¬ 
tro invece restano ancora la 
Sanità e gli Enti locali. Per la 
Sanità Gaspari lamenta che 
non si sla seguito 11 suo con¬ 
siglio di lasciare In sospeso le 
questioni relative alla scala 
mobile e alla decorrenza del 
contratto sulle quali per ora 
tutto si è arenato: se la pren¬ 
de, sembra, con Donat Cat- 
tin che vuole rimettere mano 
al contenuti dell’accordo 
quadro siglato con 1 sindaca¬ 
ti solo qualche mese fa. 
CHIMICI — Non s! sblocca 
Invece 11 contratto del chimi¬ 
ci. Lo scoglio è sempre quello 
della contrattazione decen¬ 
trata e aziendale. Secondo 1 
sindacati tanto con il padro¬ 
nato privato che con quello 
pubblico esistono «le condi¬ 
zioni per tentare di andare a 


AVVISO 

Il «diario dei contratti» oggi 
esce in forma ridotta per esi¬ 
genze di spazio. Da domani ri- 

§ renderemo la consueta ru* 
ricezione. 


una stretta» ma tutto è com¬ 
plicato «dalle distanze finora 
esistenti In materia di orario 
di lavoro*. Gli imprenditori 
sarebbero disponibili a ridu¬ 
zioni «limitate e condiziona¬ 
te», il sindacato insiste Inve¬ 
ce per un abbattimento "Col¬ 
lettivo» che non può essere 
lontano dalle 24 ore richieste 
nella piattaforma. Se nelle 
prossime ore non si faranno 
passi avanti saranno procla¬ 
mate 8 ore di sciopero da ef¬ 
fettuarsi probabilmente 11 28 
novembre In coincidenza 
con una manifestazione na¬ 
zionale della categoria a Mi¬ 
lano. 

METALMECCANICI — An¬ 
che Fiom, Firn e Uilm stan¬ 
no per proclamare iniziative 
di lotta. Decideranno oggi. 


Salarlo e orario sono I punti 
sul quali le trattative rista¬ 
gnano. I sindacati hanno a 
che fare con una controparte 
diretta dal professor Felice 
Mortìllaro che ancora Ieri 
sosteneva che «1 sindacati di 
classe sono sempre meno 
Importanti e rappresentati¬ 
vi». 

In attesa della mobilita¬ 
zione nazionale, si muovono 
le organizzazioni locali. Ieri 
hanno scioperato varie deci¬ 
ne di migliaia di metalmec¬ 
canici a Torino: l’80% degli 
operai alla Fiat Spa Stura, 
1*85% degli operai e il 60% 
degli impiegati ali’Aeritalla, 
l’80-90% dei lavoratori degli 
stabilimenti Olivetti del Ca- 
navese. 


Pienamente riuscito 
lo sciopero cartai 


MILANO — Cinquecento delegati delle aziende della carta e 
cartotecniche riuniti al teatro Pierlombardo per il contratto 
nazionale. «Le otto ore di sciopero di oggi, pienamente riusci¬ 
te, sono il segnale per Assocarta e Assografici, le nostre con¬ 
troparti, che se occorre siamo pronti a difendere la piattafor¬ 
ma. In futuro anche con lotte articolate, le più incisive — 
dice Francesco Cisco, segretario generale dei cartai Uil —. Se 
invece il 12 novembre avremo risposte ragionevoli, siamo più 
che disponibili a discutere». Il settore carta in questi anni ha 
raddrizzato i bilanci, grazie a profonde ristrutturazioni, che 
l’hanno alleggerito di 15.000 addetti dal 1982. Burgo, Saffa, 
Binda, Rizzoli, Mondadori I nomi più grossi, insieme all’Ipco 
e al Poligrafico delio Stato. «Nonostante i prezzi pagati noi 
siamo per l’innovazione senza riserve. Per questo consideria¬ 
mo centrale nella piattaforma l’Osservatorio nazionale sul 
settore, è un grosso passo avanti sul terreno della contratta¬ 
zione d’anticipo e della Informazione. Un’informazione gesti¬ 
ta anche da noi. Il punto dolente del settore — aggiunge 
Alessandro CardulU, segretario generale aggiunto Fills Cgil 
j — è l’impotenza dell’Ente cellulosa e carta, commissariato 
da anni, che lascia il campo totalmente libero ali’importazio- 
ne dall’estero». Gli altri punti di rilievo della piattaforma 
sono la riduzione d’orario, per sanare la sperequazione a 
sfavore del ciclocontinuistl, e la contrattazione della flessibi¬ 
lità. E naturalmente un aumento di salario, intorno alle 
100.000 medie mensili. «Con 1 profitti che ci sono nel settore 
— dice Giuseppe Surrenti, segretario Cisl della categoria — 
l’atteggiamento chiuso dei padronato è davvero incompren¬ 
sibile, se non in termini di subalternità politica alla Confln- 
dustria, altro che nuove relazioni industriali». «In effetti fino 
ad ora l’andamento della trattativa, quattro Incontri in un 
mese con discussione dell’intera piattaforma, riflette 1 veti 
della attuale linea confindustriale: niente contrattazione 
aziendale, niente aumenti sopra l’Inflazione, richiesta di un 
pacchetto di straordinari obbligatori. Ma Rino Gagliardi, se¬ 
gretario confederale Cisl, che conclude l’assemblea, non è 
pessimista. «Esistono ormai — dice — le condizioni generali 
positive per la conclusione delle vertenze contrattuali aperte. 
Le richieste di riduzione d’orario, accompagnate dalla dispo¬ 
nibilità sulla flessibilità contrattata, sono compatibili con I 
vincoli economici delle imprese». 

s. r. r. 


Pirelli attacca le «isole»: 
si ferma tutta la fabbrica 

A Settimo Torinese la direzione ha cercato di modificare unilateral¬ 
mente gli accordi suirorganizzazione del lavoro - Immediata risposta 


ROMA — Dopo che la Piag¬ 
gio di Pontedera ha posto in 
cassa Integrazione 235 lavo¬ 
ratori che si aggiungono agli 
800 sospesi In precedenza, il 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera è intervenuto presso l 
presidenti delle commissioni 
Industria e Trasporti perché 
siano assunte iniziative ur¬ 
genti ed adeguate alla gravi¬ 
ta della situazione e alla rile¬ 
vanza economica e produtti¬ 
va, non solo regionale, del 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ogni tanto an¬ 
che la Pirelli ci prova, a com¬ 
portarsi come la Fiat, a ri¬ 
mangiarsi gli accordi sinda¬ 
cali, a peggiorare le condi¬ 
zioni di lavoro in fabbrica. 
Ma questa volta ha dovuto 
fare marcia indietro, di fron¬ 
te alla reazione di lotta del 
2.200 lavoratori dello stabili¬ 
mento pneumatici di Setti¬ 
mo Torinese, che l'hanno co¬ 
stretta a revocare le Imposi¬ 
zioni ed a riprendere le trat¬ 
tative. 

L’episodio merita di essere 
raccontato, perchè è un 
•classico» delle relazioni sin¬ 
dacali sotto tutti l riguardi. 
Classico è II momento scelto 
per sferrare l'attacco padro¬ 
nale: nel pieno di una verten¬ 
za di gruppo con rivendica¬ 
zioni che riguardano il sala¬ 
rlo, le condizioni di lavoro e 
la riduzione degli orari. Clas¬ 
sico anche l’obiettivo dell'at¬ 
tacco: l'organizzazione del 
lavoro, cioè l’aspetto su cui 1 
lavoratoli della Pirelli di 
Settimo avevano conquista¬ 
to negli scorsi anni 1 risultati 
più qualificanti. 

Risale Inrattl al 1677 Rac¬ 
cordo (ulteriormente perfe¬ 
zionato neU'81) che Istituiva 
le «Isole» di lavoro in confe¬ 
zione. In pratica I confezio¬ 
natori sono stati suddivisi In 
gruppi di dieci operai che. In 


cambio di un Incremento di 
produttività, si autogestisco¬ 
no il lavoro sulle macchine 
confezionatrici dei pneuma¬ 
tici e su due posti alternati vi. 
A turno, ogni 4 o 5 giorni, 
ciascun operaio fa un lavoro 
alternativo, in modo da rom¬ 
pere la monotonia dell'impe¬ 
gno sulla macchina. 

I dirigenti Pirelli hanno 
fatto un ragionamento ba¬ 
nale: «In fabbrica, su 600 
operai confezionatori, ce ne 
sono 60 ogni giorno che fan¬ 
no lavori alternativi. Elimi¬ 
nando questi ultimi, avremo 
un 10 per cento di operai In 
più che producono sulle 
macchine. Possiamo giu¬ 
stificare Il cambiamento con 
"modifiche tecniche” alle 
macchine, anche se in realtà 
abbiamo cambiato solo 
qualche bobina. Di già che cl 
slamo, possiamo utilizzare 
questo pretesto pure per au¬ 
mentare l carichi di lavoro». 

Anziché aprire un serio 
confronto con il consiglio di 
fabbrica, i dirigenti hanno 
lasciato trascorrere I venti 
giorni di «istruttoria» che. In 
base agli accordi, devono 
precedere le Innovazioni. 
Appena 11 termine è scaduto, 
martedì mattina, hanno 
mandato 1 capi nel reparti a 
dire che bisognava comin¬ 
ciare a lavorare nel modo 
nuovo. Pensavano di dover 


fronteggiare solo qualche 
protesta dei confezionatori. 
Invece l lavoratori, anche 
quelli non direttamente 
coinvolti, hanno capito che 
l’attacco colpiva tutti, rimet¬ 
teva in discussione il diritto 
di contrattazione In azienda, 
sulla linea della Confindu- 
stria. 

Così hanno Incrociato le 
braccia tutti I duemila ope¬ 
rai, al 100 per cento, e gran 
parte dei 200 Impiegati. Per 
due giorni Io stabilimento i 
stato bloccato. Ieri mattina 
la direzione ha detto ai dele¬ 
gati che era disposta a discu¬ 
tere. La trattativa comlncerà 
domani. Intanto si riprende 
a lavorare come prima, con 
la rotazione nelle «isole» ed 1 
posti alternativi. 


ROMA — La Singer di Mon¬ 
za rischia di perdere 340 po¬ 
sti di lavoro sugli attuali 800 
per la unilaterale decisione 
del gruppo multinazionale 
che la controlla di spostare le 
produzioni meccaniche a 
Taiwan, In netto contrasto 
con raccordo sindacale del 
20 marzo 1685. Il problema è 
stato sollevato dal comunisti 
al Senato con una Interpel¬ 
lanza di Andrea Margherl. 

m. c. 


I dizione del ministro dell'In- 


BERGAMO — Colpo di sce¬ 
na al vertici della Philco di 
Bergamo. Martedì sera è sta¬ 
to raggiunto un accordo per 
11 nuovo assetto della socie¬ 
tà. Le trattative hanno favo¬ 
rito due Inaspettati acqui¬ 
renti, sbaragliando gli altri 
pretendenti. I nuovi proprie¬ 
tari dell'azienda sono Felice 
Colombo — Industriale 
brianzolo, ex presidente del 
Milan e presidente della Zin- 
colombardia — e Aristide 
Cappelletti, presidente della 
Cbm PlasL I due Industriali 
detengono ora li 33,33 per 


ROMA — Del 60.000 giovani 
avviati nel primi 6 mesi di 
quest’anno con contratti di 
formazione lavoro, oltre 
lStniia sono stati assunti in 
aziende piccole e medie. Lo 
ha reso noto Ieri la Confapt, 
affermando che in questo 
25% del totale delle assun¬ 
zioni del settore industriale 
Il contributo a carico dello 
Stato è stato di soli 75 miliar¬ 
di su base annua (e con 11 co¬ 
sto della formazione a totale 
carico delle Imprese). «Que- 


Per la Piaggio 
il Pei chiede 
Condizione 
di Zanone 


dustria Zanone, per verifi¬ 
care lo stato di attuazione e 
gli sviluppi degli impegni 
contenuti nella risoluzione 
unitaria votata il 25/7/1984, 
anche per quanto concerne 


Nuovo assetto 
alla Philco 
Salvi 800 
posti di lavoro 


cento a testa della partecipa¬ 
zione azionaria, mentre la 
restante quota paritetica re¬ 
sta al gruppo Ecufin-Schln- 
dele. L’accordo conferma 11 
mantenimento degli 800 po- 


Nelle piccole 
e medie aziende 
I5mila giovani 
nuovi assunti 


sto dato — ha dichiarato 11 
vicepresidente per le relazio¬ 
ni industriali Terrazzi — è la 
dimostrazione reale dell’im¬ 
pegno con il quale la Confapt 
sta affrontando, per la sua 


l’erogazione di risorse pub¬ 
bliche alla società Piaggio, e 
per valutare quali altre ini¬ 
ziative si rendano necessa¬ 
rie. Inoltre, il gruppo comu¬ 
nista ritiene che sia necessa¬ 
ria e possibile, in sede di 
commissione Trasporti, 
un’audizione degli organi di¬ 
rigenti della società Piaggio, 
considerata la relazione esi¬ 
stente fra andamento del 
mercato, programmi della 
società e revisione della nor¬ 
mativa inerente 11 piccolo 
trasporto, attualmente all’e¬ 
same di quella commissione. 


stl di lavoro, previsti dal pla¬ 
no triennale, e 1 livelli di pro¬ 
duzione (nel 1987 Io stabili¬ 
mento bergamasco produrrà 
250.000 lavatrici, 23.000 mac¬ 
chine per cucire e 50.000 fri¬ 
goriferi). Le organizzazioni 
sindacali, che non sono state 
interpellate preventivamen¬ 
te, hanno chiesto un docu¬ 
mento scritto sulla cui base 
fare le loro valutazioni. La¬ 
voratori e sindacati si espri¬ 
meranno definitivamente 
non appena sarà reso noto II 
nuovo piano Industriale. 


parte. Il problema della oc¬ 
cupazione del giovani. Il ri¬ 
lancio della occupazione nel 
nostro paese — ha detto poi 
— non si risolve con plani 
straordinari ad altissimo co¬ 
sto e a resa incerta, ma piut¬ 
tosto con una riforma strut¬ 
turale della legislazione del 
lavoro In chiave europea e 
con un sostegno economico 
alle aziende che conferme¬ 
ranno a tempo Indetermina¬ 
to I giovani assunti con con¬ 
tratto di formazione e lavo¬ 
ro». 



IL COLLASSO E LO SHOCK 


Paura di “cadete in basso” 
o fuga dalia coscienza? 

Quando è preferìbile una psicoterapia? 

Con 

la descrizione di alcuni casi clinici 

e 

tutti i rimedi naturali dello svenimento 

Inoltre 

“Psicoanalisi e paranormale” 
in un’intervista con Emilio Senzadio 
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L’iri sceglie Pensione integrativa Eni 
li pronostico C on il «sì» dei sindacati 


dice Fiat 

Oggi la decisione per l’Alfa Romeo - Ro¬ 
miti ieri si è incontrato con Forlani 


ROMA — Tutto è deciso. 
Questa mattina la Finmec* 
canlca farà arrivare sul tavo¬ 
lo del presidente dell’Irl Ro¬ 
mano Prodi la sua valutazio¬ 
ne tecnica sulla offerta che 
giudica migliore per la ces¬ 
sione di una parte o di tutto 
Il pacchetto azionarlo del¬ 
l’Alfa Romeo. Per le 15 del 
pomeriggio è già convocato 
il comitato di presidenza 
dell'Iri, che sarà Immediata¬ 
mente seguito da un consi¬ 
glio di amministrazione: l 
due organismi dovranno di¬ 
scutere e ratificare le scelte 
della finanziaria. Toccherà 
poi al governo l’atto finale. 
Prima li parere del Cipl (co¬ 
mitato ministeriale per la 
politica industriale), poi 
quello del ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali. Forse 
verranno entrambi già nella 
giornata di domani: In que¬ 
sto caso la Ford avrà, secon¬ 
do gli impegni, entro 117 no¬ 
vembre, una risposta provvi¬ 
sta di tutti 1 timbri necessari. 

Alla vigilia della decisione 
la borsa del pronostlcl è deci¬ 
samente favorevole alla 
Fiat. La società torinese ha 
indubbiamente goduto di al¬ 
cuni vantaggi nella corsa al¬ 
l’acquisto dell’Alfa Romeo. 
Ha innanzitutto potuto ba¬ 
sare la sua offerta su quella 
già presentata, e In larga 
parte nota, della casa auto¬ 
mobilistica americana. È 
stata poi sostenuta da una 
campagna di stampa e dal- 
l’affiorare In giudizi di politi¬ 
ci e sindacalisti di una pre¬ 
giudiziale «questione nazio¬ 
nale- eh' -1 imporrebbe di fa¬ 
vorire comunque li gruppo 
torinese Impegnato in uno 
sforzo di consolidamento 
delle sue posizioni sul mer¬ 
cato mondiale. 

La concorrenza della Ford 
ha in ogni caso obbligato la 
Fiat ad avanzare una propo¬ 
sta considerata seria ed im¬ 
pegnativa, tanto sotto II pro¬ 
filo finanziarlo che sotto 
quello delle prospettive In¬ 


dustriali. E gli uomini di 
Agnelli non hanno rispar¬ 
miato le energie per accredi¬ 
tare la loro come l’offerta 
migliore. Ancora Ieri l’am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat, Romiti, si è fatto rice¬ 
vere dal vicepresidente del 
Consiglio Forlani. Anche se 
dato per netto favorito, Ro¬ 
miti non ha evidentemente 
voluto lasciare niente di In¬ 
tentato ed è andato ad Illu¬ 
strare a Forlani tutti l pro¬ 
getti che la Fiat ha In mente 
di realizzare una volta fatta 
sua anche l’Alfa Romeo. Il 
vice di Craxl non si è voluto 
sbilanciare, limitandosi adi¬ 
re che «tutti sono d'accordo 
nel chiudere presto la que¬ 
stione della vendita». 

Un’opinione questa che 
non è condivisa dal sindaca¬ 
ti, o per Io meno non da tutti. 
A parte la segreteria nazio¬ 
nale della UH che da tempo si 
è schierata per la soluzione 
Fiat, tanto la Cgll che le or¬ 
ganizzazioni dei metalmec¬ 
canici avanzano soprattutto 
preoccupazioni e chiedono 
garanzie. Non si sentono ras¬ 
sicurate da quanto hanno fi¬ 
nora saputo né per quanto 
riguarda le prospettive del¬ 
l’occupazione né per la con¬ 
servazione del sistema di re¬ 
lazione Industriale che al¬ 
l’Alfa è ora regolato dal pro¬ 
tocollo Irl. Pongono poi que¬ 
stioni legate ai progetti di 
politica industriale: quali 
vetture, quali motori verran¬ 
no realizzati, quale destino è 
riservato alle aziende dell’In¬ 
dotto e a quelle che produco¬ 
no componenti. 

Ad Arese poi la prevista 
vittoria della Fiat continua 
ad essere particolarmente 
temuta. Nella più grande 
fabbrica dell’Alfa Ieri la 
Fiom Cgll ha fatto affiggere 
un manifesto dal titolo «Per¬ 
ché siamo con la Ford*, e la 
Ullrn non ha esitato a pole¬ 
mizzare vivacemente con l 
propri dirigenti nazionali, 
tutti fllo-Flat. 

Edoardo Gardumi 


ROMA — Cosa fanno, Insieme, 11 Gotha 
delle società di assicurazione italiane e 1 
tre più grandi sindacati del lavoratori, 
Cgll Ctsl e UH? Fianco a fianco In una 
conferenza stampa, a presentare l’ulti¬ 
mo nato della previdenza integrativa 
«In attesa di legge». SI tratta di una po¬ 
lizza collettiva concordata dal Fondo 
sociale del lavoratori dell’Enl (settore 
energia) con cinque fra le più grandi 
compagnie (Toro, delegatarla e coordi¬ 
natrice del pool, Unlpol, Generali, La 
Fondiaria e Ras), alla quale potranno 
aderire volontariamente 135.000 iscritti 
al Fondo (un’associazione che gestisce 
le attività sociali, fondata nel 1970). La 
gamma del servizi offerti dal pool assi¬ 
curativo va dalla pensione Integrativa 
vera e propria, a fine lavoro (compresa 
la reversibilità per 11 coniuge), alla li¬ 
quidazione del capitale rivalutato. 

Premio d’ingresso un minimo di 
50.000 lire al mese, con la accensione —• 
all’Interno della polizza collettiva — di 
fondi personali, immediatamente con¬ 
trollabili, a richiesta e, In certi casi, esi¬ 
gibili. Possibilità di modificare 11 con¬ 
tributo mensile (anche In diminuzione), 
uscita dal patto per fine lavoro (dal 55 
anni se donne, a 60 o a 65), per morte 


(con liquidazione o reversibilità al co¬ 
niuge), per cambiamento di lavoro o di 
status. Limiti: almeno cinque anni di 
contributi prima di poter avere un trat¬ 
tamento di pensione, almeno un anno 
di contributi per chiedere 11 riscatto an¬ 
ticipato. Altre possibilità, da scegliere 
almeno 6 mesi prima della scadenza 
contrattuale: a) una pensione certa ri- 
valutabile per 5 o 10 anni, e poi la tra¬ 
sformazione del capitale accumulato In 
rendita vitalizia; b) una pensione vitali¬ 
zia rivalutarle, totalmente o parzial¬ 
mente reversibile a favore del coniuge. 

L’avvenimento va ben al di là dei par¬ 
ticolari tecnici della polizza Enl/pool di 
assicurazioni. È infatti il segnale — non 
11 primo — di come, in assenza di una 
regolamentazione generale sulla previ¬ 
denza integrativa, fa relatà vada avanti 
pezzo a pezzo, sulla base di esigenze le¬ 
gittime, ma non generalizzami!, co¬ 
struendo un mosaico di cui il legislato¬ 
re non potrà non tenere conto. Una sto¬ 
ria di fatti compiuti, molto «Italiana», 
direbbe qualcuno. D'altronde, ha detto 
Sandro Schmid, della Filcea Cgll, il sin¬ 
dacato del chimici, Il sindacato non può 
stare a guardare, di fronte alla richiesta 
di tutela e di contrattazione anche nel 


sociale. Questo non significa, ha voluto 
precisare, un passaggio di campo, ri¬ 
spetto alla riforma della previdenza so¬ 
ciale. Inoltre esperienze come quella 
maturata ali’Eni dovrebbero servire ad 
aprire 11 discorso — che è anche sul ta¬ 
volo delle trattative — di un diverso uti¬ 
lizzo del Tfr, Il trattamento di fine rap¬ 
porto. 

SI apre un’epoca di cogestione sinda¬ 
cale, slmile a quella in.uso nelle social¬ 
democrazie europee? E stato lo stesso 
Schmid a negarlo recisamente. Al sin¬ 
dacato, In Italia, compete e resta un di¬ 
scorso strategico, di Indirizzo; al Fondo 
sociale Eni (In questo caso) la gestione e 
11 controllo alle società di assicurazione 
11 loro mestiere, l'offerta di un prodotto 
asslcurativo/previdenzlale «buono» (si 
parla di una rivalutazione al 90% del 
rendimento). Ma — ha chiesto qualcu¬ 
no — il fatto, comunque, che 11 sindaca¬ 
to approvi, appoggi l’Iniziativa, non 
comporterebbe maggiori cautele, o ga¬ 
ranzie? E appunto la compresenza di 
tante società di assicurazione — è stato 
risposto — la prima tutela/garanzia. 
Sul prodotto offerto, come si sa, ai pro¬ 
fani non resta che fidarsi. 

Nadia Tarantini 


Chi non paga tasse 
prende il vizio, 
denuncia la Uil 


ROMA — Un operalo lavora fino al 26 marzo solo per pagare 
le tasse; per una segretaria questo periodo di «penitenza» si 
allunga fino al 31 marzo, per un professore si arriva al 16 
aprile e addirittura al 12 e al 16 giugno, rispettivamente, per 
un funzionarlo di banca e un giornalista. Sono l «giorni della 
libertà fiscale» calcolati dalla Uil e presentati, Ieri. In apertu¬ 
ra del convegno «Io pago le tasse, e tu?». Come 1 film di 
successo, il titolo del convegno è seguito dal «2°»,per indicare 
la continuità con l’Incontro, analogo, realizzato due anni fa e 
seguito da clamorose denunce. Proprio In questi giorni — è 
stato annunciato al Residence Ridetta — un giornalista è 
stato assolto dall’accusa di aver diffamato artigiani e profes¬ 
sionisti, che il dossier presentato dalla Uil nel 1984 metteva 


sotto processo. 

Con toni quasi apocalittici, Giorgi Benvenuto ha afferma¬ 
to che, due anni dopo, quasi nulla è cambiato. E non gli si può 
dar molto torto, anche se il ministro delle Finanze Bruno 
Visentinl, Intervenuto poco dopo, con trasparente allusione 
(a Rino Formica) ha difeso Uproprlo operato, dicendo rivolto 
ad un Ipotetico successore: «Non lascio condoni fiscali, ma il 
provvedimento di tassazione dei titoli di Stato, la riforma 
delle esattorie, la revisione delle aliquote Irpef, insomma un 
bagaglio positivo». 

insufficiente, denuncia la Uil, resocontando un successivo 
«controllo» dell’organizzazione sugli stessi evasori «pizzicati» 
due anni fa, e trovati recidivi; oppure elencando macroscopi¬ 
che perle. Come questa: si contestano 30 miliardi di Imposte 
dovute allo Stato italiano da «uno straniero» negli anni *80- 
*82, ma lo si fa quando ormai egli è uccel di bosco, ed ha 
lasciato al suo domicilio fiscale solo una camera da letto. 
Oppure ancora con il semplice elenco delle «cifre della vergo* 
gna» fiscale: 5,5 milioni di pratiche giacenti al catasto a fine 
’84, con 6,3 milioni di domande di variazione, cui si dovranno 
aggiungere 1 10-11 milioni di richieste di sanatoria edilizia; 
l.vmlUoni di ricorsi; oltre 15.000 miliardi di debito Iva «som- 
mersQ»; controlli e verifiche ridotti del 20-30% fra 111984 e 11 
1985. E evidente che il punto centrale è la riforma dell’ammi¬ 
nistrazione fiscale (su cui ha convenuto anche Visentinl: pro¬ 
prio Ieri 1 dati sul gettito di settembre dichiaravano un incre¬ 
mento modesto, poco più del 7%). Ma la Uil propone anche: 
riforma deUTrpef, accorpamento delle aliquote Iva, tassare 1 
capitali e i patrimoni. - 


Un nuovo rinvio per le nomine bancarie? 

Il ministro Zanone, secondo indiscrezioni, ha fatto sapere che il 18 novembre non potrà essere presente al comitato per il credito 
L’argomento potrebbe essere discusso dal Consiglio di Gabinetto di domani - Il Pei denuncia: si tratta di una «manomissione istituzionale» 


ROMA — Chissà quando e come si faranno le 
nomine bancarie? Il balletto continua ed è di 
nuovo incerta la data di convocazione del Comi¬ 
tato per il credito (Cicr). La riunione doveva te¬ 
nersi il 18 novembre, ma proprio ieri il ministro 
deH'Industria, Valerio Zanone, ha fatto sapere — 
l'indiscrezione è dell’agenzia filosocialista Adn- 
Kronos — che lui per quel giorno è fuori Roma. 
Anzi è fuori daU‘ItaIia per una riunione comuni¬ 
taria che dovrebbe tenersi a Bruxelles. Da qui la 
richiesta di Zanone di spostare l'appuntamento, 
magari anche anticipandolo. Quest'ultima però 
Bembra l'ipotesi meno probabile. Finirà con un 
nuovo, scandaloso rinvio? Se così fosse il mini¬ 
stro del Tesoro potrebbe avvalersi dei suoi poteri 
e «procedere d'urgenza» alle nomine. 

Prima del Comitato per il credito l'argomento 
nomine dovrebbe essere discusso da! governo: è 


stato infatti inserito, per la verità con una formu¬ 
la molto ambigua, nell'ordine del giorno del Con¬ 
siglio di gabinetto che si terrà domani. E questa 
è una prova della degenerazione della vita pub¬ 
blica. I ministri, infatti, discuteranno e, se ci riu¬ 
sciranno, decideranno in assenza del governatore 
della Banca d’Italia. La sua voce verrà ascoltata 
solo in seconda battuta, visto che è membro del 
Cicr, e in data da destinarsi. Prima bisogna spar¬ 
tirsi il bottino nelle stanze di palazzo Chigi e di 
qualche partito, e solo dopo si darà la parola 
all'organo competente (comitato per il credito) e 
allo stesso governatore. 

In una interrogazione parlamentare i comuni¬ 
sti sollevano proprio questa questione sostenen¬ 
do che così facendo «il Cicr viene espropriato 
delle sue funzioni che sono in realtà esercitate da 
altri, inesistenti istituzionalmente e incompeten¬ 


ti». Il Consiglio di gabinetto inoltre — prosegue il 
Pei — «non è vincolato a valutare le nomine se¬ 
condo criteri di professionalità». 

L'interrogazione pone infine il problema dei 
continui rinvìi delle nomine bancarie, l’ultimo 
dei quali è avvenuto il 31 ottobre, e ribadisce che 
«la sede istituzionalmente legittimata ad espri¬ 
mere pareri è il comitato per il credito». Il mini¬ 
stro del Tesoro, dunque — termina l’interroga¬ 
zione — ha il dovere di convocarlo e, nel caso il 
Cicr non riesca a trovare un accordo, deve valersi 
dei poteri che gli sono attribuiti in caso di urgen- 
za. 

Mentre dal fronte dell'opposizione viene posto 
il problema della corretta prassi istituzionale, 
denunciando «le manomissioni in atto», da quello 
della maggioranza si risponde con silenzi e colpi 
di mano. Ieri nessuno dei partiti che nei giorni 


scorsi avevano litigato rumorosamente, ha parla¬ 
to. Le domande poste dal Pei vengono eluse, 
mentre si affilano i coltelli per il «gabinetto» di 
domani. Ci sarà o no la grande spartizione? Op¬ 
pure, non riusciranno a vararla perché paralizza¬ 
ti dagli scontri fra partiti e correnti di partito? 

Che la lotta sia all'ultimo sangue è dimostrato 
dalla vicenda Cariplo. La presidenza della poten¬ 
tissima Cassa di Risparmio della Lombardia sa¬ 
rebbe stata aggiudicata ai democristiani. Ma ora 
si litiga sul nome. Proprio martedì De Mita ha 
ricevuto una delegazione che gli ha chiesto di 
appoggiare Mazzotta, ma l’ex vicesegretario de 
ha un rivale assai forte e super sponsorizzato: 
l’attuale vicepresidente della Cariplo, Ferrari. 
Chi la spunterà? E ancora: che cosa darà in cam¬ 
bio De Mita ai socialisti che, obtorto collo, hanno 
rinunciato alla Cariplo? La bagarre è in corso. 


Bene i conti Pirelli 
Sono i Fondi i veri 
arbitri della società 


MILANO — Migliorano sen¬ 
sibilmente I conti del gruppo 
Pirelli. Lo ha annunciato lo 
stesso Leopoldo Pirelli, pre¬ 
sidente della Pirelli Spa, al¬ 
l'assemblea degli azionisti 
riunita per l’approvazione 
del bilancio e la nomina di 
un amministratore. Al ter¬ 
mine dell'assemblea è entra¬ 
to nel consiglio di ammini¬ 
strazione (nel quale a dire II 
vero era già stato cooptato 
provvisoriamente l’anno 
scorso in sostituzione di 
Franco Mattel) Alberto Pi¬ 
relli, figlio di Leopoldo. 
Olunge così con tutti 1 crismi 
dell'ufficialità al vertice del 
gruppo un rappresentante 
della quarta generazione del¬ 
la famiglia, a conferma di un 
Impegno che solo qualche 
anno fa sembrava decisa¬ 
mente In forse. Alberto Pirel¬ 
li, studioso di Ittiologia, pa¬ 
reva Infatti avviato a tutt’al- 
tra carriera, al di fuori del 
gruppo che porta 11 nome di 
ramlglla. 

Aprendo l'assemblea Leo¬ 
poldo Pirelli ha letto l'elenco 
del primi dieci azionisti della 
società, e così si è appreso 
che In conseguenza della 
parziale conversione di due 
prestiti obbligazionari e al 
relativo aumento di capitale 
è scesa dal 16,02 al 13.7% la 
partecipazione azionaria 
nella società della Pirelli e C. 
Tra 1 maggior! azionisti della 
società figurano Fondltalla 
(3,94% del capitale). Prime* 
capitai (2,7) e Arca Bb (1,99), 
In rappresentanza della lun¬ 
ga serie di fondi comuni di 


Investimento che hanno ar¬ 
ricchito 11 proprio portafo¬ 
glio di azioni della Pirelli 
Spa. I fondi, complessiva¬ 
mente, posseggono oltre 11 
29% del capitale, e sono or¬ 
mai 1 veri arbitri delle scelte 
della società. 

La Pirelli Spa, si £ appreso 
all'assemblea, ha conosciuto 
negli ultimi due anni una 
crescita reale (depurata di 
fattori eccezionali) che si av¬ 
vicina al 50%. L’utile dell'ul¬ 
timo anno è stato di 50,5 mi¬ 
liardi, e 11 dividendo £ passa¬ 
to dalle 90 alle 100 lire per le 
azioni ordinarie e dalle 110 
alle 120 lire per quelle di ri¬ 
sparmio. 

Dopo l’acquisizione della 
Metzeler gli stabilimenti del 
gruppo nel mondo sono saliti 
a 117, e 1 dipendenti a oltre 
61.000. 

Tra gii avvenimenti recen¬ 
ti di maggior rilievo, l'ammi¬ 
nistratore delegato Iacopo 
Vittore!!! ha citato raccordo 
per la fornitura di un cavo 
sottomarino a fibre ottiche 
per la Sip, destinato a colle¬ 
gare Il continente alla Sarde¬ 
gna. È un segnale, 11 ritorno 
della Pirelli in un settore — 
quello del cavi sottomarini, 
appunto — che la società 
aveva abbandonato nel 60. 

Vittorelll ha anche confer¬ 
mato la fusione della con¬ 
trollata Cartiera di Tolmez- 
zo con la Burgo. In conse¬ 
guenza di questa operazione 
oggi la Pirelli Spa figura tra 1 
maggiori azionisti della stes¬ 
sa Burgo. 

Darlo Vanagonl 


Più «leggeri» i Cct del maggio 1987 

ROMA — Un taglio di circa un punto 0 mezzo nelle cedole teme*trac è tteto 
disposto ieri dal ministro Coria. Riguarda le emissioni: qua<*ieonafi dei 1* 
maggio e 1* novembre '87 e del t* maggio '88; quinquennafi del 18 novem¬ 
bre '90 e settennati del 1*-11-'90, 1*-5-'91 • 1*-11-*91. 

A metà novembre Bot un po' «limiti» 

ROMA — L'asta, annunciata ieri, ammonta in tutto a 2.000 m£aró, contro 
un portafogHo/titofi in scadenza di 1.972 miSvdi di Era. Rendnnenti legger¬ 
mente bni bassi. 

Dal 1* novembre tariffe Enel più basse 

ROMA — Il sovrapprezzo termico, legato atTandamento dei prezzi della 
materie prime. * stato «Sminuito ieri dei 17.2%; le boBette dome *bet te 
dovrebbero scendere, in merSa, del 2.9%. 

Dal 16 novembre prossimo poste più cere 

ROMA — Cinquanta lire in più per lettere e cartofine, ma r i ncr e me n to 
tariffario, compressivamente. sari salato: i 12%. invariate la tviffa dai tele¬ 
grammi a dai periodai 

Sip: aumenta il capitale (tariffe stop) 

TORINO — Maxiaumento per le societl dei telefoni: 640 miwcf. tS cui 240 
attreverso remissione di obbligazioni. It capitale arriva coti a 3.640 mSardL 
In occasiona dea*assemblea, è stato prasrmunciato un utile *66 supvìore aSe 
previsioni e nessun ritocco aDe boBette del 1987. 


La Sony apre a Trento 
un suo stabilimento 


MILANO — La Sony, primo tra 1 grandi produttori elettroni¬ 
ci del Sol Levante, ha deciso di aprire In Italia un suo stabili¬ 
mento, l’ottavo in Europa. L'impianto, che sorgerà a Rovere¬ 
to in provincia di Trento, darà lavoro inizialmente a 150 
persone; produrrà due milioni di cassette audio al mese; sarà 
realizzato con un investimento Iniziale di 25 miliardi e sarà 
operativo nel primi mesi del 1988. 

La decisione della Sony segue una lunga Istruttoria avvia¬ 
ta dalla casa madre, e si fonda sugli ottimi risultati ottenuti 
dalla filiale italiana, passata dal 160 miliardi di fatturato del 
1983 al 350 dell'85, oltre che sulla crescente penetrazione nel 
mercato del nastri audio, del quale Sony copre da sola oltre 11 
40%. 

Ma ha pesato sulla scelta della casa nipponica anche II 
forte apprezzamento dello yen su tutte le monete occidentali 
e In particolare sul dollaro. In virtù del mutato tasso di cam¬ 
bio, ! profitti della Sony nell'85 si sono drasticamente ridotti. 


Il Senato approva 
quasi 800 miliardi 
per la Finmare 


ROMA — Il Senato ha Ieri 
sera approvato (passa ora 
all’esame della Camera) Il 
disegno di legge che prevede 
Interventi a favore della ri¬ 
strutturazione della flotta 
pubblica (gruppo Finmare 
comprendente ITtalla, l’A- 
driatica, la Urrenla, Il Lloyd 
Triestino e altre quindici so¬ 
cietà minori). Il provvedi¬ 
mento avrebbe dovuto ten¬ 
dere a garantire 11 manteni¬ 
mento delle linee marittime 
della Finmare riconosciute 
indispensabili per l’econo¬ 
mia nazionale e a consentire 
quelle Innovazioni tecnolo¬ 
giche e ristrutturazioni or¬ 
ganizzative indispensabili 
per una futura gestione della 
flotta pubblica secondo cri¬ 
teri di economicità ed effi¬ 
cienza. Complessivamente, 
In dieci anni, alla Finmare 
andrà un finanziamento di 
780 miliardi per questi fini: 
proroga del contributi per le 
navi ancora In esercizio; con¬ 
tributi sulla prima immis¬ 
sione di dieci navi (l'entrata 
In servizio £ prevista 11 primo 
gennaio 1988), contributo 
suU'lmmUslone di altre sette 
navi fin servizio li primo 
gennaio 1990). «Il testo Ini¬ 
ziale — ha ricordato II comu¬ 
nista Lovrano Bisso — si In¬ 
serisce coerentemente In 
una prospettiva di rilancio 
della fiotta pubblica, rove¬ 
sciando l'impostazione fin 
qui seguita dì sempre mag¬ 
giore disimpegno della mano 
pubblica dalla gestione delle 
linee di trasporto marittime 
(si consideri che 11 nostro si¬ 


stema produttivo si approv¬ 
vigiona per via mare di circa 
il novanta per cento delle 
materie prime necessarie e, 
sempre per via mare, esporta 
1 due terzi del prodotti fini¬ 
ti)». I comunisti erano perciò 
favorevoli a questa linea di 
razionalizzazione e sviluppo 
del servizio pubblico, che 
rappresenta la necessaria 
premessa per un recupero di 
competitività dell’Intera in¬ 
dustria armatoriale. Senon- 
ché, nel corso della discus¬ 
sione in commissione, la 
maggioranza ha introdotto 
un emendamento che preve¬ 
de uno stanziamento di 238 
miliardi (più altri 30 per con¬ 
tributi elargiti insieme a 
pubblico e privato) a favore 
dell'armamento privato, che 
trova la netta opposizione 
del Pel. I comunisti non sono 
contrari ad un trasferimento 
di risorse all’industria priva¬ 
ta, ma deve essere finalizzato 
a precisi criteri di sviluppo 
del settore; cosa che non av¬ 
viene con le norme ora Intro¬ 
dotte nel provvedimento. Nel 
provvedimento £ Incluso an¬ 
che Il sovvenzlonamento per 
il piccolo armamento sino a 
2.500 tonnellate (ha parlato a 
favore 11 comunista Alessan¬ 
dro Llppl). 

Sui complesso del provve¬ 
dimento, ! comunisti, con di¬ 
chiarazione di voti di Mauri¬ 
zio Lotti, si sono astenuti, 
perché la legge, partita per 
venire Incontro alle esigenze 
della flotta pubblica, £ di¬ 
ventata una sorta di «omni¬ 
bus». 

NfdoClMtYi 
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Una polizza firmata da 5 compagnie 

La Toro, coordinatrice, e Unipol, Generati, La Fondiaria e Ras nel pool che gestirà il fondo 
previdenziale - Adesione volontaria e «conto» individuale per i 35.000 del settore energia 


L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 345.22 
con una variazione in rialzo dello 0.70 per cento. 

L'indice globale Comit (1972 a 100l ha registrato quote 771,14 con una 
variazione positiva dello 0,67 per cento. 

li rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 9.506 per cento (9,489 per cento). 
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E un film surreale quello che da oggi va in onda in tv. Rileggendo 
il romanzo della Morante Si scopre perché Comencini ha visto giusto 



Storia 
Elsa e Claudia 


Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Nella tarda 
mattinata la bilancia pendeva 
nettamente dalla parte degli 
scienziati I poeti, ai convegno 
•Trasformare la visione del mon¬ 
do», organizzato dalla associazio¬ 
ne «Fondo P.P. Pasolini» (e Regio¬ 
ne Toscana con il Comune di 
Montecatini) sembravano battuti. 
Battuti per due a zero. 

In realtà, a quel convegno — do¬ 
ve, nella serata, sono stati conse¬ 
gnati il premio Tesi di Laurea (VII 
edizione) a Carol Roncali, quello 
•Pasolini di Poesia» (V edizione) a 
Giorgio Caproni e il Premio spe¬ 
ciale della Giuria a Francesco De 
Gregori — di difficoltà ce n’era un 
mucchio. La scienza con i suoi 
balzi da gigante e la poesia con I 
suol strumenti (parole, linguag¬ 
gio) tradizionali, avrebbero comu¬ 
nicato? Poeti e scienziati (Michel 
Deguy, Harry Mathews, Carlo 
Bernardini, Vladimir Nicolaevich 
Sokolov, Ignacio Matte Bianco, 
Antonio Porta, Mario Luzl, Alber¬ 
to Moravia, Francesco Leonetti, 
Pietro Ingrao, Gianni Scalla, Giu¬ 
liano Toraldo di Francia. Non una 
voce femminile: peccato. Per for¬ 
tuna che a dirigere 11 Fondo Paso¬ 
lini c’è Laura Betti, con la sua ine¬ 
sausta passione) dovevano evitare 
di cadere nella trappola che li 
avrebbe visti antagonisti e nemici: 
la poesia protesa verso l’ideale di 
una misura che riconducesse la 
sfrenata ybns della scienza nel 
suoi giusti limiti. 

Riconciliare tecnologia e sag¬ 
gezza, immaginazione e ragione 
non è, d’altronde, cosa d’un istan¬ 
te. Troppo ci siamo allontanati da 
quel «buon governo» che poteva 
rendere possibile «abitare la ter¬ 


ra». Troppo? Sicuramente, da 
qualche tempo, quanti svolgono 11 
mestiere delio scienziato vengono 
trattati come l'incarnazione del 
male. Magari, per una sorta di 
«poesia diffusa», nessuno si chiede 
chi prende le decisioni e alla bom¬ 
ba si attribuisce un significato co¬ 
smico. 

Oppenhelmer, dopo Hiroshima 
e Nagasaki, dopo le bombe all’ura¬ 
nio e al plutonio, finite le ostilità 
fece una visita a Los Alamos. Vide 
un capogruppo che aveva sempre 
mantenuto 1 nervi saldi vomitare 
fra I cespugli. È cominciata la rea¬ 
zione, pensò. Peccati da scienziati. 
Ma forse non hanno tante colpe da 
assumersi e lezioni da ricevere. Il 
problema è mal posto. Nel conve¬ 
gno viene portata come esempio 
la trappola che gli Indiani costrui¬ 
scono per le scimmie. Alle scim¬ 
mie place II riso bollito. Gli Indiani 
glielo porgono al di là di un muro. 
Le scimmie devono Introdurre 11 
braccio in un foro nel muro per 
prendere il riso. Devono pure 
chiudere il pugno quando hanno 
preso il riso. Così restano impri¬ 
gionate. Morale: le scimmie ama¬ 
no il riso ma non amano la libertà. 
Anche la nostra cultura pende 
verso il desiderio di procacciarsi 
beni senza pensare alle conse¬ 
guenze. Senza pensare al valore e 
al costo della libertà. Egoismo da 
occidentali. Conoscenza e tecnolo¬ 
gia producono riso (beni) a volon¬ 
tà per questa nostra parte del 
mondo e trappole (o bombe) sem¬ 
pre più raffinate (per il resto del 
mondo). 

Chi saranno dunque i colpevoli? 
Meglio interrompere la catena di 
Sant’Antonio delle responsabilità. 
L’uomo è diventato uomo inven¬ 


tando quella scheggia acuminata 
che poteva servire anche a uccide¬ 
re. La vicenda ce l’ha raccontata 
nel suo magnifico Inizio 2001 
Odissea nello spazio, più cl uma¬ 
nizziamo, più abbiamo la possibi¬ 
lità di intervenire anche in modo 
malefico. 

D’altronde, neppure 1 poeti sono 
innocenti. Spesso colpevoli di aver 
accompagnato la storia della cul¬ 
tura umana costruendo miti e le 
bomba ha un fascino mitico Indu¬ 
bitabile. Le poetiche «della fine* 
sottintendono questa voglia di 
farla finita con l’umanità. Sicché 
falsa risulta ogni contrapposizio¬ 
ne tra poeti-critici puri e scienzia- 
tl-esecutori. E poi la poesia, met¬ 
tiamocelo in testa, non può mo¬ 
dificare la visione del mondo. 
Piuttosto avrà il compito di Inci¬ 
dere nel pulviscolo delle lingue, 
facendo critica del linguaggio. Ri¬ 
programmare Il mondo non è suo 
compito. 

Ma le cifre risuonate al conve¬ 
gno mettono paura. Tre bombe 
atomiche nel '45, ora cinquanta¬ 
mila. Immensi magazzini di mor¬ 
te e distruzione. Gli Usa e I’Urss, 
dopo aver riempito i magazzini, si 
comportano come quel mariti ab¬ 
bandonati dalla moglie — o dal 
buon senso o dal buon Dio — che 
guidano la macchina da forsenna¬ 
ti. Tanto, non gli Importa di mori¬ 
re. Però vogliono far morire anche 
chi non è stato abbandonato; chi 
ha qualcuno da amare. O che Io 
ama. La verità è che la bomba 
esercita un terribile fascino. Quel 
fascino respirato dalla nostra cul¬ 
tura, alla base della sua crisi insa¬ 
nabile. Freudianamente, la pul¬ 
sione di morte. Una tentazione da 


pianeta suicida. Perciò, contare 
sul puro istinto di sopravvivenza, 
senza il sostegno della ragione, sa¬ 
rebbe operazione debole, vana. 

In definitiva nessun atto di ac¬ 
cusa alla scienza — giacché il suo 
non è un carattere distruttivo 
bensì dilemmatico. Tantomeno 
spetta al poeti, in quanto tali, una 
capacità redentrice. Si contrap¬ 
porrebbe al freddo logos dello 
scienziato la trascinante musica 
poetica. Meglio spostare il ragio¬ 
namento. L’uomo ha due facce. 
Ora sviluppa le facoltà dell’una, 
ora dell’altra. Pensiamo ai due 
emisferi del cervello. Quello sini¬ 
stro legato al calcolo, al pensiero 
logico; quello destro all’immagi- 
nazione, alla musica. Ebbene, 1 
due emisferi si mandano conti¬ 
nuamente Informazioni. Invece, 
per una deformazione culturale, 1 
poeti si sono rigidamente separati 
dagli scienziati. «Io scrivo», «Io 
calcolo». Per via delle condizioni 
troppo rapidamente mutate, l’uo¬ 
mo e spaccato in due: non sa più 
chi è. Ma dal momento che l’-indi- 
viduo è sempre orma del suo pas¬ 
sato e insieme progetto di avveni¬ 
re, porre certi fini significa rivol¬ 
gersi aU’immaginazione, Anche 
alTimmaginazione. 

Questo al nostri giorni. Oggi che 
le relazioni tra semplice e com¬ 
plesso, tra azzardo e necessità, si 
sono rivoluzionate. Forse oggi si 
può tornare a riconoscere par» di¬ 
gnità ai diversi linguaggi (poetico, 
scientifico, etico). Purché veglino 
insieme, ognuno per la propria 
parte, al rispetto del mondo e alla 
costruzione di «mondi possibili». 

Letizia Paolozzi 



Qui accanto, 
l’esplosione 
di una 
bomba «H» 
sopra 
l’isola 
di Namu. 

In aito, un 
esperimento 
atomico nel 
Nevada (1970) 


«Ecco il sesso della bomba» 


«Ma la bi-logica ci salverà» 


Il poeta ha prov ato, attrai erso una 
bella serie di immagini, una -meta¬ 
fora aperta-, a dare un sesso alla 
bomba. Poeta-romanziere (di lui in 
Italia è stato tradotto da Rizzoli sol¬ 
tanto -Mutazioni-) Harry Mathews 
vive in Europa da trentacinque an¬ 
ni- 

Nato a New York nel 1930, lasciò 
l'America «perché ero cresciuto in 
ambiente wasp, della grande bor¬ 
ghesia e ritenevo con orrore che 
quella fosse l'America. Ancora non 
esisteva la California come sogno 
possibile. Arrivai a Le Havre a diciot¬ 
to annL Vidi i portuali francesi con 
la sigaretta che gli pendeva all’ango¬ 
lo della bocca. Ciascuno di loro avev a 
il suo centro nel corpo: il corpo era la 
latitudine dell'Individuo. Mi stabilii 
in Francia: è il paese della letteratu¬ 
ra, il paese deU’artc valutata, apprez¬ 
zata, riconosciuta. E poi non mi sen¬ 
tivo degno dell’Italia. 


«Cè in me qualcosa di puritano. 
Una voce mi sussurra: non meriti la 
felicità dell’Italia. Comunque, la 
scelta avvenne non per ragioni cul¬ 
turali, alla James. Non era nostalgia 
per una società colta, ma un'attrazio¬ 
ne quasi fisiologica. A Parigi conobbi 
Georges Pcrec. Nessuno dei due è 
omosessuale e tuttavia la nostra 
amicizia fu un vero amore. Avevamo 
la stesa passioneossessione per una 
scrittura dove forma e contenuto 
scandiscono il ritmo. Una scrittura 
che ti fa entrare nella vita umana da 
una porta sconosciuta. Perec mi in¬ 
vitò a diventare membro del- 
l’OU.Ll.PO., il laboratorio di lettera¬ 
tura potenziale fondato da Queneau 
e di cui era membro anche Calvino. 
Adesso sono in tanti a usare quella 
scrittura. Mi sento a disagio, perchè 
il mondo mi ha adottato-. 

L p. 


•Di fronte al pericoli che ci sovra¬ 
stano, mi sento, nonostante tutto, ot¬ 
timista. Il poeta è il grande portatore 
deU’emo 2 ione. Lo scienziato l’uomo 
che esprime il logos. Ma in ognuno di 
noi convivono queste due concezioni 
con una tendenza unificatrice». 

Ignacio Matte Bianco, cileno, psi¬ 
coanalista e psichiatra, vive e lavora a 
Roma da venti annL Fra le sue opere 
«L'inconscio come insiemi infiniti» e 
•Saggio sulla bi-logica». Appassionato 
di Salgari e dei serial televisivi, questo 
scienziato di settantotto anni recita a 
memoria «Il cimitero marino» di Va¬ 
léry e i versi di Pablo Neruda. Lavora 
su cose «molto difficili». Propone una 
logica completamente nuova che 
spesso suscita critiche (da parte dei 
logici). Pazienza. Questo «uomo molto 
normale», un vero patriarca (ha sette 
figli) non se la prende. Nemmeno ri¬ 
nuncia al pazienti: cinque al giorno. 
Per la psichiatria bussano alla sua 


porta a chiedergli «un parere». Della 
matematica, nonostante il suo libro 
sia zeppo di formule, dice che è un 
puro strumento di precisione. Matte 
Bianco è un «filomatematico». Co 
munque «L’inconscio come insiemi 
infiniti» era già tutto «implicitamen¬ 
te» nell’opera di Freud. QueU’ineon- 
sclo che in parte non fa caso ma in 
parte rispetta le leggi del pensiero. 
Quell’inconscìo che non conosce ì) 
principio della contraddizione, il tem¬ 
po, al limite lo spazio. Perciò l’incon¬ 
scio è sottoposto contemporaneamen¬ 
te a due logiche; struttura che appar¬ 
tiene anche al concetto di infinito del¬ 
la matematica. Volgarizzando: la pub¬ 
blicità della «Bilama Gillette». 

E Matte Bianco va avanti per la sua 
strada. Sta riflettendo. In cerca, come 
dice un poeta sudamericano, della 
sua «frase di cristallo». 

I. p. 


No n per snobismo, ma per 
semplice mancanza di tem¬ 
po, non guardo la televisio¬ 
ne: appena un’occhiata, al¬ 
l’ora di cena, previsioni del 
tempo, titoli del telegiornale. 
Pero non mi sono sfuggiti 
(forse per la sapiente collo¬ 
cazione che ne hanno fatto l 
programmisti) gli annunci 
del film tratto dal romanzo 
La Storia di Elsa Aforante; 
né mi erano sfuggite (ecco 
che forse guardo la tv più di 
quanto non sia disposto ad 
ammettere) le scene che, dal¬ 
lo stesso film, erano state an¬ 
ticipa te nella trasmissione 
Parola mia. Erano scene che 
rimandavano la memoria a 
un'aura di cinema neoreali¬ 
sta, anzi specificamente ros- 
sellinlana. Ora non vorrei 
che un’illusione analoga do¬ 
vesse sussistere, riduzione 
televisiva a parte, nel con¬ 
fronti dei romanzo che da 
questa circostanza viene ri¬ 
proposto a un'attenzione di 
massa. 

La Storia venne pubblica¬ 
to nel 1974; era (ed e) un libro 
di oltre seicento pagine, cor¬ 
rispondenti a tre anni di in¬ 
tenso lavoro dell’Autrice. 
Considerata la fama di que¬ 
st 'ultima, c’erano tutti gli 
elementi per fare della pub¬ 
blicazione del romanzo un 
clamoroso avvenimento edi¬ 
toriale e commerciale nello 
sfesso tempo. Certamente 11 
•successo• ci fu, ma più di co¬ 
pie vendute che di •fattura¬ 
to »; perché Elsa Morante 
aveva posto come precise 
condizioni all’Editore Giulio 
Einaudi che il libro fosse 
stampato in edizione più o 
meno » economica* e che non 
costasse più di duemila lire. 

Già autrice di romanzi 
•difficili* come Menzogna e 
sortilegio e L’isola di Arturo, 
nonché del racconti riuniti 
sotto II titolo Lo scialle anda¬ 
luso e dei versi « rivelatori» 
del Mondo salvato dal ragaz¬ 
zini, la Morante aveva que¬ 
sta volta inteso scrivere un 
libro (come notò con finezza 
Natalia Glnzburg) per gli al¬ 
tri, un romanzo che ambisse 
a un pubblico assai più vasto 
di quello, pur non disprezza¬ 
bile, che acquista di solito le 
novità di narrativa. Non 
penso che tale ambizione 
fosse motivata (come sareb¬ 
be però anche giustificabile) 
da desiderio di celebrità o di 
guadagno. Elsa Morante già 
godeva di entrambi In una 
misura più che ragionevole. 
Jo fenderei a pensare (anche 
se non ebbi mal l’occasione 
di affrontare con lei un simi¬ 
le discorso) che In fondo alla 
sua scelta vi fosse un intento 
precipuamente « politico•: 
l’aspirazione a scrivere, ap¬ 
punto, •pergll altri », nel sen¬ 
so di volerli far partecipi di 
una sua concezione del mon¬ 
do, di un suo universo senti¬ 
mentale, di un suo (ma po¬ 
tenzialmente di noi tuttiì 
modo di reagire alla realtà 
disumana del mondo. 

La S maiuscola del titolo 
doveva (e deve) leggersi, se¬ 
condo me. In chiave preva¬ 
lentemente polemica: la 
maiuscola essendo qui attri¬ 
buita non alla storia del libri 
di scuola e del potenti della 
terra, ma alla sottostoria del 
•dannati della terra », del po¬ 
veri, del reietti, del •diversi’, 
di tutti coloro. Insomma, al 
quali la vecchia « Storia » non 
usava concedere diritto d’u* 


r 



momenti di «La storia» 


Va in onda stasera (Raidue, ore 20.30) la 
prima parte del film di Luigi Comencini La 
stona, tratto dall’omonimo libro della scom¬ 
parsa scrittrice Elsa Morante. C’è una diffu¬ 
sa aspettativa per quest’appuntamento poi¬ 
ché già alla sua prima sortita nel settembre 
scorso alia Mostra veneziana l’opera destò 
reazioni contrastanti. Innanzi tutto, la di¬ 
mensione Inconsueta della Storia (quattro 
ore e venti di proiezione) faceva supporre un 
taglio tipicamente televisivo. Cosa vera solo 
In parte, dal momento che, proposta su gran¬ 
de schermo, la medesima pellicola mostra 
proporzioni ed equilibri drammatici del tutto 
propri di una specifica cifra cinematografi¬ 
ca. 

Seconda questione, quella del rapporto tra 
Il testo letterario originale e la «lettura» ope¬ 
rata per l’occasione da Comencini e dal co- 
sceneggiatori Suso Cecchl D’Amico e Cristi¬ 
na Comencini. Alcuni giudicarono, a suo 
tempo, riduttiva la trascrizione ricavata per 


lo schermo. Altri, più recentemente, hanno 
messo in dubbio anche Ja valenza in sé del 
romanzo La storia. Tutti interrogativi e pro¬ 
blemi, questi, forse un po’ pretestuosi, persi¬ 
no pedanti, poiché 11 romanzo e 11 film rivela¬ 
no scelte espressive-stilistiche radicalmente 
diverse. Quindi, pur tenendo a mente che l’o¬ 
pera di Comencini deriva da quella della Mo¬ 
rante, va ribadito una volta di più che questa 
Storia cinematografica rivela compiuta for¬ 
ma in sé, senza alcun ulteriore richiamo alla 
sua ascendenza letteraria. 

Ha dichiarato Comencini: «Il romanzo In¬ 
veste il periodo dal 1941 al 1947, legno indi¬ 
scusso del cinema neorealista. Riproporlo 
oggi comporta H pericolo di vivere di citazio¬ 
ni. Con La storia ciò non è possibile: 11 film 
che se ne deve ricavare è l’antitesi del neorea¬ 
lismo, semmai potrebbe essere più vicino al¬ 
l’espressionismo...». E In effetti, nel vedere 
questa attesa Storia non si può che dargli 
ragione. I personaggi, gli scorci storici e le 
vicende esistenziali sembrano qui mossi, de¬ 
terminati più dai trasalimentl della coscien¬ 
za, dalle Intermittenze del cuore, che da ra¬ 
gioni sociali, politiche, civili. È, dunque, la 
«storia», quella minima, sbreccata, incoeren¬ 
te, vissuta e sofferta dalia piccola gente, dal¬ 
la folla popolana del romanissimo quartiere 
di San Lorenzo, a srotolarsi sullo schermo In 
una sequenza di fatti, di calamità che assu¬ 
mono presto il ritmo del fluire indistinto di 
un unico dramma, di una tragedia scandita 
dagli eventi delle nascite, delle morti e, solo 
di quando in quando, acquietata in effimere, 
esigue pause di serenità, di speranza. 

Ida, la maestra oltraggiata e continua¬ 
mente esposta ad ogni altra terribile offesa; 11 
figlio adolescente Nino con la sua lrruenta, 
egoistica vitalità, e 11 bambino Useppe, vul¬ 
nerabile e predestinata vittima, diventano le 
•persone drammatiche» di un intrico che si 
dipana negli anni di ferro e di fuoco della 
seconda guerra mondiale. E secondo una sti¬ 
lizzazione narrativa simbolica e realistica In¬ 
sieme trova corpo il sotterraneo. Ignorato do¬ 
lore, l’mconfessata solitudine degli umiliati 
coinvolti nelle rovinose strategre del «gioco 
dei potenti». 

Che poi l’angoscioso itinerario umano ver¬ 
so la disperazione, l’attonita follia di Ida in¬ 
tersechi, via via, desolanti momenti di morte 
e di dissipazione, di violenza e di prevarica¬ 
zione, Incrociando in attimi di affetto, di te¬ 
nerezza »1 tormentato partigiano ebreo Carlo 
Davide, 11 protettivo oste comunista Remo, la 
benefica maschera popolana del signor Cuc- 
chlarelli, ben lontano dal rendere divagante 
l’intiera vicenda, contribuisce, semmai, a 
precisarla, a chiarirla nel suol aspetti esem¬ 
plari, paradigmatici. In questo senso, ammi¬ 
revole è davvero la vigile sensibilità con cui 
una rinata Claudia Cardinale dà convincen¬ 
te, appassionata fisionomia alla «madre do¬ 
lorosa» Ida. Questa è La storia che Comencl- 
ni ha mutuato, con aperte licenze e volute 
omissioni, dall’omonimo libro di Elsa Mo¬ 
rante. 

Sauro Sorelli 


dlenza e di parola. Certo, vi 
era (nel retroterra di tutto 
ciò) la lezione di un Manzoni; 
ma ad essa si aggiungeva, 
con tutta la sua prevaricante 
vitalità, la passione poetica e 
anche esistenziale dì un’Au¬ 
trice che non nei secoli pas¬ 
sati andava a •Imentare » gli 
umiliati e offesi del suo ro¬ 
manzo, ma li eleggeva in una 
quasi ancor calda contempo¬ 
raneità, commentandone le 
vicende con quelle scarne 
epìgrafi che rimandano. In 
apertura alle varie parti, agli 
eventi sincronici delia storia 
• maggiore », della storia 
• adulta ». Altro che neoreali¬ 
smo, altro che Roma •rivisi¬ 
tata» per tramite di un Mora- 
via o PasoliniI 
D’accordo, non si potran¬ 
no de) tutto Ignorare certe 
suggestioni; ma, a parer mio, 
tenendo ben presente il fatto 
di fondo che, laddove altri 
scrittoli (tra cui quelli or ora 


nominati) toccano per buona 
volontà a una Roma appena 
popolaresca e manieristica¬ 
mente proletaria o sottopro¬ 
letaria, filtrata attraverso 
un’ottica Inevitabilmente 
allena e borghese, la Moran¬ 
te affonda I suol acuminati 
coltelli nel cuore di una poe¬ 
sia che è Intimamente popo¬ 
lare e matcmalmente popo¬ 
lana e che è la sua di sempre; 
che era stata quella del gran¬ 
di romanzi d’esordio e sareb¬ 
be stata poi anche di Aracoe- 
U, popolata di creature 
(umilmente umane e anche 
umillssimamente animali) 
portatrici di un qualche loro, 
e anche nostro, doloroso mi¬ 
racolo, creature che hanno 
all, non fatte di piume, ma di 
fantasia, e che all'orrore del 
mondo contrappongono la 
loro stupefatta tnermttà. 

Molto acutamente Loren¬ 
zo Mondo, uno del critici che 


recensirono II libro al suo 
primo apparire, scrisse che 
•in verità l’accanimento di 
Elsa Morante sul reale vale 
soprattutto quando riesce a 
restituircene la dimensiona 
favolosa, sia pure tragica» e 
(aggiungerei io) *sacra » co¬ 
me l’epilessia di cui muore 
Useppe, fanciullo folletto. 
Credo dunque sia giusto dire 
che, se nell’opera Intitolata 
La Stori un qualcosa o un 
parecchio di volontaristico cl 
fu da parte dell’Autrice, ciò 
fosse da riferirsi allo strata¬ 
gemma (se così possiamo 
chiamarlo) di travestire da 
feuilleton e quasi da cronaca 
una tragica « fiaba », un qua- 
sl-poema, che aveva anche 11 
non indifferente pregio di la¬ 
sciarsi leggere dvn flato. Sì, 
mi ricordo: quelle seicento 
pagine e passa le divorai In 
soli due giorni, Il 15 e II 10 
d’agosto 1974... 

Giovanni Giudici 
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Qui accanto 
Carmelo Bene, 
sotto Mauro Contini 
in «Lorenzaccio» 



Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


1969: 
l’uomo 
conquista 
la Luna 


Trcnt'annì della nostra storia, il ciclo di Raiuno che va in onda 
il giovedì alle 20.30 sotto la conduzione di I'aolo Frajese, è arrivato 
al 1969, anno, come è ovvio, fortemente segnato dal ’68. E poiché 
la puntata precedente sul mitico periodo del movimento degli 
studenti è andata largamente buca, scure nubi già incombono su 
questa odierna. Il metodo scelto delle testimonianze personali e 
anche casuali, potrebbe avere effetti positivi, se i singoli fossero 
sempre e comunque significativi e soprattutto se la conduzione 
fosse abile nel fare lo slalom tra personaggi tanto diversi. Ma cosi 
non è. Passando comunque con il minor numero di pregiudizi 
possibili olla puntata di stasera, i temi saranno indubbiamente 
questi: il grande autunno caldo, il festival di Woodstock e la stori¬ 
ca conquista della Luna. Tutte cosette che chi c’era se le ricorderà 
sicuramente, non solo per lo propria memoria personale, ma anche 
per quella sorta di memoria televisivo che ormai si è appropriata 
dei nostri ricordi. Cosicché la tv nel rifare la storia recente rifà la 
storia dei propri più o meno grandi successi. Per esempio chi non ! 
ricorda le tremende goffes di Tito Stagno, cronista a distanza (e 
con fin troppo protagonismo) del primo piede umano sulla Luna»? 

I giovanissimi sono avvertiti. 

Canale 5: convivere con la Bomba 

Dal 1969 al Duemila il passo, in fondo, è breve. E ad occuparsi 
del futuro stavolta è Giorgio Bocca che conduce su Canale 5 alle 23 
il suo programma 2000 e dintorni, tutto dedicato a una inchiesta 
sul nuclenre. Si parte da Hiroshima e si arriva a Chernobyl. Il 
dibattito in corso divide le forze politiche e le famiglie, le genera¬ 
zioni e le classi sociali. Divide perfino a metà la coscienza di 
ognuno. Vedremo se Bocca, con la sua vena amara e polemica, 
riuscirà a rappresentarci con lo necessaria intensità la quantità e 
qualità dei problemi. 

Raiuno: un varietà al computer 

Si chiama Non necessariamente ed è un altro varietà, insomma 
un varietà (di Raiuno alle 22,20) in più nei già fitti palinsesti. Gino 
Castaldo e Carlo Massarini, con la regia esotica di Koji Miyazaki. 
offrono la seconda puntatadel programma già con qualche corre¬ 
zione di rotta. Tra i tanti comici presenti. Paolo Hendel, i gemelli 
Ruggeri e... Loredana Berté, che e protagonista di una telenovela. 
Hendel in particolare avrà un doppio ruolo: sarà titolare della 
rubrica della posta e insieme sarà Mamma Rai, cioè la mamma più 
potente d’Italia. Sarà da ridere? 

Raiuno: metamorfosi della droga 

Oggi e domani un ritorno che, al di là dei meriti del programma, 
non ci rende allegri. Si tratta di Droga che farei trasmissione di 
Piero Badaloni e Mario Maffucci che affronta uno dei piu difficili 
problemi del nostro tempo. Il fenomeno può sembrare oggi meno 
drammatico per via del numero fortunatamente calante dei deces¬ 
si. Ma in realtà anche quella della diffusione della droga e una 
realtà che si trasforma. Il programma prosegue domani (sempre su 
Raiuno alle 23) con la sciagurata ma verosimile previsione che ci I 
toccherà convivere almeno per altri vent’anni con la droga. 

Raitre: parlano 1 giovani del ’56 

Magari non ci avevate ancora pensato, ma siamo nel trentenna¬ 
le dello storico '56. anno al centro delFattuale dibattito politico. A 
questo trentennale è dedicato lo Speciale del TG3 (ore 20.30) che 
ha il merito di affrontare da un punto di vista nuovo la questione. 
Si è scelto uno scorcio generazionale, quello dei giovani di allora, 
che oggi, ad andarli a cercare, li si ritrova anche su diversi schiera- 
menti, proprio per il carattere dirompente che ebbero i dibattiti di 
queilanno. Era anche l’anno di uscita di Nuora generazione, orga¬ 
no della gioventù comunista alla cui redazione lavorava, per esem¬ 
pio. anche Ripa di Meana, oggi socialista. Lui e altri giovanidel ’56 
parteciperanno al dibattito in studio. Facciamo alcuni nomi: Paolo 
Cabras, Paolo Spriano, Lucio Magri e Saverio Turino. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 




Arati e Brecht: 
doppio debutto 
all’Adua torinese 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Festosa c affollata inaugura¬ 
zione deU’Adua, l’altra sera, alla doppia 
insegna spettacolare del cinema e del tea¬ 
tro. La nuova multisala di corso Giulio 
Cesare, in Barriera Milano, ha iniziato la 
sua polivalente attività, presentando, nel 
tardo pomeriggio, l’atteso film di Pupi 
Avari «Regalo di Natale», proiettato 
nell’xAdua 200» (il numero si riferisce alla 
capienza del locale). Spentosi lo schermo 
sulle ultime immagini del film (molti ap¬ 
plausi per il regista presente in sala) il 
pubblico è sceso a pianoterra, dove 
ncll’«Adua -100», già pieno per metà, si sta¬ 
va levando il sipario su «Happy End» di 


scena 


Brecht, in «anteprima nazionale assolu¬ 
ta», messo in scena dal Gruppo della Roc¬ 
ca per la regia di Dino Desiata. Una inau¬ 
gurazione alla grande, dunque, che sin 
dagli inizi ha messo in atto il proposito di 
stimolare una sorta di travaso tra il pub¬ 
blico del teatro e quello del cinema. 

Ad introdurre la duplice manifestazio¬ 
ne spettacolare, prima Lorenzo Ventavo- 
li, ideatore e promotore della complessa 
operazione di ristrutturazione dell’Adua, 
e successivamente Giorgio Guazzotti, pre¬ 
sidente del Gruppo della Rocca. Tra il fol¬ 
to pubblico, in gran parte di invitati, i 
principali rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione cittadina, vari operatori cultu¬ 
rali e personalità del mondo dello spetta¬ 
colo. tra cui il regista e direttore del Tea¬ 
tro Stabile di Torino, Ugo Grcgoretti. Gli 
applausi tributati ai film di Avari («Leone 
d’oro» all’ultimo Festival di Venezia per 
l’interpretazione di Carlo Delle Piane) si 
sono rinnovati, anzi duplicati, per il mag¬ 
gior numero di spettatori (da 200 a 100...) 
al termine dell’«Happy End» brechtiano 
del tutto inedito in Italia, allestito dalle 


due compagnie riunite del Gruppo della 
Rocca. Lo spettacolo, che verrà presenta¬ 
to questa sera ai critici delle testate citta¬ 
dine e nazionali, resterà in scena fino al 
19 novembre. 

La didascalia originale del testo, non 
solo mai rappresentato, ma mai pubblica¬ 
to in Italia, parla di una certa -Dorothy 
Lane» che lo avrebbe «adattato per la sce¬ 
na da Elisabeth liauptmann», con «can¬ 
zoni di Bertolt Brecht e musiche di Kurt 
Weill». La Lane era in effetti un perso¬ 
naggio fittizio, inventato da Brecht nel 
’29, dopo il successo dclIVOpera da tre sol¬ 
di», avendo preferito distanziarsi pruden¬ 
temente da questo suo nuovo lavoro. Un 
repechage dunque di notevole interesse... 
Oltre al regista Desiata vi hanno messo 
mani lo scenografo e costumista Lorenzo 
Ghiglia, la coreografo Elisabeth Boeke, il 
traduttore Umberto Gandini c fra i nu¬ 
merosi interpreti: Bob Marchese, Fioren¬ 
za Brogi, Gisella Bein, Oliviero Corbetta e 
Loredana Alfieri. 

Nino Ferrerò 


II geniale Carmelo 
ha presentato a Firenze la sua 
versione di «Lorenzaccio», dal 
testo di De Musset. Un ritorno 
alla ricerca, un dramma sulla 
Storia come chiasso e vanità 



fracasso fa Bene! 


LORENZACCIO. uno spettacolo di Carmelo Bene. Con Carme- 
Io Beno. Mauro Contini. Isaac George. Produzione del Teatro 
Regionale Toscano e di Nostra Signora srl. Firenze, Ridotto del 
Comunale. Repliche da oggi a domenica. 

Nostro servizio 

FIRENZE — Se qualcosa celebra, questa nuova impresa di 
Carmelo Bene, non è certo l’idea, tutta da dimostrare nell’at- 
tuaiità, di una Firenze -capitale europea della cultura»; bensì 
piuttosto il ventennale della disastrosa alluvione da cui furo¬ 
no colpite, insieme, la città toscana e Venezia, per ricordare 
solo le più illustri. La -prima» di Lorenzaccio, da tempo attesa 
e rinviata, ha finito infatti per coincidere con la fatidica data 
del 4 novembre. 

Del resto, così Carmelo fa pensare al suo personaggio, 
«ogni storia è una Storia dell'arte-. E poi, i momenti cruciali 
della vicenda di Lorenzo de’ Medici detto Lorenzino, detto 
Lorenzaccio (1514-1548), hanno luogo proprio a Firenze e a 
Venezia: qua il nostro assassina il duca Alessandro, suo pa¬ 
rente e già compagno di bagordi e ribalderie; là verrà a sua 
volta assassinato da sicari del successivo duca. 

Non vorremmo essere fraintesi: il Lorenzaccio di Bene non 
ha nulla, in senso stretto, di alluvionale (fra l’altro, nella sua 
durata raggiunge un minimo davvero storico, non superan- 


scena 



do l 55 minuti d’orologio). Ma la concezione dellMnfinlta 
vanità del tutto», che lo sostiene, è di quelle che trovano 
conforto, se così possiamo dire, nelle grandi catastrofi natu¬ 
rali, coadiuvate dalla superbia e dalla malizia degli uomini. 
Non per niente, Leopardi campeggia tra i poeti preferiti dal¬ 
l’attore. 

Per Lorenzaccio, Carmeio Bene ha ricavato brani succinti 
dal noto e bello e lunghissimo dramma di Alfred De Musset 
(ma, all’inizio, abbiamo la citazione esplicita, quasi didasca¬ 
lica, di una delle sue fonti, le cronache di Benedetto Varchi), 
inserendovi ai caso uno scorcio del Giulio Cesare shakespea¬ 
riano, giacché del tirannicida cinquecentesco si favoleggiò 
pure come di un «novello Bruto». Il testo è detto, in genere, da 
voci registrate, anche femminili ove occorra (ma l’apparte¬ 
nenza di queste ultime non viene specificata nella locandi¬ 
na), mentre sulla scena sono solo In tre: In posizione ravvici¬ 
nata alla platea, un «gigante guerriero inesistente. (Mauro 
Contini), che volge le spalle allo spazio centrale, dove si aggi¬ 
ra Carmelo Bene-Lorenzacclo; sul fondo, una grande cornice 
rettangolare e verticale, che racchiude uno specchio, trasfor¬ 
mato quindi In schermo trasparente, e insomma nel «ritratto 
immaginario», che si materidizza peraltro solo a un dato 
punto, del duca Alessandro, incarnato da Isaac George (che è 
un nero, e lo avevamo visto nell’ultimo Otello benlano) in 


Squarzina ripropone «La famegia dei santolo», testo in dialetto deir800 

Se il Padrino parla veneziano 


LA FAMEGIA DEL SANTO¬ 
LO di Giacinto Gallina, regia 
di Luigi Squarzina, scene e co¬ 
stumi di Sergio D’Osmo, musi¬ 
che dì Matteo D'Amico. Inter¬ 
preti: Elsa Vazzoler, Carlo Ba¬ 
gno, Ettore Conti. Maria Pia 
Colonnello, Antonella Muna- 
ri, Caterina Vertova, Dario 
Mazzoli, Alessandra Pradclla, 
Arrigo Mozzo, Paolo Bcndaz- 
zoii. Silvia Del Guercio. Produ¬ 
zione Venetotcatro. Venezia, 
Teatro Goldoni. 

. Nostro servizio 

VENEZIA — Ritorna in scena 
dopo più di trent’anni di silen¬ 
zio La famegia del Santolo 
(1892), riconosciuto capolavoro 
di Giacinto Gallina, dramma¬ 
turgo veneziano che nella se¬ 
conda metà dell’Ottocento cer¬ 
cò di coniugare in modi, che a 
taluno sono sembrati mirabili, 
il mondo dialettale e il natura¬ 
lismo di marca soprattutto 
francese ed ibseniana. A ripro¬ 
porci questa commedia, caduta 


ne! dimenticatoio dopo l’inter- 
pretazione anni Cinquanta di 
Cesco Baseggio, è Luigi Squar¬ 
zina, da qualche tempo tenace 
riscopritore di un repertorio 
naturalistico minore al quale 
appartiene, per esempio, anche 
Tramonto di Renato Simoni, 
messo da lui in scena qualche 
anno fa con Alberto Lionello. 

Preoccupazione da studioso 
attento la sua, ma vedendo lo 
spettacolo di Venetoteatro ci si 
chiede se in questo caso ne va¬ 
lesse davvero la pena. Perché 
La famegia del Santolo sarà 
anche il testo più bello di Gia¬ 
cinto Gallina, ma oggi ci pare 
segnato dal tempo. In più si ha 
la sensazione che di questi tem¬ 
pi sia molto difficile trovare gli 
attori adatti a questo reperto¬ 
rio: tanto vale, allora, ripropor¬ 
re davvero i Bacque e i Giacosa, 
citati più volte nel programma. 

La vicenda, del resto, rispec¬ 
chia quelli che sono i grandi te¬ 
mi del teatro di allora, non im¬ 
porta se qui i personaggi parla¬ 


no dialetto. Quello che ci viene 
mostrato dal buco della serra¬ 
tura, infatti, è il disfacimento 
progressivo di una famiglia 
borghese, il tarlo inquieto e am¬ 
biguo di un’immoralità che pe¬ 
sa come una colpa. Ma questa 
colpa — un lontano adulterio 
della moglie del protagonista 
— non è vissuta come qualcosa 
da espiare socialmente. A es¬ 
serne scalfita, infatti, non è 
tanto (come in Ibsen) la credi¬ 
bilità del singolo nei confronti 
della società quanto piuttosto 
la sua immagine di capofami¬ 
glia nelle chiacchiere dei cam¬ 
pielli. 

Siamo dunque a casa di Mi- 
cel, che manda avanti un nego- 
zietto di ottico impiegando tut¬ 
te le sue risorse finanziarie in 
ricerche. Sua moglie Amalia è 
una donna ormai sfiorita, sem¬ 
pre affaccendata per la casa. E 
poi ci sono due figlie diversissi¬ 
me fra loro: Lisa. ìa maggiore, è 
riservata e timida, innamorata, 
sembrerebbe senza speranza, di 



guisa di libidinoso scimmione, Intento sulla sua alcova a 
pratiche onanistlche e feticistiche. 

Più sottilmente provocatoria quella figura In primo piano: 
cioè la «vuota armatura» (in realtà ben riempita dall’inter¬ 
prete, il già nominato Contini, che sfacchina parecchio, e 
meritoriamente, nel suo ruolo) impegnata a trarre da vari 
oggetti, con atti meccanici di .rumorista» cinematografico, 
uno strepito ossessivo, facendo strage di bicchieri e vasella¬ 
me, ma esponendo anche a nudo i poveri trucchi del mestie¬ 
re, e ad esempio la classica macchineria onde si ottiene il 
fragore di una tempesta, magari con l’aggiunta d’un innaf¬ 
fiatolo, e di qualche secchio d’acqua di sospetta pulizia, suffi¬ 
cienti (per chi abbia un tantino di inventiva) a fornire un 
quadro della laguna veneta sotto la pioggia. 

La Storia, dunque — così si definisce l’inquietante presen¬ 
za, che rammenta anche il Fortebraccio di alcuni degli Anilc- 
ti di Carmelo — ridotta a chiasso, a vano frastuono. E con 
essa qualsiasi azione umana, qualsiasi progetto, sempre so¬ 
pravanzati dagli eventi. Lorenzaccio-Carmelo Bene, vestito 
spogliato e rivestito di abiti donneschi, a sottolineare la sua 
nevrotica immedesimazione con l’amata zia Caterina, con¬ 
cupita da Alessandro, s’industria anche lui di .far rumore», 
ma le cose che getta al suolo, o fuori delle quinte (da princi¬ 
pio, l’ambiente si affolla d’un confusionario repertorio di 
trovarobato) non producono suono; che è pure un bell’effetto, 
tenendo conto della violenza fonica dominante. E, in conclu¬ 
sione, il colpo di pugnale che dovrebbe finire il duca sarà un 
gesto sterile e ridicolo, come l’offesa fatta a una pittura, anzi 
alla «copia» di un ritratto. 

Sembra ovvio che non molto importi, a Carmelo Bene, dei 
Medici In modo specifico. Anche se. in una sua nutrita intro¬ 
duzione a Lorenzaccio, il disegna con polemica acrimonia: 
■Una schiatta di macabri banchieri, generosi taccagni nel 
midollo» (ma così gli vengono fuori due endecasillabi, a com¬ 
provare che le sue rabbie sono sempre di natura poetica, non 
politica). E nemmeno crediamo li Identifichi come emblema 
delie nequizie del potere. Sotto tiro è proprio ia Storia, infini¬ 
ta e inesistente, come l’avverte la sua sensibilità: non così 
solipsistica, questa, da non cogliere un disagio che è nell’aria, 
o almeno nell’animo di tanti. Ma conta, soprattutto, il fatto 
che l’artista sia tornato a «sperimentare», al di là del vago 
accademismo dei suoi recenti «concerti» poetici. E speriamo 
che, l’altra sera, gli applausi volessero indirizzarsi a questa 
rinnovata volontà di ricerca e di rischio. 

Aggeo Savioli 


Una scena di «La famegia del santolo», regia di Squarzina 


Attilio; Giacomina. sposata a 
un commerciante, è invece tut¬ 
ta pepe, con una gran voglia di 
divertirsi. In più. in casa aleg¬ 
gia la presenza dominatrice ai 
Giacomo, il santolo (padrino) 
di Giacomina: una presenza 
chè tutti sembrano vivere come 
naturale, ma che fuori è argo- 
v mento di chiacchiere non pro¬ 
prio benevole. È lui, infatti, 
l’uomo con cui Amalia, abban¬ 
donata da Micel andato a se¬ 
guire Garibaldi nel 1866, ha 
avuto una storia; è lui che le ha 
permesso di sopravvivere aiu¬ 
tandola finanziariamente. Co¬ 
munque tutti, in modo esplici¬ 
to o meno, sembrano conoscere 
la storia; l’unico che non la sa è 
proprio lui, Micel, al quale ver¬ 
rà rivelata brutalmente dal ge¬ 
nero e dalla governante «tutto¬ 
fare» di Giacomo, Penna. 

In questa commedia tutta di 
mezzitoni, questo fatto è un ve¬ 
ro e proprio cataclisma: guai 
quando i buoni si ribellano. 
Unica speranza, dopo una not¬ 
te insonne, è il rientro nell'al¬ 
veo di una apparente normalità 
per tappare la bocca alla gente: 
il matrimonio del santolo con la 
propria governante. Un «lieto 
fine» con molta malinconia, do¬ 
ve tutto resta taciuto se non 
proprio dimenticato: Gallina 
non ha il coraggio di mettere a 
repentaglio davvero un’istitu¬ 
zione come la famiglia. 


Luigi Squarzina ha messo in 
scena questo dramma dentro 
una bella scena di Sergio D’O¬ 
smo — nei toni del bianco e del 
marrone che riproduce il salot¬ 
to della casa di Micel, ricca di 
oggetti d’uso — cercando so¬ 
prattutto di restituirci un’at 
mosfera fatta di piccoli gesti 
quotidiani, curando moltissimo 
le luci, che qui assumono una 
valenza narrativa notevole; ma 
ha avuto purtroppo meno for¬ 
tuna con gli attori. 

Al centro della vicenda stan¬ 
no due vecchie glorie del teatro 
veneto: Elsa Vazzoler (Perina) 
e Carlo Bagno (il santolo). En¬ 
trambe le interpretazioni però 
sono segnate da un’evidente 
bonomia, da un tratto di uma¬ 
na simpatia che difficilmente 
riesce a rendere l’interesse avi¬ 
do di lei. la voglia di pesare su¬ 
gli altri di lui. Amalia, la donna 
dello scandalo, la moglie «ver¬ 
gognosa» è Maria Pia Colonnel¬ 
lo, funzionale e niente più, 
mentre Micel è Ettore Conti, 
che ce ne restituisce un ritratto 
piuttosto esterno. Meglio, allo¬ 
ra, le due giovani ragazze: la Li¬ 
sa di Caterina Verteva che tro¬ 
va accenti profondi nel tratteg¬ 
giare il proprio personaggio, 
mentre Antonella Munari è, 
con bella verve e un pizzico di 
esagerazione, Giacomina. Ap¬ 
plausi, comunque. 

Maria Grazia Gregori 


Scegli 
il tuo film 



Programmi T v v 


K Radio 


ATTILI (Raiuno. ore 16) 

Un cast di lusso (Anthony Quinn, Sofia Loren. Henri Vida!, Irene 
Papas. Ettore Manni) per un tipico «sandalone» in costume, copro- 
dotto da Italia e Francia e diretto dalFitaliano Pietro Francisci. 
Un film a suo modo serio (non come ì'Attila di Abatantuono. 
insomma) in cui si ricostruisce la vicenda storica e umana del 
flagello di Dio. Correva il 1955. 

SFINGE (Retequattro, ore 22.30) 

Pubblicizzato come una «prima visione» tv (ma non si sa mai, a 
volte le televisioni barano) è la storia di una bella egittologa ameri¬ 
cana che si lancia alla ricerca della tomba di un faraone. Al Cairo 
trova un ambiguo giornalista francese che si offre di aiutarla. 
Diretto da Franklin J. Schaffner, regista spesso un po’ dozzinale, 
il film si avvale delle interpretazioni di Leslie-Anne Down e Mau¬ 
rice Ronet (1980). 

SUPPLIZIO (Raitre. ore 22.05) 

Dramma bellico poco noto, nonostante il ricco cast (Paul Ne- 
wman, Anne Francis, Walter Pidgecn). Un giovane militare ameri¬ 
cano riesce a ritornare in patria dopo essere stato per alcuni anni 
in un campo di prigionia coreano. Ma la gioia del ritorno a casa 
viene rovinata dall’accusa di aver collaborato con il nemico. Ama¬ 
reggiato. il giovane vorrebbe rinunciare a difendersi, ma un avvo¬ 
cato lo convince a raccontare tutta la verità. La regia è di Arnold 
Laven, regista piuttosto anonimo (1956). 

PRIGIONIERO DEL PASSATO (Italia 1, ore 23.10) 

Se vi piace il cinema inglese ben recitato, ben diretto, con sceneg¬ 
giatura di ferro e senza grossi voli di fantasia, questo film deH'81 vi 
piacerà. Diretto da Alan Bridges (di cui si è appena visto nelle sale 
Partila di caccia), ottimo professionista della regia. Prigioniero 
del passalo racconta il ritorno dalla guerra di un soldato che ha 
perduto la memoria: intorno a lui si intreccia una sorta di «duello» 
psicologico tra la moglie e una misteriosa donna che rivendica il 
suo amore. Segnatevi il quartetto di attori: Julie Christie, Alan 
Bates, Glenda Jackson, Ann Margret. 

IL CAVALIERE DI LAGARDERE (Raidue, ore 24) 

Duelli, nobili e imboscate in un film avventuroso francese, girato 
in un anno fatidico (il ’44) in cui, anche in Francia, c’era altro a cui 
pensare. Regia di Jean Dalannoy. 

SCUOLA DI MARINA (Euro Tv. ore 20.30) 

Chiudiamo con una commedia americano/israelita, diretta da Dan 
Wolman nel 1935. Tre amici si imbarcano per una crociera, ma 
hanno ben poca voglia di imparare l'arte marinara. Cominciano a 
inseguire ragazze e a combinare disastri. Guai in vista... 


O Raiuno 

10.30 COME UN URAGANO - Sceneggiato eoo Alberto Lupo 

11.30 TAXI - Telefilm «Il ovaie lon-e» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bon accorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultuna telefonata 
14.15 REMI - Disegni animati 123' ep;«od.o) 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

15.30 OSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA - «La natica indife¬ 
sa» 

15.00 ATTILA - F.lm con A Quinn e S Loren 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 ATTILA - Film (2' tempo) 

17.40 TUTTlLIBRl - di Aido Grasso 

18.10 SPAZIO LIBERO - I preyammi dell'accesso 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispob 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 TRENT'ANNJ DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Frajese 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 NON NECESSARIAMENTE - Varati con Damele Formica 

23.20 DROGA CHE FARE - Dana droga non s» esce più’ 

OO 20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotid.ano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 • TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesfey Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni ammari 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TAN0EM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
16.55 DSE: MONOGRAFIE - Il Vesuvio 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 I GIORNI E LA STORIA * Fatti di ieri e di oggi 

18.20 TG2 SP0RTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KflSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 LA STORIA • Sceneggiato con Claudia Cardinale. Lambert Wilson. 
Fiorenzo Fiorentini. Regia di Luigi Comenoni (1* parte) 

22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.35 TG2 STASERA 

22.45 TG2 SPORTSETTE - Inchieste e dibattiti 
23.60 TG2 STANOTTE 

24.00 IL CAVALIERE DI LAGARDERE • Film con Pierre Bianchar 

□ Raitre 

13.00 LE CONFESSIONI DEL CAVALIERE D’INDUSTRIA FELIX KRUIL 


14.00 

14.25 
14.55 
15.40 
16.00 

16.30 
17.00 

18.25 
19.00 
20.05 

20.30 
22.05 


9.20 

10.15 

11.15 
12.00 
12.40 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 
23.00 
23.45 
24.00 


DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 

DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in frwicese 
ALFRED BRENDEL interpreta Schubert 
SPECIALE DADAUMPA 

DSE: TELEMATICA PER IO STATO DEL 2000 

DSE: EDUCARE E PENSARE 

DADAUMPA 

I CANTAUTORI E... «L'INVETTIVA» 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI: LA SARDEGNA 

SPECIALE TG3 

SUPPLIZIO - Fdm con Paul Neuman 

Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL • Telefilm 

TUTTINFAMlGLIA - Quiz con Claurto Uppi 

BIS • GIOCO A QUIZ • con M*e Bongorno 

IL PRANZO E SERVIZIO - Ctoco a qua con Corrado 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

TARZAN - Telefilm con Ron Ehr 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charkme Rae 

KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 

PENTATLON - Gioco a qui con M*e Bongnmo 

«2000 E DINTORNI» • Attualità 

PREMIERE CINEMA 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


Retequattro 


8.30 

9.20 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.45 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.40 
1.10 


VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

LA CROCIERA DEL TERRORE - Film con Robert Start 

MARY TYLER MOORE » Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 

LACRIME Dt SPOSA - Fdm con Achille Togfcan 

FEBBRE O’AMORE - Telefilm 

GIOCO OELLE COPPIE » Quiz con Marco Predoim 

CHARLIE’S ANGELS - Telefilm 

FALCON CREST • Telefilm (L’ultima follia» 

HOTEL • Telefilm «Questione d'orgoglio» 

SFINGE - Film con Leslie-Anne Down 
VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

Italia 1 

FANTASILANDIA - Telefilm 


9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Tefefdm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coieman 

20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 

20.30 I ROBINSON - Telefilm con 8<S Cosby 

21.30 CIN CIN - Telefilm «Una dura prova» 

22.00 GIUDICE DI NOTTE - Telefilm «La suora» 


□ Telemontecarlo 


11.15 a PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS 

14.45 LE TOCCABILI - Fdm con Judy Huxtable 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

19.30 TMCNEWS 

19.45 IL CASO HEARST E OAVTES - Fdm con R. Mitcbum 

22.30 TMC SPORT 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 


Euro TV 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

19.30 

20.30 

22.25 

23.25 

23.30 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefdm 

CARTONI ANIMATI 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

OR. JOHN - Telefdm 

SCUOLA DI MARINA • Fdm con Zac!» Noi 
CATCH - Campionati mondiali 
TUTTO CINEMA 

LA PELLE DEGLI EROI - Fdm con Alan Ladd 


Rete A 


14.00 L’IDOLO - Telenovela 

15.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

16.30 NATALIE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 16.56. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '86; 11.30 «Gli occhi di una 
donna»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
18 II Paginone: 18.30 Musica sera: 
22 ABa maniera del Grand Gmgnol 
(8* serata): 23.05 La telefonata; 
23-28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13 30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 I gw«: 8-45 «An- 
rtea»; 10.30 Rachodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
15-18.30 Scusi ha visto ri pomerig- 
g«j > ; 20. IO le ore della musica: 21 
Jazz: 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO: 6 45, 7.25. 

9 45. 13 45. 14.45. 18 45. 20.45. 
6 Preludio; 7-8.30-11 Concerto del 
mattino: 11.48 Succede m Italia: 
15 30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21 Opera 
russe rare: «Dubrowski». di M. Ciat- 
kowski: 23 45 H racconto <* mezza¬ 
notte; 23 58 Notturno italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identàut, gioco per posta: 

10 Fatti nostri, a crea di Mirella Spe¬ 
roni; 11«10 piccoli indizi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cica di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Gel* of fdms (per posta): Sesso e 
musica: D maschio della settimana 
Le stelle delle stelle; 15.30 Introdu- 
cing. interviste: 16 Show biz news. 
notizie dal mondo dello speli acolo. 
16.30 Reporter, novità internaziona¬ 
li: 17 Libro è bello, d miglior libro per 
d miglior prezzo. 
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Mìchail Bsryshnikov (accanto 
con Herbert Ross, nel tondo 
con Alessandra Ferri) sul set 
di «Time to dance» 
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Parla Herbert Ross, il cineasta 
americano che sta finendo di girare a Bari il film 
«Time to dance» con la coppia Ferri-Baryshnikov 


! y/ . 


«Happy end» per Giselle 


Nostro servizio 

BARI — *Girare un film non è la co¬ 
sa più semplice del mondo. Ma gira¬ 
re un film con la danza è davvero 
un'impresa. Prima di tutto bisogna 
conoscere la materia e poi I ballerini. 
Farli recitare, per esemplo, è un 
guaio anche quando sono bravi e di¬ 
sponibili come Misha ». 

Chi paria, e si sfoga, è Herbert 
Ross, sessantanni, ex-danzatore, 
ex-coreografo, già autore di venti 
film di successo (come Funny Girl, 
Provaci ancora Sam. Due vite una 
svolta, Footloosej, confezionati in dl- 
clotto anni appena. E II nominato 
•Misha• altri non è che Mlkhall Ba- 
ryshnlkov, superstardel balletto, di¬ 
rettore dell’American Ballet Thea- 
tre, nonché protagonista del film che 
Ross sta ultimando a Bari: Time to 
dance, tempo per damare. Ovvero, la 
versione moderna, ritrattata, ma an¬ 
cora danzata del più celebre balletto 
romantico di tutti I tempi, Giselle del 
1841. 

Oli altri protagonisti sono l'entu¬ 
siasmante ballerina Italiana Ales¬ 
sandra Ferri, ospite all’Amerlcan 
Ballet Theatre, Lesile Brown, già 
protagonista di Due vite, una svolta, 
Lynn Seymour, ex-stella del Royal 
Ballet. E la diciassettenne Julle 
Kent, ballerina di fila dell’Abt, che 
Ross definisce senza Indugio •una ri- 
velazione ». In una particma succosa 
— quella di una contessa, ex-amante 
del protagonista — compare anche 
Mariangela Melato («una grande at¬ 
trice*. dice sempre II regista). Ma è 
chiaro che II film si compone soprat¬ 
tutto di ballerini. Herbert Ross, tut¬ 


tavia, rifiuta l’idea che Time to dan¬ 
ce sia «solo* un film di danza. Tanto é 
vero che si è precipitato a cambiare 11 
titolo ovvio diGlselle con qualcosa di 
più vago *e di meno Inibitorio per II 
pubblico di massa ». 

«Time to dance — spiega l’autore 
(Ross è anche l’Ideatore del soggetto) 

— è un film che idealmente incomin¬ 
cia dove finiva Due vite, una svolta. 
Li, c’erano personaggi che non dan¬ 
zavano ed erano le vere chiavi del 
racconto. Qui, si entra immediata¬ 
mente nel mondo della danza e del 
danzatori. La storia del balletto, cioè 
quella di Giselle che muore per amo¬ 
re di Albrecht e si trasforma In una 
extraterrestre fin una Villi, ndr), si 
Intreccia a quella di una fanclulllna 
di oggi che si Invaghisce di un dan¬ 
zatore — direttore di compagnia 
(alias Baryshnlkov), slmile all'Al- 
brecht del balletto. Qui, però, la pro¬ 
tagonista non muore. Impara a co¬ 
noscere la vita, diventa grande. Per 
questo film, continua Ross, non ho 
voluto rimanere troppo fedele al mo¬ 
dello Ispiratore. Anche perché la fe¬ 
deltà non mi ha mal portato fortu¬ 
na ». 

Aristocratico e autolronlco, Ross 
ripensa a uno del suol pochi fiaschi: 
Ntiinskl. Ancora un film sulla danza, 
addirittura dedicato al più grande 
danzatore del novecento, Vaslav Nl- 
jinskl, morto pazzo negli anni Cin¬ 
quanta. •Quel film mi place ancora 

— confessa Ross — ma mi rendo 
conto che è una biografia un po’ ac¬ 
cademica. Ci sono stati del problemi 
con la sceneggiatura. Anche perché 
io penso di essere una delle poche 
persone al mondo a credere che Ni - 


jlnskl non sla stato la vittima del suo 
manager e scopritore. Serge Diaghi¬ 
lev. Bensì, l’esatto contrario. Il film, 
dunque, non ha funzionato «. E fun¬ 
zionerà, una Giselle ambientata al 
Sud e non nella fredda Renanla mit¬ 
teleuropea? Una Giselle Immersa nel 
barocco pugliese e non nel gotico 
tardomedievale? 

Herbert Ross è convinto di sì. Dice 
di aver scelto l’Italia perché voleva 
girare alcune sequenze in una diste¬ 
sa di vigneti. E perché la struttura 
del racconto è pirandelliana (lui dice 
•italiana»). Si tratta, cioè, di una 
compagnia che deve allestire il bal¬ 
letto Giselle. DI teatro nel teatro. In¬ 
vece, I produttori del film (è la Can¬ 
noni hanno puntato sull’Italia per 
questioni puramente economiche. 
Afa II calcolo si è rivelato un errore. 

•L’Italia non è più un paese econo¬ 
mico », commenta Ross. •Tuttavia, 
stiamo rientrando perfettamente 
nell’esiguo budget a disposizione. Sei 
milioni di dollari per una produzione 
come questa è una cifra ridicola. 
Fortunatamente, abbiamo avuto la 
piena collaborazione del Teatro Pe- 
truzzelll. Il luogo dove si svolge quasi 
tutto II film. Bari, poi, si è rivelata 
una città Ideale, dove lavorare con¬ 
centrati, ma non privi di comfort ». 
Ross si appassiona. Forzato dalla 
moglie, la grande ballerina america¬ 
na Nora Kaye, spinto dall’amico Ba¬ 
ryshnlkov. Il regista si è trovato pla¬ 
no plano coin volto in un progetto ac¬ 
cettato neghittosamente. Ma con 
crescente entusiasmo. Per lui, gli 
unici veri problemi sono stati econo¬ 
mici. Anche se è davvero difficile 
credergli. 



Wertmìiller 
concorre 
agli Oscar 


Del 1977, Infatti, Herbert Ross ha 
avuto la soddisfazione di veder au¬ 
mentare Il pubblico del balletto (tea¬ 
trale) del 70 per cento grazie al suo 
film Due vite, una svolta. E di Incre¬ 
mentare te iscrizioni alle scuole di 
danza del paese, »del 300 per cento ». 
Eppure, è convinto che la sua profes¬ 
sionalità, lì suo largo credito come 
regista di film danza tl non siano suf¬ 
ficienti a smuovere i finanziatori. 

•L’industria del cinema america¬ 
no è molto commerciale — si lamen¬ 
ta Ross. Insospettisce qualsiasi cosa 
abbia a che fare con la musica e con 
Il balletto classico. Insospettisce per¬ 
sino Baryshnlkov che è una star. E cl 
sono delle ragioni. A Chorus Line, 
costato 30 milioni di dollari, è andato 
malissimo ...». Forse, però, ma questo 
Herbert Ross non lo dice, lo sfuma, è 
tutta questione di qualità. Lui, a dif¬ 
ferenza del regista di Gandhi, ha già 
un nuovo contratto «ballerino» In ta¬ 
sca. SI tratta del seguito di Due vite, 
una svolta. Incommcerà a lavorarci 
quando avrà terminato Time to dan¬ 
ce e quando sarà ormai uscito anche 
Il suo penultimo film. Success. Un 
titolo che suona di buon auspicio per 
chi, come Ross, ha già ottenuto ben 
40 nomlnations, senza mal essere 
stato insignito di un Oscar. Il regista 
non si preoccupa. *Ho iniziato la car¬ 
riera cinematografica perché non 
ero un gran danzatore e forse nem¬ 
meno la coreografia era quel che vo¬ 
levo. Ara non no dimenticato quello 
che si prova sul palcoscenico. A’é la 
pazienza, cosi normale per un dan¬ 
zatore». 

Marinella Guatterini 


ROMA — Una buona notizia 
per Lina MertmUller. Il suo 
nuovo film «Notte d’estate con 

F irofilo greco, occhi a mandor* 
a e odore di basilico» (uscito 
recentemente nelle sale italia¬ 
ne) è stalo designato dalla 
commissione costituita presso 
PAnia a rappresentare l’Italia 
nella cara per il Premio Oscar 
(miglior film in lingua non in* 
glese). Gli Oscar saranno asse¬ 
gnati a Los Angeles nel mese 
di marzo dopo la scelta dei 5 
film finalisti. Il film della 
WertmUllcr 6 interpretato da 
Michele riacido e .Mariangela 
Melato. 


ROMA — Gita scolastica agli 
ex studi di «Dinocittà», ora 
«Empire Studios» dopo l’acqui* 
sto del complesso (per oltre 18 
milioni di dollari) aa parte del 
giovane produttore indipen* 
dente americano Charles Band. 
In questi mesi, troupes statuni¬ 
tensi e tecnici italiani hanno 
continuato a girare nei gigante¬ 
schi teatri ai posa sulla via 
Pontina gli horror prediletti da 
Band, una specie di .serie B» 
raffinata nella fattura e negli 
effetti speciali destinata, per lo 
più, allo sfruttamento «homevi- 
deo» (cassette, insomma). Ne) 
contempo, la nuova gestione ha 
provveduto a riattare e riorga¬ 
nizzar* locali e strutture (dagli 
infissi agli impianti di ventila¬ 
zione) in vista di un uso inten¬ 
sivo. industriale, di questa pic¬ 
cola .Hollywood sul Tevere» 
che non vuole fare concorrenza 
a Cinecittà. Il paragone con la 
Mecca del cinema è stato peral¬ 
tro sollecitato — un po’ goffa¬ 
mente. ma simpaticamente — 
dagli stessi responsabili del¬ 
l’Empire. che l'altro pomerig¬ 
gio hanno invitato un nutrito 
gruppo di giornalisti in occasio¬ 
ne della .posa delle impronte» 
sul vialetto principale degli 
studi. Alla cerimonia, immorta¬ 
lata da decine di fotografi, han¬ 
no partecipato col sorriso sulle 
labbra il redivivo Alnlcolm 
McDowell, ingaggiato come 
protagonista per un thriller 
psicologico intitolato The Cal¬ 
ler, l’ex capo della Mgm-Pora* 
mount Frank Yablans, ora im¬ 
pegnato nella produzione di 
una mezza dozzina di film per 
la Empire, e il 3-tenne Charles 
Band, tycoon sorridente dal fu¬ 
turo radioso e dalle idee chiare. 

Insomma, il cambiamento si 
vede. Carpentieri e falegnami 
al lavoro, pareti riverniciate, il 
vessillo della Empire che sven¬ 
tola tra la bandiera italiana e 
quella americana, tanti tecnici 
e comparse in giro per gli studi. 
Si sente parlare molto inglese, 
ma poi ti accorgi che quella 
banda di punk dall’aspetto cat¬ 
tivissimo è composta ai studen¬ 
ti universitari romani che 
aspettano il loro turno di ripre¬ 
se allo studio 2 dove è in lavora¬ 
zione Ghoulies lì. E lo stesso 
teatro dove un anno e mezzo fa 
Arnold Schwarzenegger e Bri¬ 
gitte Nielsen (ora signora Stal¬ 
lone) girarono per De Lauren- 
tiis il deludente Red Sonja, poi 
ribattezzato Yado. Anche allo¬ 
ra si parlò di rinascita degli stu¬ 
di. ma poi Dino De Laurentiis 
preferi mollare tutto e concen¬ 
trarsi sulla nuova «Dinocittà» 
costruita a Wilmington, nella 
Carolina del Nord. 

È l’ora della pausa. Nani, 
donne-cannone, giocolieri si ri- 


Cinema 


Visita agli «Empire 
Studios» (ex «Dinocittà») 
acquistati da Charles Band 

«Signori, 
il mio 
Impero...» 


?• t top 'VXW 



» ' ^ V .- v V (h’BVw y.i, - 

r -■ ",r * V ' ì 

• * ♦ v “’ Hr s^*****' 




Charles Band, frank Yablans e Malcolm McDowell agli studi 
Empire. In alto, una veduta del set di «Ghoulies II» 


focillano, insieme ai giornalisti, 
sulle panche del funzionale Lu- 
napark ricostruito interamente 
per Ghoulies II. Tra un -Harem 
di Aladino, e una .Taverna del 
diavolo., Charles Band e Ro¬ 
berto Bessi (è il factotum ita¬ 
liano) tengono l’attesa confe¬ 
renza stampa. Più in là, Mal¬ 
colm McDowell — i capelli 
sempre più candidi a incorni¬ 
ciare il viso luciferino di sem¬ 
pre — risponde stancamente 
alle croniste che lo assediano; .1 
like Rome, mi piace Roma. Si 
mangia meglio che a Parigi, ci 
si diverte più che a Londra... 
Peccato che il traffico sia così 
mostruoso, ogni mattina impie¬ 
go più di un’ora per arrivare fin 
qui. (e le va pure bene, verreb¬ 


be da dirgli). 

Band, capelli a caschetto e 
ottima pronuncia italiana (ha 
vissuto a lungo a Roma con il 
padre produttore Albert), non 
si fa pregare: .Si le cose ci stan¬ 
no andando bene. AI Mifed ab¬ 
biamo firmato affari per oltre 
dieci milioni di dollari e qui 
stiamo producendo a pieno re¬ 
gime. Non solo film nostri, pe¬ 
rò. In questi giorni, ad esempio, 
abbiamo affittato due studi al¬ 
la produzione di Sueet Reven - 
ce, il nuovo film di Terence 
Young con David Carradine, 
George Segai e Lauren Hutton. 
Cerchiamo insomma dj diffe¬ 
renziare i generi, di raggiungere 
una “balance", una flessibilità. 
Quindi non solo horror stile 


Dotls e fìe-Animotor, ma anche 
commedie, avventuro, polizie¬ 
schi». 

E in questa strategia di 
espansione produttiva va in¬ 
quadrato il rapporto con Frank 
Yablans, l’ex capo della Mgm- 
Paramount destituito in segui¬ 
to ad alcuni fallimenti commer¬ 
ciali. «Con Yablans — spiega • 
Band — dovremmo produrre 
sei o sette film più ambiziosi. Il 
primo è Congo, dal romanzo di 
Michael Crichton. un progetto 
più volte annunciato dalle ma¬ 
jor hollywoodiane. Il secondo 
un film diretto da Arthur Penn 
di cui ancora non posso dirvi il 
titolo. Poi vedremo». Nel «ve¬ 
dremo» c’è anche un possibile 
accordo con John Corpenter ri¬ 
masto scottato dal recente rap¬ 
porto con le grandi case holly¬ 
woodiane (Starman e Grosso 
guaio a Chinatown sono stati 
un disastro negli Stati Uniti). 
.11 fatto è — aggiunge Band — 
che le major spendono troppo e 
male. Non è più tempo di ko¬ 
lossal da 40-50 milioni di dolla¬ 
ri. Non hanno senso. Noi an¬ 
diamo bene perchè costiamo 
poco senza fare gli spilorci. Un 
esempio: con il cachet di Stallo¬ 
ne (attorno ai 10 milioni di dol¬ 
lari) riusciamo a realizzare 
quattro-cinque film di dignito¬ 
sa fattura che prevendiamo sul 
mercato dell’homevideo e sui 
vari mercati stranieri. Non 
pensate, comunque, che sotto- 
paghinmo le troupes. The Cal¬ 
ler, ad esempio, è un film da 
quattro milioni di dollari. Non 
gli manca niente. Solo che ad 
Hollywood, in studi da affitta¬ 
re, ci sarebbe costato quasi il 
doppio.. 

E per non lasciare dubbi ai 
giornalisti, i dirigenti della Em¬ 
pire ci portano nell’enorme stu¬ 
dio 5 dove è stata ricostruita 
una foresta in piena regola, cu¬ 
pa e minacciosa, al centro della 
quale c'è un ampio cottage 
campagnolo fornito di tutto. 
Band è talmente sicuro di aver 
azzeccato la strada giusta da 
potersi, infine, permettere una 
battuta nei confronti dei mitici 
Pinewood Studios di Londra. 
mAliens’ì Se Io avessero girato 
da noi sarebbe venuto pure me¬ 
glio. Ma abbiamo tempo, prima 
o poi i signori .di Hollywood ci 
chiederanno di affittare loro i 
nostri studi». 

Intanto, però, è intenzionato 
a non commettere peccati di 
grandezza. «Per l’anno prossi¬ 
mo abbiamo in progetto una 
ventina di produzioni con un 
investimento totale di 85 milio¬ 
ni di dollari. Se andranno bene 
raddoppieremo, altrimenti ri¬ 
faremo i nostri conti». 

Michele Anseimi 


PER AVERE UNA RENAULT 18 DIESEL DEL 1985 

BASTANO SOLO LIRE 



UNA RENAULT 18 GTD D'OCCASIONE DEL1985, GARANTITA ORO, DEL VALORE DI9.000.000, OGGI POTETE AVERLA 
CON UN ANTICIPO DI SOLE 900.000 LIRE E 48 RATE DA 225.000 LIRE AL MESE. OPPURE POTETE ACQUISTARLA 
CON UN FINANZIAMENTO DI L 4.500.000 DA RESTITUIRE IN UN ANNO SENZA INTERESSI (12 RATE MENSILI). 
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Novità 



TAD WILLIAMS. -Il canto di 
Acchiappacoda» — È una sa» 
ga che racconta di un mondo 
di gatti — collocato in un 
luogoe in un tempo indcfini* 
ti — e in particolare di un 
avventuroso Acchiappacoda 
che, sulle tracce di una affa¬ 
scinante gattina misteriosa¬ 
mente scomparsa, affronta 
lunghi viaggi e terribili av¬ 
venture: nella seconda parte 
si precipita addirittura in un 
sotterraneo brulicare di mo¬ 
stri e di mitiche leggende, 
sconfinando nella fanta¬ 
scienza e nell’orrore. L'uomo 
appare marginalmente, in 
un rapporto col mondo dei 
gatti che non viene mai af¬ 
frontato nè chiarito. L’in¬ 


treccio è molto fitto; e non 
mancano pagine gustose, in 
cui la psicologia animale vie¬ 
ne presentata con toni accat¬ 
tivanti. Ma è chiaro, a ben 
vedere, che rimane sempre 
arduo per uno scrittore in¬ 
camminarsi su strade cosi 
pesantemente segnate — nel 
bene e nel male — da decen¬ 
ni di produzione disneyana. 
(Mondadori, pp. 370, L. 
22 . 000 ). 


FERDINANDO GALIANI, 
«Socrate immaginario- — 
Lodevole l’iniziativa di rie¬ 
sumare questo divertente 
settecentesco libretto di ope¬ 
ra buffa, scritto, o almeno 


ispirato, dall’abate napoleta¬ 
no, illuminista, economista e 
letterato: è una gustosa pre¬ 
sa in giro delle mode classl- 
chegglantl del tempo, per cui 
il protagonista si crede un 
redivivo Socrate e cerca ridi¬ 
colmente di uniformarsi in 
tutto e per tutto al filosofo 
reco. La stessa attribuzione 
eil'opera costituisce un pic¬ 
colo giallo letterario: e la 
lunga Introduzione di Mi¬ 
chele Rago — precisa ed ar¬ 
guta — contribuisce, con la 
ricostruzione di un mondo e 
di un ambiente, a rendere 
ancor più gradita la cuslosa 
pubblicazione. (Editori Riu¬ 
niti, pp. 198, L. 20.000). 

* * • 

AA.VV., «Le chiese di Pio XII» 



— La presenza fisica del 
pontefice in Italia, e in parti¬ 
colare di un pontefice dalla 
ferrea personalità come Eu¬ 
genio Pacelli, se da un lato 
rese impossibile 11 delinearsi 
di una chiesa italiana dalle 
caratteristiche unitarie e na¬ 
zionali sul tipo ad esemplo di 
quella francese, dall’altro fa¬ 
vorì all’opposto il crescere di 
diocesi dalle marcate pecu¬ 
liarità, che contribuirono in 
prima persona alla storia 
stessa della Chiesa. Andrea 
Riccardi ha qui curato una 
raccolta di scritti di vari stu¬ 
diosi sull’argomento, otte¬ 
nendo importanti risultati. I 
problemi generali relativi al 
rapporto con la società, col 


movimento cattolico e con 
l’organizzazione interna so¬ 
no esaminati dal Riccardi 
stesso, da Pietro Scoppola, 
Silvio Ferrari, Maurilio 
Guasco, Roberto Morozzo 
Della Rocca ed Emile Poulat. 
Le connotazioni delle realtà 
ecclesiali di Milano, Torino, 
Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, Napoli, Salerno, Pa¬ 
lermo, Bari è Taranto sono 
oggetto degli studi di Gior¬ 
gio Rumi, Bartolo Gariglio, 
Glovan Battista Varnier, Sil¬ 
vio Tramontin, Giuseppe 
Battelli, Bruna Bocchini Ca- 
maiam, Agostino Giovagno- 
li, Roberto Violi, Francesco 
Stabile, Vincenzo Robles e 
Matteo Pizzigallo. (Laterza, 


pp. 456, L. 42.000). 

* • • 

GEORGE MACAUIAY, «Sto¬ 
ria d’Inghilterra» — E ormai 
un classico della storiografia 
liberale in cui l’autore, pro¬ 
fessore a Cambridge e morto 
nel ’G2, ha affrescato una 

§ rande sintesi delle vicende 
ell’isola dalle origini al 
1918. Non tutto regge natu¬ 
ralmente al tempo che scor¬ 
re, ma regge il fascino dell’o¬ 
pera nel suo complesso. Que¬ 
sta ristampa, curata da 
Franco Marenco, è arricchi¬ 
ta da una cronologìa degli 
ultimi 60 anni. (Garzanti, pp. 
680, L. 18.000). 

A cura di 

Augusto Fasola 


A cento anni 
dalla nascita 
un convegno 
a Reggio Emilia 
ricorda 
Antonio Banfi 
Una bibliografia 
per ricostruirne 
l’itinerario 
culturale, 
in un avvincente 
confronto 
tra teoria 
e prassi 



Antonio Banfi, il grande filo¬ 
sofo: un convegno a Reggio 
Emilia ne ricorda la figura 


Si e aperto ieri a Reggio 
Emilia, il convegno dedicato 
ad Antonio Banfi nel centena¬ 
rio della nascita, intorno al te¬ 
ma: «Ragione: scienza e mora¬ 
le». Per ricordare la figura di 
Banfi c per discuterne il pen¬ 
siero intervengono a Reggio 
Emilia (fino a sabato, nella Sa¬ 
la degli specchi del Teatro mu¬ 
nicipale Vaili) tra gii altri co¬ 
me relatori Livio Sichirollo 
(per illustrare il piano della 
pubblicazione completa delle 
opere di Banfi), Fulvio Papi, 
Krzysztof Pomian, Giuliano 
Toraldo di Francia, Jean Peti- 
tot, Francesco Barone, Ri¬ 
chard Boyd, Yehuda Elkana, 
Carlo Bernardini, Aido /anar¬ 
do, Joseph Piti, Paulo Rossi. 


La morale e la politica 


Avevamo già presentato su questo giornale (9 
maggio scorso) le più recenti pubblicazioni dedi¬ 
cate ad Antonio Banfi, il grande filosofo e militan¬ 
te milanese (fu senatore per il Pel nelle due prime 
legislature), del quale cade quest’anno il centena¬ 
rio della nascita (30 settembre). L’Istituto Antonio 
Banfi di Reggio Emilia ha dato l’avvio. In questa 
occasione, alla pubblicazione delle Opere, prima 
edizione completa e sistematica dei suoi scritti 
maggiori e minori. 

Si prevedono una quindicina di volumi per I soli 
lavori pubblicati dal filosofo (in un secondo tempo 
si penserà al carteggi e agli Inediti che pure sono di 
un estremo interesse). Gli scritti di Banfi sono sta¬ 
ti raccolti In grandi sezioni che corrispondono so¬ 
stanzialmente agli oggetti della ricerca banBana; 
all’Interno di ogni sezione o volume l'ordine è cro¬ 
nologico, i testi sono stati controllati sulle varie 
edizioni e si è predisposto un apparato di fonti e 
notizie. L’edizione esce a cura dello stesso Istituto 
e del suo comitato scientifico e sarà distribuita 
dall'editore Einaudi. 

Per il mese di novembre, sono disponibili i primi 
quattro volumi. Il primo: La filosofia c la vita spi¬ 
rituale e altri scritti di filosofia e religione 
(1910-1929), a cura del giovane L. Eletti, appare di 
particolare Interesse perché contiene, oltre alla 
prima opera teorica (La filosofia e la vita spiritua¬ 
le, appunto, del 1922), tutti gli scritti cosiddetti 
minori del giovane Banfi, particolarmente atten¬ 
to, negli anni 20, anche alla dimensione religiosa 
della cultura, fenomeno piuttosto raro nella tradi¬ 
zione laica italiana. Si potranno rileggere qui gii 
articoli apparsi su «Consclentla», Il periodico della 
Chiesa battista di Roma, che fu anche un notevole 
centro di aggregazione culturale antifascista in 
quel periodo. Vita dell’arte- Studi di estetica e di 
filosofìa dell’arte (a cura di E. Mattioli e G. Scara¬ 
muzza) e Pedagogia e filosofia dell'educazione (a 


cura di G.M. Bertin e di chi scrive) sono rispettiva¬ 
mente Il quinto e il sesto volume delle Opere An¬ 
che In questo caso ritornano in circolazione opere 
da gran tempo esaurite e ricercate, e saggi celebri 
che seivirono alla formazione di numerosi peda¬ 
gogisti e cultori di estetica — due campi nel quali 
Banfi ha dato forse li meglio di sè, pubblicando 
poco e In modo piuttosto disordinato. Anche que¬ 
sti volumi, come del resto gli altri, accolgono note, 
rassegne, recensioni e le introduzioni a testi di 
autori antichi e moderni, che ci offrono così l'am¬ 
piezza dell'arco degli Interessi banfiani. 

Il quarto volume (tredicesimo della serie), Scuo¬ 
la e società (a cura di A. Burgio), è 11 primo dei due 
tomi di scritti politici, una nuova edizione amplia¬ 
ta e storicamente annotata dell'omonimo volume 
del '58(Ed. Riuniti), che raccoglie tutti gli scritti di 
Banfi su questo tema, compresi i discorsi al Sena¬ 
to, con la sola eccezione degli articoli apparsi su 
l’Unità È veramente incredibile quanto Banfi sia 
riuscito a scrivere negli ultimi dieci anni di vita, su 
politica e cultura, la scuola e la sua riforma, sul 
rinnovamento della società e sulla funzione del 
giovani (solo su l'Unità, se si comprende la rubrica 
«Banfi risponde al giovani», si contano oltre 250 
articoli). Quando avremo anche 11 secondo tomo, 
potremo misurare appieno la dimensione dell'im¬ 
pegno politico di questo grande pensatore, che in 
tempi duri seppe abbandonare l suoi studi, non 
curarsi delle sue opere, per dedicarsi interamente 
ad un lavoro comune, modesto, confuso con gli 
altri militanti, di ricostruzione materiale e morale 
del suo Paese. Oltre a questi volumi, sono già in 
preparazione le monografie su Galileo (a cura di 
Paolo Rossi), L’uomo copernicano (a cura di F. 
Papi) e la nuova edizione degli Scritti letterari (Ed. 
Riuniti 1970) a cura di C. Cordiè. C’è solo da augu¬ 
rarsi che l'Istituto riesca a concludere nel giro di 
pochi anni l’edizione di queste Opere, saldando 


così un debito che la cultura italiana dovrebbe 
sapere di aver contratto con uno dei pochi suoi 
autentici maestri. 

Per chiudere ricordiamo al lettori 11 numero 
speciale di «Fenomenologia e scienze dell’uomo», 
la rivista semestrale diretta da D. Formaggio, un 
banfiano della prima generazione, dedicato a Pre¬ 
senza di A. Banfi (aprile 1986, pp. 352, Ed. Unicopli, 
L. 20.000). Il volume è particolarmente interessan¬ 
te perché raccoglie 1 saggi non solo di tre genera¬ 
zioni di banfiani noti e affermati (che non starò a 
citare singolarmente), ma vi si affacciano alcuni 
giovanissimi (E. Franzini e A. Vigorelli) che fanno 
pensare al farsi avanti di una quarta generazione. 
Tutti costoro parteciparono nel maggio dell’85 al 
convegno di Varese su II problema della ragione in 
Banfi e nella sua scuola, organizzato dall’Univer¬ 
sità popolare di Varese con l’Istituto di Reggio, e 
gli atti sono ora raccolti in questo volume. In tutti 
questi testi, dice bene Formaggio nella sua presen¬ 
tazione, risulta evidente «una esigenza di radicale 
e universale purezza teoretica, ma soprattutto la 
tensione tra questa fondamentale esigenza ed una 
coscienza storica militante a sua volta in cerca di 
una interna legge unitaria, garante di una vera e 
propria filosofia della storia... in sostanza, di tutto 
un inscindibile e continuo, né facile né ironico, 
evolversi unitario di teoria e prassi, sempre corag¬ 
giosamente accettato nella lotta quotidiana pur 
nella consapevolezza che solo in un infinito limite 
ideale una loro unitaria e storica pacificazione po¬ 
trebbe essere data... solo in questa consapevolezza, 
c nella sua solo apparente rottura del plesso teo¬ 
ria-prassi, può essere data la più alta coscienza 
etica delle decisioni giorno per giorno nella filoso¬ 
fica coscienza storica di un concreto razionalismo 
critico». E così, in questa sua silloge, Formaggio 
anticipa una parte dei temi e delle discussioni del 
convegno di Reggio Emilia. 

Livio Sichirollo 


Tutte le verità del Tibet 


Saggistica 


ROLF A. STEIN. -La civiltà ti- 
belana-, Einaudi, pp. 306, L. 
36.000. 

Il Tibet è distante ben più delle 
migliaia di chilometri che do¬ 
vremo percorrere per raggiun¬ 
gerlo. La vera, la profonda di¬ 
stanza è quella culturale, inclu¬ 
dendo in questo termine prati¬ 
camente tutto ciò che costitui¬ 
sce l’essenza di una società: or¬ 
ganizzazione del lavoro, econo¬ 
mia, struttura politica, religio¬ 
ne.. Una distanza così sostan¬ 
ziale che si è. in generale, con¬ 
cretizzata nel silenzio e nell'i¬ 
gnoranza (nel senso di voluto 
disinteresse). Ma, in fin dei 
conti, che interesse nuò avere 
una civiltà come quella tibeta¬ 
na per un moderno occidenta¬ 
le? La risposta non può che ve¬ 



nire dal confronto, e il confron¬ 
to dalla conoscenza. 

L’affascinante volume di 
Stein offre ('opportunità di av¬ 
vicinarsi alla civiltà tibetana e 
di farlo nella sua globalità. Vari 
sono, infatti, gli aspetti che lo 
studioso, professore al Collège 
de France e autore di numerosi 
altri studi sul Tibet, affronta 
nel volume che si fa apprezzare 
per la pregevole sintesi di chia¬ 
rezza espositiva, completezza e 
approfondimento. 

Dalla descrizione dell’am¬ 
biente naturale e degli abitanti, 
in un sovrapporsi di habitat al¬ 
tamente differenziati edi popo¬ 
lazioni molto diserse tra loro, 
l’autore procede a una ricogni¬ 
zione storica della regione: dal 
regno antico al propagarsi, pro¬ 


veniente dalle regioni indiane, 
del buddhismo che portò alla 
formazione del potere ecclesia¬ 
stico (a scapito di auello rega¬ 
le); dalle invasioni dei Mongoli 
all'età deU'Imperialismo; dai 
drammatici eventi della rivolu¬ 
zione cinese del 1949, che ha 
fatto dello Stato del Dalai La¬ 
ma una regione autonoma della 
Repubblica popolare, al dopo 
Mao. 

Il volume di Stein, e questa è 
forse la parte più interessante e 
stimolante, si cala poi nella sita 
e nella società tibetana: ne ana¬ 
lizza le classi, i rapporti paren¬ 
tali, di clan e generazione, le ca¬ 
tegorie professionali, la strut¬ 
tura del clero, i modi di vita e di 
organizzazione di villaggi e tri¬ 
bù. In una organizzazione teo¬ 


cratica, come è quella tibetana, 
il ruolo della chiesa è stato cosi 
preponderante che Stein vi de¬ 
dica un dettagliato esame, in¬ 
vestigando i molteplici aspetti 
del buddhismo tibetano, ma 
senza trascurare le religioni 
tradizionali precedenti. 

L’opera si conclude con una 
sezione dedicata alle arti e alle 
lettere. Della,vastissima tradi¬ 
zione letteraria vengono analiz¬ 
zati i generi e le forme: raccolte 
di canti, poesie, inni e preghie¬ 
re in versi, raccolte di novelle, e 
se ne sottolinea come siano tut¬ 
ti di produzione religiosa. Uno 
sguardo alle arti, pittura, scul¬ 
tura e architettura,, conferma 
come di religione sia pervasa 
anche l’arte, e in definitiva la 
vita tutta. 

Luca Vido 


Medialibro 


L’intervista 


Tra pochi giorni in libreria il nuovo libro di Mario Rigoni Stern 


Ai confini della vita 


Incontro l’autore de II ser¬ 
gente nella neve e de L’anno 
della vittoria (tanto per cita¬ 
re il primo dei suoi libri, pub¬ 
blicato nel ‘53, e l’ultimo, 
edito nell’85) a casa sua, sul¬ 
l’Altipiano eli Asiago. 

Cinedo a Mario Rigoni 
Stern del suo ultimo lavo¬ 
ro, «Amore di confine». 
Raccoglie i racconti che ho 
scritto, e pubblicato su varie 
riviste e quotidiani, dall’80 in 
qua, e cioè nell’arco di sei an¬ 
ni. Per la verità io non volevo 
pubblicarli, ma i miei lettori, 
e la stessa Einaudi, hanno 
premuto affinché li racco- 
gliessi in un unico volume. 
Ne sarebbe uscito un libro di 
cinquecento pagine e allora 
ho tralasciato sia i racconti 
relativi al miei viaggi all’e¬ 
stero, sia quelli che mi pare¬ 
vano meno felici, e da questa 
doppia selezione è nato que¬ 
sto, libro. 

E un libro che in qualche 
modo conclude il ciclo di 
Tonte? 

Tieni presente che il ciclo, 
iniziato con Storia di Tonte e 
proseguito con L'anno della 
vittoria, non è ancora con¬ 
chiuso, perché mancherebbe 
un terzo libro, così da arriva¬ 
re fino agli anni Trenta: ecco 
che ci sarebbe allora l’arco 
completo della stona del mio 
paese prima che fosse stra¬ 
volto dal turismo e dal con¬ 
sumismo. Quest’ultimo li¬ 
bro, invece, è costituito da 
racconti che coprono un arco 
di tempo che va da prima 
della -grande guerra» (là do¬ 
ve racconto le vicissitudini 
del miei paesani che andava¬ 
no, come emigrati, in giro 
per 11 mondo in cerca di lavo¬ 
ro) fino al mio rapporto con 
11 mondo dove vivo, qua, in 



Sara tra pochi giorni in librerìa un nuovo libro di Mario 
Rigoni Stern, «Amore di confine». L’autore de «Il sergente della 
neve», «Quota Albania», «Ritorno sul Don», «Il bosco degli uro- 
galli», «Storia di Tonle», «L’anno della vittoria» raccoglie in que¬ 
sta sua ultima fatica racconti scrìtti dal 1980. «Amore di confi¬ 
ne» esce nei Supcrcoralli Einaudi, pagine 212, lire 18.000. 


questo posto: questa casa, 
questo bosco, questi animali 
che ho qui intorno. 

Quindi alcuni racconti so¬ 
no direttamente autobio¬ 
grafici. 

Sì. Nella prima parte ci sono 
quattro racconti che riguar¬ 
dano la mia prigionia in Ger¬ 
mania, o meglio: in Polonia, 
in Lituania, in Slesia e in Au¬ 
stria. Quattro tappe, quattro 
racconti: uno per campo di 
concentramento. E, dopo, ci 
sono cinque racconti che ri¬ 
guardano la mia vita di im¬ 
piegato al Catasto, ossia il 
mio rapporto con il mondo 
della burocrazia, così irreale 
al giorno d’oggi e così lonta¬ 
no, da sembrare più vicino a 
quello di Gogol, che non a 


quello dei computer, eppure 
sono passati non secoli, ma 
appena diciotto anni da 
quando sono andato in pen¬ 
sione. 

Qual è il senso generale? 
Amore di confine non è solo 
il titolo del libro, ma anche 
quello di un racconto che 
narra la storia d’amore, ve¬ 
ramente accaduta, qui sul¬ 
l’Altipiano, durante la prima 
guerra mondiale, tra un sot¬ 
totenente siciliano ed una 
bella ragazza di qui. Un 
amore finito tragicamente, 
perché, nel maggio del ’16, a 
seguito deU’offensiva au¬ 
striaca che ha distrutto la 
mia terra, questa ragazza è 
fuggita, profuga, come tutti 
(tutti meno uno, perché, se 


ricordi, il Tónle è rimasto 
quassù). Da quel giorno, a 
causa delle vicissitudini del¬ 
la guerra, non si videro più e 
non seppero più nulla l’uno 
dell’altro. Ma, a guerra fini¬ 
ta, questo sottotenente, che 
forse nel frattempo era di¬ 
ventate capitano, ritornò 
sull'Altipiano e seppe che la 
ragazza, un po’ per la malin¬ 
conia di non avere più sue 
notizie, un po’ per i disagi del 
profugato, si era ammalata 
di malsottile fino a morirne. 
Mal d’amore, lnsomma. Però 
non è soltanto legato a que¬ 
sta storia l’»amore di confi¬ 
ne»; perché, come dice giu¬ 
stamente Ferrerò nel risvol¬ 
to di copertina, non si tratta 
solo di un confine fisico, ma 
anche di un confine tra vec¬ 
chio e nuovo, tra due manie¬ 
re diverse di vivere. E «amore 
di confine» non soltanto 
quello nato tra questo sicilia¬ 
no e questa ragazza dell’Alti¬ 
piano, ma anche quello per 
questa terra e per questa 
gente, per un confine che si 
può intendere, qui, come 11 li¬ 
mite che sta tra la vita e la 
morte, o anche tra la libertà 
e la schiavitù: un modo di es¬ 
sere che si riscontra nei luo¬ 
ghi dove ci sono stati sem¬ 
pre: o confini fisici (come era 
qua), o anche differenze di 
gente (come pure era qua: tra 
noialtri e quelli di pianura o 
tra noialtri e 1 trentini), ma 
che non serviva a creare bar¬ 
riere, perché non è un confi¬ 
ne che chiude, ma un confine 
che apre, tendente cioè a 
creare una libertà nella pro¬ 
pria autonomia. Questo è il 
libro e questo sarebbe anche 
il significato. 

Patrizio Paganin 



Jeff Hawke 
mulinami 

■ 

Lasciamo 
uawkc e 

US ELLA AL 
LORO BREVE 
IDILLIO ... 


Fantascienza 


Philip K. Dick, quattro romanzi sui pericoli del futuro 


Se il progresso si rovescia 


PHILIP K. DICK. -II Disco di 
fiamma. L’occhio nei cieio. La 
citta sostituita. Vulcano 3», 
trad. di Beata Della Frattina, 
Simonetta Cattozzo, Laura 
Grimaldi. Mondadori, pp. 
416, L. 20.000. 

Quattro romanzi, recupe¬ 
rati dal buio del tempo, di 
Philip K. Dick, uno dei 
•grandi» della Science fiction 
americani degli Anni 50. An¬ 
che Dick ha dato in quegli 
anni li meglio di sè, in oppo¬ 
sizione alle tensioni politi¬ 
che, al pericolo nucleare, al¬ 
l’inquietudine causata da 
una tecnologia sul punto di 
snaturarsi di ogni valore eti¬ 
co. Il volume fa parte della 
collana »I Massimi della 
Fantascienza», una iniziati¬ 
va che ha l'unico (e grave) di¬ 
fetto di non presentare nem¬ 
meno un filo di notizie, di in¬ 
dicazioni bibliografiche, di 
commento critico sugli au¬ 
tori. 

Sono quindi necessarie 


due parole su Dick, soprat¬ 
tutto per il lettore giovane. 
Nato a Chicago nel 1928, ben 
presto si trasferisce in Cali¬ 
fornia. Tuttavia rimane 
sempre fedele all’uomo del 
•labirinto metropolitano». 
Immerso in una serie di au¬ 
tomatismi nei quali, a volte, 
rischia di perdersi. Portato 
alla riflessione sociale e filo¬ 
sofica, Dick si è sempre 
espresso mediante una prosa 
compatta, massiccia, ce¬ 
mentata con episodi bloccati 
sulla «presa diretta» delia 
realtà. Dick è morto nel 1982. 

Fra i quattro romanzi del 
volume spicca La città sosti¬ 
tuita (titolo originale: »A 
Glass of Darkness», 1956), in 
cui il protagonista vaga in 
un territorio dalle molteplici 
dimensioni, alla ricerca di 
un passato nel quale ricono¬ 
scersi. Tutto è caos, nella cit¬ 
tà sostituita, quindi tutto è 
incerto, labile, confuso. In 
questa prospettiva instabile, 
la vicenda non si propone co¬ 


me prospettiva futurologica, 
ma come rifrazione di un 
presente deformato al mini¬ 
mo, quel tanto che basta per 
drammatizzare i conflitti, le 
sfilacciature, le disgregazio¬ 
ni sociali e individuali del 
nostro «quotidiano». 

Anche gli altri tre romanzi 
del volume sono da conside¬ 
rare, a circa trent’anni di di¬ 
stanza, come piccoli •classi¬ 
ci» della fantascienza socio- 
logico-esistenziale. lì disco 
di fìamma annuncia i segna¬ 
li, oggettivi o soggettivi, di 
un’imminente catastrofe, 
cui seguirà un ordinamento 
fondato sulla legge della 
probabilità, della lotteria. 
L’occhio del cielo si apre con 
un lancinante incidente tec¬ 
nico: la deviazione di un fa¬ 
scio protonico, ad altissima 
potenza, che coinvolge nu¬ 
merose persone. 

Vulcano 3, infine, porta al¬ 
la luce un personaggio ricor¬ 
rente nella narrativa di Dick: 


quello del «profeta», del mes- 
sia che dovrebbe dare una ri¬ 
sposta positiva alle ansie de¬ 
gli esseri umani, e che invece 
li delude o addirittura li tra¬ 
disce, deformando ciò che 
egli stesso aveva promesso. 

Come si vede, Philip Kin- 
dred Dick non è un autore 
•gradevole», portatore di fa¬ 
cili avventure, di evasioni o 
gratificazioni. All’opposto, è 
l’autore della reversibilità di 
ogni gesto umano: il bene 
che può trasformarsi in ma¬ 
le, la direzione che di colpo 
devia e si strania, il senso del 
progresso che può rovesciar¬ 
si. Ma un elemento di fondo 
caratterizza il lavoro lettera¬ 
rio di Dick: quello del corag¬ 
gio. Un coraggio non eufori¬ 
co, anzi discreto, silenzioso e 
corale, tipico di chi tenta se¬ 
riamente di modificare la 
storia anche quando tutto 
sembra ormai perduto. Non 
è davvero un merito da poco. 

Inisero Cremaschi 


Qualità dimenticata 


Uno scrittore «libero e ter¬ 
ribilmente originalo, da tut¬ 
ti dimenticato; un caso em¬ 
blematico di »cancellazione 
dal merca fo», e di sostanziale 
incomprensione e trascura¬ 
tezza da parte della critica e 
della società letteraria; un 
raro esemplo di sperimenta¬ 
lismo necessario, radicato 
dentro reali mali privati, 
dentro una consapevole aso¬ 
cialità e anUstituzionalità. 
Questo è stato ed è Massimo 
Ferretti, riproposto da un ec¬ 
cellente lavoro cntlco e filo¬ 
logico di Massimo Raffaeli, 
ricco di rigorosi apparati e di 
Inediti preziosi (il cui titolo 
peraltro, Lettere a Pier Paolo 
Pasolini e altri Inediti di 
Massimo Ferretti, finisce per 
essere riduttivo). 

Esordiente nel 1954, auto¬ 
re di opere poetiche c narra¬ 
tive (Allergia, 1955; Rodrigo, 


1963, Il gazzarra, 1965), pub¬ 
blicato anche da editori co¬ 
me Garzanti e Feltrinelli, sa¬ 
lutato poeta da Pasolini e 
membro del Gruppo '63, 
amico di letterati Influenti, 
Ferretti c sempre rimasto 
tuttavia un autore isolato, e 
Insofferente ben presto an¬ 
che dell'autorevole «mae¬ 
stro» e dell'agguerrito schie¬ 
ramento avanguardistlco. È 
anzi Interessante notare co¬ 
me fin dall’inizio la scelta di¬ 
chiaratamente tattica di 
Ferretti in questo senso (>ho 
aderito al Gruppo per essere 
più lctto>) riveli di fatto l'tn- 
gcnultà e la vulnerabilità di 
chi è Intrinsecamente altro, 
la patetica ricerca di consen¬ 


si di critica e di pubblico che 
non possono non essergli 
estranei: tanto diverso è Fer¬ 
retti, nella sua produzione 
letteraria e nella sua fisiono¬ 
mia intellettuale. 

La rinuncia all’attività let¬ 
teraria nel '65, per d’attività 
antilettcraria per eccellenza: 
Il commercio », e per un com¬ 
pleto isolamento intellettua¬ 
le, nasce anche dal seguito di 
Incomprensioni e disillusio¬ 
ni subite. Il lavoro di tradut¬ 
tore e l'avvio di un nuovo ro¬ 
manzo, sono simbolicamen¬ 
te Interrotti dalla morte nel 
1974, a trentanove anni, per 
quella malattia (endocardite 
reumatica) che lo aveva 
sempre segnato, nella pagi¬ 


na e nella vita. 

Il libro di Raffaeli signifi¬ 
ca perciò molte cose: la ri¬ 
proposta e rivalutazione di 
un autore sottovalutato e di¬ 
menticato, da parte di un 
giovane valente studioso 
marchigiano e da parte al¬ 
tresì del Comune di Chiara- 
valle Marche che a Ferretti 
dette i natali e che di questo 
libro si è fatto editore; men¬ 
tre Il lavoro editoriale di An¬ 
cona sta programmando la 
riedizione del romanzi. Una 
serie di iniziative convergen¬ 
ti, legate a una regione cul¬ 
turalmente molto viva; ma 
anche il ripetersi di un av¬ 
verso destino. Quella disat¬ 
tenzione e • cancellazione » 


che aveva accompagnato 
Ferretti in vita, sembra cioè 
perseguitarlo in morte, inve¬ 
stendo anche il lavoro critico 
a lui dedicato: dalla stessa 
sede di pubblicazione, ono¬ 
rata ma periferica, al sostan¬ 
ziale silenzio della critica e 
della stampa. 

Tanto più amaramente 
patetici appaiono dunque 
oggi le disarmate tattiche e 
gli ingenui programmi dello 
scrittore, ancora alla ricerca 
di quella pubblica afferma¬ 
zione che non avrebbe mai 
avuto. »La situazione c chia¬ 
ra — scriveva a un amico —: 
esiste un mercato cd esiste 
una concorrenza (proprio 
come per I prefabbricati): e lo 
devo batterli con la qualità 
del prodotti ». 

Gian Carlo Ferretti 


Pubblicità 


I conti in tasca al linguaggio dei «persuasori occulti» 


Slogan per la statistica 


MARIO MEDICI, «La parola 
pubblicitaria-, Marsilio Edi¬ 
tore. pag. 172, L. 30.000. 

Dio mio, quanto può esse¬ 
re noiosa la pubblicità! Noi 
tutti consumatori dalla na¬ 
scita forzatamente onnivori 
di slogan e di marchi, di rime 
e di -gingie-, abbiamo il sa¬ 
crosanto diritto, pensavamo, 
di considerarci degli esperti. 
Invece no: siamo solo dei la¬ 
vandini, nei quali si gettano 
le idee altrui. 

Chi si è incaricato di se¬ 
guire pazientemente la pista 
della .Parola pubblicitaria» è 
Mario Medici, autore di un 
libro tanto accurato da di¬ 
ventare Irrimediabilmente 
noioso per i profani coinvol¬ 


ti. E curioso notare che, 
*mentre le illustrazioni che 
riproducono i primi manife¬ 
sti (il sottotitolo dice: «Due 
secoli di storia fra slogan, 
ritmi e wcllerismi») sono ac¬ 
cattivanti e divertenti come 
si conviene, il testo è feroce¬ 
mente pignolo e volutamen¬ 
te ostico. E magari è giusto 
così, ma sarebbe anche belio 
se l’autore avesse voluto pia¬ 
cerci almeno altrettanto 
quanto i creativi. Invece si 
intestardisce a citare quante 
volte è usato un termine 
piuttosto che un altro. 

D'altra parte si tratta di 
uno studioso abituato a ben 
altri ritornelli da quelli pro¬ 
mozionali. Professore di ita¬ 
liano aU'unlvcrsltà di Roma, 


ha studiato la sintassi in 
Dante. Boiardo, Ariosto, 
Spallanzani e Manzoni. Poi 
si è dedicato ai linguaggi 
specialistici dei nostri giorni 
(sportivo, cinematografico e 
politico) approdando a un 
volume su La lingua delle 
pagine gialle di cui questo 
nuovo lavoro appare uno svi¬ 
luppo. Sviluppo Impervio ed 
esclusivo, che ci annuncia 
Indirettamente la nostra 
qualità di consumatori di¬ 
stratti e spesso acritici. Ma 
poiché, come sostiene l’auto¬ 
re, .anche nel linguaggio 
nulla si crea e nulla si di- 
strugge», slamo sempre in 
tempo ad emendarci. 



La buona Mamma pristina 
ftr la uluti àtl no bambme 
non b laica acn mm 

La Pasticca 
del Re Sole 


Maria Novella Oppo Pubblicità anni Trenta 
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Un movimento dei capi di istituto romani per rinnovare la scuola superiore 



«Basta, la burocrazia ci schiaccia» 


Prima richiesta 1’autonomia finanziaria dagli enti locali, che sono incapaci di rispondere alle esigenze di una scuola che cambia 
e ha bisogno di manager - Maggiore flessibilità nella proposta dei curricula - Adesione allo sciopero del sette novembre 



Comitato per la 
chiusura del Centro 
Già tante adesioni 


L’appello delle sezioni comuniste - Tra i firmatari Berlinguer, 
Nebbia, Cederna, Bettini, De Lucia, Testa, Prisco, Della Seta 


.Gli alti tassi di Inquinamento rilevati nel 
centro storico di Roma rappresentano una 
continua minaccia alla salute dei cittadini ed 
all’integrità del patrimonio storico ed artisti¬ 
co della città». Si apre con queste parole l’ap¬ 
pello dei comunisti della zona centro per la 
costituzione di un comitato permanente per 
la chiusura del centro storico al traffico pri¬ 
vato. 

L’appeho è rivolto a cittadini ed associa¬ 
zioni, che i comunisti invitano ad essere pro¬ 
tagonisti di questa battaglia. E già ieri, in 
poche ore, sono giunte moltissime adesioni. 
Impossibile dare conto dì tutte. Tra le più 
significative ricordiamo quella di Giovanni 
Berlinguer, Antonio Cederna, Giorgio Nebia, 
Enrico Testa, Goffredo Bettini, Vezio De Lu¬ 
cia, Piero Della Seta, Franca Prisco, Sandro 
Del Fattore, Vittoria Calzolari, Franco Cian¬ 
ci, Roberto Iavicoli, Piero Rossetti. 

■In questi ultimi tempi — si dice nell'ap¬ 
pello — sono state numerose le iniziative di 
denuncia da parte della magistratura, della 
stampa e di varie associazioni. Lo stesso mo¬ 
vimento sindacale ha promosso per il 28 no¬ 
vembre una giornata di mobilitazione citta¬ 
dina alla quale saremo presenti*. Iniziative e 
denunce per sottolineare l’insostenibile si¬ 
tuazione del centro di Roma, della quale — 
affermano nell'appello — «è un dato ormai 
acquisito che il principale responsabile è il 
traffico veicolare». E bastano alcuni dati 


contenuti in un .volantino-denuncia» di al¬ 
cune settimane fa distribuito in migliaia di 
copie dalla sezione Trevi-Campo Marzio per 
avere l'esatto quadro di una situazione inso¬ 
stenibile. Il piombo rilevato neli’atmosfera 
del centro ha un valore di 9 microgrammi 
per metro cubo a piazza Barberini, 6 a piazza 
Venezia, 8 a via Nazionale. I limiti di tollera¬ 
bilità sono fissati in 0,050 microgrammi. Il 
•salto* è enorme, come si vede, e la fonte di 
inquinamento da piombo sono gli autoveico¬ 
li per il 95%. Altissimo anche l'inquinamento 
atmosferico da polveri ed ossido di carbonio. 
Non certo minore l’allarme per l'Inquina¬ 
mento acustico. Il valore rilevato di giorno 
nel centro è di 77,3 decibel contro un limite di 
tollerabilità di 60-65. Anche in questo caso la 
causa di rumore principale è il traffico veico¬ 
lare con motore a scoppio. Le conseguenze 
per la salute di cittadini e monumenti sono 
enormi e facilmente intuibili. 

«Di fronte a questa realtà — si dice nell’ap- 
pello — la giunta capitolina è assente», ed 
anche per questo 1 comunisti invitano tutti 
ad aderire al comitato promotore per la chiu¬ 
sura del centro storico, attraverso il quale si 
propongono di incalzare tutte le istituzioni 
responsabili ed essere sede di confronto «per 
ricercare insieme progetti e proposte in gra¬ 
do di rendere concreto l’obiettivo della chiu¬ 
sura ai traffico privato del centro storico e 
più in generale della mobilità sull’intera sca¬ 
la urbana». 


•Non vogliamo rappresen¬ 
tare una categoria, ma un 
soggetto. Non slamo l’orga¬ 
nizzazione corporativa dei 
presidi, ma un movimento 
che organizza gli istituti se¬ 
condari superiori, le esigenze 
di tutte le loro componenti». 
È il "manifesto» dell’Intesa 
dei Presidi, un movimento 
che raccoglie circa un centi¬ 
naio di presidi romani e che 
ieri ha presentato il suo pro¬ 
gramma nel corso di una 
conferenza stampa all’Istitu¬ 
to tecnico Fermi di via 
Trionfale. «La crisi della 
scuoia è la crisi della secon¬ 
darla superiore — spiega 
Epifanio Giudiceandrea, 
preside del Fermi, e promo¬ 
tore dell’intesa — il nostro 
paese ha fatto grandi pro¬ 
gressi nel campo della scuola 
deU’abbligo, sono gli studi 
superiori a mostrare la cor¬ 
da. Il 45 per cento dei giovani 
non va oltre la terza media, il 
30 per cento degli studenti 
viene bocciato durante il 
biennio, ogni anno si spen¬ 
dono ottocento miliardi per 
le ripetizioni, solo una picco¬ 
lissima parte dei fondi per il 
diritto allo studio sono desti¬ 
nati alle scuole secondarie 
superiori. Siamo schiacciati 

— prosegue Giudiceandrea 

— dalla forbice tra il centra¬ 
lismo burocratico ministe¬ 
riale e la dipendenza da enti 
locali non attrezzati a ri¬ 
spondere alle esigenze delie 
scuole». 

Cosa chiedono l presidi? 
Prima di tutto autonomia. 
Non personale, ma delle 
scuole, del consigli di istituto 
che devono avere il potere e i 
finanziamenti per diventare 
11 motore delle superiori. 
•Abbiamo bisogno di una 
scuola che si autogoverni — 
dice Antonio Parcu — Presi¬ 
de dell’istituto commerciale 
Einaudi — serve una flessi¬ 


bilità nei curricula, nella or¬ 
ganizzazione complessiva 
dei lavoro. E poi la possibili¬ 
tà di aggiornamenti conti¬ 
nui, di creare staff intorno al 
preside che consentano di 
dare agli istituti un’imposta¬ 
zione manageriale, che colle¬ 
glli la scuola al mondo del 
lavoro». C’è poi il problema 
dell’autonomia di bilancio. li 
preside che ha la sventura di 
dipendere da un Ente locale 
si trasforma In un frate cer¬ 
catore, coinvolto in pellegri¬ 
naggi estenuanti, nella spe¬ 
ranza di ottenere qualche 
banco, del gessetti, la carta 
igienica per l bagni. «Il mio 
caso è emblematico — dice 
Achille Ciavatti — dirigo il 
XXIV liceo sperimentale e 


aspetto da quasi un anno 100 
sedie, 15 lavagne, pochi ban¬ 
chi. L’anno scorso ho dovuto 
chiudere la mensa dopo due 
mesi perchè non mi hanno 
dato i trenta milioni richiesti 
e adesso, a novembre, mi ar¬ 
rivano 26 milioni da spende¬ 
re entro il 31 dicembre. È ri¬ 
dicolo. Avevo chiesto cinque 
milioni al Provveditorato 
per un corso di aggiorna¬ 
mento e mi hanno risposto 
che non era possibile». 

C’è la denuncia di Giorgio 
Stazzi, preside dell’istituto 
agrario Garibaldi, che chie¬ 
de almeno di poter fare fron¬ 
te alla manutenzione ordi¬ 
naria della sua scuola, e l’in¬ 
tervento di Ernesto Boidi 
preside del Sisto V, che de- 


Come alici in barile 
per l’ultima fila 
valida per iscriversi 

Un’ultima, spaventosa fila e l’Università ha chiuso il bat¬ 
tente delle iscrizioni. Gli studenti hanno cominciato a pre¬ 
sentarsi davanti alle segreterie più di un’ora prima che apris¬ 
sero e poco dopo le nove gli uffici erano completamente satu¬ 
ri di gente, il ballatoio di accesso era letteralmente gremito, 
la fila cominciava già prima delie scale. Presi d’assalto gli 
uffici postali della zona per ii pagamento dei conti correnti, 
aggredite le tabaccherie alla ricerca dei fogli di carta da bollo 
da settecento lire per la domanda »al Magnifico Rettore», 
reperibili ormai solo nelle rivendite vicine all’università. La 
palma della segreteria più intasata spetta ancora una volta 
alla facoltà di Giurisprudenza, lo sportello più caotico il fa¬ 
migerato «da Clarotti a Laporta.. Le file d’agosto, insomma, 
dettate dalla paura di non rientrare nei «tetti» fissati dal 
rettore per le immatricolazioni, non hanno evitato la ressa 
dell’ultimo minuto. Niente da fare anche per chi, di fronte a 
quel caos, avrebbe voluto ricorrere ad una agenzia: troppo 
tardi. NELLA FOTO: l'impressionante fila di ieri mattina alla Sa¬ 
pienza. 



nuncia lo stato di abbando¬ 
no delle scuole professionali, 
«vere e proprie realtà discri¬ 
minate». Gli esempi potreb¬ 
bero moltiplicarsi, ma quello 
che interessa di più i presidi 
è presentare le loro proposte. 
Tra gli obiettivi per il prossi¬ 
mo anno c’è l’instaurazione 
di un nuovo rapporto con gli 
enti locali, che si traduca 
nella richiesta di assegnazio¬ 
ne diretta dei finanziamenti 
agli istituti per il diritto allo 
studio, per il funzionamento, 
per la manutenzione, per 
l’acquisto degli arredi. Si 
chiede l'intervento del Prov¬ 
veditore per assegnare alle 
scuole personale non docen¬ 
te fino alla copertura degli 
organici e il riconoscimento 
agli istituti della personalità 
giuridica. 

Lo scopo dell’Intesa dei 
presidi è quello di dare alle 
scuole autonomia reale, di 
ottenere più fondi per il di¬ 
ritto allo studio e premere 
perché sia avviato il processo 
di riforma della scuola se¬ 
condaria. Punti irrinuncia¬ 
bili saranno l’introduzione 
del biennio unitario e obbli¬ 
gatorio, la riforma dell’esa¬ 
me di Stato, l’abolizione de¬ 
gli esami di riparazione. 
L’intesa vuole anche elabo¬ 
rare una proposta organica e 
completa di adeguamente 
della scuola secondarla su¬ 
periore. Infine l’adesione 
dell’intesa allo sciopero na¬ 
zionale dei lavoratori della 
scuola del sette novembre. 
Altro problema: il preside 
che sciopera mantiene la re¬ 
sponsabilità penale per quel¬ 
lo che può accadere agli stu¬ 
denti, il preside che chiude la 
scuola può essere accusato 
di Interruzione di pubblico 
servizio. Una contraddizione 
che discrimina e pare di dif¬ 
ficile soluzione. 

Roberto Gressi 


Momenti di panico ieri mattina al Trionfale: un appartamento completamente distrutto» nessun ferito 


Intrappolati dalle fiamme e dal fumo 



L'appartamento distrutto dalle fiamme 


L’incendio è divampato In via Carlo Passaglia per un corto circuito 
Una inquilina s’è accorta del fuoco in uno studiolo ma ha tentato di 
provvedere da sola prima di chiamare i vigili del fuoco - Tutti salvati 


Un incendio scoppiato per un corto cir¬ 
cuito in un appartamento di via Carlo Pas¬ 
sagli, nel quartiere Trionfale, ha rischiato 
di distruggere un intero palazzo. Per spe¬ 
gnere il fuoco e mettere in salvo gli abitan¬ 
ti dello stabile completamente invaso dal 
fumo sono dovuti intervenire 5 mezzi dei 
vigili del fuoco. Un appartamento ai secon¬ 
do piano delio stabile, quello dov’è divam¬ 
pato l'incendio, è stato completamente di¬ 
strutto, inagibile una casa al piano supe¬ 
riore, ma per fortuna nessun ferito grave 
tra gli inquilini del palazzo. 

L’allarme è partito alle 7,30. Rosa Russo, 
un’insegnante di 36 anni s’era svegliata 
qualche tempo prima per il fumo che veni¬ 
va dal suo studiolo. In quella stanza dove 
la donna custodiva libri e carte varie nella 
nottata era avvenuto un corto circuito: 
una scintilla ha facilmente attecchito tra 
le carte e in pochi minuti la fiammella s’è 
trasformata In un incendio di grosse pro¬ 
porzioni. 

Rosa Russo, prima di avvertire i vigili 
del fuoco ha tentato di spegnere da sola 


l’incendio ma non ce l’ha fatta. I pompieri 
sono così arrivati solo quando l’apparta¬ 
mento era ormai compromesso. Nel frat¬ 
tempo il fumo nero aveva invaso attraver¬ 
so la tromba delle scale anche gli altri pia¬ 
ni dello stabile. Ci sono state scene di pani¬ 
co in molte case. 

Più di una persona è rimasta aggrappata 
al davanzale della finestra, convinta di non 
riuscire ad attraversare la cortina di fumo 
che aveva invaso le scale. I vigili del fuoco 
hanno dovuto impiegare parecchi mezzi in 
parte per spegnere l’incendio in parte per 
soccorrere tutte le persone rimaste intrap¬ 
polate nelle loro abitazioni. Ci sono volute 
due ore di lavoro per avere ragione del fuo¬ 
co. Le famiglie sfollate hanno atteso diver¬ 
se ore in mezzo alla strada prima che fosse¬ 
ro compiuti tutti gli accertamenti necessa¬ 
ri per verificare la stabilità del palazzo. Nel 
primo pomeriggio quasi tutti, esclusi gli 
inquilini di due appartamenti, sono potuti 
rientrare nelle loro abitazioni. È aperta 
un’inchiesta per accertare le cause del 
guasto nell’impianto elettrico dove è scop¬ 
piato il corto circuito. 



Il portone ò sbarrato dai vigili del fuoco: un’inquilìna ancora 
spaventata attende di poter rientrare 


Il risultato dell’autopsia: «Nessun legame tra le percosse e il decesso di Giovanni Colonna» 


Ucciso dalla cirrosi 


Non sono state le botte ad uccidere il tranviere 

Secondo i medici la morte è stata causata da un infarto - Ieri un’altra aggressione ad un’autista in via della Stazione di San Pietro 
È la quarantunesima dall’inizio dell’anno - Curiosa dichiarazione del presidente dell’Atac Mario Bosca che parla di «licantropi» 


mentre guida l’auto 
in piazza Pio XII 


Non sono state le botte ad 
uccidere il tranviere Giovan¬ 
ni Colonna. È morto per in¬ 
farto. Lo ha stabilito l’auto¬ 
psia eseguita ieri dal profes¬ 
sor Marcello Moriggi dell'i¬ 
stituto di medicina legale. 
Secondo il medico non c’è 
•nessun nesso di causa tra II 
decesso e le percosse subite*. 
Il risultato alleggerisce note¬ 
volmente la situazione giu¬ 
diziaria dei due giovani che, 
tre giorni prima della sua 
morte, litigarono violente¬ 
mente, dopo un Incidente 
stradale, con l’autista dell’A- 
tac. Giampiero Di Roma, li 
ragazzo che sferrò un calcio 
nel ventre del tranviere, è ac¬ 
cusato di violenza ad Incari¬ 


cato di servizio pubblico. II 
magistrato Luciano Infeiisi, 
che conduce le indagini, gii 
ha inviato anche una comu¬ 
nicazione giudiziaria per 
omicidio preterintenzionale. 
Giorgio Fanti, che non ha 
preso parte all’aggressione 
ma ha solo litigato con Gio¬ 
vanni Colonna, ha Invece ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per «concorso in 
omicidio preterintenziona¬ 
le». Dopo 11 responso dell’au¬ 
topsia queste ipotesi di reato 
dovrebbero cadere. 

Il tram guidato da Gio¬ 
vanni Colonna si scontrò 
martedì scorso con la Fiat 
Uno condotta da Giorgio 
Fanti. A bordo dell'automo¬ 
bile c’erano anche Giampie¬ 


ro DI Roma, aviere In licen¬ 
za, e la sua nlpotina di 16 
mesi. «Quando il tram ci ha 
urtato senza frenare — ha 
raccontato Giorgio — la 
bambina ha cominciato a 
piangere. L’autista è sceso 
insultandoci, Giampiero ha 
avuto uno scatto di nervi e lo 
ha colpito con un calcio. Un 
solo calcio e non una aggres¬ 
sione come è stato scritto». I 
familiari del tranviere so¬ 
stengono però che dopo quel¬ 
le botte Giovanni Colonna si 
lamentava continuamente 
per 1 dolori all’addome. «Non 
possiamo toglierci di mente 
che 1 due fatti non siano le¬ 
gati». 

Intanto Ieri mattina un al¬ 


tro dipendente dell’Atac è 
stato picchiato da uno sco¬ 
nosciuto. L’autista Mauro 
Sai vernine era seduto sul bus 
•62» al capolinea della stazio¬ 
ne di San Pietro. Un uomo è 
salito Improvvisamente sul¬ 
l'autobus e ha gridato all’au¬ 
tista: «Spegni il motore che 
Inquina l'aria». Ci stato un 
breve battibecco, poi lo sco¬ 
nosciuto ha picchiato Mauro 
Salvemme. Il dipendente 
dell'Atac è stato medicato ai 
pronto soccorso del Santo 
Spirito per ferite guaribili in 
quattro giorni. 

Dallinlzlo dell’anno le ag¬ 
gressioni ai danni del lavora¬ 
tori dell’azienda del traspor¬ 
ti sono state 41.1 motivi più 


frequenti delle liti sono: di¬ 
scussioni nel traffico, ritardi 
nella partenza delle corse, 
fermate saltate, passeggeri 
infortunati per guida speri¬ 
colata. Due soli casi di una 
certa gravità: Armando Gui¬ 
di colpito al volto con una te¬ 
stata nel maggio scorso e ri¬ 
coverato per 25 giorni, Alfre¬ 
do Lcncl, caduto a terra du¬ 
rante una lite (30 giorni di 
prognosi per una frattura al¬ 
la mano). 

Sulle violenze al dipen¬ 
denti Atac ha voluto dire la 
sua Mario Bosca, presidente 
dell'azienda. Lo ha fatto con 
una curiosa dichiarazione. »I 
nostri onesti lavoratori — 
scrive 11 presidente — sono 


esposti (n solitudine, giorno 
e notte alla viltà dei ifeantro- 
pi della nuova era, cultori di 
arti marziali, specialisti di 
pestaggio e magari rampolli 
di buona famiglia In norma¬ 
le allenamento fisico ed Ideo¬ 
logico. Il nostro atteggia¬ 
mento è quello di opporci 
con la compostezza civile. È 
tempo però che questa ideo¬ 
logia sia sostenuta anche 
dalla solidarietà di tutti e da 
competenti interventi, non 
solo educativi, attt a ridurre 
questi terroristi cittadini nei 
campi d’addestramento 
mercenario o magari di ria¬ 
bilitazione*. Nient'altro7 

Luciano Fontana 


L’hanno trovato i carabinieri della stazione di S. Pietro, nel 
suo furgoncino, con la test3 riversa sul sedile accanto al 
posto di guida. Alan Lee Wilmet, 37 anni, sembrava addor¬ 
mentato. Solo quando hanno aperto la portiera si sono accor¬ 
ti che era morto. Ad uccidere il giovane, americano residente 
a Roma da anni, proprietario, insieme ad un amico, di una 
piccola ditta di ristrutturazioni edili, è stata quasi certamen¬ 
te un’emorragia interna, causata dalla cirrosi epatica che lo 
aveva colpito anni fa. 

Alan Lee Wilmet aveva passato la sera a casa di amici a 
festeggiare un compleanno. Da solo poi, a notte fonda, aveva 
preso il furgoncino della piccola ditta che gestiva con un 
amico e stava tornando a casa dalla madre. Il malore lo ha 
preso in piazza Pio XII. È qui che verso le due di notte ha 
deciso di parcheggiare per riprendere fiato. Invece la malat¬ 
tia lo ha stroncato. I carabinieri della stazione dì zona hanno 
visto il furgoncino, un Ford Transit, verso le tre di notte ma 
non si sono avvicinati. Solo alle 5 meno un quarto una pattu¬ 
glia della zona ha dato un’occhiata all’interno dell’auto e 
forse pensando ad un barbone ha deciso di controllare i docu¬ 
menti. 

L’autopsia sarà eseguita questa mattina dal dottor Nar- 
decchia. 


Tentata 
rapina 
in casa di 
un reporter 
tedesco 

Voleva rapinare la casa di un 
giornalista tedesco corrispon¬ 
dente da Roma per numerose 
testate del suo paese ma una 
vicina di casa. Giuliana Saler¬ 
no, l’ha prevenuto ed è riuscita 
a farlo scappare. Prima di fug¬ 
gire il malvivente l’ha colpita 
alla testa un paio di volte con il 
calcio della pistola. La donna è 
ora al policlinico Gemelli in os¬ 
servazione, con una prognosi di 
5 giorni. 

Sono le dieci meno un quar¬ 
to: Giuliana Salerno toma a ca¬ 
sa, un’elegante palazzina a 
Monte Mario, con le borse della 
spesa. Nell’androne trova un 
giovane con un pacco in mano. 
•Dov’è l’appartamento del gior¬ 
nalista Erich Kusch?» le chie¬ 
de. «Abitano proprio sotto casa 
mia, venga, s accomodi pure in 
ascensore» dice la donna, con¬ 
vinta che si tratti di un fattori¬ 
no. Lungo il percorso in cabina 
però s’accorge che il «fattorino» 
e troppo nervoso, in una tasca 
intravede persino una pistola. 
Appena giunti sul pianerottolo 
della famiglia Kusch comincia 
a gridare per dare fallarme. Il 
rapinatore cerca di zittirla dan¬ 
dole due colpi alla testa con il 
calcio della pistola. Erich 
Kusch s’affaccia sull’uscio di 
casa seguito da due operai che 
stanno ristrutturando la cuci¬ 
na, dalla moglie e dal resto del¬ 
la famiglia. ì\itti quanti vengo¬ 
no fatti sdraiare a terra, ma nel 
frattempo il baccano è stato ta¬ 
le che anche dai piani superiori 
si sono accorti di quel che suc¬ 
cede. Mentre un vicino dà l’al¬ 
larme, il rapinatore, avendo 
compreso che ormai la situazio¬ 
ne è compromessa, scappa a 
piedi e riesce a far perdere le 
sue tracce. Giuliana Salerno, 
soccorsa immediatamente dal¬ 
la famiglia Kusch, è stata rico¬ 
verata in osservazione all'ospe¬ 
dale Gemelli. 

Il rapinatore, secondo la de¬ 
scrizione degli aggrediti, sareb¬ 
be un giovane sui venticinque 
anni, con la carnagione oliva¬ 
stra e i capelli scuri. 

Inizialmente della vicenda si 
è occupata anche la Digos. Se¬ 
condo la prima ricostruzione 
dei fatti la polizia non era infat¬ 
ti del tutto convinta che si trat¬ 
tasse di una rapina, solo dopo 
qualche ora l’episodio è stato 
affidato agli uomini della squa¬ 
dra mobile ed ai commissariato 
di zona. 
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Appuntamenti 


MUSICA CON I BAMBINI — 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di educazione musicale per 
bambini dai 4 ai IO anni orga¬ 
nizzati dalla Scuola popolare di 
musica di Testacelo (Via Galva¬ 
ni 20. tei. 57.57.940). I corsi, 
con frequenza settimanale, 
avranno inizio il 10 novembre. 
LA MONGOLFIERA — L'As¬ 
sociazione Arci-Uisp, con sede 
in via Grossi Gondi. n. 13 (zona 
Lanciami organizza corsi di 
afro-danza, ginnastica e palla¬ 
volo. Per informazioni telefona¬ 
re al n. 8322529 (ore 
18.30-20 30). 

ORCHIDEE — Il Dipartimento 
di biologia vegetale e l'Associa¬ 
zione laziale orchidee organiz¬ 
zano anche quest'anno un cor¬ 


so base per la coltivazione di 
questi pregiati fiori. Le lezioni si 
svolgono ogni mercoledì, a par¬ 
tire dal 12 novembre, alle ore 
16 presso l'arancera dell'Orto 
botanico dell'Università «La 
Sapienza» (Larga Cristina di 
Svezia, 24 - Trastevere). Per in¬ 
formazioni telefonare al n. 
65.44.140. 

É POSSIBILE UN MONDO 
PULITO! — Sul tema dell'e¬ 
nergia nucleare Cgil. Cisl. Uil 
regionali, hanno organizzato. Si 
tiene oggi, alle ore 9 presso la 
sede di Via Rosa Raimondi Ga¬ 
ribaldi. 7 (palazzina «C». 2“ pia¬ 
no). Intervengono Mattioli, 
Tecce, Boccia. Cipriani, Carra, 
Guerrisoli, Marconi. Russo. Gal- 
lenzi. Montali, Lazzaro, Troja, 
Bottaccioli. Mastrantoni. Se¬ 


gue la proiezione del film «Sin¬ 
drome cinese». 

NEVROSI — Venerdì alle ore 
21, presso il «Centro culturale 
Mondoperaio» (Via Tomacelli, 
146) George Canestri, France¬ 
sco Corrao, David Meghnagi e 
Lucio Russo presentano S. 
Freud «Sintesi delle nevrosi di 
traslazione» (Edizioni Borio- 
ghieri). 

BIBLIOTECA CAPIT — Gli 

Uffici della presidenza della 
Confederazione di azione popo¬ 
lare italiana dispongono di una 
piccola biblioteca, aperta al 
pubblico, dove si possono con¬ 
sultare testi di arte, cultura e 
informazione. Orario: 

10-12/18-19 (escluso il saba¬ 
to). 


Mostre 


■ TRA SOGNO E BISOGNO 

— Una mostra di 306 fotogra¬ 
fie sull'evoluzione dei consumi 
in Italia dal 1940 ad oggi. Pa¬ 
lazzo Braschi. Ore 

9-13.30/17-20. festivi 9-13. 
lunedì chiuso. Fino al 10 no¬ 
vembre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
dello botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz¬ 
za Marconi. 8). Ore 9-14, festi¬ 
vo 9-13. lunedi chiuso. Fino al 
30 novembre. 

B ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri¬ 
sultati di trent'anni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma. 

B LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 


esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli. 1) con questi 
orari: ore 9-13.30, martedì, 
giovedì e sabato anche 17*20, 
lunedì chiuso. Fino al 16 no¬ 
vembre. 

B DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
B BURNE-JONES (1833 - 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna. Valle Giu¬ 
lia (viale delle Belle Arti. n. 
131). Ore 9-14. martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15 -19. fe¬ 
stivi 9-13. lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

B LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va- 
ladier, Soane, Boullée. Ledoux. 


Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 

B SCIENZA E TECNOLO¬ 
GIE IN URSS — Mostra foto¬ 
grafica all'Orto Botanico di Lar¬ 
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell'Associazione Ita- 
lia-Urss e dell'Università La Sa¬ 
pienza. È materiale messo a di¬ 
sposizione dall'agenzia sovieti¬ 
ca Tass. Tutti i giorni fino a!16 
novembre, ore 9-16, sabato 
9-12, domenica chiuso. 

B MOSAICI MINUTI RO¬ 
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac¬ 
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17, festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 

B ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu¬ 
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara. 230. Ore 9-13, 
martedì e giovedì 9-18. lunedi 
chiuso. Fino al 30 novembre. 


ìTàccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale dal 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S- Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria dalla 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro en- 
tivelenì 490663 {giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR 8t C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924: Aurelio-Flamimo 1925-Soc¬ 
corso stradale Aci giorno a none 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 


Enel 36065B1 • Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Ouesto è t'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Mflgistrì- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Cempone- 
schi alla Galleria Colonna. De Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi, 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini {fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVF 
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pj- 
ran, via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montar solo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Cel¬ 
iatine. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUAORARO-CI- 
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscofana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emecenzia- 
na, vta Nemorense, 182. MONTE 


SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Oi Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACIUA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini. via Bomchi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

La città in cifre 

Dati demografici di martedì 4 no¬ 
vembre 1986. Nati: 97. di cui 47 
maschi e 50femmine {nati morti 1). 
Morti: 83. di cui 54 maschi e 29 
femmine (sotto i 7 anni: 1). Matri¬ 
moni: 10. 

Lutti 

La sezione di Setteviile esprime le più 
sentito condoglianze al compagno 
Enrico Salvatore e famiglia per la 
scomparsa del cognato Pietro. 

• • • 

È scomparsa la mamma della nostra 
compagna Pasqualina Napolitano, in 
questo triste momento tutti i com¬ 
pagni della Federazione Comunista 
romana sono vicini alla compagna 
con tanto affetto. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 15 nella Chiesa di 
Piazza Campiteli!. 

Culla 

Doppio Fiocco (rosa e azzurro) in ca¬ 
sa dei compagni Marma Ridotfi « 
Gianfranco Rischi. Ai gemelli Ludovi¬ 
ca e Francesco a Manna e a Gian¬ 
franco gli auguri della Sezione Esqui- 
lino e dell'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO Canale 59 

10.40 Ingresso libero; 13 Novela «Povera Cla¬ 
ra»; 14.10 Programma per ragazzi; 18 Novale 
«I cento giorni dì Andrea»; 19.05 Cartoni fan- 
tasy; 19.30 Telefilm «Attenti ai ragazzi»; 201 
supercartoons; 20.30 Bar sport; 21.30 Tele¬ 
film. «Sherlock Holmes»; 21.55 TG-Tuttoggi; 
22.05 Eurogol; 22.30 Sceneggiato «Un uomo 
in trappola». 

GBR Canale 47 

8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei 
vita mia»; 14 Novela «Luisana mia»; 14.30 
Campidoglio, rubrica; 16 Cartoni animati; 

17.30 Telefilm «Furia»; 18 Novela «Figli miei 
vita mia»; 19 Novela «Luisana mie»; 19.30 
Rubrica; 20 II grande galoppo; 20.30 Video¬ 
giornale; 21.30 Provini; 22 Cuore di calcio; 24 
Telefilm «li fascino del mistero». 

T.R.E. Canale 29-42 

13 Novela «Andrea Celeste»; 14 Film; 15.30 
Novela «Marcia nuziale»; 16 Rubrica; 16.30 
Cartoni animati; 17 Sceneggiato «La sega del 
Padrino*;18.10 Telefilm «Missione impossibi¬ 
le»; 19.10 Cartoni animati; 20.10 Novela 
«Andrea Celeste»; 21.05 Film «Una guida per 
l’uomo sposato»; 22.50 24 ore; 23 Film «Me lì 
mangio vivi». 


TELETEVERE Canale 34-57 

13 II giornale del mare, rubrica; 13.30 Tele¬ 
film; 141 fatti del giorno; 14.30 Poltronissima; 
16 I fatti del giorno; 16.30 Film «Il pozzo di 
Satana»; 18.40 Musei in casa; 19 L'agenda di 
domani; 19.30 I fatti del giorno; 20 Telefilm; 

21.30 II medico di famiglia; 22 Romanissima: 

22.30 Viaggiamo insieme; 23 Zerineh; 24 
Oroscopo; 0.10 I fatti del giorno; 0.40 Film 
«Braccato». 

RETE ORO Canale 27 

10.30 Fantasia di cartoni; 11 Film «L'impera¬ 
tore di Capri»; 12.30 Telefilm «Woobinda»; 
13 Telefilm «Boys & Girls»; 13.30 Telefilm «I 
detectives»; 14 Rotoroma; 14.30 Rubrica; 

15.30 Rubrica; 16.45 Fantasia di cartoni; 
17.15 Telefilm «Woobinda»; 18 Sport; 19 Te¬ 
lefilm «Boys & Girls»; 19.30 Incontri; 20 Tele¬ 
film «I Detectives»; 20.30 Fantasia di cartoni; 
21 Carneo teatro; 22 Rubrica; 22.30 Film; 24 
Telefilm «Ispettore Dante»; 0.30 Film 

TELELAZIO Canale 24-42 

12.30 Novela «Tra l'amore e il potere»; 13.30 
Telegiornale; 13.40 Telefilm «Flipper»; 14 Te¬ 
lefilm «Julia»; 14.30 Telefilm «Rumpole»; 

15.30 Cartoni animati; 19.10 Novela «Tra l'a¬ 
more e il potere»; 20.15 Tg-sera; 20.45 Film 
«Lei non beve lei non fuma ma...»; 22.15 Tele¬ 
film, «Julia»; 23 TG-notte; 23.15 Film 


Il partito 


ATTIVO CITTADINO SULLA 
SCUOLA — Oggi ora 17 in federa¬ 
zione Partecipa H compagno Goffre¬ 
do 8ettim segretario detta federazio¬ 
ne: conclude la compagna Aixefcana 
Atoero responsabile nazionale della 
sezione Scuota e Università. 
RIUNIONE ESECUTIVO DELLA 
FEDERAZIONE — Venerdì 7 no¬ 
vembre ore 9.30 in federazione su 
«Piano di lavoro su contralti e finan¬ 
ziaria e manifestazione del 27 no¬ 
vembre* 1G. Belimi). 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oggi ore 17 m fe¬ 
derazione su «Preparazione riunione 
con « coSegi de» probiviri» con é com¬ 
pagno Romana Vitale. 

DONNA OLIMPIA — Netr ambito 
di un odo di assemblee sui temi fon¬ 
damentali del XVII Concesso e della 
attualità politica oggi alla ora 18.30 
in sezione si terrà la Conferenza su 
«Rmnovsmento a sviluppo del parti¬ 
to dopo il Congresso di Firenze» con 
il compagno Corrado Mo»g>a. 
FIUMICINO ALESI — Ore 18 riu¬ 
nione Cd su decentramento istituzio¬ 
nale con i compagno Walter Tocci. 
ATAC SUD — Ore 17 a Nuova Gor- 


diani assemblea suda legge finanzia¬ 
ria con il compagno Angelo Fredda. 
TIBURTINO Bl — Ore 17 numone 
sudi casa. 

ITALCABCE — Ore 17 a Ac*a San 
Gorgo assemblea con <( compagno 
Maurizio Marcelli. 

FORTE PRENESTINO — Ore 
18.30 riunione su tesseramento 
1987. 

ZONA PORTUENSE GIAN1CO- 
LENSE — Ore 18 a Cristiano Man¬ 
cini riunione Cdz su tesseramento 
1987 con i compagni G. Falcone, L. 
Cosentino. 

ZONA UTORALE — Ore 18 riunio¬ 
ne dei segretari di se none con il 
compagno Carlo Leoni. 

ZONA SALARIO NOMENTANA 
— Ore 18 a Salario attivo delle com¬ 
pagne (Grazia Ardito). 

ZONA TUSCOLANA — Ore 18 m 
zona attivo dode compagne (Perla 
Luta). 

SEZIONE SANITÀ — Ore 19 in fe¬ 
derazione riunione suda legge regm- 
naie per il servizio muttizonaie di igie¬ 
ne pubblica (Franceseone. Cenerini. 
Tripodi). 

SEZIONE RICERCA E SCIENZA 


— Ore 18 in federazione riunione 
con i segretari di sezione Cnr. Enea. 
Enea Casacc*a. Università Istituto 
superiore sarvtà (v. Parola. Fasano). 
CELLULA BANCA NAZIONALE 
AGRICOLTURA — Ore 17 in fede¬ 
razione (S. Baiduca • O. Fiorello). 
CASTELLI — Ganzano ore 18 atti¬ 
vo cultura e scuola (Treggian); Mon- 
tecompatn ore 19 Cd (BartoMb): 
Ancei3 ore 18 Cd: Aliano ora 18 
attivo tesseramento. 
CIVITAVECCHIA — AnguAara or» 
20.30 attivo finanziaria (Rosi, Limd- 
cV): In sede ore 17 Cd sez. Enel su 
sviluppo comprensorio (Gatti. 8 arti a- 

ranedi). 

LATINA — Iniziative tesseramento: 
Terraona ore 18 (Recchta): Latina Oi 
Juvaha ora 18 (Pandolfi): Latina To- 
ghatti. GmbaneDo ora 20 (Amici); 
Sezze Foresta 19.30 (Siddera). 

Fgci 

Venerdì 7 novembre attivo detta Fgci 
di Roma alla ora 17 (anziché a»e 16) 
sul lancio del tesseramento 87 ed 
iniziative politiche. Terrà le relazione 
introduttiva il neosegraiaio della 
Fgci di Roma Nicola Zmgaratti. 



in piazza 


Domani fermi per tre ore 
i cantieri della zona est 

La Flc: «Troppi ritardi della Regione e del Comune» - Bloccata 
la costruzione di 1108 alloggi - Secco calo dell’occupazione 


Tre ore di sciopero (dalle 9 
alle 12) in tutti i cantieri della 
zona est. Una manifestazione, 
preceduta da un corteo, che si 
terrà davanti al cantiere «Per- 
coco» di Tiburtino III. Gli edili 
domani mattina scenderanno 
in piazza contro l'immobiHsmo 
della Regione Lazio e la lentez¬ 
za burocratica dell'Ammini¬ 
strazione comunale che stanno 
creando gravi problemi per in¬ 
vestimenti ed occupazione. La 
l'ornata di lotta, proclamata 
alla Flc (federazione lavorato¬ 
ri costruzioni) intende porre 
all'attenzione i gravi ritardi 
della Regione e del Comune ne¬ 
gli interventi per l’edilizia pub¬ 
blica e convenzionata. 

«Da oltre un anno — denun¬ 


cia la Flc — la Regione Lazio 
non decide l'utilizzazione e la 
divisione tra i vari Comuni de¬ 
gli investimenti decisi con la 
legge 118 per aprire cantieri di 
edilizia economica e popolare; è 
bloccata la costruzione di 1.108 
alloggi nei cantieri aperti da ol¬ 
tre quattro anni; non si decido¬ 
no i rifinanziamenti per il riap¬ 
palto dei lavori bloccati: emble¬ 
matica è la vicenda del cantiere 
«Ferrauto* i cui lavori iniziaro¬ 
no nel marzo del 1979 per la 
costruzione di 366 alloggi. Nel 
cantiere Percoco, dopo varie 
sollecitazioni e vicissitudini, io 
Iacp ha trovato una soluzione 
ma l’assessore ai lavori pubblici 
della Regione Lazio non ancora 
si decide a riavviare i lavori del 


cantiere. Non sono ancora par¬ 
titi i cantieri del quarto biennio 
della legge 457 per la zona est. 
Qui dovrebbero essere costruiti 
circa 500 alloggi. 

Nonostante ripetute richie¬ 
ste d’incontro da parte della 
Flc l’assessore regionale ai la¬ 
vori pubblici non si decide an¬ 
cora ad aprire il confronto con 
le organizzazioni sindacali. 
Grave inoltre viene giudicato 
dai lavoratori il ritardo per 
l'avvio dei lavori di realizzazio¬ 
ne di molte opere pubbliche già 
da tempo finanziati. 

Il concentramento per la ma¬ 
nifestazione di domani mattina 
è previsto alle 9,30 in Via Ti- 
burtina, davanti alla sede della 
cooperativa •Nova.^all’incrocio 
con Via dei Monti Tiburtini. 



Impianto di Fogliano, il Pei propone una gestione tra Comune di Latina ed enti 


Anche le terme nel parco del Circeo 


Dal nostro corrispondente 

LATINA — Un consorzio misto, 
pubblico e privato, con la parteci¬ 
pazione del Comune ed altri enti 
interessati, della Provincia, dei 
gruppi imprenditoriali locali: è 
questa la proposta dei comunisti di 
Latina per la realizzazione e la ge¬ 
stione delie Terme di Fogliano, per 
avviare a soluzione una questione 
che rischia di trascinarsi ancora 
per molto tempo. 

Sono passati trent'anni da quan¬ 
do la vecchia società Terni, ese¬ 
guendo perforazioni lungo la costa 
pontina in cerca di giacimenti pe¬ 
troliferi, scoprì una imponente fal¬ 
da di acqua calda sotto un'area a 
ridosso del lago di Fogliano, a po¬ 
chi metri dal mare nel Comune di 
Latina. 

Si pensò subito allo sfruttamen¬ 
to delle acque a fini terapeutici e 
turistici. li ministero dell’Industria 
ne autorizzò l’uso. Vennero proget¬ 
tate strutture termali con oltre mil¬ 
le posti letto. Poi, per disinteresse. 


per mancanza di capitali, 1 pozzi 
vennero cementati. Alla società 
Terni subentrava la società mine¬ 
raria Trasimeno, legata all'Acea. Il 
ComtNie di Latina, Ente maggior¬ 
mente interessato alla Terme, re¬ 
stava a guardare. Agli inizi degli 
anni 80 si prospetta la costituzione 
di una società mista, Comune di 
Latina e società Trasimeno. Inizia 
una fitta quanto Interminabile cor¬ 
rispondenza tra Comune e società. 
Ma la questione viene tutt’altro che 
risolta. Nell’ottobre scorso la di¬ 
scussione sulle Terme si riaccende. 
La società Trasimeno comunica 
formalmente la volontà di cedere 
per otto miliardi l'intera quota 
azionaria della società Terme di 
Fogliano, pari al 97% del pacchet¬ 
to. II Comune di Latina viene invi¬ 
tato a far conoscere le sue intenzio¬ 
ni e a formulare eventualmente 
una sua controproposta entro tren¬ 
ta giorni. 

In questi giorni la federazione 
comunista diLatina in un incontro 


con i rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali, delle organizzazioni economi¬ 
che e sociali ha voluto far conosce¬ 
re pubblicamente le sue proposte 
per la realizzazione e la gestione 
delle Terme di Fogliano. «Per supe¬ 
rare — ha detto Di Resta, capo¬ 
gruppo del Pel al Comune — una 
fase di stasi che c’è stata negli ulti¬ 
mi tempi attorno al problema delle 
Terme, ma anche per riportare la 
discussione nelle sedi Istituzionali». 
Il Pel propone la formazione di un 
consorzio tra Comuni, Provincia e 
forze imprenditoriali locali finaliz¬ 
zato alla acquisizione del pacchetto 
azionario della società Fogliano ed 
alla realizzazione degli impianti 
terminali. 

«Rischiamo di perdere — ha det¬ 
to Di Resta — una grossa occasio¬ 
ne per il rilancio dell’economìa 
provinciale attraversata da una 
forte crisi. Le Terme richiedono un 
Intervento finanziario forte che il 
solo Comune di Latina o 1 soli enti 
pubblici non sono in grado di soste¬ 


nere. Per questo riteniamo indi¬ 
spensabile anche l’intervento pri¬ 
vato, pur riconoscendo al Comune 
un ruolo di controllo e di orienta¬ 
mento. D’altra parte occorrono atti 
del Comune che diano un segnale 
chiaro sulla reale volontà di realiz¬ 
zare le Terme, indicando le forze e 1 
mezzi finanziari da impiegare». Il 
costo dell’intera opera è stato sti¬ 
mato alcune decine di miliardi, 
somma che gli enti pubblici da soli 
non sarebbero In grado di reperire. 

«Occorre far presto — dicono i 
comunisti — perché ogni ulteriore 
ritardo è un altro colpo alla già cri¬ 
tica situazionedell’economia ponti¬ 
na». L’associazione degli industria¬ 
li, la Federlazlo, la Lega delle coo¬ 
perative ed alcuni Comuni della 
provincia, si sono dichiarati imme¬ 
diatamente disponibili all’opera¬ 
zione. Sono pronti a Investire capi¬ 
tali per l’acquisizione del pacchetto 
azionario e per mettere in piedi le 
prime strutture. «Oggi — ha detto 
Vincenzo Recchia, segretario della 


federazione comunista — per l’eco¬ 
nomia pontina l’ambiente è la ri¬ 
sorsa vera da utilizzare». 

L’area delle Terme di Fogliano 
rispetto a strutture analoghe ha il 
vantaggio di trovarsi in una felicis¬ 
sima posizione geografica, tra il 
mare e il lago di Fogliano nel Parco 
nazionale del Circeo. Ma la vici¬ 
nanza nella zona del polìgono mili¬ 
tare e della centrale nucleare di Sa¬ 
botino potrebbero creare non po¬ 
che difficoltà alla struttura delle 
Terme. Recenti leggi nazionali e 
regionali potrebbero inoltredeter- 
minare l’aumento del costo dell’o¬ 
pera e un ridimensionamento delle 
strutture. La legge Galasso ha po¬ 
sto il vincolo paesaggistico per le 
aree a meno di trecento metri dalla 
linea di battigia. «Noi pensiamo — 
dice Di Resta — che le Terme con 
mille posti letto, piscine ed una se¬ 
rie di le strutture terapeutiche rap¬ 
presentano una particolarità della 
quale occorre tener conto». 

Francesco Petrianni 



La Sapienza: 
primo no 
al trasferimento 


L’Archivio di Stato sem¬ 
bra aver vinto la sua prima 
battaglia. Ieri infatti la com¬ 
missione affari costituziona¬ 
li della Camera ha espresso 
all’unanimità parere negati¬ 
vo per 11 trasferimento dello 
storico archivio dall’altret¬ 
tanto storico palazzo della 
Sapienza per far posto alla 
biblioteca del Senato. In di¬ 
fesa deH'attuale destinazio¬ 
ne del palazzo che si apre su 
Corso Rinascimento, 42 — 
un yero concentrato di arte e 
storia dell’architettura — 
scesero in campo sindacati, 
il coordinamento pel dei beni 
culturali. Democrazia prole¬ 
taria, moltissime forze Intel¬ 


lettuali, associazioni ed isti¬ 
tuti culturali coordinati in 
un Comitato di difesa delia 
Sapienza. La proposta del 
comitato contempla, co¬ 
munque, la possibilità anche 
di un trasferimento per l’Ar¬ 
chivio in un'altra sede ma 
dopo un’ampia discussione 
che interessi tutti gli istituti 
culturali del centro storico e 
che salvaguardi il palazzo di 
Corso Rinascimento che è 
monumento nazionale. A 
coordinare tutto, ovviamen¬ 
te, il ministero per i Beni cul¬ 
turali che per il momento, 
però, si è ben guardato dal 
far sentire la sua voce. NELLA 
FOTO; l'edificio della Sapienza 


Cade dall’impalcatura, 
grave un giovane edile 


Ancora un grave inci¬ 
dente sul lavoro In un can¬ 
tiere edile. Un giovane 
operalo è volato giù da 
un'impalcatura alta sei 
metri mentre lavorava al 
restauro di un palazzo. E 
ora ricoverato al San Ca¬ 
millo In condizioni molto 
gravi. La prognosi è riser¬ 
vata. 

Luigi Bruschi, 23 anni, 
abitante In via del Trullo 
591, era Impegnato su un 
ponteggio tirato su dalla 
ditta edile «Luigi Oenchi» 
In vta Fosso della Maglia- 
na. Improvvisamente è 
scivolato ed ha perso l'e¬ 


quilibrio. L’operaio ha ten¬ 
tato disperatamente di ag¬ 
grapparsi alle Impalcature 
ma il suo tentativo è stato 
Inutile. È caduto a terra 
con un volo di sei metri. I 
suoi compagni l'hanno 
soccorso Immediatamente 
trasportandolo all'ospeda¬ 
le San Camillo. 

Sul luogo dell’incidente 
sono arrivate le volanti del 
commissariato e il magi¬ 
strato che sta Indagando 
sull'incidente. Come sem¬ 
pre sotto accusa sono le 
misure sulla sicurezza del 
lavoro. L'impresa le aveva 
rispettate? 


Legano gli impiegati e fuggono 
con 2 Tir pieni di televisori 

Sono fuggiti a bordo di due Tir pieni zeppi di videoregistratori 
e televisori. E il bottino realizzato ieri sera dopo le 18 da cinque 
rapinatori che, armati di pistola e con il volto coperto da passa¬ 
montagna, hanno fatto irruzione in un deposito di elettromodesti- 
ci in via Cervara, al Preneatino. I rapinatori hanno legato e imba¬ 
vagliato cinque operai, due impiegati ed il direttore del deposito 
che dopo le 20 hanno dato l’allarme. 

Truffa all 9 Aiina, coinvolte 
due ditte del Pontino 

Si allarga lo scandalo dei contributi Cee illegittimamente incas¬ 
sati da ditte conserviere italiane. È stato accertato che due aziende 
della provincia di Latina, la «Food 83» di Sezze Romano e la «Cop» 
di Doganella di Sermoneta, hanno raggirato l’Aima per oltre un 
miliardo. La tecnica era la stessa usata da altre ditte coinvolte 
nella truffa. Venivano registrati acquisti di ingenti quantitativi di 
merce — pesche fresche, nel caso specifico — che poi risultavano 
sciroppate, inscatolate e vendute. Ma questa merce .esisteva solo 
sulla carta, mentre reali erano i rimborsi comunitari. E stato accer¬ 
tato che la «Food 83» ha così illegittimamente incassato 682 milio¬ 
ni, e 556 la «Cop». I responsabili delle aziende, rispettivamente. 
Giuseppe Pastore e Mauro Innocenti, sono stati arrestati con l’ac¬ 
cusa ai truffa aggravata. 

Regione, stanziati 13 miliardi 
per il terremoto del 9 71 

Per ultimare i lavori di riparazione e di ricostruzione di fabbri¬ 
cati di proprietà privata distrutti e danneggiati dal sisma del 
febbraio 1971 nei territori di alcuni comuni defl’alto Lazio (Tìisca- 
nia, Arlena di Castro, Piansano e Tesennano) il consiglio regionale 
ha stanziato, durante la seduta di ieri, 5 miliardi neH’86,4,5 miliar¬ 
di nell’87 e 4 nell’88. «Si tratta di un ultimo sforzo — ha osservato 
il consigliere comunista Oreste Massolo — per consentire il com¬ 
pletamento della ricostruzione di una 2 ona ricca di testimonianze 
storiche». 


Anagni, si dimette la giunta 

quadripartito 

Sindaco e giunta si sono dimessi ad Anagni per una verifica 
degli accordi sottoscritti sei mesi fa. Il primo cittadino, il democri¬ 
stiano Pierludovico Passa, e gli assessori del quadripartito (De, 
Psi, Psdi e Pri) hanno annunciato le dimissioni nel corso del consi¬ 
glio comunale dell’altra sera. Negli ultimi tempi dissidi interni 
erano sorti in casa democristiana, socialista e socialdemocratica. 
Si tratta della terza crisi dell’attuale legislatura. 

Arcom di Pomezla verso 
la liquidazione? 

Arcom verso le liquidazione? Un grido d'allarme per le sorti 
delle due fabbriche metalmeccaniche che la Arcom possiede m 
P omezia ed a Nerviano (in tutto 720 lavoratori, di cui 431 in cassa 
integrazione) è stato lanciato ieri nel corso di una conferenza 
stampa dalle tre organizzazioni dei metalmeccanici, Fiom, Firn, 
Uilm che hanno denunciato il mancato rispetto degli accordi sot¬ 
toscritti. Un incontro urgente è stato chiesto con il ministero delle 
Partecipazioni statali. 

Roma pulita, una tre giorni 
di «Nuova Acropoli» 

1>e giorni perpulire tutta la zona archeologica intorno al Colos¬ 
seo, slrArco ai Costantino, a Villa Borghese e aree circostanti, da 
tutti i rifiuti lasciati da cittadini e turisti. L'iniziativa è di «Nuova 
Acropoli», un’organizzazione intemazionale di volontariato che da 
cinque anni sta lavorando per recuperare gli angoli più degradati 
del centro urbano. Al temine della «tre giorni» — dall’o al 10 
novembre proasimi — fiaccolate e voli di aquiloni festeggeranno il 
successo dell'operazione, che è sponsorizzata dal Centro italiano 
antitabacco e patrocinata dal «Messaggero, e dal Comune. Lunedi 
10 novembre ci sarà una tavola rotonda alla quale parteciperanno 
l'assessore aU'ambiente Corrado Bernardo, il direttore del «Mes¬ 
saggero, Vittorio Emiliani, Andrea Todisco in rappresentanza del 
ministero per l'Ambiente e Giorgio Livraga, direttore internazio¬ 
nale di «Nuova Acropoli*. 


SABATO 8 NOVEMBRE 

ARENA * UlUSlPPITTi" 

a Tivoli con NATTA 


Manifestazione per lancio campagna tesse¬ 
ramento e reclutamento al PCI per il 1987. 


partecipano: 

DANIELA ROMANI 

Segretaria Federazione 

GIOVANNI BERLINGUER 
ALESSANDRO NATTA 

Seguirà l'inaugurazione della nuova Federa¬ 
zione in Via Nazionale Tiburtina 23 - TIVOLI 


CONCORSO 

AIOACASIL 

NUMERI ESTRATTI 

24 OTTOBRE - N. 117697 (riserva 0833) 

vince radioregistratore TOSHIBA 

25 OTTOBRE - N. 68103 (riserva 67472) 

vince quadro piccolo punto 

26 OTTOBRE - N. 16336 (riserva 101191) 

vince quadro ad olio 

27 OTTOBRE - N. 58811 (riserva 58037) 

vince lampadario "LA LUCE" 

28 OTTOBRE-N. 3982 (riserva 2826) 

vince radioregistratore TOSHIBA § 

29 OTTOBRE - N. 61025 (riserva 59881) § 

vince radioregistratore TOSHIBA sf 

30 OTTOBRE - N. 103174 (riserva 06395) J 

vince Idromassaggio OZONOMATlC § 

31 OTTOBRE - N. 65858 (risc.’va 96479) 

vince quadro piccolo punto 

1 NOVEMBRE - N. 29879 (riserva 32737) 

vince quadro ad olio 

2 NOVEMBRE »N. 81705 (riserva 109514) 

vince lampadario "LA LUCE” 

VINCE UNA - 



§> ifali4/agenjfF 


IL N. 42555 
riserva N. 57526 


/ premi si ritirano presso gli uffici della COOP. MOA 
Via Properzio, 5 - Roma • Tel. 06/68.74.577 
ENTRO IL 20 NOVEMBRE 1906 
Dopo tale data I premi verranno assegnali agli estratti di 
riserva dal 21 novembre al 30 novembre 1966 
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Magliana: la gente in piazza per una palazzina 


l’Unità - ROMA-REGIONE 



La proprietà vuole vendere 40 alloggi 



Una borgata storica in attesa di recupero 


■A pochi passi dalla fer¬ 
mata metrò di Porta Furba, 
sulla Tuscolana, In questa 
zona sempre più richiesta e... 
ormai semlcentrale vi offria¬ 
mo la grande occasione di 
fare vostre abitazioni a con¬ 
dizioni veramente Irripetibi¬ 
li. 13 milioni e mezzo una ca¬ 
mera grande, cucina-bagno; 
bicamere e servizi 22 milio¬ 
ni*. Neanche una parola sul 
fatto che le 40 casette di via 
del Ciceri 38, piu slmili a ba¬ 
racche che ad abitazioni, so¬ 
no per giunta abitante da fa¬ 
miglie che vivono lì fin dal 
1953 e non hanno nessuna 
Intenzione di lasciare questi 
alloggi, per quanto precari, 
senza un’alternativa. Dopo 
le prime lotte degli abitanti 
di questa viuzza Interna del 
Quadraro vecchio, la società 
Pantanella, che gestisce la 
vendita frazionata di questi 
casette a nome del proprieta¬ 
rio, signor Poddlni, ha fir¬ 
mato una tregua (soltanto 
ufficiosa) fino all'inizio del 
prossimo anno. Le Inserzioni 
sul giornali hanno smesso di 
reclamizzare l’offerta di «vil¬ 
lini* a prezzi stracciati ma il 
clima di mobilitazione delle 
quaranta famiglie non si è 
allentato. 

«Comprarci la casa non è 
neanche pensabile — dice 
Franco Viola, da quattordici 
anni residente al 38 di via dei 
Ciceri —. A parte il fatto che 
l’estate scorsa il proprietario 
mi aveva chiesto diciannove 
milioni e ora per 11 monolo¬ 
cale (almeno a quando si ap¬ 
prende dalle Inserzioni) si 
accontenta di tredici milioni 
e mezzo. Ma poi accollarsi un 
debito per cosa? Una casa 
costruita senza fondamenta, 
dove non c’è acqua corrente 
né allaccio alla rete fognante 
né gas. dove salta la corrente 
se accendono 1 riflettori del 
campo sportivo. Per non par¬ 
lare del bagno che è sistema¬ 
to all’interno della cucina. 
Quando sono venuti gli 
Ispettori dell’Istituto d'igie¬ 
ne è bastato questo per con¬ 
vincerli a dichiarare l’inabi¬ 
tabilità*. 

«Vivo qui dal 1953 — rac¬ 


conta Ruggero Fanelli —, 
ogni anno puntualmente si 
allaga la strada al primo ac¬ 
quazzone. CI abbiamo prova¬ 
to, a nostre spese, a rimetter¬ 
la a posto alla meglio ma 
l’acqua si porta via la terra di 
copertura e le tubature ven¬ 
gono allo scoperto. I pavi¬ 
menti delle stanze sono sem¬ 
pre fradici come se avessimo 
appena finito di passare lo 
straccio. Macché, è solo umi¬ 
dità In questi 33 anni ho 
presentato inutilmente tre 
volte domanda per la casa 
popolare*. «E poi — incalza 
la figlia Maria — Il calvario 
di vivere In un quartiere, ta¬ 
gliato fuori da ogni collega¬ 
mento con 11 centro della cit¬ 
tà, l’abbiamo già vissuto per 
vent’annl. Ora che finalmen¬ 
te è arrivato II metrò voglio¬ 
no sbatterci magari a Tor 
Bella Monaca per comincia¬ 
re da capo. Non ci stiamo». 

La lotta degli inquilini di 
via del Ciceri 38 ha fatto di 
nuovo scoppiare il «caso» del 
Quadraro vecchio il cui pa¬ 
trimonio edilizio ha in gran 
parte compiuto sessantan¬ 
ni: per II 60% andrebbe de¬ 
molito e ricostruito. In via 
dei Marnili alcuni palazzi so¬ 
no transennati, In via del Ci¬ 
ceri 76 tre famiglie si divido¬ 
no un unico bagno sistemato 
all’esterno dell’edificio prin¬ 
cipale, al civico 73 cl sono 
persone che vivono addirit¬ 
tura negli scantinati di una 
palazzina fatiscente. In via 
degli Juvencl 6 una palazzi¬ 
na anni Venti (ex sede della 
casa del Fascio) è stata di¬ 
chiarata pericolante: ma no¬ 
nostante il divieto cl vivono 5 
famiglie che si sono llmttate 
a puntellare 1 soffitti delle 
stanze. Il crollo di un palazzo 
del Quadraro vecchio po¬ 
trebbe essere lnsomma l’en¬ 
nesima tragedia annunciata 
di una città che cade a pezzi. 

•Eppure per questa borga¬ 
ta storica di Roma — dice 
Aldo Poeta, del comitato di 
quartiere — sembrava pro¬ 
prio che la chance del recu¬ 
pero fosse a portata di mano. 
Era stato Argan ad avanzare 
l'Idea di fare del Quadraro la 
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Proteste davanti ad uno dei 40 alloggi di via dei Ciceri che la 
società Pantanella sta vendendo per conto del proprietario • In 
alto, palazzina pericolante in via luvenci 


Tor di Nona della periferia e 
Petroselll aveva raccolto la 
scommessa. Venne qui da 
noi per un’assemblea; era 
tanta la speranza degli abi¬ 
tanti che l negozianti abbas¬ 
sarono le saracinesche per 
venire a sentire il sindaco». 
Con l’ultima giunta di sini¬ 
stra sembrava quasi di aver¬ 
cela fatta. È stato elaborato 
un progetto di recupero che 
inserisce il quartiere nel pro¬ 
getto del sistema direzionale 
orientale. Il piano ha indivi¬ 
duato anche le aree da desti¬ 
nare ad uffici. Per le abita¬ 
zioni il 20% sarebbe rimasto 
com’è (si tratta di costruzio¬ 
ni di una ventina d’anni fa), 
il 15% avrebbe dovuto essere 
ristrutturato, il 60% abbat¬ 
tuto e ricostruito. Per siste¬ 
mare temporaneamente gli 
Inquilini delle case da rico¬ 
struire era pronto un plano 
di *167* a Villa Berta: circa 
150 alloggi-pareheggio da 
costruire con 1 finanziamen¬ 
ti deH’ultimo biennio del pla¬ 


no decennale per la 
(scade nel giugno ’87). 

■Ma poi tutto si è bloccato 
— spiega Walter De Cesaris, 
segretario della sezione del 
Pei —, difficoltà nell’espro- 
prio dell’area di Villa Berta, 
per 1 vincoli posti dal piano 
regolatore e dal progetto per 
il sistema direzionale. In- 
somma la sensazione è che 
in Campidoglio si siano pro¬ 
prio dimenticati di noi. Anzi 
il pentapartito tentando di 
smantellare anche servizi 
come il presidio sanitario 
che avevano rappresentato 11 
segno dell’Interesse della 
giunta di sinistra per questo 
spicchio di città. Eppure se 
non si batte la strada del re¬ 
cupero cl penserà la specula¬ 
zione a Impadronirsi del 
Quadraro. E Roma dovrà 
continuare ad espandersi di¬ 
sordinatamente in periferia 
per dare una casa ai diecimi¬ 
la romani che dagli anni 30 
vivono qui». 

Antonella Caiafa 


«Qui manca tutto 
Ricominciamo dal 
poliambulatorio...» 

C’è già un progetto finanziato dalla Regione, ma la circoscrizione 
vorrebbe trasferirci alcuni suoi uffici - Ieri una manifestazione 


Sta in un angolo del quar¬ 
tiere. Stretta tra una delle fi¬ 
le del palazzoni alveare e 11 
terrapieno che fa velo all’ar¬ 
gine del Tevere. È una palaz¬ 
zina normale, quattro piani 
senza pretesa ma per la gen¬ 
te della Magliana è diventata 
11 simbolo di un riscatto civi¬ 
le e sociale inseguito da anni. 
Riemergere dalla «depressio¬ 
ne edilizia» (l palazzi costrui¬ 
ti sei metri sotto il livello del 
Tevere) non si può, ma cer¬ 
care di dare sembianze civili 
a questo quartiere-mostro 
non è Impossibile. •Comin¬ 
ciamo da qulella palazzina 
— dice la gente —. E stato 
deciso di farci 11 poliambula¬ 
torio e 11 poliambulatorio de¬ 
ve essere fatto*. La palazzi¬ 
na, da quando è stata lascia¬ 
ta libera, nel maggio scorso, 
dalla scuola elementare, è 
stata presa di mira dalla XV 
circoscrizione che è alla ri¬ 
cerca di spazio per 1 suol uffi¬ 
ci. E per difendere 11 progetto 
del poliambulatorio ieri po- 
merggio la gente della Ma¬ 
gliana si è data appunta¬ 
mento davanti alla palazzi¬ 
na per una manifestazione 
promossa dalla sezione co¬ 
munista, dal consiglio dì 
quartiere e dal consigli sco¬ 
lastici della elementare Gra¬ 
ziosi e della media Salvatore 
Di Giacomo. La sezione so¬ 
cialista ha aderito .spiritual- 
mente» per problemi di op¬ 
portunità politica (il gruppo 
socialista circoscrizionale al 
poliambulatorio preferisce 
la .salute* del pentapartito). 

Il poliambulatorio non sa¬ 
rebbe solo l’unica struttura 
sanitaria per una popolazio¬ 
ne di oltre 40mila abitanti, 
ma anche una delle poche 
dell’intera circoscrizione 
(2Q0mila abitanti). Sulla car¬ 
ta i poliambulatori sono 
quattro, ma quello del -ser¬ 
pentone* Iacp del Corviale 
ha aperto e chiuso nel giro di 
pochi giorni per mancanza 
di personale. Quello del Trul¬ 
lo lavora a mezzo servizio 
perché non si riesce a rim¬ 
piazzare due Infermiere. *E 
noi per farci timbrare una ri¬ 
cetta — dice un anziano — 
dobbiamo passare le mezze 
giornate sugli autobus*, 
uscire dalla Magliana anche 
per spostamenti di pochi chi¬ 
lometri è sempre un viaggio 
per la cervellotica struttura¬ 


zione delle linee Atac. «Sono 
sedici anni che v iviamo nella 
merda — fa la signora Licia 
Sclarronl — e qui se non si 
sbrigano rischiamo di far di¬ 
ventare questa palazzina un 
rudere. Io abito proprio qui 
vicino e dalla mia finestra 11 
vedo 1 drogati che vanno 11 
dentro per bucarsi. Sta di¬ 
ventando il regno del vanda¬ 
li. Già hanno rotto alcune fi- 
netre e diverse tapparelle*. 

•Se non si decidono la oc¬ 
cupiamo — tuona ''«l’asses¬ 
sore” vicepresidente del cen¬ 
tro anziani, Luigina Monti¬ 
celli — ci facciamo un centro 
anziani con ì fiocchi e così 
lasciamo le catacombe dove 
siamo adesso*. 

•Ma allora — interviene 
un altra signora — le occu¬ 
piamo per dare casa ai figli 
sposati che sono costretti a 
vivere con noi*. 

La voglia di non vedere 


Natta a 
Tivoli 
sabato 
alle 18 

Sarà il segretario gene¬ 
rale del Pei, Alessandro 
Natta, ad inaugurare do¬ 
podomani, sabato 8 no¬ 
vembre, la nuova sede del¬ 
la federazione comunista 
dì Tivoli. La manifestazio¬ 
ne, organizzata nell’ambi¬ 
to delle iniziative per le 
dieci giornate del tessera¬ 
mento ’87, si svolgerà pres¬ 
so l’Arena cinema Glusep- 
petti alle ore 17,30. Presie¬ 
derà Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale del 
Pei e membro della dire¬ 
zione. Interverrà Daniela 
Romani, segretario della 
federazione del Pei di Tivo¬ 
li e membro del Comitato 
centrale. L’intervento di 
Alessandro Natta è previ¬ 
sto per le ore 18. 


andare in rovina quella 
struttura porta a diversifi¬ 
care gli obiettivi e fa da spia 
al tanti bisogno. «Comincia¬ 
mo dal poliambulatorio — 
dice la segretaria della sezio¬ 
ne del Pel, Elena Ubaldi — 
c’è già uno stanziamento del¬ 
la Regione di un miliardo e 
mezzo. Esiste un progetto di 
massima. SI tratta solo di 
passare alla fase operativa 
spezzando la morsa dell'im¬ 
mobilismo che attanaglia la 
maggioranza di pentapartito 
In circoscrizione. Una para¬ 
lisi progressiva — continua 
Elena Ubaldi — finora si è 
riusciti, ma solo In parte, a 
portare In porto progetti co¬ 
me il trasferimento del mer¬ 
cato della passata giunta di 
sinistra. Ma altre Iniziativa 
per il verde, ad esempio, si 
sono rinsecchiti. L’area 
espropriata dì Pian due Tor¬ 
ri aspetta sempre di diventa¬ 
re un parco. Così come quel¬ 
la “golenale” di Santa Passe¬ 
ra Inserita nel progetto Te¬ 
vere». Intanto alla Magliana 
In attesa che su quelle spon¬ 
de approdino attrezzature 
sportive e per il tempo libero 
c’è chi ha pensato bene di 
renderle produttive trasfor¬ 
mandole in pollai, canili e 
«orti di guerra*. Quasi una 
sfida nel confronti di quel 
fiume tanto temuto e che 
quando arriva la stagione 
delle grandi piogge minaccia 
di trasformare la Magliana 
in una tristissima Venezia. E 
11 quartiere oltre che con il 
Tevere deve fare 1 conti con 
un altro fiume: quello del 
traffico che scorre tumul¬ 
tuoso lungo l’altra sponda 
del quartiere. E un altro dei 
grossi problemi che affliggo¬ 
no la Magliana. «Ma biso¬ 
gnerebbe anche incomincia¬ 
re a dare battaglia a "sosta 
selvaggia” — dice un vigile 
del fuoco durante la manife¬ 
stazione — qui se deve arri¬ 
vare un’ambulanza o Un’au¬ 
tobotte è un dramma. Le vie 
vengono ridotte a budelli*. 

La manifestazione si con¬ 
clude. È calata la sera ed an¬ 
che l’umidità e la nebbia. 
Una delegazione si mette in 
marcia per raggiungere il 
•colle* della circoscrizione e 
per dire al caplgruppo: «Co¬ 
minciamo dal poliambulato¬ 
rio...». 

Ronaldo Pergolini 


didoveinquando _ 

I concerti della Rai: illustrati 


i programmi (e i molti problemi) 


Conferenza-stampa, alla 
Rai, per annunciare la nuo¬ 
va stagione sinfonica pub¬ 
blica al Foro Italico. SI tratta 
di ventotto appuntamenti 
settimanali, del quali tre 
fuori sede (Firenze, Assisi, 
Orivieto), tutti ripresi per le 
trasmissioni radiofoniche di 
Radlodue e dodici anche dal¬ 
la Tv. Gioacchino Lanza To¬ 
rnasi, nel presentare 11 cartel¬ 
lone — da collocare, peral¬ 
tro, In un disegno più vasto, 
di respiro triennale — ha ri¬ 
vendicato ad esso una pecu¬ 
liarità tipica del complessi 
radiofonici europei, che, 
com’é noto, si muovono se¬ 
condo una propria, originale 
politica culturale rispetto al¬ 
le tradizionali Istituzioni 
concertistiche, grazie anche 
al particolare «mercato* cui 
si rivolgono. II pubblico che 
accede alle esecuzioni è. In¬ 
fatti, soltanto uno (e non il 
principale) dei destinatari 
della produzione, ovviamen¬ 
te finalizzata alla radiodiffu¬ 
sione, alla Tv, all’archivio. 

L’Auditorio del Foro Itali¬ 
co è stato Individualo da 
Lanza Tornasi come punto di 
riferimento per un’attività 
in qualche misura atipica, ri¬ 
scattata da una notevole In¬ 
dipendenza dal fattori di 
mercato. Cl si rivolge a un 
pubblico sollecitato, con un 
impegno programmatico, ad 
Interessi che oggi sembrano 
sopiti. Con particolare atten¬ 
zione è stato valutato li re¬ 
pertorio del Novecento 
(Schoenbcrg, Bartòk, Stra¬ 
vinsi, Prokoflev, Ravel, Ja- 
nacek, Strauss, Brlttcn, Szl- 
manovskl, Milhaud) come 
momento d'unione tra 11 tar¬ 
do Romanticismo, sempre di 
grande consumo, e la musica 
d'oggi. Lanza Tornasi ha. In- 
somma, dimostrato con l’In¬ 
telligenza delle scelte, che, 
quando si vuole, lo stato di 
necessità (rappresentato qui 
dal magro «budget») può stl- 



Maurice Ravel in un ritratto di 
Ouvrà 


Sui Lucratili 
festeggiando 
San Leonardo 
da Noblat 

Molitorio Romano, paesi¬ 
no arrampicato alle pendici 
settentrionali del monti Lu- 
cretili, a 52 chilometri da Ro¬ 
ma, oggi festeggia san Leo¬ 
nardo da Noblat, abate e pa¬ 
trono. Durante la mattinata 
verranno esposte le reliquie 
deH’eremlta francese nella 
chlesadel 1300 che gli è stata 
dedicata sotto l’influenza del 
benedettini di Farfa, da cui 
dipendeva Montorlo, che 
hanno portato la devozione 
per questo santo di Noblat 
nella zona. 

Il paese si raggiunge per¬ 
correndo la Salaria e diri¬ 
gendosi verso la vicina Nero- 
la. SI possono visitare lì pa¬ 
lazzo baronale, gli affreschi 
della chiesa del 1300 e le valli 
autunnali dei Lucretlll, arri¬ 
vando fino al convento di 
Sant'Angelo, gualche chilo¬ 
metro sopra Montorlo. 


molare la fantasia in defini¬ 
zioni di lince qualitativa¬ 
mente premianti, cultural¬ 
mente produttive, orientate 
verso una rinascita generale 
di un ascolto meno passivo. 

L’attività dell’Orchestra 
Rai di Roma dovrà pur sem¬ 
pre fare i conti con quel pro¬ 
blemi che il pubblico della 
nostra città conosce assai 
bene: ubicazione emarginata 
deH’Auditorium; collega¬ 
menti pubblici Inesistenti. 
La tragica situazione del tra¬ 
sporto pubblico penalizza. In 
termini grotteschi, le comu¬ 
nicazioni con il Foro Italico. 
A queste e ad altre difficoltà 
si è cercato di dare una ri¬ 
sposta con attività promo¬ 
zionale nel confronti della 
scuola e del suo corpo docen¬ 
te, con una favorevole politi¬ 
ca dei prezzi e con attività 
collaterali, aU’inscgna della 
•ricerca, del consolidamento 
e della continuità*. 

Dalla prossima stagione 
1987-88, Gabriele Ferro as¬ 
sumerà l’incarico di diretto¬ 
re principale. Senza scendere 
nel dettaglio, diremo che si 
avranno un tutto Ravel sin¬ 
fonico (cinquant'anni dalla 
morte), le Sinfonie di Schu- 
mann, tutti l Concerti per 
pianoforte e orchestra di 
Mozart (in tre anni), con Ru¬ 
dolf Buckblnder alla tastie¬ 
ra. Ritornano Prctre, Pcskó, 
Metha, Inbal, Maag, Ciccoll- 
ni e Accardo, mentre saran¬ 
no presenti, per la prima vol¬ 
ta, direttori quali Holrelser, 
Commissiona, Bour, Lo- 
ckhart, Hager, Kord. Sergio 
Rendine, Flavio Scogna c 
Claudio Ambrosml sono tra 1 
giovanissimi autori italiani 
presenti con proprie opere; 
ad essi si affiancano Beno, 
Bussottl, Dallaplccola, Pe- 
trassf, sciarrino. La stagione 
si Inaugura 11 29 («Messa* 
op 86 di Beethoven e •Setti¬ 
ma» di Bruckner), per con¬ 
cludersi il 13 giugno 1987. 

Umberto Padroni 



Ami Carter, stella di «Holiday on ice» 


«Holiday on ice» 
girando per il mondo 
e approdato a Roma 


Un musical racconta 
come si diventa 
«Sicuramente amici» 


I primi sono i clown: sotto un tendone da circo non potreb¬ 
be essere altrimenti. E 1 clown su una pista di pattinaggio 
non possono che ruzzolare.™ A Roma, Infatti, da qualche 
giorno c’è una piazza coperta di ghiaccio, su cui si esibiscono 
persino foche e pinguini: è Holiday on ice (o meglio, uno dei 
cinque spettacoli di Holiday on ice che girano 11 mondo con¬ 
temporaneamente ogni anno), «approdato» In piazza Conca 
d’Oro con il suo cast di «stelle* del pattinaggio, veri campioni 
di (liverse nazioni. 

E dal 1945 che il grande circo sul ghiaccio stupisce le pla¬ 
tee: la nostalgia del circo, l’ammirazione per le peripezie sulle 
lame del pattini. Il piacere del gioco, del ballo, dello spettaco¬ 
lo, anche se l’insieme ha 11 sapore un po’ ridondante del 
vecchio musical americano, quello senza economia dì colori e 
di pailiottes, sgargiante ed eccessivo persino nelle scenogra¬ 
fìe e nelle coreografìe. Ma sotto 11 tendone di un circo, in 
fondo, anche gli eccessi fanno parte del gioco. 

Holiday on ice da molti lustri porta In giro per 11 mondo, 
anche In città che non conoscono il gran freddo, la sua pista 
di ghiaccio vero (costruita su strati di sabbia e segatura), e un 
corpo di ballo composto tutto da giovani professionisti: que¬ 
st’anno a Roma sono arrivati, insieme al numerosi ballenni- 
pattlnatorl, un ingegnere che ha scelto il pattinaggio dopo 
aver vinto medaglie di bronzo e d’argento al campionati na¬ 
zionali Usa, Ami Carter, l'indossatrice Angela Bruck, tede¬ 
sca, anche lei «convertita» allo spettacolo sul ghiaccio, il pìu- 
ridecorato sulla pista Atoy Wilson, l’ungherese Laszlo Vajda 
(campione d’Ungheria), e numerosi altri artisti di Indiscuti¬ 
bile capacità. 

Le foche ed i pinguini in scena altro non sono, ovviamente, 
che pattinatori, ma nel cast cl sono anche animali veri, come 
la scimmia pattlnatrlce di David Cowan o I cagnolini di Tom 
e Bonnle Brackney. Lo stettacolo sarà a Roma fino alla fine 
di novembre, e costa dalle 14 alle 28mila lire (meta prezzo per 
I bambini fino a dieci anni). I! mercoledì sera, però, «serata 
per famiglie.: Il biglietto è ridotto del 50 per cento. Un’occa¬ 
sione più favorevole per seguire uno spettacolo tutto ritmo, 
che cl porta dal jazz degli anni Quaranta al can-can parigino, 
fino alle musiche di Cialkovski del «Lago dei cigni*. 


s. gar. 


• SICURAMENTE AMICI di 
Giancarlo De Mattcis, Carlo 
Tedeschi. Musiche di Giancar¬ 
lo De Mattcis. Compagnia del 
Lago. Scene c costumi: Carlo a 
Anna Tedeschi. Regia degli 
autori. TEATRO TENDA di 
Piazza Mancini. 

Gli attori sono una quaranti¬ 
na: cantano, ballano, fanno un 
•musical*. In due tempi. 23 
quadri e 440 costumi. Si tratta 
di una vera e propria epopea 
dell’umanità, dalle origini ai 
giorni nostn, vista con gli occhi 
affettuosi e sinceri di chi non 
vuole credere che non esista più 
un sentimento come l'amicizia. 

Le tappe della Storia del¬ 
l’uomo sono ricostruite, dun¬ 
que, attraverso questo Filtro, 
una lotta quotidiana e secolare 
contro la «Polvere nera*, il ma¬ 
le, la tristezza, la cattiveria. Il 
racconto è fatto da una nonna 
(vecchia umanità) ad una bam¬ 
bina (la nuova) cui alla fine 
porge in mano la speranza per il 
futuro. 

Lo spettacolo è stato allesti¬ 
to con una gran profusione di 
mezzi, costumi elaborati, co¬ 
reografie d’insieme di un certo 
effetto, scena fissa a più livelli. 

A parte Giancarlo De Mat¬ 
te» autore fra l’altro e fra altri 
di un altro «hit* musical-teatra¬ 
le, Forra venite gente, e Carlo 


Tedeschi, pittore e scenografo, 
gli altri ruotano ancora nell’or¬ 
bita del semiprofessionismo. 

La buona volontà della com¬ 
pagnia è forse diretta discen¬ 
dente degli insegnamenti del 
capo carismatico di tutta que¬ 
sta operazione, quel Leo Amici, 
scomparso recentemente, che 
ha fondato a Croce di Monte 
Colombo (Forlì) una comunità 
di solidarietà sociale. In questa 
comunità l’amicizia è una delle 
parole d’ordine, insieme all’a¬ 
more e alla fratellanza, passag¬ 
gi obbligati per uscire dal tun¬ 
nel delle incomprensioni, delle 
ansie che vivono i giovani di og¬ 
gi, per risollevare le soni di cni 
ha cercato «paradisi artificiali» 
con il pericolo di chiudere defi¬ 
nitivamente una porta verso la 
società. 

La comunità di Amici ha in 
qualche modo riaperto quella 
porta per alcuni dei giovani che 
a lui si sono rivolti. Il teatro si 
rivelò come un « farmaco* in 
più, come rivitalizzante. Inizia¬ 
rono i primi spettacolini, le ri- 

F rese di una Tv locale, infine 
interesse di Giancarlo De 
Matte» e Carlo Tedeschi e la 
nascita del propetto Sicura - 
mente Amici. Ci sono alfine 
riusciti e quello che succede sul 
palcoscenico del Teatro Tenda 
in questi giorni ne è il risultato. 

0, ma. 


A Genzano una coop 
che «fa» spettacolo 


Immaginato daU'Ariosto nel 
suo «Orlando Furioso* Ippogri- 
fo è un animale favoloso e an¬ 
che il nome di una cooperativa 
teatrale che opera da diversi 
anni a Genzano: comune dei 
Castelli romani con circa venti¬ 
mila abitanti, fiero per il suo 
centro storico che gode di solu¬ 
zioni architettonico-topografi- 
che ingegnose, costruito com’è 
con una concezione di viabilità 
a raggiera e un tridente che s’al¬ 
lunga verso l’Appia. 

«La cooperativa "Ippogrifo" 
— afferma Piero Patino che ne 
è il fondatore — nasce come 
cooperativa teatrale, cinemato¬ 


grafica e fotografica (si sta rea¬ 
lizzando in questi giorni un in¬ 
teressante audiovisivo sulla 
storia dei Castelli romani*. Il 
laboratorio, realizzato in colla¬ 
borazione con Comune e Regio¬ 
ne. a cui sono interessati centi¬ 
naia di cittadini opera non solo 
come struttura «privata», ma 


anche in stretto rapporto con le 
scuole locali. Oltre ai corsi di 
mimo, interpretazione, dizione, 
improvvisazione, drammatur¬ 
gia si stanno allestendo anche 
diverse produzioni teatrali. 
Con i ragazzi del liceo si sta la¬ 
vorando su un tetto brechtiano, 
con la media De Sani» sul tea¬ 


tro giullaresco, con l’istituto di 
ragioneria su Plauto e nella 
scuola elementare Pascoli, con 
l’ausilio della danza e della re¬ 
citazione, si vuole replicare 
un’esperienza che ha per tema 
«un viaggio attraverso l’Italia e 
l'Europa: loro usi, costumi • 
tradizioni». 

•La nostra cooperativa — 
prosegue Patino — è impegna¬ 
ta in questi giorni nella messin¬ 
scena del "Rinoceronte” di Io- 
nesco e nella rivisitazione della 
"Mandragola” di Machiavelli». 

Michele Capuano 
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Momo 


Il nome 
della rosa 


Kolossal air«tropea diretto dal fran¬ 
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e tratto libera¬ 
mente. ma non troppo, dal celebre 
best-seller di Umberto Eco. Sfron¬ 
dando qua e 14 il tessuto colto delie 
citeriore a vantaggi deTintrigo gial¬ 
lo. Annaud a offre un sontuoso «po¬ 
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedettino teatro di 
tir pi omicidi. C'A di mezzo un libro 
«maledetto»: chiunque ne entra in 
possesso muore ucciso da un vele¬ 
no menale. A risolvere A caso sari il 
frate francescano Guglielmo da Ba- 
skarvifle (Sean Connery) con l’aiuto 
del novizio Adso. Rispetto al libro 
cambia 1 finale, ma non 4 i caso di 
scandalizzarsene. 

ETOJLE • AOMIRAl 
NEW YORK • AMBASSADE 
POLITEAMA (Frascati) 
SISTO (Ostia) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


Non si sa mai dove portare i bambi¬ 
ni. Bene, cari genitori, di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scrittore della 
«Storia infinita»), che al film ha lavo¬ 
rato anche come sceneggiatore. 
«Momo» è una fiaba a sfondo ecolo¬ 
gico. in cui una bambina mezza an¬ 
gelo e mezza zingara resiste bella¬ 
mente alle (orzo del Male, imperso¬ 
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo Sulla vita moderna che ru¬ 
ba il tempo agli uomini e fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell’a¬ 
micizia. «Momo» è meno spettaco¬ 
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere. E occhio al 
grande vecchio John Huston. in una 
piccola, simpaticissima parte. 

ARISTON 2 

□ Mission 

è il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d oro al festival di 
Cannes del 19B6. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. È la stona del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe¬ 
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la tratta de¬ 
gli schiavi indios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar¬ 
le. Splendidamente girato e inter¬ 
pretato (c’è De Niro e Jeremy 
irons), «Mission» è un kolossal di 
forte impianto civile che merita 
d'essere visto. 

REALE - EMPIRE 
POLITEAMA (Frascati) 

B Highlander 

Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel contro di Man¬ 
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na¬ 
to nelle lande scozzesi 500 anni fa 7 
Essere, msomma. ricchi, belli e im¬ 
mortali? Il nobile McLeod. protago¬ 
nista di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch’egli im¬ 
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C’è in ballo il domi¬ 
nio del mondo... Girato dal mago 
dei videoclip Russell Mulcahy, il film 
è ricco di trovate nell'alternato la 
New York di oggi alla Scozia del 
"500. e nel suo miscuglio di avven¬ 
tura e fantascienza è uno dei più 
gustosi balocchi della stagione. E 
c’è anche Sean Connery... 

ACADEMY HALL - CAPITOL 

EDEN • MAJESTIC 
QUATTROFONTANE - ROYAL 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso efi 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. É la stona di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi¬ 
renze. Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che. a distanza di anni, spìngerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In¬ 
ghilterra giusto in tempo per rovi¬ 
narle il matrimonio. Raffinata foto¬ 
grafia, belle musiche, una recitazio¬ 
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d’un fiato. 

QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate H «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita dell’Abatan¬ 
tuono «serio». Diego 4 uno dei quat¬ 
tro amici che. in un fatidico Natale, 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare >1 pollo 
di turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto?... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale 4 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore della mostra. 

RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi¬ 
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma¬ 
ne Rivière), arriva sugli schermi «n 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene¬ 
zia. É un piccolo film grato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eptxve dentro, mi¬ 
scelati con quello st'te freschissimo 
tipico di Rohmar. c'4 uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra ì 
sessi. Tutto ruota attorno a Depthi- 
ne, un’impiegata più sensibile (fi al¬ 
tre ragazze, che non sa come orga¬ 
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, compbce il raggio verde del ti¬ 
tolo. riesce a coronare M suo sogno 
d’amore. 

CAPRAN1CHETTA 

AUGUSTUS 


ACADEMY HALL 
Via Stamra , 17 

ADMIRAl 
Piazza Vetbano. 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 
Via Lidia, 44 

ALCIONE 

Via l. di Lesina, 39 


L. 7.000 
Tri. 426778 

L. 7.000 
Tel. 851195 

l. 7.000 
Tel. 352153 

L 3 500 
Tel. 7827193 

L. 5.000 
Tel. 0380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE l. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri- 
siopher lambert - FA _ (16 22.30) 

Il nome della rosa di J. J. Annaud con Sean 
Connery - DR _ 115-22.30) 

Grandi magazzini di Castellano e Pipoio. 
con Ervico Montesano, Nino Manfredi, Pao- 

k> Villaggio - BR _ (15 30 22.30) 

Riposo 

Romance di Massimo Mazzucco. con Wal¬ 
ter chiari e Luca Barbareschi - OR 

_ 116.30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


H nome della rosa di JJ. Annaud, con 
Sean Connery • DR (16.30-22.30) 


Grandi magazzini di Castellano e Pipoio; 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: Giallo H: Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Salifica SM: Storico Mitologico 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 

Via Tiepolo 13/a Te). 3619891 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 Tri. 4957762 


GIOVEDÌ 
6 NOVEMBRE 1988 


Mary Poppine con J. Andress (ore 17); 
Quenn Kelly di E. Von Stioheim (ore 
20,30-22.30). _ 

Sorelle di Von Trotta • OR 


Cineclub 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


L. 6,000 Su e giù per Beverly Hiils di Paul Mazut- 

Tel. 582848 sky. con Nick Nolte • BR 116-22.30) 


L. 5.000 Demoni il di Lamberto Bava, con Nancy 

Tel. 8194946 Stilli e David Krught - H (16.30-22.301 


l. 6.000 None d’estare con profilo greco occhi a 
Tel. 864149 mandorla a odora di basilico Prima 

116-22.30) 


lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

G0L0EN 

l. 6.000 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tri. 353230 

Notte d'estate col profilo greco occhi • 
mandorla a odore di basilico • Prima 

Via Taranto. 36 

Tel. 7596602 

Rossellmi, Kyle Madachtan • DR 
(16-22.30) 



(16-22.30) 

GREGORY 

L. 6.000 

Top Gun di Tony Scoli con Tom Crw$e • A 

ARISTON II. 

l 7.000 

Momo di Johannes Scheaf. con Rodost 8o- 

Via Gregorio VII. 180 

Tri. 6380600 

116-22.30) 

Galleria Colonna 

Tri 6793267 

kri e Mario Adori • FA (16-22.30) 

H01IDAY 

l. 7.000 

Rosa L. - di Margarethe von Trotta, con 

ATLANTIC 

l. 7.000 

Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag- 

Via B. Marceilo. 2 

Tri. 858326 

Barbara Sukowa • OR (16-22.30) 

V. Tuscolana. 745 

Tel. 7610656 

gio e 1. Banfi - BR (16.30-22.30) 

INOUNO 

l. 6.000 

Velluto blu di David Lynch, con tsabeifa 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanori« 203 

L. 6.000 
Tel. 6875455 

Il raggio verde di Eric Rohmer. con Maria 
riviere (versione originale) - DR 

Via G. Ind-jno 

Tel. 582495 

Rossellini. Kyle Msdachlan - DR 
(16-22.30) 



(16.30-22.30) 

KING 

L. 7.000 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 

AZZURRO SCIPIONI 

L. 4 000 

Oe 17 Estasi per un delitto; ore 10,30 

Via Fogliano, 37 

Tel. 8319541 

(16-22.30) 


V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscdana. 950 


CAPITOL 

Via G. Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L. 6.000 
Tel. 347592 


L. 7.000 
Tel. 4751707 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


L. 5.000 
Tel. 7615424 


L. 6.000 
Tel. 393280 


L. 7.000 
Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


L’angelo sterminatore; ore 20.30 Viri- 
diana; ore 22 L’age d’or. 


Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


Heartburn affari di cuora di Mike Nichols. 
con Jack Nicholson e Meryl Streep * OR 
116-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Il camorrista di G. Tornatore. con Ben Caz¬ 
zata - DR (15.30-21.30) 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - Fa (16-22.30) 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 
(15.45-22.30) 


Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 


CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Tre uomini e una culla di Colme Serreau. 
con Roland Girard e André Dussofcer - BR 
(16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra di e con Sytvester Stallone - DR 
(VMM) (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Demoni tt Lamberto Bava • H 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

l. 6.000 
Tri. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparli, 7 

L. 7.CO0 
Tri.070245 

Cobra tt e con Sytvester Stallone - 
DR1VM14) (15.45-22-30) 

EMPIRE L. 7.000 

1 V.le Regina Margherita. 29 

Tri. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Betty Blue tt J.J. Beine», con Beatrice Dal¬ 
le e J.H. Anglade - DR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 5 000 
Tri. 893906 

Hannah e la sua sorella tt e con Woody 
Ai:en - BR (16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza ir. Lucina. 41 

1. 7.000 
Tel. 6876125 

Il nome delta rosa - di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 7.000 
Tri. 5910986 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruisa - A 
(16-22.301 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tri. 864868 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruisa - A 
116-22.30) 


FIAMMA 

Via Bissolati. S1 


Tel. 4751100 



AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 2 1. Qua reste t il New York 

scritto e direno da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buqlioni 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750B27) 

Alle 17.30. Mìlee Glorio sua dì 
Plauto: con Sergio Ammirata. Pa¬ 
trizia Parisi, Sereno Doria 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 

Domani elle 21. PRIMA. Oh G*- 
bri ale con Rosa Fumetto. Bruno 
Coiena. Marina Carriero. Musiche 
originali di Eugenio Bennato. 
BEUJ (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 

Alle 17. L'inferno di Strindberg 
di e con Antonio Safinas. 

CASA ARGENTINA (Va Veneto. 
7 - Tel. 484833 - 4742959) 
Dado 14 afte 19. Laboratorio Tea¬ 
trale diretto da Pablo Taddeì. 
CATACOMBE 2000 (Va Ubicana. 
42 - Tel. 75534951 
Domani alfe 21. Ale ceree del 
circo perduto di e con Franco 
Venturmi. 

CENTRALE (Va Celta. 6 - Tel. 
6797270) 

Ane 17.30. Nd, voi, e nu poco 
'e teatro di Romeo De Baggis, 
con Rosalia Maggio. Giulio Donni- 
m. M. Dortnarumma. E. Mahiex. 
COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO MAJAKOVSKU (Va 
de* Romagnoli. 555 - Ostia Udo • 
Tel. 5613079) 

Aperte le iscrizioni ai Laboratori 
Teatrali ed ai Seminari. Spettaco5 
per te scuole (a richiesta). Per in¬ 
formazioni telefonare dace 16.30 
ane 20.30. 

OEJ SATIRI (Via di Gronapmta. 19 
- Tel. 6565352) 

ABe 21.15. L'aranciata di albi¬ 
cocca di e con Pippo Franco e Ce¬ 
sare Marchi. 

DEUE ARTI (Va Sètta 59 - Tei 
4758598) 

Ah 17. Non ti m etter e fra I 
d ra go e 8 evo furore da W. Sha¬ 
kespeare. cerato a mterpretato da 
Mattia Sbrag-a e con Giancarlo 
Strage. 

OÉ SERVI (Va del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 

Domani ale 21.15. «Prima». Me 
non past egg i a r e fritta nude tt 

George Feyttaou; con Nino Scarti¬ 
na. Ohm pia Di Nardo. Enzo Guari- 
__ ni. Roga tt N*x> Scardina. 
GHIONE (Va dea* Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Ale 17. ■ m a l a t a Im mag in a ri e 

di Molière, con He ara Ghione. Re¬ 
nato D* Carmme. Regi di Mano 
_ Menni. 

GflTuO CESARE (Vaie Getto Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alla 21. PRIMA. Don Giovanni di 
MoHre; con la Compagnia tt Tea¬ 
tro di Luca Da Filippo, per la regs 
tt Luca Da Filippo. 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO I. DE FILIP¬ 
PO (Piazza dalla Farnesina, i. Tal. 
3991741 
_ Vadi musica. 

LA CHANSON (Logo Brancaccio. 
82/A - Tal. 737277) 

Alla 21.30. ieeo, eeae e o* ma¬ 
lamente di Fusco lannuzzi, con 
Vittorio Mariigha. Rno Santoro. 
Claudio Veneziano. Ragia dagli Au¬ 
tori. 


SALA A: Otello di Franco ZeffirriS. con Pla¬ 
cido Domingo. Astia RtcdareSS - M 
(15.25-22-30) 
SALA B: Il colora viola di Steven Spieberg 
DR (16.15-22) 


LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
Tel. 58174131 

Alle 21. Cose dove 14 novità di 
Samuel Beckett: con L. Biagini, P. 
Tufillaro. Regia di Giancarlo Sepa. 
LA MADDALENA (Parco del Tiri- 
smo-Eur - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. E eoa) «... mi¬ 
mo di e con Claudio Gnomus: con 
la Compagnia II volo dei gabbiani. 
SALA B. Alle 21.15. Nun taccio 
ai me apiego di Gennaro Guerrie¬ 
ri. con Nathalìe Guetta. Musiche (Si 
Nino Rota a Amanda Lear. 
MANZONI (Va Montezerbio 14/c - 
Tel. 31.26.77) 

Alle 17.30. Incendio neTuOve- 

to tfi Grazia Deledda. con E lena 
Cotta. Fernando Coisti. Regia di 
Marco Gagliardo 

META-TEATRO (Va Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Alfa 21.30. La c o n ta t ri ce calve 

di E. lonesco; con la compagnia 
Teatro Teates. per la regia di Mi¬ 
chele Perriera 

MONGIOVINO (Va G. Geoocchi. 
15 - Tel. 5139405) 

Ane 19.30. Recita per Corde 
torca a New York e t emente 
per Ignacio con la compagnia 
Teatro tfArte di Roma. 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel. 
803523) 

A ne 17 (turno FD/1). Cerne fini 
Don Ferdinando Ruoppde di 
Peppmo De Filippo, con luigi 0# 
Filippo e Annamaria Ac*armarvi. 
POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 
13/a - Tei 3619891) 

Sabato ane 21. PRIMA La no t te 
di Madame Luderme di Copi, 
con Ahda Giardino. Silvio Benedet¬ 
to. Olga Macaiuso par la ragia di 
Sihno Benedetto. 

QUIRINO-ETI (Va Marco Mmghei- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ÀRe 20.45 (turno 8). Le Be ccola 
aotto H ma gg i o di Gabriele D’An¬ 
nunzio. con Pamela Vuotasi. 
Attiono Innocenti. Piero Nutì. 
Adolfo Gerì, per la regia di P. Mec- 
carmetS. 

ROSSINI-ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tal. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Va data 

Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alfe 17. Piccoli equivoci di Clau¬ 
dio Bigctt. con Eksabatta Pozzi. 
Sergio Casteatto per la ragia di 
Franco Però. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alia 17 e aila 21. 1 trionfo MT a 
more di Marivaux. per la ragia di 
Antenne Vtez. 

TEATRO COLOSSEO (Va Capo 

d'Africa 5/A tal 736255) 

Aita 21.15: H cempBce tt F. Die- 
renmatt; con A Attui. P.R. Castal¬ 
di. S. Corsi. Ragia (fi Bruno Mazza- 

li. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

Bomba». 24 - Tal. 6810118) 

Alla 17. Fiorenza di Thomaa 
Mann, con Arnoldo Foà e Vrgtto 
Gszzoio par la ragia di Aldo Trion¬ 
fo. (Ultima repica). 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Le sve¬ 
no monde «8 Alex di Moto Mo¬ 
ratti da Philip Roth. dreno a inter- 
pratato da Flavio Bucci con C. An¬ 
gelini. 0. Castellaneta. 


MADISON 

Via Chiabrera 

l. 5.000 
Tri.5126926 

Bitdy le eli della librtà dì Alan Parker - OR 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

l. 7.000 
Tel. 786086 

Cobra di e con 
IVM14) 

Silvest Stollone * DR 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 
Tri. 6794908 

Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tri.6090243 

Riposo 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

l. 7.000 
Tri. 360093 

Cobra di e con 
(VMM) 

Sitvester Sta'ione - OR 
115.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti 

(10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

l. 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L. 6.000 
Tri. 7810271 

Il nome delle rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR 

Via 8.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tri.5982296 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellmi, Kyle Medachlan • DR 
(16-22.30) 


PARIS L. 7.000 

Va Magia Grecia. 112 Tel. 7596568 


PRESI0ENT 

Via Appia Nuova. 427 


PUSSICAT 

Via Carpii, 98 _ 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mughetti, 4 


REALE 

Piazza Sonntno. 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Va IV Novembre 


RITZ 

Vale Somalia. 109 


RIVOLI 

Va Lombarda. 23 


ROUGE ET NOtR 

Va Salariati 31 


L. 6.000 
Tel. 7810146 


L 4.000 
Tri. 7313300 


L 6.000 

Tel. 4743119 


L 7.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L 7.000 
Tel. 5810234 


L 6.000 
Tel 864165 


L 5.000 
Tel. 6790763 


L. 6.000 
Tel. 837481 




L 7. 

Tel. 460883 


L 7.000 
Tri. 864305 


SALA CAFFÈ TEATRO 

AUa 21.15. Ti darò qual fior... di 
e con Marco Meta. 

SALA ORFEO 

Vedi musica. 

TEATRO DEU/UCCELLIERA 

(Vaia defl’Ucceiltera) - Tri. 
855118 

Alle 21.30. «Prima». Occasi (Im¬ 
magini crepuscolari); con Gianni 
Conversano e Annamaria Vitale. 
Regia di Cristina Mocci. 

TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6788259) 

Alle 18. Spettacoli per le scuole: 
Protocolli di Edoardo Sanguinetti. 
TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183 -TeL 462114) 

Aito 17. (Turno F/D4). Comma 
die d'amore tt B. Siade. Diretto e 
interpretato da Giorgio Albert azzi, 
con Ornella Vanoni. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tri. 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl. 3 - Tri. 5895782) 
SAIA A: Riposo 

SALA 8: Afta oro 21. Bagno fina¬ 
le Roberto Lanci, con la Compa¬ 
gnia «La Piccionaia». 

SAIA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 

Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Sabato aria 20 (Prima). La Zattera 
di Bsbaie presenta Roaanfaat. 
TEATRO NOMENTANO (Va Fran¬ 
cesco Redi - Tri. 8441594) 
Riposo 


Grandi magazzini di Castellano e Pipoio; 
con Enrico Momesano. Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio - 09 (15.30-22.30) 


Brivido di Stephen King - H (16-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22.30) 


Sensi. tt Gabriele Lavia. con Monica Guerri- 
tore (VM18 - E (16-22.30) 


Camera con vista di James Ivory. con 
Maggia Smith - BR (15.45-22.30) 


Mission (fi R. Joffè. con Robert De Nio a 
Jemery Irons • A (15.30-22.30) 


Su e giù per Beveriy Hills (fi Paul Mazur- 
sky. con Nick Nolte - BR (16-22.30) 


I love you di Marco Ferrai, con Chrisophe 
Lambert - DR (16-22.30) 


Grandi magazzini (fi Castellano e Pipoio, 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Vi!agio - BR (15.30-22.30) 


Regalò di Natala (fi Pupi Avati. con Cario 
Orile Piane - SA (16.30-22.30) 


Velluto blu (fi David Lynch, con Isabella 
RosseUmi, Kyfa Maclachlan - DR 
(16-22.30) 


TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 

Nazionale. 183 - TeL 465095) 
Alle 21. Tuttoasaurito scritto a 
interpretato da Grazia Scoccimene 
e con Giovanna Brava e Vncenzo 
Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina, 
129 - Tri.4756841) 

Alle 21. Quadrifoglio con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas¬ 
simo Dapporto, Paola Pitagora per 
la regia di Pietro Garinei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tei. 3960471) 

Arie 10 mattinata per le scuole e 
alle 20.45. Sicure manta am lei 
commetta musicale di Leo Amici; 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Banttni. Baldassarre Vitiello. 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Alle 2 1 .15. Por un’anima «frap¬ 
pata ai sacoti. Omaggio al poeta 
Beppe Salvia, con Maria Sansonet- 
ti e Stefano Marafante. Regia (fi 
Roberto Marafrante. 

TEATRO VALLE-ET! (Va del Tea¬ 
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Alle 17. Knock ovvero il trionfo 
dalla madìcina di Jules Romainj, 
dreno e interpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. 


ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dei Rivi, 
81 - Tri. 6568711) 

Sabato alle 17. «La vera storia (fi 
Cappuccetto Rosso» (fi I. Pei. 



ROYAL L. 7.000 Highlandtr. di RusseU Mulcahy, con Chrì- 

Via E. Filiberto. 175 Tri, 7574549 Stopher Lambert • FA (16-22.30) 


SAVOIA L. 5,000 Brivido (fi Stephen King * H 

Via Bergamo. 21 Tri. 865023 (16.30-22.30) 


SUPERCINEMA l. 7.000 Riposo 

Via Viminale Tel.;485498 


UNIVERSAL L. 6.000 Grandi magazzini (fi Castellano e Pipoio. 

Via Bari. 18 Tri 856030 con Enrico Momesano, Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 

CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tri. 492405 _ 

GRAUC0 Una non* virtuosa di Karloy Makk • BR 

Va Perugia. 34 Tel. 7551785 _ 120 30) 

IL LABIRINTO L. 4 000 SALA A: Paline ella spiaggia tt Eric Ro- 

Vìa PomDeo Maono. 27 hmer (19-22.30) 


Via Pompeo Magno. 27 hmer 

Tri. 312283 


SALA B; La lemma da l’aviataur di E. Rohmer - DR (18.30-22.30) 




CINE FI0RELU 

Riposo 

Via Terni. 94 Tri. 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 


ACILIA 


ADAM 

ViaCasilma 18 


Te). 6050049 


L. 2.000 
Tri. 6161808 


AMBRA JOVINELU 1.3.000 
Piazza G. Pepe Tri. 7313306 


ANIENE L. 3.000 

Piazza Sempipne. 18 Tri. 890817 


AQUILA L 2.000 

Via l’Aquila. 74 Tri. 759495 ! 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tri. 7553527 


BROADWAY l. 3.000 

Via dei Narcisi. 24 Tri. 2815740 


DEI PICCOLI L. 2.500 

Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tel. 863485 


ELDORADO 

Vale dell'Esercito. 39 


M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi. t 


ODEON 

Piazza Repubbfics 


PAllADIUM 

P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigna 4 


L 3.000 
TeL 5010652 


UUSSE 

Via Tiburtina. 354 


VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 


L 3.000 
Tri. 5562350 


L 5.000 
Tri. 588)16 


L 2.000 
Tri. 464760 


L 3.000 
Tri. 5110203 


L 3.000 
Tri. 5803622 


L 4.000 
4 Tri. 620205 


L 3.000 
Tri. 433744 


L 3.000 (VM 18) 


Film per adulti • E (VM 18) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Film per adulti 


Film per adulti 


Pop corn • patatina con Nino D'Angelo • 
M 


Film per adulti (16-22.30) 


A 30 ««condì dalla lina di A. Konchalo- 
vsky • DR (16-22.30) 


Film per adulti 


FHm par adulti 


Explortrs (in versione originale) 
(16.30-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti 


I piacari proibiti e rivista spogliareUo 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


ALBANO 


9 settimane a meno di A. Lyne. con Mi- 
Tri. 9001888 ckey Rourke • DR 07-22) 


Grandi Magazzini di Castellano e Pipoio; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio - BR (ore 16-22) 


ALBA RADIANS 

Tri. 9320126 

L’uomo dalla scarpa rossa di Stan Drata- 
gi. con Tom Hanks - BR 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

Remy - DA 



POLITEAMA 

(Largo Panizza. 5 Tri. 9420479 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


GROTTAFERRATA 


SALA A; Il nome della rosa di J. J. Arman- 
di. con Sean Connery DR (15.30-22.30) 
SALA B: Mission di R. Joffè, con Robert De 
Niro e Jemery Irons A (15.30-22.30) 


Grandi Magazzini di Castellano e Pipoio; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio - BR (16-22.30) 


AMBASSADOR 

Tri. 9456041 

Grandi Magazzini di Castellano e Pipoio; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao- 



lo Villaggio • BR 

(16.30-22.30) 

VENERI 

Tri. 9454592 

Cobra di e con Stlvester Stallone - DR 


(VMM) 

(16-22.30) 



ARCHIMEDE D’ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Tri. 075567 

Round Midnight (A mezzanotti circa) di 
Bertrand Tavernier: con Dexter Gordon - SA 
(15.45-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 6.000 
Tal 8176256 

B«tty Biu« tt J. J. Berne*; con Beatrice 
Dalle e J. H. Anglade - DR 

FARNESE 

Campo de'Fitti 

L 4.000 . 
TeL 656439$ 

Fuori orario tfi Martin Scortese, con Rosso- 
ito Arquett* - BR (16.30-22.30) 

MIGNON , 

L 3.000 

Dark Cristo di J. Hanson • DA 

Via Viterbo. 11 

Tri. 869493 


NO VOCINE CESSAI 
Via Merry Ori Vii. 14 

L 4.000 
Tri. 5816235 

Storio d'oznoro di F. Masrifi; con Valerio 
Golino - DR 


MODERNO 


TeL 9598083 FiIm P» adulti 


(17.30-22) 



I ASSOCIAZIONE culturale 
PHERSU (Via Tolmino. 5 - Tal. 
8451941 - 5615073) 

Alle IO mattinata per le scuole c/o 
Teatro Don Bosco (Vie Publio Vela¬ 
rio-Tei. 5615073); Chi ha paura 
dall’Orco cattivo? di P. Galli e A. 
Mazzoleni. Regia (fi G. Quintozzì. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tri. 5280945) 

Alle 17. PultfrteXa tra I Saraca 
ni con I Pupi Siciliani dei Frate® 
Pasqualino. 

IL TORCHIO (Via Mcrosini. 19 -Tal 
582049) 

Ogni sabato a domenica atte 
16.45: Um pa p a di Aldo Gio- 
vannetti con L. Longo. 

LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
na. 13 - Tal. 6275705) 

Domenica alla 11. Facciamo dea 
io aro», a cha tu ari (giochi a 
canzoni con i bambini). 

MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE LLA (Tal. 8319681) 

Alle 16.30. C/o Teatro Mongiovi- 
no (via G. Ganocchi. 15): ftnoo* 
chk> in Pinocchio dada ewarmra 
(fi Cottoci 

NUOVA OPERA OC1 BURATTINI 
A He IO e atte 14. C/o Teatro Tra- 
stevere: ■ funame di Cantar 

viSa da Oscar Wilde: regia (fi Fran¬ 
co Molò. (Par nfcrmanoni tal 
5892034-5891194. 

TATA M OVADA (Via G. Coppola, 
20 -LattspoS-Tri. 8127063) 
Tutta le domeni ch e lana era 11). a 
mercoledì e a giovedì (alle ora 16). 
I Cabaret dai bambini con i 
down Budy e Grissino. Ragia d 
Tata. 



TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tal. 4636411 
Sabato 8 novembre alla ora 
20.30. in anteprima. «Agnese (fi 
Hohensteufen» (fi Gaspara Sponti¬ 
ni. Dvenore d’orchestra Maximia- 
no Vaidés; ragia di Antonio Cal an¬ 
do; orchestra a coro del Teatro 
dell’Opera. Nuovo allestimento 
ACCAOEKRA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Vis 
Adolfo ApoOoni. 14 - Tri. 

5262259) 

Lunedi alta 21. C/o Chiesa S. 
Agnese in Agone (P.za Navona): 
Concerto con Georg Monch; musi¬ 
che (fi Cariar. Don adoni, eternanti. 
Sci «Tino. 

ASSOCIAZIONE DI STRADA 

(Via dai Coronari) 

Sabato 8 novembre atte 21. Con¬ 
certo par due clarinetti a pianofor¬ 
te. Trio: Pattizia Battrifar*. Angelo 
Valori e Louis Gabriel Chamv 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOMA (Via A. Friggari. 89 - 
Taf 3452138) 

L’associazione ha ripreso Fattività. 
Tutti gk appassionati detta musica 
corata con conos c enza (fi so lfeggio 
possono tatafonva ai 3452138 
pfr infor maz ioni 


ISSOC1AZKMM CULTURALE 
•CASAL or PAZZI» (Via Carlo 

Giuseppe Ben aro. 37 ) 

Sono aperta la iscrizioni ri corsi 
musicai di flauto, piano forra, chi- 

tarsa sax 


KRYSTALL (ax Cucciolo) L 6.000 
Via dei PaRottini TeL 5603186 


SISTO L 6 000 

Via dai Romagnofi Taf. 5610750 


SUPIRGA L 7.000 

Via Orila Maina. 44 Tri. 5604076 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 

LUIGI ANTONIO GABBATIMI 

(Piazzale Chiesa S. Maria delia Ro¬ 
tonda - Albano Laziale) 
L'A.M.IAS. accetta la partecipa¬ 
zione (fi nuovi cantori per il proprio 
coro. Informazioni c/o la Scuola 
Cottodi (Via Virgilio. 29 - Albano 
laziale). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROLANDO NICOLOSI (Via 4 
Fontane. 13) 

Domenica alle 17. C/o Palazzo 
Barberini: Concerto del pianista 
Francesco Bertoltt. Musiche di 
Clementi. Beethoven. Ingresso ad 
inviti 

RASIUCA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Sabato alla 21. 0 Tempietto pre¬ 
senta: Con ce rto «tt No vem br e. 
Paolo Leoncini (chitarra). Silvia 
Trovatelli (pianoforte). Antonio Fo¬ 
na (Violino). Stefano Afrenese 
(pianoforte)? Eseguw*nno musiche 
di CaruRi, Diabea. Giuliani. Mozart. 
Beethoven. Prenotazioni al 
790695 e 5136148. 

Domenica ane 17.30. Il Circuito 
Culturale Crmmato&afKa presen¬ 
ta: Recitai del chitarrista Enrico 
Camabuci. Musiche (fi Gettarli. 
Brindler. Brower. 

CENTRO ARCI MALA FRONTE 

- (Via dei Monti (fi Pietrriata, 16 - 
TeL 4514047-4514052) 

Corsi di danza classica e moderna 
_per bambini, ragazzi, adulti 
CENTRO ROMANO DEUA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16) 

Corsi (fi chitarra, solfeggio, armo- 


Heartburn Atfsri di cuore tt Mike N<chols; 
con Jack Nicholsoo e Meryl Streep • DR 
(16.30-22.30) 


D nome della rosa ai J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DB 115.30-22.30) 


Cobra tt e con SJvester Stallone - DR 
(VM14) (16.30-22.30) 


nia, preparazione esami conserva- 
torio. Per informazioni tei. 
6543303 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Alla 21: Concerto Pie Ghione 
INTERNATIONAL MUSIC ISTI¬ 
TUTI: (Via Angelo Secchi. 3 - Tri. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica per tutti i livet- 
6 e tutte le età 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tel. 3610051) 

Sabato c/o Auditorium San Leone 
Magno (via Bolzano. 38) alle 
17.30: «Le affinità elettive». Poe¬ 
sie (fi Goethe nel Lied romantico. 
Musiche (fi Mozart. Schubert. 
Lisxt. Grieq. Ciaikovskji 
LAB. SCUOLA Ol MUSICA (Via 
Arco degli Acetari. 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per H nuo¬ 
vo anno, ai corsi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti i giorni dalle 17 ale 20 
LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSALE E. DE FIUPPO 
Alle 21. Danza oggi di Patrizia 
Salvatori. 

MUSICA VERTICALE Alle 19 c/o 
Palazzo della Cancelleria. Musiche 
(fi U. Radovanovic. B. Truax. P. 
Marranta: esecutori: M. Tedeschi™ 
Loffi, F. Farinelli. F. Badaloni. C. Di 
Trapani. 

NUOVA CONSONANZA (V.a Ca¬ 
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 

. Domani alle 21 c/o Auditorium Rai 
del Foro Italico: Concerto inaugura¬ 
le «Smforvetta (fi Roma». Diriga 
’ Jacques Bordmer. Musiche (fi 
Bach, Clementi, Drizzi, Schubert. 
Ingresso fcbero 


• Oggi la donna cubana r» rotto tutta ime sene <f tabù. Ha scoperto 
la beBezza d tamtam ea essere inopemente, tt mantenete se stessa 
e 1 hg* senza r auto <fi un uomo, ha partecipato aita campagna d aSa- 
beazzanona ne> paesi pài sperduti dereote è arrancata intemaBonaa- 
sxa. Grane a tutto Questo è cembalo 1 suo punto et veti • 

Questo fiso è uriandoga (fi poesie, in gran parie inette», tt urxfio 
fra le maggeri poetesse cubane cortemporanee. 

L’amore, la via. la speranza. I dolore, la tolta, la monsone in una 
poesia al femmnile db fora torti ma anche struggenti 

le poesie sono m tngua spagnola con traduzione a torte 


L’intero ricavato di questo bbro andrà al Centro MarianeBa 
Caroa di Roma per la costituzione di un centro di documen- 
tezione suBe tolte dei popob del CentroAmerica e de#’Ame> 
nca latina 


CllANdo UNA MUJER 

NO duCRME 

poesie di Cuba al femminile 

Herrera Morejón Sai ado 
Gonzalez Saldana Ulioa Rios 
Rodrìguez Andrés Bobes Lima 

A cura di Valeria Manca 


Vaiena Manca (Roma. 1953) nsegna artsttuto prcàessontte "V. Woctt" 
ttRomaNril979kàiaureatanlingueeleReraiureStranerene*T> 
rwersJà tt Roma con una tesi atta condanna dette dorme a rg entee 
m esJo m Raka. Successivamente ha soggiornato a lungo a Cuba dove 
ha raccorto 4 materiale pubbfccato m questo volume. Fa paria data se¬ 
greteria dei’Associazione Raka-Ncara^ra. 



£> jt 


I» 19.V08 fu) 


DATANE WS /Centro Màfia nella Carda 


Prenotazioni - Via CAVOUR 184 - Tei. 47.43.397 
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SPAZIO IMPRESA 


Occhi puntati sull’Eima 
H piano Pandolfi rimetterà 
in moto le macchine agricole? 

Si apre a Bologna l’Esposizione internazionale delle macchine agricole - Il settore sta 
passando un momento difficile - Con la nuova legge sull’agricoltura possibilità di recupero 


Commercio questo sconosciuto / Dibattito 

Innovazione e produttività 
Ecco la ricetta per 
una distribuzione moderna 


ROMA — Dal 12 al 10 novembre si terrà a Bologna la dicias¬ 
settesima edizione dell'Elma (Esposizione Internazionale del¬ 
le macchine per l'agricoltura). Quest'anno la manifestazione, 
che tradizionalmente costituisce uno degli appuntamenti più 
Importanti per gli operatori del settore, riveste un significato 
maggiore del solito. Sull'Elma sono puntati gli occhi di tutti 
I produttori di macchine agricole che sperano che da Bologna 
parta un'Inversione di tendenza all'attuale momento di stal¬ 
lo che vive 11 settore. 

Si tratta di speranze fondate? Probabilmente sì; In primo 
luogo per l’approvazione definitiva della nuova legge dell’a¬ 
gricoltura. E poi perché Bologna servirà come vetrina di mol¬ 
ti prodotti nuovi. Tutto questo è molto legato alla nuova 
legge, e, soprattutto, a un suo aspetto, nel quale tutta l’Indu¬ 
stria costruttrice punta molto. 

Il recente provvedimento legislativo, dicono all’Unacoma 
(l'assocIa 2 lone di categoria), rende possibile un Intervento 
pubblico ispirato alla politica del fattori. Uno di questi è la 
meccanizzazione vista principalmente In termini di Innova¬ 
zione, di sperimentazione e di sostituzione delle macchine 
obsolete. Da tutto quanto detto — sostengono ancora all’U- 
nacoma — deriva una conseguenza: la legge va nel senso di 
una accentuata spinta all’avanzamento tecnologico della 
meccanizzazione per sostenere lo sforzo di riqualificazione 
sla di processo che di prodotto dell'agricoltura Italiana. Che 
questo accada realmente è Interesse di tutti. Per rendersene 
conto ricordiamoci solo un istante degli spaventosi, e tutta¬ 
via crescenti di anno In anno, buchi della bilancia commer¬ 
ciale agro-alimentare. 

Innovazione, dunque. CI si punta a tal punto che gli indu¬ 
striali del settore hanno realizzato un’Iniziativa particolare 
dal titolo quanto mal significativo: «Macchine riconosciute 
novità tecniche Elma 1986». 

Con questa Iniziativa, realizzata per la prima volta, si In¬ 
tende dare ad una decina di aziende costruttrici 11 riconosci¬ 
mento di novità tecnica per alcune nuove macchine da esse 


prodotte. Anche quest’anno, dunque, l’Elma si presenta con 
le carte In regola per essere considerata tra le più Importanti 
mostre mondiali del settore. Questo è confermato anche dal¬ 
lo stesso dato di partecipazione degli espositori. Quest’anno 
cl saranno più espositori e In particolare saranno oltre 1400, 
di cui quasi 250 esteri per una produzione esposta di oltre 
14.000 pezzi. Un momento, dunque, Interessante soprattutto 
per le Indubbie difficoltà che 11 settore sta attraversando. Un 
comparto, è bene tenerlo a mente, di non secondarla Impor¬ 
tanza nell'ambito dell’Industria Italiana. Qualche cifra al ri¬ 
guardo può essere Illuminante. 

In termini di valore totale, compreso, cioè, anche 11 com¬ 
parto del movimento terra, le aziende Italiane hanno realiz¬ 
zato nel 1985 una produzione superiore al 7200 miliardi. Una 
grossa fetta di questa produzione (circa 3100 miliardi) ha 
raggiunto 1 mercati esteri permettendo di realizzare un saldo 
attivo di oltre 2300 miliardi. 

La buona salute dell’Industria Italiana delle macchine 
agricole conviene, Insomma, un po’ a tutta l'economia del 
paese. E, se è vero che quest’anno le cose non sono andate 
molto bene (si parla di un calo alquanto sostenuto della pro¬ 
duzione e delle esportazioni per 1 primi mesi del 1986) sarà 
bene correre al ripari, anche con un adeguato sostegno pub¬ 
blico. Tanto più che le occasioni di un possibile riscatto non 
mancano. 

Basti pensare all’anzianità di molte macchine agricole an¬ 
cora oggi utilizzate sul campi Italiani (prendiamo, tanto per 
fare un esemplo, le trattrici: di esse il 35% ha almeno 16 anni 
d’eta, 1112% ne ha almeno 13 e il 50% è in funzione dal *74 In 
poi). 

Per I produttori italiani, inoltre, cl sono da utilizzare spazi 
nuovi in termini di Innovazione e, talvolta, di autentica in¬ 
troduzione In colture o fasi produttive ancora poco •frequen¬ 
tate». Si pensi In particolare alta forestazione a destinazione 
legno o carta. 

Mauro Castagno 


Questa settimana intervie¬ 
ne nei dibattito il segretario 
generale aggiunto della Fil* 
cams-Cgìl Roberto Di Gioac¬ 
chino. Con la prossima pun¬ 
tata concluderemo la lunga 
carrellata di giudizi sulla rete 
distributiva italiana. 

È Indubbio che nel settore 
commerciale si sla registrata 
negli ultimi anni una certa 
dinamica Interna nonostan¬ 
te Il permanere di una legi¬ 
slazione sostanzialmente 
vincolistica tesa per lo più a 
salvaguardare l’esistente ar¬ 
retrato. Aumenlano i feno¬ 
meni di specializzazione; si 
sviluppano I processi asso¬ 
ciativi e consortili; cresce II 
peso della distribuzione or¬ 
ganizzata e delle grandi 
strutture; Inizia la diffusione 
deirinformntizzaztone, di 
nuove tecnologie e tecniche 
di vendita. Ma a ben vedere 
si può dire che II nuovo si so¬ 
vrappone al vecchio senza 
modificare I dati strutturali 
più negativi della rete distri¬ 
butiva che cosi com’è con¬ 
corre ad alimentare l'Infla¬ 
zione In terna. Il settore si ca¬ 
ratterizza, ancora oggi, per 
un ‘estrema polverizzazione 
del dettaglio, per la bassa 


produttività media — che re¬ 
gistra Incrementi Inferiori a 
quella degli altri settori; per 
la scarsa qualità del servizi 
resi al consumatori e per I 
bassi livelli di professionali¬ 
tà degli addetti; per la persi¬ 
stenza di larghi fenomeni di 
evasione fiscale, contributi¬ 
va e contrattuale. 

In questo quadro vi sono 
certamente diversità anche 
significative tra le varie re¬ 
gioni. SI può, comunque, af¬ 
fermare che in tutto II Mez¬ 
zogiorno si accentuano I da tl 
più negativi con un divario 
crescente che è causa, non 
secondaria, del più generale 
squilibrio tra Nord e Sud. 

Rispetto a questa realtà è 
sufficiente accompagnare I 
processi spontanei, assai 
contraddittori, aumentando 
•semplicemente » le risorse 
pubbliche destinate al setto¬ 
re, magari In nome del pri¬ 
mato del terziario nella so¬ 
cietà che cambia? Oppure 
non è necessario, come cl 
sembra, rivedere e semplifi¬ 
care tutto rassetto legislati¬ 
vo per puntare, nel quadro di 
una rinnovata politica eco¬ 
nomica, ad un profondo am¬ 
modernamento che metta II 
settore al passo con I paèsl 


europei più evoluti? 

La crescita quantitativa 
del terziario può essere occa¬ 
sione di sviluppo qualificato, 
produttivo e occupazionale, 
solamente se, anche In que¬ 
sti comparti, cl si muove con 
decisione verso l'innovazio¬ 
ne, l’efficienza, la produttivi¬ 
tà, la qualità del servizi e del 
la voro. 

Siamo chiaramente di 
fronte ad una scelta che 
compete al governo, al parti¬ 
ti, alle forze sociali: privile¬ 
giare gli attuali equilibri 
economici e politici e le 
preoccupazioni elettorali che 
ruotano attorno al settore, 
oppure far valore un disegno 
di rinnovamento e di avan¬ 
zamento delle stesse catego¬ 
rie e forze sociali ed econo¬ 
miche del settore che sla più 
rispondente agli Interessi del 
paese? Non dovrebbero es¬ 
serci dubbi, come pure è 
chiaro che optando perla ra¬ 
zionalizzazione — che non si 
realizza per decreto ma con 
un processo di medio-lungo 
periodo — non si Intende pe¬ 
nalizzare nessuno, né gli 
operatori del settore, né I 
suol addetti, come pure non 
si intende privilegiare II ca¬ 


pitale finanziarlo sempre più 
Interessato al settore distri¬ 
butivo. 

Ciascuno avrebbe l'oppor¬ 
tunità e sarebbe chiamato, 
da protagonista della rifor¬ 
ma, ad operare sul mercato 
In un quadro di riferimento 
che con chiarezza Indirizza 
tutto l'impianto legislativo e 
le risorse pubbliche verso l’o¬ 
biettivo dell'ammoderna¬ 
mento. In sostanza meno 
protezionismo ma più pro¬ 
grammazione che orienti II 
mercato, meno dispersione 
clientelare degli Incentivi 
pubblici ma più finalizzazio¬ 
ne, meno subordinazione 
agli Interessi costituiti c più 
attenzione al consumatori. 

Ed allora, per toccare solo 
alcuni punti di riforma, è ne¬ 
cessario che II credito e gli 
Incentivi pubblici siano sele¬ 
zionati e collegati al plani re¬ 
gionali di sviluppo e che si 
favorisca la erse Ita di servizi 
reali (finanziari, d’informa¬ 
zione, di consulenza, di for- 
mazlope, di assistenza tecni¬ 
ca) per sostenere gli operato¬ 
ri più dinamici. Ed è indi¬ 
spensabile che la concessio¬ 
ne delle licenze per le nuove 
aperture non sia più sottopo¬ 


sta al vaglio delte commis¬ 
sioni, bensì che diventi fatto 
automatico una volta rispet¬ 
tati I criteri del plano com¬ 
merciate e quelli dell'assetto 
urbanlstlco-tcrrltorlale. 

È questo un modo anche 
per dare certezze alle scelte 
d'investimento delle Imprese 
e superare la paralisi del veti 
Incrociati: aprire un Iper¬ 
mercato non significa aprire 
una centrale nucleareI E gli 
orari commerciali devono 
essere più ampi e più Uberi 
per rispondere meglio agli 
Interessi del consumatori e 
alla organizzazione della vi¬ 
ta civile nelle città. 

È necessario, Infine, Im¬ 
maginare una politica attiva 
per il lavoro che consideri le 
specificità del settore senza 
allargare l'area della preca¬ 
rietà occupazionale: utilizzo 
contrattato del part-time e 
delle flessibilità; formazione 
e riqualificazione professio¬ 
nale; maggiori diritti sul la¬ 
voro per I lavoratori dell e 
piccole e medie Imprese; In¬ 
centivi reali per l'avviamen¬ 
to al lavoro delle donne e del 
giovani. 

Roberto Di Gioacchino 


Un «work-shop» pieno dì... 

Dal 15 novembre a Genova prende il via la ventitreesìma edizione del Tecnhotel - Ampio 
spazio all’innovazione nel settore turistico-alberghiero - lOOmila metri di esposizione 


Quando, cosa, dove 


OGGI — Dicottesimo congresso dell'Istituto nazionale di ur¬ 
banistica. Tema dei lavori: «Una politica Integrata per 11 ter¬ 
ritorio*. Chletl - Aula Magna Università * 6 e 7 novembre. 
DOMANI — Incontro organizzato dalla Cee e dalla Camera 
di commercio italo-jugoslava per Illustrare la guida per la 
cooperazione industriale e per gli investimenti In Jugoslavia. 
Interverranno rappresentanti della Cee e personalità jugo¬ 
slave. Milano • Sede Cee. 


GENOVA — Tecnhotel è 
morto, viva Tecnhotel. La 
Mostra Internazionale del¬ 
l'ospitalità, la cui 23* edizio¬ 
ne si svolgerà dal 15 al 19 no¬ 
vembre nel padiglioni della 
Fiera di Genova, cambia let¬ 
teralmente pelle. Divorzia da 
BIBE-Interfood (tl salone 
alimentare-enologico che 
l’accompagnava dal 1972 e 
che dal prossimo febbraio vi¬ 
vrà di luce propria), diventa 
più grande e ancor più spe¬ 
cializzata: per la prima volta 
dal 1965, sarà rigorosamente 
chiusa al pubblico e riserva¬ 
ta al soli operatori economi¬ 
ci. Un vero e proprio • work 
shop », dunque, nel quale sa¬ 
rà dato largo spazio non solo 
alla contrattazione ma an¬ 
che al problemi dell'Innova¬ 
zione aziendale. 

Il nuovo Tecnhotel si 
estenderà su una superficie 
di oltre lOOmila metri qua¬ 
drati, prevalentemente di¬ 
stribuiti in tre padiglioni: 11 
primo dedicato al grandi Im¬ 
pianti, alle attrezzature, al 
corredi per alberghi e risto¬ 
ranti; Il secondo alle attrez¬ 
zature per bar, gelateria e 
pasticceria; Il terzo — ricco 


di novità — all’arredamento, 
alle finiture e ai materiali 
per l’architettura d’interni. 
Marcata la sottolineatura 
del caratteri di rassegna pro¬ 
fessionale (In questo caso si 
tratta di un ritorno alle ori¬ 
gini), mentre alcune iniziati¬ 
ve collaterali cercheranno di 
Indicare possibili strade per 
Il rinnovamento di un setto¬ 
re turistico-alberghiero che 
perde competitività e In al¬ 
cuni casi — Liguria docet — 
rischia di venire emarginato 
dal mercato europeo delle 
vacanze. 

Durante 11 Tecnhotel fun¬ 
zionerà un ufficio di consu¬ 
lenza finanziaria e sarà di¬ 
stribuito un prontuario-gui¬ 
da, realizzato da Gianni Mi¬ 
gliorino per conto dell’Ente 
Fiera, sulle numerose ma 
spesso scarsamente cono¬ 
sciute possibilità di accesso a 
contributi pubblici e finan¬ 
ziamenti agevolati. È In pro¬ 
gramma un Importante con¬ 
vegno sul franchising che, 
per 11 settore ricettivo Italia¬ 
no, è una novità pressoché 
assoluta. Del franchising 
(particolare contratto fra 
azienda medio-piccola e una 


casa-madre, molto slmile al 
rapporto Intercorrente fra 
un negozio d'alimentàri e 
una «catena» tipo CONAD) 
parleranno esperti italiani, 
tedeschi e americani, fra cui 
dirigenti della Hllton Hotels 
e deU'Hollday Inn. 

•Spero proprio che questa 
edizione del Tecnhotel con¬ 
tribuisca a far crescere una 
cultura dell’Innovazione — 
ha dichiarato 11 sottosegreta¬ 
rio al Turismo on. Luciano 
Faragut! —. Ne abbiamo 
grande bisogno: la nostra 
struttura turistica Invec¬ 
chia, si Indebolisce, gli Inve¬ 
stimenti diminuiscono. E I 
risultati sono eloquenti: nel 
1985 la Spagna ha per la pri¬ 
ma volta superato l'Italia 
nella classifica degli arrivi di 
ospiti stranieri*. 

SI prospettano dunque 
processi di cambiamento 
dalle dimensioni colossali. 
Nel nostro Paese, 11 solo set¬ 
tore alberghiero conta 22ml- 
la 500 esercizi con circa 
700mila camere e un totale 
di 1 milione 200mlla posti 
letto, con un rapporto medio 
di 84 bagni ogni 100 camere. 
Ma l’industria della ricettivi- 


«Cosse edili autonome 
una svolta importante» 

II giudizio del segretario aggiunto della Fnae-Cna - Il 90 per 
cento delle imprese di costruzioni è costituita da artigiani 


Riceviamo e volentieri pubblichiamo. 

I giornali hanno già sottolineato, all’indomani 
delia recentissima firma del contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i dipendenti delle impre¬ 
se artigiane edili come punto qualificante e di 
novità, fosse l’impegno delle parti a costituire un 
sistema autonomo di Casse edili, appunto, arti¬ 
giane. Tomo in argomento per sottolineare i! va¬ 
lore di quella decisione che non c'è dubbio rap¬ 
presenta una svolta significativa nelle relazioni 
sindacali nel settore delle costruzioni e un punto 
di non ritorno nella storia contrastata della con¬ 
trattazione autonoma dell'anigianato. Prima di 
tutto e ancora una volta è bene sottolineare che il 
90^r delle imprese edili sono artigiane e occupa¬ 
no il 70 Cé degli addetti del settore, e che il con¬ 
tratto di cui si parla interessa più di 400.000 
lavoratori. 

Data la fortissima mobilità tra le imprese le 
Casse edili sono strumenti fondamentali e decisi¬ 
vi per la corretta gestione di importanti istituti 
contrattuali; anzianità professionale, malattie e 
infortuni, tredicesima e ferie. Nelle Casse edili 
dell’Ance (l’associazione dei costruttori della 
Confindustria), quella organizzazione impedisce 
la partecipazione dei rappresentanti delle altre 
Associazioni datoriali e quindi la gestione degli 
altri contratti che si sottoscrivono nel settore: 
quello della cooperazione, quello della piccola 
impresa firmato dalla Confapi e quello artigiano. 

Con il disimpegno della Flc (Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni) in tante realtà territoria¬ 
li, ai nega di fatto il pluralismo economico e con¬ 
ti-attuale esistente nel settore. Non solo, dato che 
l'iscrizione alle Casse edili viene di consuetudine 
considerata dalle stazioni appaltanti una condi¬ 
zione per la partecipazione agli appalti pubblici e 
che quindi per le imprese, anche non industriali, 
l'iscrizione alla Cassa edile diventa spesso una 
scelta obbligata, di fatto l’Ance attraverso questo 
meccanismo e la gestione monopolistica delle 


casse si arroga il diritto di rappresentare tutte le 
imprese del settore. Inoltre attraverso le Casse 
edili {'Ance raccoglie quote di «adesione» sinda¬ 
cale da tutte le imprese e amministra così consi¬ 
derevolissime risorse finanziarie che le permet¬ 
tono di sostenere strutture, iniziative, collega¬ 
menti e apparati altrimenti impensabili. 

E per questo che la costituzione di un sistema 
di Casse edili autonome artigiane determina le 
condizioni per una reale autonomia contrattuale, 
per fare crescere sindacalmente, come peso poli¬ 
tico ed economico, la categoria degli imprendito¬ 
ri artigiani edili. Cosi, là dove si potranno co¬ 
struire Casse edili artigiane, come la dove esisto¬ 
no già, le imprese edili artigiane potranno attua¬ 
re il proprio contratto, che esalta, noi riteniamo 
ancora in maniera insufficiente, ma comunque 
tien conto delle specificità proprie della piccola 
dimensione, la professionalità e la specializzazio¬ 
ne soprattutto. 

Cosi si può applicare finalmente lo stesso ac¬ 
cordo previsto dal Contratto dell’artigianato edi¬ 
le relativo eU’apprendistato e che permette la 
percentualizzazione di tutto il salario deU'ap- 
prendista rispetto a quello dell'operaio qualifi¬ 
cato realizzando cosi un abbassamento del costo 
del lavoro e una considerevole possibilità dì oc¬ 
cupazione giovanile nel settore. 

Le nuove Casse edili artigiane pensiamo e vo¬ 
gliamo che siano una occasione anche per il sin¬ 
dacato che tante volte abbiamo sentito vuole co¬ 
noscere, capire meglio il mondo delle piccole im¬ 
prese e con il quale si possono stabilire terreni di 
impegno comune per combattere fenomeni dege¬ 
nerativi del processo dì decentramento e rendere 
sempre più trasparenti e corretti i rapporti eco¬ 
nomici nel settore delle costruzioni, tra le impre¬ 
se, le imprese e i lavoratori, le imprese e l'ammi¬ 
nistrazione pubblica. 

Adriano Aletta 

Segretario aggiunto Fnae-Cna 


tà è formata complessiva¬ 
mente da ben 251mlla azien¬ 
de. fra cui 122ml!a bar, caffè, 
gelaterie e birrerie, 88mlla 
ristoranti, 23mila comunità 
e Ornila mense. 

Queste cifre danno anche 
l’idea della vastissima area 
d’affari coperta da Tecnho¬ 
tel: per agevolare 1 contatti 
duranie e dopo la mostra, si 
procederà alla schedatura 
elettronica del visitatori per 
ottenere, oltre a tempestive 
Informazioni sull'affluenza, 
anche un quadro organico 
delle provenienze e delle ti¬ 
pologie aziendali rappresen¬ 
tate. 

Fra te altre novità, da se¬ 
gnalare l'istituzione di un 
•Contract Center», dedicato 
ad un sistema di fornitura — 
li contract, appunto — oggi 
scarsamente utilizzato nel 
campo dell’ospitalità, ma 
particolarmente ricco di pro¬ 
spettive: vi parteciperanno 
anche società In grado di 
operare «chiavi In mano» sia 
neU’arredamento sia nella 
ristrutturazione edilizia. 


• «Nuove forme di trasferimento di tecnologia: aspetti legali 
e contrattuali» è l’argomento del convegno delle Camere di 
commercio piemontesi. Torino • Unione Industriali. 

• È dedicata al titolari di piccole Imprese la diciassettesima 
edizione del Corso di sviluppo Imprenditoriale della Sda Boc¬ 
coni. Le sessioni si terrano tutti l venerdì e 1 sabato dal 7 
novembre al 6 dicembre - Milano • Sda Bocconi. 

• Per iniziativa del Monte del Paschi di Siena si tiene un 
convegno su «1936-1986 mezzo secolo di legislazione bancaria 
In Italia e in Occidente». Interverranno, tra gli altri, Piero 
Baruccl, Franco Piga, Luigi Arcuti, Giannino Parravlclnl. 
Siena - Palazzo Sailmbeni - 7 e 8 novembre. 

• Organizzata dal Centro di ricerche tributarle dell’impresa 
dell’Università Bocconi in collaborazione con l’Associazione 
industriale lombarda si svolge una tavola rotonda su «L’im¬ 
patto della normativa fiscale italiana sulle operazioni inter¬ 
nazionali >. Milano • Sede Associazione Industriali. 

• Assemblea nazionale della Confederquadrl. Roma - Hotel 
Columbus - 7 e 8 novembre. 

• «Dialogo sul pubblici sprechi e sugli abusi delle risorse 
naturali» è 11 titolo dell'Incontro a cui Interverranno Massimo 
Severo Giannlnl.Salvatore Buscema, Antonio Marzano, Pao¬ 
lo Maddalena ed II ministro Zamberlctti. Roma - P.za della 
Minerva, 48 - Sala del Papi - 7 e 8 novembre. 

SABATO 8 — Convegno su «I quadri nell’esperienza azienda¬ 
le e nella nuova contrattazione collettiva e gestione del con¬ 
senso*. Al convegno, promosso dall’Università di Bologna e 
dalla società Teorema, interverranno Agostino Paci, Paolo 
Annibnldi, Nino Andreatta, Giorgio La Malfa, Antonio Pizzi- 
nato, Felice Mortillaro. Bologna - Sala Stabat Mater. 
MERCOLEDÌ 12 — Organizzato dalla Lulss seminario su *11 
direct marketing*. Il coordinamento del seminario è affidato 
al prof. Claudio Guarini. Roma • Luiss. 



ROMA — Il Dipartimento 
politiche deU’lmpresa della 
Lega nazionale cooperative 
ed II Cref organizzano per II 
giorno 12 novembre (inizio 
ore 9.30; salone della Lega, 
via Guattani 13 — Roma) un 
seminarlo sull'imminente 
Direttiva della Comunità eu¬ 
ropea per la liberalizzazione 
del movimenti del capitali. 
La Direttiva dovrebbe essere 


Seminario 
della Lega 
sul movimenti 
di capitali 
in Europa 


adottata II 17 novembre. 

I relatori svolgeranno una 
analisi delle proposte su cui 
ha lavorato la Cee — affida¬ 
ta a Francesco La Scala — e 
sul background economico 
In cui si situa l’evoluzione 
normativa — affidata ad 
Antimo Verde. I partecipanti 
avranno a disposizione am¬ 
pie documentazioni. Per In¬ 
formazioni ed Inviti tei. 
06/868292. 


Tutti gli adempimenti 
per le scritture «soft» 


ROMA — La riforma tribu¬ 
tarla del 1972-73 con specifi¬ 
che disposizioni ha regola¬ 
mentato gli adempimenti 
contabili cui debbono assog¬ 
gettarsi quel contribuenti 
che si avvalgono di macchi¬ 
ne elettrocontablll nella ge¬ 
stione delle attività azienda¬ 
li. Queste disposizioni sono 
quelle originarie e non han¬ 
no subito alcuna modifi¬ 
cazione nel corso di quest’ul¬ 
timo quindicennio. A dire li 
vero un tentativo d’innova¬ 
zione sensibile si ebbe In sede 
di conversione del decreto 
Vlsentinl-ter, ma poi non si 
fece nulla. Le disposizioni ri¬ 
guardano l’imposta sul valo¬ 
re aggiunto e la determina¬ 
zione del redditi agli effetti 
delle Imposte dirette. 

Il decreto ministeriale 
dell’agosto 1975 ha attuato le 
modalità e i termini enun¬ 
ciati dall'alt. 73 del decreto 
Iva. In virtù di ciò I contri¬ 
buenti che utilizzano diret¬ 
tamente macchine elettro- 
contabili ovvero si avvalgo¬ 
no, per l’elaborazione del da¬ 
ti, di centri elettrocontablll 
gestiti da terzi, possono ese¬ 


guire le registrazioni Iva 
(fatture d’acquisto, di vendi¬ 
ta e corrispettivi) entro ses¬ 
santa giorni dalla data di 
emissione delle fatture di 
vendita, o dalla data di rice¬ 
vimento delle fatture d’ac¬ 
quisto o dall’annotazione 
normale del corrispettivi. 
Questa agevolazione si an¬ 
nacqua notevolmente poiché 
le dichiarazioni e I versa¬ 
menti dell’Iva devono essere 
assolti tenendo conto del 
normali termini In cui le 
operazioni avrebbero dovuto 
essere registrate. Pertanto, 
per i contribuenti mensili 11 
beneficio è molto relativo. 

Agli effetti delle imposte 
dirette 1 contribuenti che in 
proprio adottano contabilità 
In codice o che si avvalgono 
di sistemi meccanografici 
elettronici e slmili per l’ela¬ 
borazione dei dati contabili 
sono obbligati a tenere: 

a) un registro nel quale de¬ 
vono essere riportati 11 codi¬ 
ce adottato e le corrispon¬ 
denti note Interpretative e le 
procedure meccanizzate 
adottate; 

b) un Inventarlo del sup¬ 
porti meccanografici sfa dei 


flussi del dati sla dei pro¬ 
grammi. 

Gli adempimenti sono di¬ 
versi nel caso In cui l contri¬ 
buenti usufruiscono del ser¬ 
vizi prestati da appositi cen¬ 
tri meccanografici che svol¬ 
gono attività per conto terzi. 
In tal modo gli adempimenti 
innanzi accennati sono a ca¬ 
rico del centro e non del con¬ 
tribuenti purché vi sla 
un’apposita dichiarazione di 
assunzione dcll'obbligo della 
tenuta dei registri da parte 
del centro. 

Come si può constatare le 
procedure sono molto mac¬ 
chinose e di notevole Intral¬ 
cio per le attività degli ope¬ 
ratori economici e del centri 
di elaborazione. La necessità 
di chiarezza ed esemplifi¬ 
cazione si rende più Imme¬ 
diata con l’estensione della 
contabilità ordinaria ad una 
larghissima platea di contri¬ 
buenti. 

Ci si deve rendere conto 
che la contabilità meccaniz¬ 
zata non è rimasta ferma 
agli inizi degli anni 70. 

Girolamo telo 


Frìulshoes: occasione 
per nuovi mercati 

La regione produce da sola la metà delle pantofole italiane - Nuovi 
prodotti per una maggiore presenza nel nostro paese e all’estero 


UDINE — «Metti 11 colore al tuoi piedi» affer¬ 
ma Io slogan della Frìulshoes, ultima nata 
tra le aziende speciali della camera di com¬ 
mercio di Udine, presentando «Giulia e Sere¬ 
na, le nuove pantofole friulane». 

Non molti sanno che nel Friuli i concen¬ 
trala la massima parte della pantofoleria Ita¬ 
liana e che, questa attività attualmente coin¬ 
volge oltre 1500 persone, tra addetti ed Indot¬ 
to, per un fatturato che si aggira sui 35 mi¬ 
liardi di lire. Il Friuli, Infatti, da solo produce 
11 50 per cento della «pantofolaia» nostrana 
con una produzione annua che si aggira sul 
milione di paia. Le aziende sono diminuite: 
erano 170 nel 1980 oggi sono 103. Tuttavia, 
nonostante la crisi del settore, qualche buon 
risultato viene dalle esportazioni. Oggi l'e¬ 
xport è pari del 33% della produzione con un 
ventaglio di presenze sul mercati esteri mol¬ 
to ampio: si va infatti dal Canada all’Asia. 

Della pantofola friulana si è discusso, nel 
corso di un Incontro promosso dalla Camera 
di commercio di Udine, presenti 11 presidente 
Gianni Bravo e t dirigenti della Frìulshoes 
Mario Pascoli e Alfredo Velicogna, per pre¬ 
sentare la neonata azienda speciale e la «Ras¬ 
segna storica della calzatura», curata da una 
nota azienda friulana, la Lombarda, che è 
riuscita a mettere Insieme calzature tipiche 
dal ’600 al nostri giorni. 

Il Friuli, con questa nuova Iniziativa, In¬ 
tende «entrare» con più forza nel mercato Ita¬ 
liano e straniero. «La Frìulshoes — ha affer¬ 
mato Gianni Bravo — opererà per consolida¬ 
re ed amplificare la presenza del produttori 
di calzature e pantofoleria del Friuli sul mer¬ 
cati dove sono già attivi, e promuoverà Ini¬ 
ziative per la ricerca e la conquista di nuovi 


mercati». 

In particolare le aziende che hanno aderito 
all’iniziativa, e che nella maggior parte sono 
originarie di Gonars e di San Daniele, paese 
noto per 11 prosciutto. Intendono dar vita ad 
azioni promozionali di tulio rispetto. Ad 
esemplo, nel prossimi mesi, non sarà difficile 
trovare nelle boutlques, ma anche nelle gros¬ 
se catene distributrici, del sacchetti con den¬ 
tro pantofole friulane. Gli Involucri porte¬ 
ranno scritte quali «por il mio papà», «per la 
mamma», «per 11 mio amore» e via dicendo. 
Non c'è dubbio che il messaggio arriverà 
molto facilmente fra il pubblico giovane e, 
perché no?, anche tra quello anziano. Un ar¬ 
ticolo del genere, ben confezionato c forte¬ 
mente motivato, non dovrebbe superare II 
costo di 30mi!a lire. 

Fra 11 pubblico, inoltre, sarà distribuita 
una cartolina per chiedere «cosa ne pensa di 
Giulia c Serena» (i nomi femminili, come s'è 
detto, delle due nuove pantofole) e si andrà 
cosi a Milano, Roma, Firenze, Napoli e Paler¬ 
mo. 

La pantofola friulana è all’avanguardia 
nella conquista di nuovi mercati: non solo In 
Europa (In particolare In Germania e Au¬ 
stria) ma anche nelle Americhe e nella lonta¬ 
na Australia. 

Problemi peraltro non ne mancano e van¬ 
no dal come poter unificare le Iniziative già 
in piedi alla necessità di poter contare, per 
quanto possibile, sulle strutture esistenti per 
evitare dispersioni c sprechi, anzi. 

Frìulshoes di ambizioni ce ne ha molte, e, 
per quanto è dato di vedere, 

Giuseppt Muslin 
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Nella puntata preceden¬ 
te abbiamo parlato di logi¬ 
stica affrontando, ovvia¬ 
mente, il tema anche dal 
punto di vista informatico. 
Ma lo abbiamo fatto senza 
soffermarci sulle profonde 
Implicazioni che la nuova 
tecnologìa legata, appun¬ 
to, al computer e all’elet¬ 
tronica ha innescato sla 
nelle aziende produttrici 
sia in quelle distributrici 
delle merci. D’altronde 
tutti ormai viviamo in 
un'era dominata sempre di 
più dall’informatica. Lo 
stesso banalissimo regi¬ 
stratore di cassa imposto 
da Visentinl per * control¬ 
lar e» / bilanci delle aziende 
commerciali che cosa è se 
non un piccolo calcolatore 
capace di molte operazioni 
fondamentali per l’azien¬ 
da? Ma al di là di questo 
esempio ci preme sottoli¬ 
neare come non solo l’in¬ 
troduzione delle tecnologie 
informatiche abbia ridotto 
drasticamente molti costi 
di gestione — favorendo 
una modernizzazione ed 
un più stabile corso sul 
mercati — ma, di contro, 
ha sollecitato nuove esi¬ 
genze ed aperto la strada a 
nuove problematiche non 
solo all’interno del sistema 
produzione/vendita ma 
nello stesso microcosmo 
aziendale. 

Se, infatti, l’informatica 
nlent’altro è che il migliore 
modo di utilizzare gli stru¬ 
menti tecnici per gestire le 
informazioni è vero anche 
che è Io strumento attra¬ 
verso il quale gli uomini 
addetti ai sistemi di so- 


Le nuove tecnologie 

Informatica 
ed imprese 
Ti odio 
amore mio 


ftware devono dialogare 
con chi dirige material¬ 
mente e managerialmente 
l’azienda. Una cosa questa 
che può sembrare una ba¬ 
nalità ma che in un recen¬ 
te passato (forse perché 
l'informatica è sembrata 
essere la medicina ideale 
curativa di tutti i mali del¬ 
l’impresa) ha creato in¬ 
comprensioni per Io spro¬ 
positato (alcuni dicono au¬ 
toritario) peso del cosid¬ 
detti «uomini edp* (tecnici 
del software) all'interno 
dell’azienda. L’accusa 
principale era quella, in so¬ 
stanza, di non dare la pos¬ 
sibilità a chi realmente ge¬ 
stiva l’azienda di avere un 
approccio con la nuova 
tecnologia e con le stesse 
informazioni. 

Anche nel più complesso 
rapporto tra chi produce e 
chi vende l'introduzione 
della informatica ha esal¬ 


tato molto spesso proble¬ 
maticità e conflittualità. 
In che modo? Ad esempio 
con •insensati » programmi 
che hanno accentuato l’in¬ 
comunicabilità invece di 
esaltare le potenzialità di 
dialogo. Se questo è stato 
per li recente passato non 
cosi, ovviamente, dovrà es¬ 
serlo per il futuro. Ed, in¬ 
fatti, già qualcosa si sta 
muovendo. Produzione e 
aziende di distribuzione 
hanno cominciato a dialo¬ 
gare sempre di più non 
tanto per appiattire od an¬ 
nullare la sacrosanta com¬ 
petitività ma per tentare di 
ridurre all’osso I costi 
strutturali, quelli funzio¬ 
nali e quelli di rapporto 
con il proprio interfaccia*. 

Informatica, insomma, 
vorrà significare anche 
una nuova *cultura»? 


di GIOVANNI LENTI * 


L'avvento delia nuova 
tecnologia nel campo del¬ 
l'informatica apre delle 
prospettive interessanti, 
sia per la produzione che 
per la distribuzione, con¬ 
tribuendo a rendere i rap¬ 
porti tra questi partners 
certamente più trasparen¬ 
ti, razionali e efficienti, a 
beneficio dell’intero siste¬ 
ma, consumatore incluso. 
La codifica dei prodotti se¬ 
condo il sistema interna¬ 
zionale a barre Ean (Euro- 
pean Artide Numbering) 
ne è un esemplo. 

Anche in Italia infatti, 
nel settore dei beni di largo 
consumo, 1 prodotti sono 
ormai codificati per oltre II 
90% del casi. Questi codici 
a barre vengono letti ed in¬ 
terpretati da appositi let¬ 
tori ottici detti •scanners» 
che, collegati con l termi¬ 


nali di cassa nel diversi 
punti di vendita, sono In 
trado di trasmettere si¬ 
multaneamente molte in¬ 
formazioni. 

I vantaggi che derivano 
dall’utilizzo del codici a 
barre sono molteplici e, per 
citare l più importanti, 
possiamo ricordare: 

— l'eliminazione della 
marcatura del prezzo sul 
singolo prodotto. È suffi¬ 
ciente infatti, per prodotti 
uguali e omogenei per 
prezzo, qualità e peso, che 
sia posto il segnaprezzo 
sullo scaffale; 

— eliminazione della 
possibilità di errori nella 
marcatura manuale del 
prezzo; 

— eliminazione di pos¬ 
sibilità di frode su prezzi 
per scambio etichetta del 
prezzo da parte dell’acqui¬ 


rente; 

— eliminazione di erro¬ 
ri di battitura da parte del¬ 
l’operatore di cassa (Io 
scanner infatti, interpre¬ 
tando li codice, consente In 
tempo zero al terminale di 
cassa di stampare li prezzo 
del prodotto); 

— eliminazione della 
necessità del punto di ven¬ 
dita di rietichettare 1 cam¬ 
biamenti di prezzo per tut¬ 
ti i singoli prodotti; 

— aumento della pro¬ 
duttività del punto di cas¬ 
sa, dal momento che non è 
più necessaria la battitura 
manuale del prezzo, il che 
significa una maggiore ra¬ 
pidità di flusso; 

— maggiore disponibi¬ 
lità dell’operatore di cassa 
per il rapporto di assisten¬ 
za al cliente; 

— infine, l’ottenimento 


SPAZIO RIPRESA 


In tre anni una vera e propria rivoluzione alla CFM di Modena 


L’innovazione arriva in carpenteria 
Progettazione, montaggio e... fattura 


MODENA — Il nome, dal 1908, anno delia sua fondazione, è 
rimasto immutato. L’azienda si chiama ancora »Cfm». ossia Coope¬ 
rativa fabbri meccanici ed affini, ma da allora di strada ne è stata 
fatta davvero tanta. Le «pabbie*» metalliche annodate dalle abili 
mani dei carpentieri soci della «Cfm».di Modena hanno ormai 
lasciato il passo a tecnologie sempre più sofisticate e a materiali 
che richiedono trattamenti particolari a partire dalla cosiddetta 
garanzia di qualità. La .Cfm. oggi lavora anche nel campo del 
nucleare. Per esempio al Pec del Brasimone ed alla centrale di 
Montalto di Castro, ma anche nel settore delle piattaforme off¬ 
shore per le estrazioni petrolifere, nel campo del petrolchimico, 
nelle Ferrovie, nei trasporti, nei mezzi di sollevamento, nella gran¬ 
de impiantistica in generale. Per esempio, ha fornito e montato 
quattro piattaforme nrandeggianti di 23 e 30 metri scorrevoli sulle 
fiancate del bacino della Kincantieri di Trieste. Tutte lavorazioni 
in «garanzia di qualità, che la «Cfm« riesce ad eseguire come attivi¬ 
tà quasi di routine. E tra le poche in Italia in grado di farlo, 1 unica 
azienda della Lega delle cooperative di livello medio-alto nel cam¬ 
po delle costruzioni in acciaio. 

Negli ultimi tre anni la «Cfm» ha letteralmente cambiato volto: 
oggi e diventata un’azienda piccola e snella ma con uno forte 
capacità imprenditoriale. Lo è già ora ma intende diventarlo sem¬ 
pre di più nel futuro. La chiave del successo sta in una sostanziale 
ristrutturazione aziendale, anche con non pochi sacrifici dei soci. 
«Fino a pochi anni fa — osserva il presidente della 'Cfm Giam¬ 
paolo Dotti — il carpentiere era una struttura industriale orienta¬ 
ta essenzialmente alla produzione e non al mercato. Si costruivano 
capannoni, ponti, impianti industriali, edifici vari solo nelle infra¬ 


strutture metalliche. Ma il mercato è andato in crisi ed alla “Cfm" 
si è imposto un adeguamento: dovevamo muoverci più come im¬ 
presa. Voleva dire che di una palestra non bisognava più fare solo 
l’ossatura d’acciaio, ma tutto e riconsegnarlo al committente chia¬ 
vi in mano». «Per questo abbiamo agito — prosegue il presidente 
Dotti — per creare competenze sempre meno industriali e sempre 
più di impresa». 

Muovendovi lungo quali linee? «Innanzi tutto — risponde Dotti 
— ci siamo resi conto che dovevamo essere una struttura meno 
subalterna ed elevarci in termini dì interlocutori (grossi gruppi 
pubblici e privati soprattutto). Ci avrebbe consentito di agire in 
una realtà di mercato obiettivamente meno affollata». 

•Bisognava abbandonare — prosegue il presidente della “Cfm" 
di Modena — anche la strada che avevamo sempre percorso, quel¬ 
la, cioè di produrre carpenteria a basso prezzo di mercato ma ad 
elevato costo di produzione. Da qui la scelta di dare vita aH’interno 
dell’azienda ad un centro di produzione di carpenteria di qualità, 
ad alto valore aggiuntivo». «Per riuscirci — osserva Dotti — ci 
siamo dati ovviamente eli strumenti necessari, a partire dal fatto 
che era indispensabile lavorare in regime di garanzia di qualità. 
Vuol dire avere commesse nel campo del nucleare e in tutti quei 
settori nei quali si richiedono tecnologie e tecniche di un certo 
tipo, che corrispondano a determinate caratteristiche, in grado di 
garantire prestazioni altamente qualificate. Insomma, siamo ca¬ 
paci di sfornare un prodotto veramente garantito». 

Una ristrutturazione così profonda quali vantaggi vi dovrebbe 
comportare? «L’operazione che abbiamo portato avanti ci consen¬ 
tirà di poter rincorrere l’evoluzione e la trasformazione tecnologi- 


Incidenza degli investimenti per macchinari e attrezzature 
sul totale degli investimenti del settore (Valori in percentuale) 
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ca delle costruzioni metalliche. Si prevede che nel Duemila in 
Italia e nel mondo si lavorerà pochissimo acciaio che verrà sosti¬ 
tuito da altri metalli e nuove leghe. Ttu quindici anni non sarà più 
'Torà del ferro". Allora bisogna metterci nelle condizioni di far 
fronte alle nuove ere». 

Il cementiere sarà in grado di adattarsi? «Il nostro obiettivo — 
spiega Giampaolo Dotti — è di formare un carpentiere-impresa, 
non più, cioè, orientato alla produzione bensì al mercato». 

In che modo? «Per esempio, ricorrendo anche al decentramento 
produttivo, servendosi di centri di servizio, di artigiani o di strut¬ 
ture produttive altamente specializzate». E alla «Cfm» cosa rima¬ 
ne? «Diciamo l’assemblaggio e la gestione del tutto da parte di un 
carpentiere in grado di fornire un servizio complessivo, che lavora 
in un’azienda specializzata, capace di dare un prodotto ma anche 
di fornire un servizio». 

•Vogliamo — dice il presidente Dotti — diventare un’impresa * 
nazionale specializzata e vendibile nel mercato delle costruzioni». 

Avete anche dovuto procedere ad una riorganizzazione? «Lo 
abbiamo fatto avendo in mente un’impresa molto snella, in grado 
di gestire il centro di produzione interno ed anche tutto quello che 
si fa all’esterno». Senz’altro l’informatica vi è Btota di grande aiu : 
to? «Direi di sì, ma non per effettuare più rapidamente ì calcoli dei 
vari progetti. Sarebbe un uso del computer veramente riduttivo. 
L’informatica ci serve per la progettazione integrata del tutto, fino 
al montaggio, compresa, in alcuni casi, la fatturazione». 

Franco De Felice 


ROMA — L’osservazione dei dati dei primi anni ottanta relativi 
all’innovazione (specie quella legata all’informatica) nell’ambi¬ 
to del sistema produttivo, fa registrare un uso ed un dosaggio 
della stessa differenti da settore a settore. 

Metodi e dosaggi leggibili sia guardando le «maglie» che com¬ 
pongono il tessuto produttivo, sia osservando gli intrecci e le 
composizioni di un nuovo tessuto extraproduttivo che da queste 
innovazioni deriva. 

1 diversi andamenti si possono leggere nei risultati aziendali 
e nelle quote che i singoli settori produttivi destinano agli inve¬ 
stimenti nei macchinari (come si può notare facilmente leggen¬ 
do la tabella). 

Diverso è il discorso se guardiamo al rapporto intercorrente 
tra informatizzazione e distribuzione commerciale. 

Infatti, se si esclude il comparto alimentare che in qualche 
modo sembra aver trovato una via d’uscita dalla marginalità, i 
dati non appaiono confortanti. Si scontano in particolare la 
moltiplicazione delle specializzazioni merceologiche non ali¬ 
mentari da un lato, i vincoli urbanistici e normativi all’insedia¬ 
mento di nuovi punti vendita dall’altro. 

Detto questo, però, non si può sosteneie che tutto sia rimasto 
come prima, essendo cresciuto il settore, pur in presenza di una 
concentrazione del giro d’affarL 

Ciò significa in pratica che nel sistema distributivo stanno 
penetrando, nonostante tutto, elementi innovativi legati indub¬ 
biamente ad un processo di Informatizzazione. 


r. san. I Fonte: Istat 


(A cura di Ferdinando D'Agul) 


Rapporti trasparenti 
Ecco Vobiettivo 

Le prospettive che si aprono con l’avvento delle nuove tecnologie 
Una maggiore efficienza andrà a vantaggio del consumatore 


da parte del consumatore 
di un conto della spesa 
estremamente chiaro e 
analitico, ivi compresa 
l’Indicazione della cifra 
pagata e dell’eventuale re¬ 
sto ricevuto. 

Ma, oltre al vantaggi 
nella movimentazione del¬ 
le merci sui punto di ven¬ 
dita, il sistema offre anche 
dei vantaggi nella gestione 
e amministrazione di 
un'impresa commerciale 
che, grazie appunto al si¬ 
stema globale computeriz¬ 
zato, potrà ottenere: 

— una disponibilità 

analitica delle vendite a li¬ 
vello unl- 

tà/prodotto/consuma tote; 

— di realizzare attra¬ 
verso f dati Informativi 
stoccaggi e rifornimenti 
ottimali, con l’elimlnazlo- 
ne sia della rottura di 
stock che di overstock; 

— la possibilità di pro¬ 
cedere in tempi utili al 
riordino dei prodotti; 

— di ottenere il control¬ 
lo e le analisi sempre In 
tempi reali delle azioni 
promozionali di vendita e 
in particolare le analisi 
della redditività di ogni 
singolo prodotto; 

— la realizzazione di un 
Inventario permanente 
con l’evidenziazione di 
perdite, dispersioni o man¬ 
cate vendite; 

— Infine, la contabilità 
automatica di entrate per 
costo e uscite per prezzo. 


. L’applicazione delia co-, 
difica non si ferma al sin¬ 
golo prodotto poiché può 
essere applicata agli im¬ 
ballaggi, a vantaggio delle 
imprese di produzione e di 
distribuzione nella auto¬ 
mazione delie operazioni 
di movimentazione delle 
merci nei magazzini cen¬ 
trali e periferici, nel con¬ 
trollo di spedizione e rice¬ 
vimento merci, nello stoc¬ 
caggio, nel prelievo, nel ca¬ 
ricamento dei mezzi, negli 
Inventari, nella compila¬ 
zione del documenti. 

Ma le nuove tecnologie 
emergenti non si limitano 
alia codifica dei prodotti e 
ai suo utilizzo, in quanto 
consentono sia alla produ¬ 
zione che alla distribuzio¬ 
ne di pervenire a un’anali¬ 
si e a una valutazione pre¬ 
cisa del rispettivi costi e ri¬ 
cavi. Queste risorse tecno¬ 
logiche, che stanno tro¬ 
vando largo utilizzo negli 
Stati Uniti e in altri paesi 
europei, necessitano della 
realizzazione di un model¬ 
lo che corrisponda alle esi¬ 
genze di entrambe le parti 
in causa. 

Diversamente produzio¬ 
ne e distribuzione, parlan¬ 
do due linguaggi diversi, 
finirebbero per non inten¬ 
dersi e quindi non realizza¬ 
re ai meglio l’efficienza ed I 
vantaggi che la tecnologia 
offre loro. Di fronte a que¬ 
ste prospettive interessan¬ 
ti, Il rapporto produzlo- 


ne/dlstrlbuzlone, pur con¬ 
servando la sua tradizio¬ 
nale competitività, sarà 
improntato ad una mag¬ 
giore collaborazione. 

Centromarca ha già as¬ 
sunto iniziative In questo 
senso e sta inoltre realiz¬ 
zando, insieme ad esperti 
della distribuzione, risul¬ 
tati positivi nei settore del¬ 
ia logistica, dove si è perve¬ 
nuti alla unificazione del 
pallet (bancale) destinato 
alla movimentazione e tra¬ 
sporto delle merci, con l’e¬ 
liminazione di disecono¬ 
mie e, quindi, a reciproco 
vantaggio delle parti in 
causa 

È questo un primo pas¬ 
so, ma molto importante 
in quanto consente di pen¬ 
sare concretamente alla 
successiva standardizza¬ 
zione degli Imballaggi, che 
diverranno regolari sotto¬ 
multipli del pallet unifi¬ 
cato e, più avanti ancora, 
di conseguenza, alla razio¬ 
nalizzazione delle confe¬ 
zioni che, a loro volta, di¬ 
verranno regolari sotto- 
multipli degli imballaggi. 

Tutto ciò che può rap¬ 
presentare riduzione di co¬ 
sti e quindi aumento del¬ 
l’efficienza non potrà che 
tramutarsi, come abbiamo 
detto, in un vantaggio an¬ 
che per il consumatore. 

• Consulente di Cen¬ 
tromarca per i problemi 
della distribuzione. 


Strategia di vendita 
ma dietro al computer 

L’esperieza dell’Eurocasa produttrice d! mobili - L’informatiz- 
zazione della azienda e delle imprese affiliate in tutta Italia 


MILANO — Una delle pecu¬ 
liarità della Eurocasa mobi¬ 
li, che la differenzia da altre 
grosse aziende del settore, è 
il sistema di informatizza¬ 
zione molto avanzato che 
consente una gestione più 
agevole della ditta nel suol 
diversi aspetti. 

•In tutti 1 nostri negozi, 
anche negli affiliati — dice 
Michele Scardi, direttore ge¬ 
nerale dell’Eurocasa — è In¬ 
stallato un piccolo personal 
computer di facile uso. Ogni 
negoziante quotidianamente 
immette nel calcolatore 1 da¬ 
ti relativi alle vendite, alle 
scorte di magazzino, all’in¬ 
casso, alle spese, al giro d’af¬ 
fari, insomma tutto quello 
che è successo durante la 
giornata lavorativa. Tutti 1 
giorni dalla sede, dove esiste 
un computer di dimensioni 
maggiori, vengono, median¬ 
te un automatismo, registra¬ 
ti 1 dati che ci permettono un 
controllo totale di tutto quel¬ 
lo che avviene nel vari nego¬ 


zi sparsi In Italia». 

— Questo controllo vi per¬ 
mette poi una «strategia- 
di vendita particolare? 
•Certamente — risponde 
Scardi — siamo In grado di 
stabilire quali tipi di mobilio 
preferiscono I clienti, se pun¬ 
tano sul moderno o sul tradi¬ 
zionale, se sull’economico o 
meno. Abbiamo, comunque, 
notato che i nostri clienti in 
genere acquistano parti di 
mobilio per finire di arredare 
una stanza e raramente un 
arredamento completo. Non 
cl rivolgiamo ad un pubblico 
d’élite, i nostri prezzi sono 
estremamente popolari e ac¬ 
cessibili a tutti e offriamo 
anche particolari agevola¬ 
zioni come il pagamento a 
rate e senza interesse». 

— L’uso di queste macchi¬ 
ne sofisticate non richiede 
l’utilizzo di personale spe¬ 
cialistico? 

•Ci sono solo un palo di 
persone specializzate, non è 
difficile usare questi piccoli 
computer. Anche i negozian¬ 


ti non hanno nessuna diffi¬ 
coltà e, tra l'altro, il personal 
computer emette anche la ri¬ 
cevuta fiscale senza bisogno 
di adoperare 11 registratore 
di cassa. A volte le usiamo 
per comunicare alle nostre 
filiali piccoli messaggi e per 
riceverli quando dobbiamo 
fare delle comunicazioni ur¬ 
genti. Si può proprio dire che 
alia base della nostra gestio¬ 
ne c’è un personal computer 
da cui poi prende il via tutta 
la nostra contabilità». 

— Il vostro futuro sarà, 

quindi, legato all’informa* 

tizzazione? 

•Non solo — conclude 
Scardi — ma proprio perché 
riteniamo questo settore 
particolarmente Importante 
per Io sviluppo commerciale 
stiamo pensando di vendere 
agli esercenti interessati i 
programmi che formano il 
nostro sistema informativo. 
Chi vende deve anche sapere 
sfruttare I vantaggi dellTn- 
formatica». 


m. ca. 


Trasmissione bidirezionale, chi è costei? 

A colloquio con Alberto Ragazzi responsabile relazioni esterne della Infos specializzata in sistemi informatici - Il passaggio dei 
dati per via cavo telefonico con eliminazione di errori e disturbi sulle linee - Le tecniche per la gestione della tentata vendita 


Come rendere facili le parole difficili 


TORINO — L’uso del sistemi Informatici nella grande 
distribuzione è ormai diventato una prerogativa indi¬ 
spensabile per le grandi aziende. I molteplici vantaggi 
ottenuti dall’utillzzo dell'informatica hanno fatto pro¬ 
pendere moltissime ditte a dotarsi di strumenti altamen¬ 
te qualificati che consentono un notevole risparmio dal 
punto di vista economico e produttivo. I venditori, che 
visitano periodicamente l dettaglianti per rifornirli di 
prodotti di questa o quella casa, non devono più armarsi 
di voluminosi registri, tabulati, fatture o ricevute: adesso 
basta un piccolo personale computer maneggevole per 
trasmettere 1 diversi dati del cliente direttamente alla 
ditta produttrice senza bisogno che questi vengano ridi¬ 
gitati da altro personale. Si riducono, Inoltre, In modo 
drastico, I tempi di invio del materiale relativo alle ven¬ 
dite che prima veniva spedito tramite le Poste: ora basta 
formare il codice convenzionale per essere collegati con 
il computer centrale della ditta che fornisce le notizie 
richieste e naturalmente Immagazzina 1 dati Inviati dal 
venditore. Una delle prime aziende In Italia che ha pro¬ 
dotto slmili sistemi di trasmissione bidirezionale (con¬ 
trollo di ritorno) è stata la Infos di Torino. La trasmissio¬ 
ne dati viene effettuata per mezzo di un qualsiasi appa¬ 
recchio telefonico che, mediante Impulsi acustici. Invia 1 
dati poi ricodificati dal computer. Il problema affrontato 
dalla Infos, nata nel 1981, è stato quello di eliminare gli 
errori di trasmissione dovuti ai disturbi, piuttosto fre¬ 


quenti, dei telefoni. E stato così studiato un sistema, do¬ 
po mesi di lavoro nel quali sono stati Impiegati tecnici 
altamente specializzati, che riduce al massimo il tasso di 
errore e permette un passaggio di un numero elevato di 
caratteri al secondo (fino a 120) rendendo così più rapida 
la trasmissione. Questo sistema è stato chiamato Orlon. 
L’elaboratore centrale assume la funzione di archivio di 
programmi richiamabili nel microelaboratore dell’utl- 
lizzatore stesso oppure inviati alla prima comunicazione 
telefonica effettuata. L’elaboratore centrale, battezzato 
Hidre II, è stato sviluppato appositamente dalla Infos 
per la gestione e la supervisione della comunicazioni e 
consente di utilizzare le normali linee della rete telefoni¬ 
ca commutata garantendo un altissimo livello di affida¬ 
bilità. «Orlon e Hidra II —afferma Alberto Ragazzi ad¬ 
detto alle pubbliche relazioni della Infos — fanno parte 
di un unico progetto della nostra azienda. Orlon sviluppa 
le procedure e Hidra le gestisce*. DI questo vasto sistema 
fanno parte 11 microelaboratore Taurus studiato espres¬ 
samente per agevolare la gestione di Introduzione mobile 
di dati da parte di personale non specificatamente prepa¬ 
rato; l’unità stampante Nebule 40 concepita per consen¬ 
tire l’emissione al documenti legalmente validi (bolle, 
moduli d’ordine, fatture, ecc.) nelle applicazioni di vendi¬ 
ta in cui è Indispensabile operare sul luogo della transa¬ 
zione; Saglttarius II che svolge un ruolo attivo nella ge¬ 
stione delle vendite abbinando alle funzioni tipiche di un 


sistema di Introduzione mobile di dati le prestazioni ca¬ 
ratteristiche di un personal computer, Pegasus, l’ultimo 
nato della ditta torinese, che racchiude la soluzione più 
avanzata per la gestione della tentata vendita. Quest’ul- 
tima rappresenta attualmente In Italia l’aspetto domi¬ 
nante nel settore lattiero-caseario. Lo sviluppo di questo 
sistema implica un impegno elevato dal punto di vista 
gestionale ad organizzativo: un sistema automatico aiu¬ 
ta Indubbiamente a vendere di più e meglio. Comporre il 
•vive». 

•La nostra ditta — prosegue Ragazzi — esegue ricer¬ 
che di mercato mirate che risolvano I problemi gestionali 
del grandi distributori. Riteniamo molto utile il parere di 
coloro che sono già nostri clienti In questa ricerca. Un 
altro del nostri punti di orgoglio è proprio la produzione 
che è Interamente italiana ed in buona parte robotizzata. 
Utilizziamo inoltre il più recente del sistemi di montag¬ 
gio dei componenti, 11 Surface Mounted Devices (Smd) 
che ci consente di contenere In modo rilevante le dimen¬ 
sioni del nostri prodotti. I microelaboratori che produ¬ 
ciamo vengono sottoposti anche a prove di stress di tipo 
meccanico, tecnico ed elettrico prima di giungere al 
cliente. Il nostro servizio comprende herdware, software, 
assistenza pre e post vendita, consulenza personalizza¬ 
ta». 

Manuela Cagiano 


ALGORITMO: Insieme delle Istruzioni o 
prassi procedurali atte alla risoluzione di un 
problema posto ad un elaboratore elettroni¬ 
co. 

ASSEMBLAGGIO: operazione che consente 
di ottenere da un completo programma scrit¬ 
to in un linguaggio simbolico un programma 
in un particolare linguaggio per elaboratori 
BASIC: tipo di linguaggio degli elaboratori 
elettronici, molto semplice e diffuso. 

BIT: unttà fondamentale di misura dell’in¬ 
formazione ed, insieme, elemento base nella 
logica costruttiva delie memorie dei calcola¬ 
tori (è chiamata Byte una sequenza di otto 
Bit). 

BUFFER: memoria di transito per il trasferi¬ 
mento dei dati da una unità all’altra di un 
elaboratore. CALCOLATORE: il termine vie¬ 
ne utilizzato per designare qualsiasi macchi¬ 
na o elaboratore elettronico dei dati. 
CENTRO ELABORAZIONE DATI: locale, 
personale e impianti adibiti alla elaborazio¬ 
ne elettronica del dati. Come unità operativa 
autonoma è destinata a fornire servizi a tut¬ 
ta l’azienda. 

CODICE: numero utilizzato per Indicare un 
articolo e trasmettere t dati attraverso un 
elaboratore elettronico. 

COMPUTER; strumento elettronico In grado 
di eseguire operazioni aritmetiche e logiche 
di elaborazione del dati sulla base di un pro¬ 
gramma. 

DATA: l'insieme delle Informazioni, qualita¬ 
tive e quantitative, su un determinato argo¬ 
mento (da cui Data Base, raccolta di dati a 
carattere generale). 

EDP: la sigla per Electronic Data Processing, 
ossia elaborazione elettronica dei dati. Soli¬ 
tamente si accompagna alla marca dei vari 
tipi di computer. 

ELABORATORE: macchina calcolatrice 


elettronica in grado di eseguire elaborazioni 
su dati rappresentati in forma alfa-numeri¬ 
ca. 

FLOPPY DISK: disco di materiale sintetico e 
flessibile sul quale vengono memorizzate le 
informazioni e i dati per un calcolatore elet¬ 
tronico. 

HARDWARE: rinsieme delle parti fisiche, 
meccaniche ed elettroniche, centrali e perife¬ 
riche, di un sistema di elaborazione datL 
INPUT: l’insieme delle informazioni Immes¬ 
se nell’elaboratore elettronico. 

MEMORIA: parte del computer nella quale 
viene conservata l’Informazione costituita 
da pr ogra mma e dati. 

MONCTICA: è l’Incontro tra le monete e la 
telematica. In pratica tutte quelle tecnologie 
informatiche con le quali possono essere rea¬ 
lizzate transazioni commerciali senza un 
reale passaggio di denaro. 

MONITOR: runità video di un elaboratore. 
OUTPUT: le informazioni uscite dall’elabo¬ 
ratore. 

PROGRAMMA: complesso di istruzioni date 
ad un elaboratore. 

ROBOT: automa meccanico controllato da 
un computer. 

SOFTWARE: l’Insieme delle Istruzioni e del 
programmi che consentono l’utilizzazione di 
un sistema di elaborazione dati. 
STAMPANTE: macchina che trasferisce su 
fogl i 1 dati elaborati dal computer. 
TELEMATICA: ii termine Indica l’applicazio¬ 
ne congiunta delle telecomunicazioni e del¬ 
l’informatica al fine di rendere possibile la 
trasmissione a distanza e in tempi brevi del 
dati elaborati da un computer. 
TERMINALE: unità periferica che consente 
il collegamento con l’unità centrale di un 
computer. E, al minimo, costituita da un mo¬ 
nitor e da una tastiera. 

a cura di Corrado Corradi 
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Carta magnetica 
addio. Arriva 
il memorcard 


Un archivio portatile in un centimetro quadrato - Le esperienze 
avviate dalla società Monetica alla quale pertecipa Enidata 


ROMA — La fantasia è In 
ribasso. Il confine, Infatti, 
tra la realtà e Plmmaginabl- 
le si fa sempre più vicino. 
Quello che solo pochi anni 
fa ci sembrava dovesse esse¬ 
re relegato nel libro del so¬ 
gni diventa prepotentemen¬ 
te realtà squassando abitu¬ 
dini, modi di vivere, la stes¬ 
sa cultura. Se fino a Ieri {ed 
un pezzo ancora di oggi) il 
riconoscimento personale 
era demandato alla carta di 
identità, il conto In banca 
(per chi ce l'ha) al libretto 
degli assegni, e, chessòlo, Il 
gruppo sanguigno ad un vo¬ 
lante pezzetto di carta a cui 
si affidava anche la tua sor¬ 
te in caso di necessità; ebbe¬ 
ne, tutto questo (ed altro) 
domani potrà essere memo¬ 
rizzato in uno spazio non 
più esteso di un centimetro 
quadrato. 

Tradotto In un linguaggio 
più comprensibile diciamo 
che stiamo parlando delle 
enormi possibilità insite in 
quella nuova branca tecno¬ 
logica che va sotto il nome 
di «monetica». E cioè la ca¬ 
pacità di immagazzinare in 
uno spazio ristrettissimo 
all'interno di una banalissi¬ 
ma «carta», tutte le notizie 
utili ad un uomo moderno. 
Se è vero che il termine mo¬ 
netica nasce dall’obiettivo 
di giungere in tempi reali, in 
maniera sicura, senza tra¬ 
sferimenti di danaro, a 
transazioni commerciali 
per via elettronica è anche 
vero che all’interno di que¬ 
sta «primordiale» necessità 
si è inserito il bisogno di 
raggruppare In un unico 
«cervello» le informazioni 
personali. Insomma indiriz¬ 
zo, telefono, mini cartella 
sanitaria, luogo di lavoro e 
qualifica (e chi più ne ha più 
ne metta), scompariranno 
dall’ingombrante portafo¬ 
glio per approdare, invece, 
in un colorato tesserino ma¬ 
gnetico o laser o con micro¬ 


processore. 

Ma al di là delle innegabi¬ 
li potenzialità dello stru¬ 
mento chi è che nel nostro 
paese si sta preparando per 
questo avvento e chi ne è 
l’artefice? In Italia oltre al 
cartello bancario che fa ca¬ 
po all’Abi e alla società in¬ 
terbancaria per l’automa¬ 
zione (Sia), padrini del di¬ 
scusso progetto Bancomat, 
è al lavoro la società Mone- 
tlca nata per volontà di tre 
soci: Enidata, società di in¬ 
formatica del gruppo Eni; 
Sligos, leader in Francia nel 
settore della moneta elet¬ 
tronica; Bancadatl, del 
Gruppo credito Valtelllnese. 

«La società — ci assicura 
Michele Ferrara, direttore 
commerciale di Monetica —• 
si propone come un centro 
di progettazione, realizza¬ 
zione e gestione di sistemi al 
cui nocciolo ci siano archivi 
portatili o carte». Ma chi po¬ 
trà essere il beneficiario di 
questi strumenti? Attual¬ 
mente gli studi e le speri¬ 
mentazioni vengono fatti 
sulla rete distributiva petro¬ 
lifera (Eni ed altre compa¬ 
gnie) ma anche sono avviati 
incontri e studi di fattibilità 
con catene di grande distri¬ 
buzione commerciale priva¬ 
te e cooperative. Insomma 
la «carta intelligente* sarà, 
almeno a quanto ci dicono, 
In grado non solo di dialo¬ 
gare all’interno di una 
struttura aziendale fornen¬ 
do, sotto una precisa richie¬ 
sta e volontà. Informazioni 
del possessore dell’archivio 
portatile ma anche con 
strutture esterne come Isti¬ 
tuti di credito, negozi, am¬ 
ministrazioni pubbliche. 
Addirittura si è arrivati al 
dialogo con il «tempo libero» 
con la recente sperimenta¬ 
zione di Bancadatl del 
Gruppo credito Valtellinese. 
Durante gli ultimi campio¬ 
nati mondiali di sci a Bor¬ 
mio, Infatti, è stato speri¬ 
mentato un nuovo tipo di 


moneta elettronica, chia¬ 
mata Tellcard, messa a di¬ 
sposizione di clienti residen¬ 
ti e no nella cittadina lom¬ 
barda, dell’organizzazione 
sportiva, degli stessi atleti, 
del giornalisti e degli espo¬ 
nenti del mondo bancario. 
L’esperimento, che si è pro¬ 
tratto per 45 giorni, ha mo¬ 
strato non solo il gradimen¬ 
to ma anche l’alto utilizzo 
della carta sia nel negozi 
tradizionali alimentari 
(44%) sia nel supermercati, 
sia nelle stazioni di servizio 
per automobilisti ponendo 
seriamente le basi ad un ra¬ 
pido ed interessante avvio 
dell’era monetica. 

«Una previsione realistica 
— afferma ancora Michele 
Ferrara — è che nell’arco di 
un decennio circa duecento 
milioni di persone adotte¬ 
ranno la carta intelligente a 
microprocessore mandando 
in pensione quella a striscia 
magnetica troppo limitata e 
troppo vulnerabile alle con¬ 
traffazioni». 

L’offerta d’altronde sarà 
ed è già vastissima giacché 
l'utilizzo previsto va dal set¬ 
tore commerciale al tra¬ 
sporti passando anche per 
agenzie di viaggio, ospedali, 
banche, industrie, assicura¬ 
zioni, gestori di pompe di 
benzina e via dicendo. «Va In 
uesto senso — conclude il 
irlgente di Monetica — il 
seminario sul “Sistemi di 
pagamento carte" organiz¬ 
zato dalla nostra società a 
Parigi per li prossimo 4, 5 
dicembre. Per questo incon¬ 
tro abbiamo chiesto la par¬ 
tecipazione dei maggiori 
esperti di telepagamento e 
home-banklng e la presenza 
del responsabili di marke¬ 
ting e rete delle maggiori 
aziende ed organizzazioni 
imprenditoriali private e 
cooperative». 

Dicembre *86 sarà l’Inizio 
dell’era monetica? 

Renzo Santelli 


SPAZIO IMPRESA 


Dimmi come paghi, ti dirò chi sei 


LE MODALITÀ DI PAGAMENTO 

IN DIPENDENZA DEI PUNTI DI V END ITA; NEGOZ I TRADIZ IONALI (in %) 


nell'ultimo anno . .. 

hanno eiletluato moda lità di p agamento I_| contanti 

spese per - — - 



assegno 


alimentari per 
50-100.000 lire 


alimentari per 
più di 100 000 lire 


non alimentari per 
50-100 000 lira 

non alimentari per 
100-200 000 lire 

non alimentari per 
200-300 000 lire 

non alimentari per 
più di 300.000 lire 



LE MODALITÀ DI PAGAMENTO 


IN DIPENDENZA DEI PUNTI DI VENDITA: GRANDE DISTRIBUZIONE 


alimentari per 
50-100.000 lire 


alimentari per 
più di 100.000 lire 


non alimentari per 
50-100.000 lire 


non alimentari per 
100-200.000 lire 


non alimentari per 
200-300.000 lire 


non alimentari per 
piu di 300.000 lire 




2.6 

12.4 

4.6 

16 ,t 


Laser , microprocessori 
e il conto è addebitato 

Le iniziative avviate dal movimento cooperativo e quelle in via 
di sperimentazione della Standa: 50 Pos nei magazzini 


ROMA — Pagamento elettronico, moneti- 
que, home-banklng, etectronlc-transfer sono 
solo alcuni del nomi attorno al quali ruota 
un problema: come spostare velocemente (ed 
in maniera sicura) una somma di danaro da 
un conto ad un altro. 

Elettronica, dunque, per venire incontro a 
nuove esigenze delle aziende produttrici e 
della distribuzione, per ridurre 1 tempi di pa¬ 
gamento grazie alla rapidità dell’addebi¬ 
to/accredito, per eliminare gli errori nei resti 
(nella distribuzione), per eliminare al cliente 
la giacenza sul conto corrente. Per non par¬ 
lare poi del vantaggi per il distributore com¬ 
merciale. 

Ma in Italia a che punto slamo, rimane 
tutto nel libro del sogni, oppure qualcosa si 
sta muovendo? Nel nostro paese la situazio¬ 
ne è caratterizzata dalla presenza del cartello 
bancario promosso dail’Abl (Associazione 
bancaria italiana) che si muove attraverso la 
Sia (Società interbancaria di automazione) il 
quale gestisce sia un sistema di trasferimen¬ 
to di fondi e movimenti contabili tra banche, 
sia l’arcifamoso e discusso (troppe chiusure 
ed impermeabilità al nuovo per non parlare 
delle inefficienze) progetto Bancomat. «Mo¬ 
netica» però comincia ad avere qualche si¬ 
gnificato solo se la si inquadra all’interno del 
punto di vendita. Se, insomma, diventa pos¬ 
sibile — in una transazione commerciale — 
con una semplice operazione di tastiera ad¬ 
debitare un importo sul conto del cliente. E 
così che ha senso parlare di Pos (polnt of sale, 
letteralmente computer di punto vendita) at¬ 
traverso il quale ottenere un controllo totale 
delle entrate, delle giacenze e delle transazio¬ 
ni. Su questo tema cosa fa ed ha fatto la di¬ 
stribuzione cooperativa? Le prime esperien¬ 
ze sono state effettuate nel *76 a Modena. 
•Dal punto di vista concettuale — ci dicono 
alla Ance (Associazione nazionale cooperati¬ 


ve di consumatori) — le Iniziative più inte¬ 
ressanti sono state quelle relative al progetto 
Pos-Intercoop (organizzazione internaziona¬ 
le con sede a Copenaghen che raccoglie coop 
di paesi europei ed extra) e la costituzione di 
un gruppo di lavoro misto tra Coop, coopera- • 
ti ve per l’informatica (C pi) e Olivetti system 
engineering (Ose)». 

Anche le altre società di grande distribu¬ 
zione, però, non stanno con le mani In mano; 
prova ne sia che in un recente seminario 
Montedison organizzato per la stampa spe¬ 
cializzata la società che controlla servizi e 
distribuzione (Standa, Euromereato), Inizia¬ 
tiva Meta, ha tracciate attraverso l’interven¬ 
to deii’ammlnlstratore delegato Standa il 
ramma per gli anni Novanta, 
ccolò Pellizzarl, infatti, ricordando co¬ 
me sia venuto il momento di .ritornare alle 
origini» nel senso di perseguire la «centralità 
del mercato», ha proposto che al clienti oltre 
ai prodotti di largo e generalizzato consumo 
venga offerta la possibilità di acquistare ben 
altro. A partire dal primi mesi ’87, infatti, 
sperimentalmente prenderanno il via due 
.money shop» a Pavia e Brescia che serviran¬ 
no per vendere prodotti finanziari, ovvia¬ 
mente. Fondi comuni e contratti di assicura¬ 
zione si compreranno, insomma, come calzi¬ 
ni o pantaloni. Ma non è finita qui. Più pro¬ 
priamente in linea con la monetica, e quindi 
con l’introduzione della informatica nel pun¬ 
to vendita, In 50 magazzini Standa saranno 
installati Pos a moneta elettronica. «Se l’e¬ 
sperimento — ha detto Pellizzarl — darà 
buoni risultati non è escluso che in tempi 
brevi la monetica possa entrare su tutto il 
circuito Standa (8 ipermercati, 113 magazzi¬ 
ni con supermercati, 121 grandi magazzini, 
26 supermercati, 163 affinati, 43 sommini¬ 
strati. 4 centri commerciali, n.d.r.). Il proget¬ 
to, non c’è che dire, è ambizioso. 

m. f. 



«Sì, ma chi si occuperà del consumatore?» 

Il rischio che il cliente si trovi tra due fuochi: la banca e l’impresa - A colloquio con il responsabile dei sistemi informatici della 
Coop di Milano - Lo scontro di interessi nella battaglia per la moneta elettronica - Il problema della attribuzione dei costi 


Nostro servizio 

MILANO — L’informatica ha avuto un grande svilup¬ 
po sla nelle banche sia nelle società manifatturiere. 
Nella grande distribuzione questo fenomeno, solo ul¬ 
timamente, ha preso piede ed è destinato ad avere, in 
futuro, un’espansione di spesa e di investimenti. I si¬ 
stemi informativi sono nati per automatizzare le aree 
aziendali classiche (amministrazione, logistica, per¬ 
sonale, ecc.). Oggi, però, s’impone un salto di qualità 
che può essere possibile seguendo due direttrici: l’in¬ 
formatica orientata verso gli aspetti commerciali e 
l’automatizzazione dei singoli punti di vendita. 

La situazione odierna di forte concorrenzialità tra 
le diverse aziende della grande distribuzione, impone 
di attuare politiche di confronto e di vendita molto 
aggressive e quindi di adottare sistemi informativi 
adeguati (informazioni rapide e sintetiche). 

Automatizzare il punto ai vendita vuole dire affron¬ 
tare e risolvere i problemi relativi a due situazioni 

f irecise: la gestione del sistema di elaborazione adot¬ 
ato per controllare l’attività globale del negozio e 
l’utilizzo della cassa (si parla in questo caso di super- 
mercati o magazzini simili) visto come una barriera 
per il cliente che deve pagare i propri acquisti. 


Molte casse sono dotate di un sistema informativo 
bancario per il trasferimento elettronico dei fondi e 
l’acquirente può quindi decidere di non effettuare il 
pagamento in contanti ma tramite una tessera ma¬ 
gnetica che permette di verificare il suo conto corren¬ 
te e di addebitare la somma spesa. 

Su questo rapporto banca-grande distribuzione si è 
però aperto un conflitto di competenza in atto da di¬ 
versi anni. Ognuno vorrebbe gestire quest’operazione 
all’interno del proprio sistema: il cliente stretto tra 
due «fuochi» si trova così «prigioniero» di varie opera¬ 
zioni (quella imposta dalla banca da una parte e dal 
supermercato dall’altra) prima di poter pagare senza 
ricorrere al liquido. 

Evidentemente Io scontro di Interessi è talmente 
vasto da non far rinunciare nessuno dei due conten¬ 
denti alla propria totale autonomia. «La Coop consu¬ 
mi — dice Oliviero Kokosar, responsabile del sistemi 
informativi delle Coop di Milano — vuole tenere con¬ 
to, in questa disputa, dell’interesse del cliente defi¬ 
nendo a chi devono essere attribuiti I costi della com¬ 
missione bancaria molto elevati. Le decisioni vanno 
prese alla svelta ma senza però passare al di sopra 
della testa di chi acquista». 


Evidentemente il conflitto ha risvolti politici In 
quanto coinvolge due componenti importanti nella 
nostra società: le banche e la grande distribuzione. 
Assume connotati ancor a più ampi perché subentra 
l’interesse del cittadino che si serve della banca e del. 
supermercato, legata agli aspetti della sicurezza im¬ 
pone a questo punto di creare un unico tesserino per 
avere accesso a due sistemi diversi. 

«Non è sufficiente — ribadisce Kokosar — l’attuale 
impostazione: sarebbe necessario instaurare un servi¬ 
zio pubblico per regolamentare il sistema del paga¬ 
mento. Queste divergenze, non ancora risolte, dovreb¬ 
bero infatti essere mediate dallo Stato. 

La situazione va risolta con un Intervento deciso 
dell’ente pubblico. II sistema informativo tra l’altro è 
destinato nei prossimi anni a svilupparsi notevolmen¬ 
te e, quindi, si deve arrivare ad una risoluzione dei 
problemi, sorti tra banche e grande distribuzione, al 
più presto. La Coop, nella sua politica di espansione 
dei sistemi informativi, si preoccuperà, in modo parti¬ 
colare, di salvaguardare l’interese dei clienti». 

m. ca. 


Tra azienda e ente locale 
un «gap » anche informatico 

Il racconto dell’ingegner Macchia della società di costruzioni 
industriali, Frilli - Progettazione e realizzazione di impianti 


POGGIBONSI (Siena) — .Quando ci è acca¬ 
duta ci è sembrata una cosa davvero strana. 
Noi avevamo presentato l nostri progetti ela¬ 
borati dal calcolatore agli enti locali che ce lo 
avevano richiesto, ma questi ce Io hanno re¬ 
stituito con la preghiera di riscriverlo a ma¬ 
no perché non erano abituati a questa forma 
nuova di lavoro». L’ingegner Andrea Mac¬ 
chia che si occupa del coordinamento del set¬ 
tore informatizzazione alla Frilli, un’azienda 
poco fuori Poggibonsl in una piccola località 
nella strada che porta a Certaldo, al confini 
tra la provincia di Siena e di Firenze, forse 
non si rende conto di quanti anni luce passi¬ 
no tra l’organizzazione dell’azienda di cui si 
occupa e gli enti locali di cui parla¬ 
la ditta Frilli, infatti, lavora, è il caso di 
dirlo senza alcuna enfatizzazione, per un do¬ 
mani che non è ancora arrivato In molti luo¬ 
ghi di lavoro. L’azienda pogglbonsese Infatti 
progetta e realizza impianti per l’ottenimen¬ 
to di alcool etilico per distillazione del pro¬ 
dotti delle lavorazioni agricole e anche im¬ 
pianti per li trattamento degli «effluenti», gli 
scarti cioè delle lavorazioni principali, evi¬ 
tando In tal modo o per lo meno riducendo al 
minimo 1 rischi di Inquinamento e ottenendo 
anche prodotU che hanno un proprio valore 
di mercato. 

La struttura complessiva dell'azienda In 
questi anni è stata completamente cambiata, 
rivoluzionata e da una dimensione artigia¬ 
nale si è passato ad una più Industriale, simi¬ 
li alle grandi società d! Ingegneria, »tlpo 
Snam progetti» rileva l’ingegner Macchia. E 
l’informatlzzazlone ha consentito che 11 ser¬ 
vizio offerto fosse completo, partendo. Infat¬ 
ti, dagli studi di fattibilità economica del 
progetti e passando poi alla ricerca di finan¬ 
ziamenti, la progettazione esecutiva, la co¬ 
struzione, all’avviamento dell’Impianto. 

■Insomma, noi diamo veramente 11 nostro 
prodotto chiavi in mano», sottolinea Tinge* 
gner Macchia che aggiunge: «Questa trasfor¬ 
mazione ha comportato la necessità di lavo¬ 
rare diversamente rispetto al recente passato 
con un Incremento del settore della ricerca e 
con lo sviluppo deU'informatlzzazlone nella 


parte amministrativa. In quella della vera e 
propria progettazione, fino al magazzino. 
L’informatizzazione — aggiunge Macchia — 
ci consente in ogni momento di vedere e di 
controllare a che punto è 11 progetto di cui ci 
occupiamo e di avere sempre il quadro del 
tempi e del costi di realizzazione. Avendo poi 
anche 11 magazzino informatizzato possiamo 
controllare la situazione delle scorte e l’adde¬ 
bito sui singoli progetti del materiale utiliz¬ 
zato. Noi — aggiunge l’Ingegnere — puntia¬ 
mo a correlare globalmente la vita di un pro¬ 
getto per avere sempre sotto controllo. Il pro¬ 
getto stesso». 

Anche la parte della segreteria tecnica è 
stata rinnovata con un sistema di vldeoscrit- 
tura per la preparazione e l'archiviazione del 
progetti mentre davvero Interessante è 11 set¬ 
tore tecnico-scientifico. Qui è stato abbando¬ 
nato 11 tradizionale sistema di calcolo ma¬ 
nuale e tutto è verificato con 11 calcolatore. 
Anche l programmi necessari sono stati In 
parte acquistati e In parte sviluppati all’ln- 
terno dell’azienda che occupa un centinaio di 
persone molte delle quali altamente specia¬ 
lizzate. .Nel settore tecnico-scientifico — sot¬ 
tolinea Macchia — abbiamo come obiettivo 
la costituzione di una rete interna locale di 
personal computer per l'Integrazione del mo¬ 
mento progettuale con quello scientifico, ar¬ 
rivando alla produzione con macchine a con¬ 
trollo numerico pilotate da questa rete di ela¬ 
boratori. SI tratta di un progetto che com¬ 
porta lo sviluppo del programmi Cad, cioè la 
progettazione assistita dal calcolatore. Inol¬ 
tre pensiamo anche al programma Cam. la 
costruzione assistita dal calcolatore. I tempi 
di realizzazione sono legati allo sviluppo del 
nostro settore produttivo che speriamo av¬ 
venga. Comunque 11 periodo di un anno è 
sufficiente per una integrazione globale». 

Su un aspetto comunque l’ingegner Mac¬ 
chia vuole essere chiaro: «CI Interessa sottoli¬ 
neare che l’Informatlzzazlone non la Inten¬ 
diamo come un mezzo per una riduzione del¬ 
la manodopera, ma come un sistema teso al 
miglioramento del prodotto, ottimizzando le 
condizioni di progetto degli Impianti». 

Augusto Mattioli 


Pochi consumatori, ai sono 
accorti dei grossi cambiamenti 
che stanno avvenendo sotto i 
loro occhi nei momenti più ina¬ 
spettati della loro periodica at¬ 
tività di approvvigionamento 
alimentare e no. Qualcuno avrà 
forse cominciato a chiedersi il 
significato di quegli spazi pieni 
di linee chiare e scure di diver¬ 
sa ampiezza che infestano or¬ 
mai immancabilmente le con¬ 
fezioni dei prodotti. Qualcuno 
avrà anche notato che in certi 
supermercati i prezzi di molti 
prodotti non vengono neppure 
battuti dalle cassiere e che ciò 
nonostante alla fine vengono 
pagati ugualmente. 

£ questo per ritare solo alcu¬ 
ni degli aspetti più appariscen¬ 
ti. Nessuno probabilmente si è 
chiesto che cosa in realtà stia 
succedendo nel vasto e non 
sempre apprezzato sistema di¬ 
stributivo. Ci troviamo in real¬ 
tà di fronte ad un gigantesco 
iceberg di cui oggi appare solo 
la punta, sia per la limitata di¬ 
mensione attualmente raggiun¬ 
ta dal fenomeno, sia per la ri¬ 
dotta quantità dei suoi elemen¬ 
ti visibili. Per le imprese di di¬ 
stribuzione l'innovazione tec¬ 
nologica, di cui quella informa¬ 
tica e senz’altro quella più evi¬ 
dente, è una strada percorsa 
sempre più in fretta non solo 
per ridurre i costi di distribu¬ 
zione, ma anche per allargare 
l’offerta di servizi, per miglio¬ 
rare la qualità della gestione, 
per sviluppare nuove opportu¬ 
nità di marketing. In piu di una 
occasione sarà capitato a qual¬ 
cuno di leggere articoli o inter¬ 
viste in cui si sottolineava il 
fatto che la recente introduzio¬ 
ne della normativa sui misura¬ 
tori fiscali poteva essere consi¬ 
derata dagli esercenti anche co¬ 
me una occasione per migliora¬ 
re i propri mezzi di gestione e di 
controllo del punto di vendita. 

Tra coloro che sottolineava- 
no questo risvolto positivo del¬ 
la nuova legge non mancavano 
esponenti delle maggiori case 
costruttrici di calcolatori e for¬ 
nitrici in generale di apparec¬ 
chiature per l’informatica. In 
effetti la differanza fra i più 
moderni sistemi di casse e le 
più tradizionali apparecchiatu- 


«Una maggiore offerta di servizi 

e nuove opportunità di marketing» 

Che cosa sta accadendo nella rete distributiva in una analisi di un esperto di commer¬ 
cio organizzato - II problema della formazione dei tecnici e dei costi di esercizio 

di LAMBERTO MASOTTI * 


re informatiche sta diventanto 
sempre più piccola, tanto che 
già ora è possibile parlare espli¬ 
citamente di informatica per il 
puntò di vendita e di specifici 
strumenti ad essa legati. Può 
essere utile analizzare le ragio¬ 
ni per cui oggi è sensato parlare 
di informatica del punto di 
vendita e cercare di definire in 
cosa può consistere, in pratica 
la introduzione di strumenti in¬ 
formatici in negozio. 

Si può riconoscere che fino 
alla prima metà degli anni set¬ 
tanta, la gestione della attività 
commerciale in genere era ba¬ 
sata su capacita, attitudini e 
professionalità di tipo preva¬ 
lentemente mercatile. Ciò che 
era importante era sapere com¬ 
prare bene, gestire bene il rap¬ 
porto con la clientela; in so¬ 
stanza era importante essere 
un buon commerciante. Se 
questi requisiti erano soddi¬ 
sfatti era difficile che il risulta¬ 
to finale in termini di redditivi¬ 
tà venisse meno. In ogni caso i 
mutamenti di mercato ed in ge¬ 
nere la dinamica delia attività 
commerciale erano caratteriz¬ 
zati da una velocità non ecces¬ 
siva per cui era possìbile in 
qualche modo accorgersi in 
tempo delle nuove realtà e se 
necessario correggere la gestio¬ 
ne. 

Oggi la gestione efficace di 
un punto ai vendita moderno 
non può essere affidata solo al¬ 
la sensibilità, all'esperienza, 
all’intuito dell’esercente o di 
chi lo assiste. L’utile di un pun¬ 
to di vendità non si realizza più 
essendo bravi commercianti; 
oggi bisogna essere molto più 
attenti ad elementi nuovi come 
quelli finanziari, organizzativi 
a non ti riescono più a trovare 


soluzioni definitive. La situa¬ 
zione cambia continuamente 
ed occorre seguirla costante- 
mente adottando di volta in 
volta nuove decisioni. La ge¬ 
stione deve essere guindi basa¬ 
ta sempre più sulla conoscenza 
diretta e tempestiva di ciò che 
succede, momento per momen¬ 
to nel punto di vendita ed esi¬ 
ste una sola tecnica concreta 
per disporre di tale conoscenza 
quella dei numeri. 

£ con i numeri che bisogna 
controllare se un articolo rende 
oppure no, i con i numeri che 
bisogna valutare se sappiamo 
gestire bene il settore del banco 
o la sala; l’intuito o la sensibili¬ 
tà senza il confronto con i nu¬ 
meri, rischiano di diventare 
chiacchiere. L'informatica è 
una risposta al problema di re¬ 
perire continuamente i numeri 
e di rielaborarli per sapere co¬ 
me vanno le cose nella condu¬ 
zione del negozio. Ma anche in 
questo caso occorre trovare il 
giusto equilibrio e definire con 
.molto buon senso ciò che può 
'essere realmente utile. 

Automazione 
del punto vendida 

Fin qui abbiamo detto che 
l’informatica in un punto di 
vendita va messa in relazione 
con bisogni di «conoscenza». 
Questa impostazione va però 
ampliata in quanto gli stru¬ 
menti informatici sono in gene¬ 
re anche strumenti di automa¬ 
zione dei lavoro e non solo di 
raccolta ed elaborazione di da¬ 


ti. Un registratore di cassa con 
un lettore automatico di eti¬ 
chette (scanner) è sì uno stru¬ 
mento tramite il quale è possi¬ 
bile memorizzare le singole 
vendite di ogni articolo (e con 
dò è uno strumento di informa¬ 
zione), ma nello stesso tempo 
rende molto più veloce e sem¬ 
plice il lavoro della cassiera, au¬ 
tomatizzando parte del suo la¬ 
voro (non importa battere più 
sulla tastiera). 

La scelta di cosa si vuole te¬ 
nere d’occhio in un punto di 
vendita influisce in qualche mi¬ 
sura sulla scelta degli strumen¬ 
ti elettroniri da usare. La realtà 
di oggi si può riassumere in po¬ 
che categorie di strumenti: le 
casse con le loro apparecchia¬ 
ture complementari, i termina¬ 
li portatili, il personal compu¬ 
ter. I registatori di cassa hanno 
subito negli ultimi anni una 
trasformazione abbastanza ra¬ 
dicale sia dai punto di vista del¬ 
le tecnologie costruttive, sia dal 
punto di vista delle funzionali¬ 
tà che offrono. Dal punto di vi¬ 
sta tecnico i nuovi registratori 
di cassa elettroniri sono prati¬ 
camente tutti realizzati come 
se fossero un piccolo calcolato¬ 
re, dal punto di vista funziona¬ 
le; ciò si traduce in una crescita 
generale di flessibilità oltre che 
ai potenza tanto che gli appa¬ 
recchi da un certo livello sono 
tutti più o meno programmabi¬ 
li. Questa programmabilità va¬ 
ria a seconda dei prodotti pas¬ 
sando dalla possibilità di me¬ 
morizzar* i codici di tutta 1* 
cassiere autorizzate, a quella di 
preimpostar* un certo numero 


di reparti, fino nei casi più evo¬ 
luti, alla possibilità di introdur¬ 
re veri e propri programmi per 
realizzare funzioni particolari, 
esattamente come si potrebbe 
fare su un piccolo calcolatore. 

Quali 
gli effetti? 

Gli effetti della introduzione di 
queste nuove tecnologie sono 
stati esaurientemente trattati 
dal punto di vista teorico, men¬ 
tre manca in generale un ri¬ 
scontro pratico soprattutto per 
quanto riguarda gli effetti sulla 
rete. In una prima fase del ciclo 
di assimilizzazione di tali tec¬ 
nologie, si registrano una serie 
di effetti quantitativi valutabili 
quali il miglioramento delle at¬ 
tività di prezzatura dei prodot¬ 
ti e riprezzatura per le variazio¬ 
ni, l’aumento delia velocità del¬ 
le casse, lo scontrino analitico, 
l'eltroinazione di errori di batti¬ 
tura e nella variazione dei prez¬ 
zi, la riduzione di ammanchi e 
dei tempi di chiusura la cono¬ 
scenza analitica di informazio¬ 
ni di vendita e di tipo più quali¬ 
tativo come Io sviluppo ai op¬ 
portunità di marketing, la ra¬ 
zionalizzazione delle organizza¬ 
zioni, i riordini più o meno au¬ 
tomatici, i controlli di inventa¬ 
rio, la vendita delle informazio¬ 
ni... 

E per i consumatori? 

Certamente gli attributi 
principali nella scelta della for¬ 
ma distributiva rimangono la 
qualità dei prodotti, il prezzo, 
1 assortimento, la facilità di 
trovare gli articoli e di girare 
nel negozio, la cortesia del per¬ 
sonale, ma ora si aggiungono 
anche attributi come la velocità 


nelle operazioni di pagamento 
e la chiarezza del documento ri¬ 
lasciato (lo scontrino) con il 
quantitativo, il peso, il prezzo, 
la descrizione del prodotto e 
perché no, i saluti. 

Può trasparire da queste ri¬ 
ghe od in generale si può rite¬ 
nere che Tawicinamento alla 
tecnologia informatica e ai suoi 
strumenti debba essere un pas¬ 
so traumatico che pone di colpo 
di fronte a strumenti mai visti 
prima. Occorre correggere que¬ 
sta eventuale impressione per 
almeno due ragioni: ('informa¬ 
tica è uno strumento e non un 
obiettivo, per cui la introduzio¬ 
ne degli strumenti deve matu¬ 
rare con il maturare dei biso¬ 
gni; è sempre possibile realizza¬ 
re una introduzione graduale 
dei nuovi strumenti. 

Contrariamente a quello che 
ci si potrebbe aspettare gli 
strumenti di cui abbiamo par¬ 
lato fin qui pongono problemi 
estremamente limitati di com¬ 
petenza e di formazione per chi 
deve utilizzarli. In un certo sen¬ 
so si parla piu di aspetti di ad¬ 
destramento operativo che di 
un problema di conoscenze tec¬ 
niche da acquisire. Il vero pro¬ 
blema di competenza e di for¬ 
mazione sta invece, probabil¬ 
mente, proprio in quegli aspetti 
di professionalità specifica che 
riguardano la conduzione mo¬ 
derna di un punto di vendita; 
quindi non è un problema di 
informatica, ma di marketing, 
di organizzazione, di ammini¬ 
strazione. 

Anche sui costi di esercìzio 
della informatica non ci si de¬ 
vono aspettare particolari sor¬ 
prese: il lavoro che le varie ap¬ 
parecchiature richiedono in più 
del solito viene ampiamente 
compensato da quello che fan¬ 
no risparmiare per gli innegabi¬ 
li contenuti di automazione che 
le caratterizza; il problema vero 
caso mai è il lavoro che costa la 
gestione ed il controllo rigoroso 
del punto di vendita, ovvero 
Tutilizzo dei numeri. 

Ma non fare una gestione ed 
un controllo informati può co¬ 
stare molto caro. 

*Retponsabite del seffore 
serviti speciali del 
Conad (Consorzio 
nazionale dettaglianti) 

















































22 


SPORT 


GIOVEDÌ 
6 NOVEMBRE 1986 


l’Unità - 


Segna subito Cabrini, poi un match straordinario. Ma alla fine, dal dischetto, 


incredibile raffica di errori 


Ancora quei maledetti ci 



ngon 

J uve-Rea f una splendida partita finita nel modo peggiore 


Dopo Napoli, Fiorentina e Roma 
anche i bianconeri eliminati 
per errori dagli undici metri 
Un match di emozionante bellezza 


Coppa dei Campioni y 


Detentore: STEAUA BUCAREST • Finale 27-5-87 


Ottavi di finale 

Andata 

Ritorno 

Qualificate 

REAL MADRID-JUVENTUS 

1-0 

3-2 

Reai Madrid 

VITKO VICE-PORTO 

1-0 

0-3 

Porto 

ROSENBORG-STELLA ROSSA BELGR. 

0-3 

1-4 

Stella Rossa 

BAYERN MONACO-AUSTRIA VIENNA 

2-0 

1-1 

Bayern 

ANDERLECHT-STEAUA BUCAREST 

3-0 

0-1 

Anderlecht 

CELTIC GLASGOW-DYNAMO KIEV 

1-1 

1-3 

Dynamo 

BROENBY-DYNAMO BERLINO 

2-1 

1-1 

Broenby 

BESIKTAS ISTANB.-APOEL NICOSIA 

3-0 a tav. 

n.d. 

Besiktas 

Coppa delle Coppe 1 

Detentore: DYNAMO KIEV - Finale: 

13-5-87 



Ottavi di finale 

Andata 

Ritorno 

Qualificate 

R. VIENNA-LOKOMOTIV LIPSIA 

1-1 

1-2 

Lokomotiv 

REAL ZARAG02A-WREXHAM 

0-0 

2-2 

Zaragoza 

VITOSHA SOFIA-VELEZ MOSTAR 

2-0 

3-4 

Vitosha 

TORPEDO MOSCA-STOCCARDA 

2-0 

5-3 

Torpedo 

KATOWICE-SION 

2-2 

0-3 

Sion 

BENFICA-BOROEAUX 

1-1 

0-1 

Bordeaux 

NENTORI TIRANA-MALMOE 

0-3 

0-0 

Malmoe 

AJAX AMSTERD.-OLIMPIAKOS PIREO 

4-0 

1-1 

Ajax 

[ Coppa UEFA | 

Detentore: REAL MADRID 

• Finali: 6-5 e 20-5-87 



Sedicesimi di finale 

Andata 

Ritorno 

Qualificate 

TORINO-RABA ETO GYOER 

4-0 

1-1 

Torino 

LEGIA VARSAVIA-INTER 

3-2 

0-1 

Inter 

GRONJNGEN-NEUCHATEL XAMAX 

0-0 

1-1 

Groningen 

BEVEREN-ATHLETIC-BILBAO 

3-1 

1-2 

Beveren 

GLASGOW RANGERS-BOAVISTA 

2-1 

1-0 

Glasgow 

WIDZEW LODZ-UERDINGEN 

0-0 

0-2 

Uerdingen 

VITORIA GUIMARAES-ATL. MADRID 

2-0 

0-1 

Vitoria 

BORUSSIA MOENC.-FEJENOORD 

5-1 

2-0 

Borussia 

SPORTUL STUDENTESC-GAND 

0-3 

1-1 

Gand 

DUKLA PRAGA-LEVERKUSEN 

0-0 

1-1 

Dukla 

BARCELLONA-SPORTING LISBONA 

1-0 

1-2 

Barcellona 

HAJDUK SPALATO-TRAKIA PLOVDIV 

3-1 

2-2 

Hajduk 

TYROL-STANDARD LIEGI 

2-1 

2-3 

Tvrol 

GOTEBORG-STAHL BRANDEBURGO 

2-0 

1-1 

Goteborg 

TOLOSA-SPARTAK MOSCA 

3-1 

1-5 

Spartak 

DUNDEE UNITED-UNIVERS. CRAIOVA 

3-0 

0-1 

Dundee 


Juventus-R. Madrid 2-3 


MARCATORI: Cabrini 8*. Ai rigori hanno segnato: Butraguefto, 
Voldano e Juanito; Vignola. 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Boninì, Brio, Caricola, 
Mauro (al 105' Vignola), Manfredonia. Serena, Platini, Lau- 
drup (atl‘80' Briaschi) (12 Bodinì, 13 Vignola, 14 Briaschi. 15 
Bonetti, 16 Pioti). 

REAL MADRID: Buyo, Chendo, Camacho. Salguero, Sanchis, 
Gordillo (al 115' Juanito), Butragueno, Michel, Hugo Sanchez. 
Gallego, Valdano (12 Trino, 13 Augustin, 14 Solane, 15 Santil¬ 
lana, 16 Juanito). 


Dal nostro invioto 

TORINO — La Juventus è fuo¬ 
ri dalia Coppa dei Campioni ed 
è fuori per gli stessi rigori che 
hanno condannato la Under 21 
in Spagna e eliminato al primo 
turno. Roma, Fiorentina e Na¬ 
poli. Ancora una volta, dunque, 
il calcio italiano viene sconfitto 
dagli undici metri. Ed è un pec¬ 
cato perché la Juventus questa 
volta aveva saputo rovesciare la 
non bella figura fatta Madrid, 
aveva imposto alla gara un rit¬ 
mo altissimo, giocando con tut¬ 
te le sue risorse un bellissimo 
calcio per vincere. Di fronte, 
ancora una volta, ha avuto una 
rande squadra, un Reai Ma- 
rid che ha resistito agli assalti 
più duri, che ha saputo replica¬ 
re ad ogni occasione. Al Comu¬ 
nale si e Vista una grande parti¬ 
ta di calcio, ma per i bianconeri 
ed i suoi tifosi tutto è stato inu¬ 
tile. 1 90 minuti e i supplemen¬ 
tari sono svaniti nel nulla e gli 
occhi di tutti i tifosi, resteranno 
puntati su quel dischetto male¬ 
detto. Il Reai Madrid ha mon¬ 
dato davanti a Tacconi Hugo 
Sanchez (che ha sbagliato) e 
oi Butraguefto, Valdano e 
uanito che sono stati perfetti; 
dall'altra parte solo Vignola ha 
assolto al suo compito, Brio, 
Manfredonia e Favero hanno 
sbagliato. E con questi errori è 
stato dato via libera al Reai 
Madrid nella sua corsa in Cop¬ 
pa dei Campioni. Era comin¬ 
ciata come era giusto che fosse, 


ARBITRO: Pouli (Rft). 


come una grande festa. Le 
squadre erano entrate in cam¬ 
po tra un trionfo di bandiere, 
luci, cori e cascate di coriando¬ 
li. I tifosi ammucchitisi nello 
stadio fin dalle cinque del po¬ 
meriggio hanno mantenuto la 
loro promessa coreografica. 
Ora toccava alla Juve, invocato 
a lungo con quel nome gridato 
con furia e speranza. E la Juve 
raccoglie il grido e parte all’as¬ 
salto. È una Juventus che parte 
bene e che non crede ai tre at¬ 
taccanti del Reai Madrid che si 
mostrano al primo minuto da¬ 
vanti a Tacconi. È una Juven¬ 
tus che al secondo minuto crea 
già la prima palla-gol, una 
Fiammata che parte dal piede 
di Platini e che trova davanti 
un Laudrup pronto allo scatto. 
Ma il danese sciupa. Pare il se¬ 
gnale di una serata stregata. 


Tre minuti dopo l'azione bian¬ 
conera è splendida e di rara ef¬ 
ficacia, Cabrini pesca ancora 
Laudrup con un lancio di qua¬ 
ranta metri e Michelino si invo¬ 
la, pare inarrestabile e invece 
spreca ancora. Bastano otto 
minuti per annullare l'impo¬ 
nente assalto dei madrileni in 
Spagna e quando il tiro di Ca¬ 
brini rovescia le mani a Buyo è 
un boato che fa tremare lo sta¬ 
dio. E un gol importante per i 
bianconeri nato da una capar¬ 
bia azione di Mauro sulla de¬ 
stra. II Reai accusa il colpo e la 
Juve produce molte occasioni 
da gol e a centrocampo Manfre¬ 
donia, Bonini e Cabrini recupe¬ 
rano palloni su palloni ma non 
tutto riesce bene in avanti. 
Laudrup spreca e perde molti 
palloni, c’è un po’ di concitazio¬ 
ne. Al 16' tira Michel e al 17’ un 


Agnelli: «Niente scuse...» 
Marchesi: «Che suicidio» 


Dal nostro inviato 
TORINO — Dire che dallo 
stadio è uscita una Juven¬ 
tus distrutta è forse una co¬ 
sa scontata: nello spoglia¬ 
tolo juventino regnava 
un’aria da funerale. La 
squadra bianconera si sen¬ 
te colpita per non aver sa¬ 
puto sfruttare la grande oc¬ 
casione avuta di eliminare 
il Reai Madrid. Una prova 
di questa rabbia l'ha data 
l’Avvocato Agnelli uscendo 
dal Comunale col volto im¬ 
bronciato. Non ha cercato 
alibi, è andato dritto al noc¬ 
ciolo del problema: «Non ci 
sono scuse, questa partita 
doveva essere vinta nei pri¬ 
mi 90 minuti». Lo ammette 
anche l’allenatore Rino 
Marchesi, dopo aver natu¬ 
ralmente alzato il cartello 
con la frase che normal¬ 
mente viene usata in queste 
occasioni: «I rigori sono 
una lotteria, una volta toc¬ 
ca a noi, una volta agli al¬ 


tri». In realtà tutti hanno 
ben chiaro la situazione: il 
calcio italiano da molto 
tempo non riesce a vincere 
questa sfida dagli undici 
metri. Marchesi ha ammes¬ 
so che l’occasione per bat¬ 
tere 11 Reai c’era stata, che 
la Juventus con una grande 
partita era riuscita a creare 
le occasioni per vincere. «In 
effetti specialmente nel pri¬ 
mo tempo abbiamo creato 
alcune palle-gol veramente 
limpide sbagliarle è stato 
un suicidio». I giocatori na¬ 
turalmente affrontano 
ognuno secondo il proprio 
carattere il momento diffi¬ 
cile. Brio torna sul discorso 
della lotteria, Tacconi tutto 
sommato non riesce a na¬ 
scondere la sorpresa per la 
lista presentata dai bianco¬ 
neri all’arbitro. Ai migliori 
attaccanti madrileni i bian¬ 
coneri hanno risposto solo 
con dei difensori. Marchesi 
spiega le sue scelte, ricor¬ 


dando che Cabrini non era 
più in grado di muoversi 
per 11 dolore al ginocchio e 
che Serena, (avrebbe dovu¬ 
to tirare il primo rigore), 
non si reggeva più in piedi 
per la stanchezza. Le ulti¬ 
me battute sono di Platini e 
ancora una volta le sue so¬ 
no parole molto oneste: 
«Parlare dei rigori come di 
una lotteria? Diciamo que¬ 
ste cose solo quando siamo 
noi a sbagliare». Il vero pro¬ 
blema è che la Juventus da¬ 
gli undici metri ha sbaglia¬ 
to e tutto sommato ha fini¬ 
to per rendere giustizia ad 
un Reai che è stato gran¬ 
dissimo a casa sua e che ha 
giocato a Torino una gran¬ 
de partita. Una grande par¬ 
tita, per dirla con le parole 
di Platini, «destinata ad en¬ 
trare nella storia del cal¬ 
cio». 

g. pi. 


volo di Tacconi nega il gol a Bu¬ 
traguefto, poi ci sono momenti 
di confusione davanti a Tacco¬ 
ni e il conto dei corner per il 
Reai sale in fretta. La Juventus 
comunque replica con rapidità, 
c’è spazio per il contropiede. 
Cabrini, Platini e Mauro spin¬ 
gono in avanti ma c’è sempre 
qualcuno che sciupa grosse oc- 
cosioni, come Serena al 36’ e 
Laudrup al 45’. Per fortuna 
dietro agli juventini c’è un Tac¬ 
coni in serata splendida, e allo 
scadere del tempo devia un tiro 


insidioso di Butragueno. 

Si riprende con un tiro di 
Manfredonia non trattenuto 
dal Buyo, poi la Juventus accu¬ 
sa gli affondi di Oordillo a sini¬ 
stra. Piccolo capolavoro di Hu¬ 
go Sanchez al 51’ con una rove¬ 
sciata che offre una buona pos¬ 
sibilità a Michel. Per Platini 
non è una serata facile: Chendo 
li sta sempre addosso ma il 
rancese non si nasconde. Mi- 
chel prova il tiro dai 25 metri al 
55’, poi offre quattro minuti 
dopo a Cabrini una palla da 



£ finita: la rabbia sul volto di Tacconi 


La Finanza sequestra 
biglietti di vip 
ceduti a bagarini 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La «guerra al bagarino» scatenata dalla Guardia di 
Finanza in occasione di Juvcntus-Rcal Madrid sta avendo cla¬ 
morosi sviluppi. Da varie settimane le -fiamme gialle» si erano 
appostate nei pressi dello stadio Comunale per sorprendere colo¬ 
ro che rivendevano i biglietti della partitissima a prezzi da capo- 

§ iro: addirittura un milione di lire per le tribune numerate, 
uecentomila lire e più per i distinti. Ancora ieri sono stati colti 
in flagrante e denunciati una trentina di bagarini. 

Ma i finanzieri hanno fatto di più. Sono andati alla sede della 
Juventus, in piazza Crimea, per controllare le matrici e scoprire 
da dove provenissero i biglietti sequestrati. Hd ecco la sorpresa: 
una parte dei tagliandi risultavano venduti in via riservata dal 
club bianconero ad -amici» e «personaggi di riguardo». Due 
biglietti erano stati ceduti aH’ex-giocatore juventino Beppe Fu¬ 
rino. Quattro biglietti ad Alberto Caprotti, editore del quotidia¬ 
no Sportivo -Tùttosport». Tre biglietti erano stati venduti al 
regista e scrittore Michele Fiorio, autore di un film sulla Juven¬ 
tus, di un libro sulla strage allo stadio di Bruxelles, nonché 
«azionista» della società. Altri biglietti risultavano venduti a 
club juventini: Io -Juventus Primo Amore» di via Bogino a Tori¬ 
no, il club di Manta in provincia di Cuneo, il club di Quarrata 
(Pistoia) ed un altro duo torinese. Tra gli originari destinatari 
dei tagliandi figuravano poi due funzionari di banca e un diri¬ 
gente d’azienda. Nei confronti di tutti questi personaggi per ora 
non è stato preso nessun provv edimento. 

Intanto però il fenomeno del bagarinaggio imperversa. Ieri le 
•fiamme gialle» hanno fermato un individuo che aveva già 
iniziato la sua personale -prevendita» di cento biglietti per Ju- 
ventus-Napoli. Risultavano provenienti da due rivendite auto¬ 
rizzate, un bar ed una tabaccheria. 


m. c. 


mettere in rete, ma il terzino 
non incrocia con il suo sinistro. 
La Juventus ogni tanto rallenta 
per fiatare poi parte di scatto 
come al 61 l quando Laudrup è 
fermato solo con un fallo. In 
quindici giorni sono cambiate 
molte cose, la Juventus si è ri¬ 
destata e gioca con veemenza. 
Il Reai si difende ma non fa cer¬ 
to le barricate, risponde in ogni 
occasione. E sono attacchi cne 
fanno tremare i tifosi biancone¬ 
ri. L’azione difensiva del Reni 
Madrid è anche facilitata dal 
gioco juventino, dai lunghi lan¬ 
ci per cercare le punte e da 
qualche azione personale trop- 

C o insistita. E comunque, una 
ella, una bellissima gara, pie¬ 
na di tentativi, giocata con co¬ 
raggio, con grande dispendio di 
forze e di alto, molto alto, valo¬ 
re tecnico. 

La Juventus dopo oltre un’o¬ 
ra di assalti, comincia ad avere 
il fiatone e il Reai si porta anco¬ 
ra in avanti, rincontro si fa più 
equilibrato e per la Juventus 
diventa sempre più difficile 
trovare la strada del raddop¬ 
pio. Platini al 79’ prova da fuori 
area, ma Buvo arriva a toccare 
in angolo. Laudrup bloccato 
dai crampi esce, lo sostituisce 
Briaschi e certamente l’attacco 
juventino ora è meno forte. Poi 
le grandi occasioni nascono per 
i piedi dei madrileni che paiono 
anche più freschi. Prima prova 
Butragueno e all’85 è Valdano 
che si fa alzare il tiro da Tacco¬ 
ni ed era una occasione vera¬ 
mente grande. Ma il portiere 
madrileno non è certo aa meno 
del collega bianconero quando 
all’86’ esce su Platini ribatten¬ 
do eoi corpo la sua girata al volo 
e poi, un attimo dopo, quando 
intuisce un colpo di tacco di Se¬ 
rena. Sono gli ultimi sfavillanti 
fuochi di una gara che è stata 
bella ma che per dare una ri¬ 
sposta ha bisogno anche dei 
supplementari. 

La Juventus dopo oltre un’o¬ 
ra di assalti, comincia ad avere 
il fiatone e il Reai si porta anco¬ 
ra in avanti, l’incontro si fa più 
equilibrato e per la Juventus 
diventa sempre più difficile 
trovare la strada del raddop¬ 
pio. Platini al 79’ prova da fuori 
area, ma Buvo arriva a deviare 
in angolo. Laudrup bloccato 
dai crampi esce, lo sostituisce 
Briaschi e certamente l’attacco 
juventino ora è meno forte. Poi 
le grandi occasioni sono sui pie¬ 
di dei madrileni che paiono an¬ 
che più freschi. Prima prova 
Butragueno e all’85 è Valdano 
che si fa alzare il tiro da Tacco¬ 
ni ed era una occasione vera¬ 
mente grande. Ma il portiere 
madrileno non è certo da meno 
del collega bianconero quando 
all’86’ esce su Platini ribatten¬ 
do col corpo la sua girata al volo 
e poi, un attimo dopo, quando 
intuisce un colpo di tacco di Se¬ 
rena. Sono gli ultimi sfavillanti 
fuochi di una gara che è stata 
bella^plendida, ma che nem¬ 
meno i supplementari riusci¬ 
ranno a decidere. Ci penseran¬ 
no, purtroppo per i bianconeri, 
ancora una volta pochi, male¬ 
detti rigori. 

Gianni Piva 


I nerazzurri passano il turno: buona partita e nuova grande prova di Matteoli 

L’Lnter come vuole Trap: un gol, ma basto 

Una rete di Fanna piega il Legia rimasto in «dieci» 


ìlnter-Legia 1-0 


INTER: Zenga; Bergomi, Mandorlini; Baresi, Ferri. Passerella; 
Fanna IBO’ Tardelli). Piraccini, Altobelli. Matteoli, Rummenig- 
ge (12 Malgìoglio. 13 Calcaterra, 15 Cucchi, 16 Garlini). 

LEGIA: Kazimierski; Kubicki. A. Sikorski; Wdowcxyk, Gawara, 
Araszkiewicz (83' Tomczyk); Karas, Kaczmarek. Arceusz (80* 
fwaniki). Dziekanowski, W. Sikorski (22 Tomaia, secondo por- 
tiere, 13 Jagods. 14 Buda). 

ARBITRO; Courtney (Gbr). 


MILANO — Col minimo 
scarto, grazie ad un gol del 
quasi ritrovato Pierino Fan¬ 
na, l’Inter ha archiviato la 

f iratlea Legla-Varsavia qua* 
ificandosi per gli ottavi di fi¬ 
nale della Coppa Uefa. Le 
bastava un gol per rimediare 
al 3-2 di Varsavia, e l’ha tro¬ 
vato. Forse avrebbe meritato 
un punteggio più sostanzio¬ 
so. ma va anche detto che l’e¬ 
spulsione di A. Slorskl (per 
doppia ammonizione) ha na¬ 
turalmente facilitato parec¬ 
chio le cose al nerazzurri. I 
nerazzurri hanno mostrato 
un bel gioco, rapido ed effi¬ 
cace, con qualche neo In at¬ 
tacco. dovuto soprattutto al¬ 
la scalba prestazione di Alto- 
belli e alle ruggini di Rum- 
menigge. I polacchi, da que¬ 
sta partita, sono usciti a te¬ 
sta alta. Non hanno mai fat¬ 
to catenaccio, e anzi hanno 
oiù volte messo in difficoltà 
fa retroguardia nerazzurra. 
Ma passiamo alla cronaca. 
La serata è lìmpida ma fred- 


MARCATORE: 44* Fanna. 


da. Gli spalti, nonostante 1 
reiterati appelli dellTnter, e i 
prezzi •politici» per donne e 
ragazzi, mostrano parecchi 
vuoti. Evidentemente, gli ap¬ 
passionati hanno preferito 
(Pellegrini Ieri aveva esteso 
la diretta Tv anche a Milano) 
starsene al calduccio a casa 
per vedere Juventus-Real 
Madrid. Le formazioni sono 
quelle annunciate. L’Inter 
gioca con Piraccini mentre 


Tardelli è In panchina; il Le¬ 
gia, confermando i bellicosi 
propositi della vigilia, si 
schiera con la stessa squadra 
di Varsavia. 

L’Inter parte subito all’at¬ 
tacco: prima Rummenigge si 
trova a tu per tu con 11 por¬ 
tiere Kazimierski, poi Pirac¬ 
cini con un forte tiro in corsa 
che sibila sopra la traversa. I 
polacchi però non stanno a 
guardare, e Passarella (9’) si 


fa ammonire per aver butta¬ 
to giù platealmente Ka¬ 
czmarek. L’Inter insiste e 
prima Bergomi di testa, e poi 
Fanna su punizione, s’avvi¬ 
cinano al gol. La partita è 
bella e veloce con rapidi 
cambiamenti di fronte. Nel- 
l’Inter 1 più vivaci sono Mat- 
teoll e Piraccini: quest’ulti¬ 
mo, da 35 metri, con una po¬ 
tente fiondata Impegna in 
due tempi 11 portlerepolacco. 
Il Legia, però, non e affatto 
rassegnato. Gioca costante- 
mente con due uomini In at¬ 
tacco (Araszkiewicz e Dzle- 
kanowskl marcati rispetti¬ 
vamente da Baresi e Ferri) al 
uall s’aggiungono con rapl- 
e folate Arceus e gli altri 
centrocampisti. Insomma, 
Zenga ha il suo da fare ma, al 
35’, è l’Inter con Altobelli 
(lanciato da Mandorlini) che 
sfiora la marcatura. 

La partita s’accende, ma 
anche gli animi: prima l’ar¬ 
bitro Courtney amminisce 
A. Slorskl, per un fallo su 


Fanna, poi deve sedare un 
battibecco tra Rummenigge 
e il suo controllore. È il mo¬ 
mento migliore dell’Inter 
che infatti, proprio al 44’ co¬ 
rona i suoi sforzi: Matteoli, 
con un perfetto lancio, coglie 
Fanna smarcato e, di sini¬ 
stro, realizza spedendo il pal¬ 
lone nell’angolo sinistro di 
Kazimierski. 

Si riprende sotto 11 segno 
del fischi: Karas butta giù 
grossolanamente Matteoli, 
ma per l’arbitro si può anda¬ 
re avanti. I polacchi si butta¬ 
no in avanti e per l’Inter si 
aprono corridoi larghi come 
autostrade. Al 50’ cl prova 
Passarella, ma il suo sinistro 
è fuori di un metro. Tra 1 ne¬ 
razzurri, paradossalmente, I 
meno brillanti sono Aitobelil 
e Rummenigge. Soprattutto 
il primo, indolente e lezioso, 
irrita 1 tifosi. Al 74’, colpo di 
teatro dell’arbitro. 

Prima ammonisce W. Si¬ 
korski per una scorrettezza 
su Rummenigge. Poi, visto 


che A. Siorski prendeva la 
sue difese, il signor Courtney 
gli riservava lo stesso tratta¬ 
mento. Quando poi si accor¬ 
geva che il secondo era già 
stato ammonito nel primo 
tempo, doveva giocoforza 
espellerlo. Per i polacchi era 
come giocare In salita. Zenga 
incitava i suol compagni a 
portarsi in avanti e. in due 
minuti, dopo un presunto 
fallo reclamato in area da 
Rummenigge, Altobelli e 
Matteoli minacciavano peri¬ 
colosamente la porta del Le¬ 
gia. I polacchi non demorde¬ 
vano ma le Idee erano sem¬ 
pre più confuse. Cambiava¬ 
no le carte (80*) inserendo 
Iwanicki e Tomczyk al posto 
di Arceus e Araszkiewicz. 
L’Inter. a sua volta, sostitui¬ 
va Fanna (ormai esausto) 
con Tardelli che riusciva a 
farsi notare per un bel tiro 

S che 11 portiere polacco 
ava in corner. 

Dario Ceccarelli 


Matteoli ; «Mi diverto come alVoratorio» 


MILANO — Come al solito, Giovannino 
Trapattonl non ha più un filo di voce. 
L’ha usata tutta durante la partita per 
richiamare 1 suol giocatori dopo, negli 
spogliatoi parla come nel confessiona¬ 
le. E compunto naturalmente anche se 
la vittoria di misura non lo soddisfa 
troppo. «Avete visto tutti: di occasioni 
propizie ne abbiamo avute in quantità 
e, se U bottino fosse stato un po’ più 
sostanzioso, nessuno avrebbe potuto 
rimproverarci niente. Certo, l’espulsio¬ 
ne di Andrea Sikorski non li ha sicura¬ 
mente agevolati, eppure, se ci avete fat¬ 
to caso, e stato proprio da quel momen¬ 
to che hanno cominciato a metterci in 
difficoltà. Il calcio, non è una cosa nuo¬ 
va, è un po’ strano: a me è capitato di 


perdere contro squadre che giocavano 
In dieci. Dopo l’espulsione, noi cl slamo 
un po’ rilassati e loro, forse per la rab¬ 
bia, hanno attaccato con più convinzio¬ 
ne». Poi Trapattonl apre li rubinetto de¬ 
gli elogi. «I polacchi, l’avevo detto, sono 
tutti molto bravi. In Italia, quasi sem¬ 
pre li si snobba, eppure sia tatticamente 
che tecnicamente esprimo un bel gioco. 
Forse difettano In fantasia, ma non si 
può avere tutto. Quanto all’Inter, devo 
ringraziare tutti l giocatori: bravissimi. 
Non cito nessuno, perché ognuno ha 
fatto la sua parte. Alla fine, forse, erano 
un po’ stanchi». 

Gianfranco Matteoli è la felicità In 
persona. Racconta così 11 suo momento 
di grazia: «Che devo dire? Mi riesce tut¬ 
to gioco con una tranquillità c una sere¬ 


nità inimmaginabili. MI sembra di es¬ 
sere tornato ai tempi dell’oratorio: mi 
diverto come allora. Devo ringraziare 
tutti 1 miei compagni che mi hanno aiu¬ 
tato moltissimo ad inserirmi». Infine i 
polacchi. L’allenatore Engel era un po' 
seccato per l’espulsione si Sikorski. «In¬ 
credibile questo arbitro. Il mio giocato¬ 
re gli aveva solo fatto notare alcune 
scorrettezze degli Interisti, e lui in ri¬ 
sposta, l’ha espulso. Come minimo, di¬ 
rei che ha esagerato. Al mie) giocatori, 
davvero, non ho nulla da rimproverare, 
prima si sono difesi bene e poi, in dieci, 
hanno perfino messo alle strette l’Inter. 
Più di così non potevano fare». 

da. ce. 



Fanna ha appana sfarrato il tiro-gol 



Kieft, fermo due settimane 


È Tutto facile 
per il Torino 
Ma s’infortuna 
il bomber Kieft 


;Raba,r,Eto-Torinp'1ri1ftU 


MARCATORI: 15* Somogyi. 18* Comi. 

RABA ETO: Ulbert; Csonka, Hlagyvik; Presszeller. Sosomogyl, 
Turbek; Szabo, Rubold, Szenìes. Poczik (60' Rezi}, Hayzsan 
(70* Handel). (12 Szaloky. 14 Bordas, 16 Melis). 

TORINO: Lorìeri; Corredini, Francini; Cravero, Junior. Rossi; 
Beruatto. Sabato, Kieft (25* Lerda), Dossena, Comi (74' Ferri). 
(12 Copparoni, 15 Bellatorre. 16 Lentini). 


Nostro servizio 

GYOER — Il Torino prose¬ 
gue senza inciampi la sua 
strada In Europa. Ieri pome¬ 
riggio ha superato con disin¬ 
voltura l'ostacolo del Raba 
Eto perfezionando con un 
pareggio (1-1) il suo passag¬ 
gio al terzo turno della Cop¬ 
pa Uefa. Diciamo subito che 
e risultata una partita di¬ 
mezzata causa II risultato 
deU’andata (4-0 per i torini- 
sti); un incontro «snobbato» 
dagli stessi sostenitori ma¬ 
giari, accorsi in poco più di 
lOmila sugli spalti dello sta¬ 
dio di Gyoer in una giornata 
dalla temperatura molto ri¬ 
gida (3-4 gradi). 

Ed a smorzare le residue 
velleità degli ungheresi ha 
contribuito la caparbietà del 
Torino che dopo essersi tro¬ 
vato in svantaggio dopo un 
quarto d’ora di gioco (rete di 
Somogyi) ha replicato nel 
breve volgere di quattro mi¬ 
nuti con una bella rete di Co¬ 
mi. Il copione del match ha 
così subito un brusco ridi¬ 
mensionamento e dalle ini¬ 
ziali folate offensive (seppu¬ 
re un po’ disordinate) del 
magiari si è passati ad una 
meno spettacolare «battaglia 
di posizione» con il Raba Eto 
accorto a non cadere nella 
trappola del micidiale con¬ 
tropiede granata. 

Unica nota fuori partitura 
l’infortunio a Kieft, vittima 
al 22’ in uno scontro con un 
avversario, aU’interno di 
una partita sostanzialmente 
corretta. Resterà fermo due 
settimane. 

Un timido risveglio nel 

§Ioco si è registrato verso la 
irittura finale del primo 
tempo, ma Lorierl ha sventa¬ 
to le proiezioni offensive del 
magiari che, all’inizio della 
seconda frazione, hanno ri¬ 
provato a spingere sul pedale 
dell’acceleratore Impattan¬ 
do sempre sul brillante nu¬ 
mero uno granata. 

Insomma note positive 
per Gigi Radice che dopo 
quattro partite di Coppa si 
ritrova con Tottlmo bilancio 
di due vittorie e due pareggi, 
ma soprattutto con un Toro 
che dall’esperienza In Coppa 
ha tratto beneficio per avvia¬ 
re a piena maturità l suol 
giovani. 


ARBITRO: Keìzer (Olanda). 


r. s. 
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i medici su Léonard I Stasera ritorno di Coppa Campioni dopo la dura sconfitta di Salonicco con l’Aris 

nnnirram a I .... . .. ^ ^ . * » 


L/U 


«Sta benissimo 
può combattere» 

NEW YORK — 
ftav Sugar Léo¬ 
nard è •in perfetta 
forma fisica- e 
non ha più «alcun 
problema alla reti¬ 
na» dell’occhio sinistro: lo 
hanno affermato i medici che 
hanno visitato il 30cnnc ex 
campione mondiale dei pesi 
welter e superwelter per con¬ 
sentire il combattimento con¬ 
tro il 32enne .Marvin Hagler (6 
aprile prossimo a Las Vegas, 
titolo mondiale dei medi in 
palio). «Noi abbiamo esamina¬ 
to Léonard dalla testa ai piedi 
— ha detto il dottor Edwin 
•Elip» llomanski, responsabi¬ 
le medico della Commissione 
sportiva del Nevada —: la con¬ 
clusione é che Léonard e in 
forma eccellente. Non abbia¬ 
mo trovato alcunché possa im¬ 
pedire lo svolgimento del 
match nello Stato del Neva¬ 
da». Léonard è stato sottopo¬ 
sto, la scorsa settimana, ad 
una serie di esami, Tre oculu- 
sti tra cui il dott. Ixmis Angio¬ 
letti specialista della retina 
del «New York eye and ear in¬ 
firmar)-- scelto (lai Lloyd’s di 
Londra (assicuratori del com¬ 
battimento), hanno esamina¬ 
to l’occhio dell’ex campione 
olimpico che ebbe un distacco 
della retina nel 1982. Léonard 
venne operato il 9 novembre 
dello stesso anno e dopo an¬ 
nunciò il ritiro dalla boxe. 

Nuove indagini 
della Finanza 
sul Palermo 

PALERMO — La 
Guardia dì finan¬ 
za ha avviato un 
supplemento d’in¬ 
dagine su una ipo¬ 
tesi di reati patri¬ 
moniali della «Palermo cal¬ 
cio». la società cui è stata rifiu¬ 
tata quest’anno l’iscrizione al 
campionato di serie «11- per 
mancanza di garanzie finan¬ 
ziarie. L’ulteriore inchiesta sa¬ 
rebbe connessa con quella sul 
fallimento del sodalizio: la 

f irocedura fallimentare peral- 
ro prosegue il suo corso ed 
una nuova udienza per stabili¬ 
re il passivo è fissata per il 12 
novembre. La polizia tributa¬ 
ria è sempre impegnata negli 
accertamenti relativi alle pre¬ 
sunte partite truccate della 
stagione 1983/84 sulla base di 
un rapporto presentato dal 
commissario della -mobile- 
palermitana, Beppe montana, 
ucciso in un agguato mafioso 
nel 1985. 

Cook a Livorno 
nuova ala-pivot 
del Boston 

LIVORNO — Jeff 
Cook (30 anni 2,07 
cm. d’altezza, ala- 
pivot) sarà il se¬ 
condo straniero 
del Boston insie¬ 
me all’altro statunitense, di 
colore. Griffin. Cook sostitui¬ 
sce un altro americano, l’ala- 
pivot Les Craft, che lascia la 
società labronica alla quale 
era In forza fin dall’inizio del 
campionato. 

Antognoni, ancora 
una domenica 
lontano dal campo 

FIRENZE — 
Giancarlo Anto¬ 
gnoni non andrà 
con la Fiorentina 
ad Ascoli. Lo ha 
detto ieri l’allena¬ 
tore della squadra viola. Euge¬ 
nio Borsellini, spiegando che 
il giocatore ha ancora fastidi 
muscolari e, di conseguenza, il 
suo rientro in squadra deve es¬ 
sere ancora rimandato. Nei 
piani di Bersellini Antognoni 
doveva cominciare la partita 
che la Fiorentina giocherà ad 
Ascoli in panchina per poi en¬ 
trare nel secondo tempo. Il ca¬ 
pitano. invece, resterà a Fi¬ 
renze dove continuerà ad alle¬ 
narsi con Roberto Saggio, un 
altro degli infortunati viola. 

Hockey ghiaccio 
al Cortina 


Tracer, l’impossibile riscatto 

Meneghin e soci ricominciano da —31 


MILANO — É una recito difficile, forse impossi¬ 
bile. quella a cui è chiamata questa sera la Tracer 
sulla scena del Palatrussardi. Il secondo atto di 
una tragedia greca, rivisitata in tempi moderni, 
adattato ai temi del basket. Proprio secondo lo 
schema classico di uno tragedia greca, gli uomini 
di Peterson cercheranno la .catarsi.: cioè il ri¬ 
scatto dopo il dramma, che li tiene prigionieri da 
una settimana, da quando cioè, sconfitti di 31 
punti sul campo dell'Aris Salonicco, sentono in¬ 
combere su di loro l’oscuro baratro dell’esclusio¬ 
ne dal girone finale a sei squadre di Coppa Cam¬ 
pioni. 

ANTEFATTO — Al gruppo dei meravigliosi 
guerrieri del basket milanese manca un solo 
obiettivo, sempre seguito e mai raggiunto, quello 
della Coppa Campioni, appunto, una ragione di 
vita che quest’anno aveva convinto tutti, a co¬ 
minciare da Peterson, D’Antoni e Meneghin, per 
finire con la società stessa, a rimanere ancora 
insieme, per coronare il sogno sempre negato. 
Rimandare di un anno l’avvio del processo di 


ringiovinamento era costato notevole sacrificio 
economico. Ma i sacrifici erano un prezzo che 
società pagava volentieri poiché sul piatto, invi¬ 
tante, c era la prospettiva del titolo di campione 
d’Europa. 

EVENTO TRAGICO — Dopo uno stentato 
ma vittorioso esordio contro gli scozzesi del Mur¬ 
ray Edimburgo, inaspettato il tracollo di Salo¬ 
nicco. Contro una squadra famosa solo per il suo 
campo difficile e per il fatto di annoverare tra le 
sue fila Nicholas Galis, una guardia dal tiro terri¬ 
bile, emigrante di ritorno dagli Stati Uniti, dove 
ha imparato e giocato a basket, fino ad essere 
indicato come terza scelta dai mitici Boston Cel- 
tics, nel 1979, la Tracer ha subito un rovescio 
storico. Il terribile Nick, le ha rifilato, personal¬ 
mente, 44 punti sul groppone. 

LA CATARSI — 11 donno morale che un’even- 


nese e gravissimo: essendo questo (obiettivo sul 
quale giocatori e società hanno impostato la sta¬ 
gione. Del danno economico già in molti hanno 
detto: la mancata effettuazione dei grandi, e pre¬ 
ventivati, scontri con Reai Madrid, Zalghiris e 
Maccabi, provocherebbe un buco che non è fan¬ 
tasioso avvicinare al miliardo. Per tutte queste 


ragioni, e per orgoglio soprattutto, Meneghin e 
compagnia dovranno stasera superare gli umani 
limiti per ribaltare un passivo che a rigor di logi¬ 
ca dovrebbe essere tale da mettere i greci al sicu¬ 
ro. Per infliggere 32 punti di scarto ad una squa- 
dra che è venuta a Milano con l’unico intento di 
far sì che ciò non succeda, si può solo tentare di 
incenerirne il gioco, tentare di non farla mai en¬ 
trare in partita, contestandogli, dal primo all’ul¬ 
timo minuto, ogni possesso di palla. Su questo è 
d’accordo anche Dan Peterson, che peraltro, rea- 
listicamente, non si concede più di un misero 
10% di speranza. .La squadra, vista domenica 
scorsa contro la Fantoni Udine mi induce a qual¬ 
che timida speranza — commenta Peterson — 
ma per riuscire nel nostro intento questa sera 
dovremo giocare almeno tre volte meglio. Il vero 
problema non sarà riuscire a segnare 100 punti, 
ma tenere Galis e Soci sotto ì 70.. Insistendo 
nella parafrasi con la struttura delle antiche tra¬ 
gedie, che oltre alla catarsi, cioè al riscatto, pre¬ 
vedevano a volte anche la calata di un .deus ex 
machina.cioè di un intervento imprevisto e im- 


essere qualcuno o qualcosa di simile da sfoderare 
contro i greci: «Detto di Mike D’Antoni che dovrà 


ancora una volta cantare e portare la croce — 
conclude Peterson — l'ago della bilancia potreb¬ 
be essere Premier. Se Roberto torna aa essere 
quello di tre settimane fa, noi potremmo anche 
vincere di 32 punti.. 

Werther Pedrazzi 

COPPA DELLE COPPE 
(Ritorno secondo turno) 

Racing Malines (Bel.) — Steiner Bayreuth 
(Rfg) 105-74 (85-83). Qualificato MALINES. 
Nkké Ostrava (Cec.) — Koktan Kokta (Fin.) 
110-8*7 (86-105). Qualificata OSTRAVA. 
VÌIIeurbanne(Fra.) — Hapoel Holon (Isr.) 75-54 
(76-86). Qualificata VILLEURBANNE. 

Cska Mosca (Urss) — Baiai Sport Koer (line.) 
83-84 (84-58). Qualificata CSKA MOSCA. 

COPPA KORAC 
(Ritorno secondo turno) 
Olvmpiakos Pireo (Gre.) — Assebel Andenne 
(Bèl.) 74-103 (70-95). Qualificata ASSEBEL AN- 
DENNE. 

Arexons Cantù (Ita.) — Elitzur Natanya (Isc) 
88-86 (91-85). Qualificata AREXONS CANTI/. 
Bertoni (Ita)— Panionios (Gre) 99-71 (70-66). 
Qualificata BERLONI. 


Contro Canada 2 il decimo successo; Azzurra battuta 

Italia vince ancora 
È lei la rivelazione 
dell’America’s Cup 
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Juve-Napoli 
ad Agnolin 
Squalìfica 
per Oddi 
e Cerezo 


FREMANTLE — E se Italia 
ripetesse 11 .miracolo, com¬ 
piuto da Azzurra, dalla vec¬ 
chia Azzurra, a Newport? 
L’interrogativo comincia ad 
essere sempre meno ozioso 
quanto più 11 12 metri Italia¬ 
no continua ad Inanellare — 
In questa tesa ed equilibrata 
America’s Cup In corso a 
Fremantle — vittorie dietro 
vittorie. 

Ieri, Infatti, mentre Azzur¬ 
ra perdeva la sua quindicesi¬ 
ma regata contro la forte 
Usa, Italia batteva l’esperta 
Canada 2 ottenendo la deci¬ 
ma vittoria. È stato un suc¬ 
cesso tutt’altro che facile, 
quello del 12 metri Italiano, 
che si segnala, a questo pun¬ 
to. tra le barche meglio at¬ 


trezzate di questa Coppa 
America (è quarta In classifi¬ 
ca). Difficile dire se Italia po¬ 
trà davvero accedere alle se¬ 
mifinali (vi parteciperanno 
le prime quattro delle fasi 
eliminatorie, ed Italia ha an¬ 
cora alle spalle la fortissima 
Stars and Strlpes, che è quin¬ 
ta ma che certamente ri¬ 
monterà), difficile dire — di¬ 
cevamo — se Italia riuscirà 
ad accedere alle semifinali: 
ma è certo che II suo ruolino 
di marcia In questa Còppa 
America è già oltre le più ot¬ 
timistiche previsioni. 

Tutt’altro discorso, inve¬ 
ce, per Azzurra 3 11 cui com¬ 
portamento rappresenta (as¬ 
sieme alle altalenanti pre¬ 
stazioni di Stars and Stripes) 
la sorpresa negativa di Fre¬ 
mantle. L’equipaggio Italia¬ 
no è stato battuto ieri da 
Usa, barca certo forte ma 


non irreslstblle e che pure ha 
staccato 11 nostro 12 metri di 
3’58". Tra Usa e Azzurra non 
c’è mai stata gara, anche 
perché un errore In partenza 
dt Mario Pelaschler (11 pri¬ 
mo, per la verità) ha subito 
compromesso la regata. A 
completare il quadro delle 
regate di Ieri, ecco gli altri 
risultati: America 2 batte 
Whlte Crusader per 1’; Stars 
and Strlpes batte Heart of 
America per 4’50”; Eagle 
batte Challenge of France 
per 4’50”; New Zealand batte 
French Klss per 2*23”. E que¬ 
sta è la classifica: New Zea- 
land e America 2, punti 31; 
Whlte Crusader, punti 23; 
Italia, punti 22; Stars and 
Stripes, punti 21; Usa, punti 
18; Franch Klss,_punti 15; 
Eagle, punti 14; Canada 2, 
punti 11; Heart of America, 
punti 8; Challenge or France, 
punti 2; Azzurra, punti 1. 


Calcio 
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«Italia» durante la vittoriosa gara di ieri 


Le polemiche e i sospetti (emotrasfusione) di Shorter sul vincitore della maratona di New York 

Ma in America non amano Poli... 


il derby 


CORTINA D’AM¬ 
PEZZO— Questi i 
risultati dell’undi¬ 
cesima giornata 
del campionato di 
hockey ghiaccio, 
serie A: Cortina-Auronzo 6-4; 
AIleghe-Bolzano 3-3; Asiago» 
Brunico 6-4; Varese-Fassa 1-3; 
Merano-Renon 9-1. La classifi¬ 
ca: Bolzano punti 19. Merano 
16, Fassa 13, Asiago 11, Bruni- 
co, Cortina, Alleghe e Varese 
10, Renon 6, Auronzo 5. 


MILANO — «Volevo uscire 
dallo schema nel quale mi 
sentivo Intrappolato: Orlan¬ 
do Pizzolato il temporeggia¬ 
tore. MI sentivo forte e vole¬ 
vo correre In due ore e otto 
minuti. Scalpitavo e quando 
ho osservato attentamente 
Rob De Castella al riforni¬ 
mento mi sono accorto che 
era In crisi. Era proprio brut¬ 
to e così mi sono detto “Or¬ 
lando, adesso o mai più". E 
sono partito*. 

Orlando Pizzolato raccon¬ 
ta la sua storia di New York, 
la più bella maratona del 
mondo, con appassionata 
partecipazione. L’ha vissuta 
dolorosamente e l’ha analiz¬ 
zata fino all’ossessione. 
•Quando Antoni Nlemczak 
mi ha superato non correvo, 
marciavo come Damilano. 
Alla partenza la temperatu¬ 
ra era gradevole. Ma sul fini¬ 
re eravamo avvolti In un su¬ 
dario di umidità che cl pren¬ 
deva alla gola. Io ho sbaglia¬ 
to tutto mentre Gianni è sta¬ 
to splendido. Vedi, dopo due 
maratone di New York non 
avevo ancora capito quanto 
fosse insidiosa quella gara e 
quanto fosse Improponibile 
correrla per farci dei record. 
A New York conta solo vin¬ 


cere». 

Sì, Gianni Poli (questa se¬ 
ra il campione bresciano sa¬ 
rà ospite a Tg2 Sportsette) è 
stato splendido ed è arrivato 
sul traguardo distrutto come 
colui che ha dato tutto quel 
che aveva, senza concedersi 
nemmeno una piccola riser¬ 
va di benzina per le emer¬ 
genze. E 1 tempi parlano da 
soli, senza bisogno di com¬ 
menti: un’ora e quattro mi¬ 
nuti la prima mezza marato¬ 
na e piu di un’ora e sette mi¬ 
nuti la seconda. 

Eppure sullo splendido 
atleta bresciano si sono subi¬ 
to addensate le ombre del so¬ 
spetto e stupisce che l’adden¬ 
satore sia un personaggio 
come Frank Shorter, cam¬ 
pione olimpico di maratona 
nel *72 a Monaco e argento 
quattro anni dopo a Mon¬ 
treal. Dunque Gianni Poli ha 
vinto sulle strade di New 
York In 2hU’06”, «crono» as¬ 
solutamente normale. Nel 
1985, tanto per fornire qual¬ 
che dato, sono state corse 
ben 12 maratone più veloce¬ 
mente. Lo stesso Frank 
Shorter vinse a Monaco nel* 
Formai lontano 1972 in 
2hl2’19”8. Frank Shorter, 


per chiarire, sospetta che 
l’azzurro si sla servito dell’e- 
moautotrasfuslone per ossi¬ 
genarsi e quindi per aiutarsi 
a vincere. La verità è che 
hanno corso plano campioni 
celebrati come Rob De Ca¬ 
stella e Djama Robleh e co¬ 
me lo stesso Orlando Pizzo- 
Iato («quando De Castella e 
Poli sono scappati 11 ho la¬ 
sciati andare; se non lo aves¬ 
si fatto non sarei mal arriva¬ 
to a Central Park», ha spie¬ 
gato Orlando). 

Gianni Poli sa correre una 
maratona piatta come quella 
di Chicago in 2h09’57". C’è 
da stupirsi o da cercare spie¬ 
gazioni misteriose se ne cor¬ 
re una accidentata in 
2hll’06"? 11 primatista ita¬ 
liano si è limitato a correre 
sul suoi liveili. Sono gli altri 
che hanno fallito. Nei giorni 
della viglila è stato ripetuto 
fino alla nausea che se Rob 
De Castella avesse corso In 
due ore e otto minuti avreb¬ 
be vinto. Ed è stato proprio 
per contrastare l’australiano 
e la sua Ipotetica corsa da re¬ 
cord che Orlando Pizzolato 
si è logorato in una gara da 
combattimento. E colpa di 
Gianni Poli se Rob De Ca- 
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Poli, ancora atravolto, subito dopo l’arrivo 


stella ha fallito il debutto a 
New York? Gianni Poli ha 
fatto il suo dovere. «Il ragaz¬ 
zo è spavaldo», dice Giam¬ 
paolo Lenzl, direttore agoni¬ 
stico del maratoneti azzurri. 
«Corre sempre senza rispar¬ 
miarsi. Dà tutto e arriva sul 
traguardo sfinito. Gianni 
Polì ha sempre pagato dura¬ 
mente le sue maratone: dopo 


Mi!ano-84 è rimasto fermo 
un anno e mezzo. Dopo Chl- 
cago-85 non ha corso per die¬ 
ci mesi. Dopo New York cosa 
accadrà?». 

Altro che emoautotrasfu¬ 
sione. Chiamiamola disin¬ 
formazione (di Frank Shor¬ 
ter). 

Remo Musumed 


MILANO — L’incontro-clou 
tra le prime In classifica Ju¬ 
ventus e Napoli, In program¬ 
ma domenica prossima al 
•Comunale» di Torino, sarà 
diretto dall’arbitro Luigi 
Agnolin. L’altra importante 
partita della nona giornata, 
che potrebbe decretare 11 si¬ 
luramento dell’allenatore 
Bersellini, è Ascoll-Florenti- 
na e sarà arbitrata da Magni. 
Quanto alle squalifiche 11 
giudice sportivo ha punito In 
serie A, entrambi per una 
giornata, i calciatori Cerezo 
della Sampdoria e Oddi della 
Roma. In serie B è stato 
squalificato per due giornate 
Pradella del Bologna. La 
squalifica per una giornata è 
stata inflitta ad Annoni e 
Ferrari della Sambenedette- 
se; Barbas del Lecce; Berga¬ 
maschi del Cagliari; Dlanda 
del Pisa; Marocchi del Bolo¬ 
gna e Mazzenl del Vicenza. 
L’allenatore Sacchl del Par¬ 
ma è stato squalificato fino a 
tutto il 5 gennaio 1987 per 
«comportamento gravemen-, 
te lesivo del prestigio dell’ar¬ 
bitro e del guardalinee, al 
termine della gara». 

Ammende sono state com¬ 
minate alle seguenti società: 
9 milioni complessivi al Ml- 
lan (tra l’altro per esposizio¬ 
ne di striscioni non consenti¬ 
ti, lancio di frutta e monete 
In campo, accensione di can¬ 
delotti fumogeni); 1 milione 
e mezzo al Como; SOOmlla li¬ 
re alla Samp; 750mila lire al 
Verona e 600mlla all’Udine¬ 
se. Pesante ammenda anche 
per il Messina: 3 milioni. 

Questi gli arbitri di dome¬ 
nica: Serie A - Ascoll-Fioren- 
tlna: Magni; A tal anta-Como: 
Casarin; AvelIIno-Brescla: 
Sguizzato; Empoll-Verona: 
Lombardo; Inter-Tbrino: 
Bergamo; Juve-Napoli: 
Agnolin; Roma-Udinese: Lo 
Bello; Samp-Milan: D’Elia. 
Serie B - Arezzo-Parma: Da¬ 
va; Bart-Cagltari: DI Cola; 
Campobasso-Pisa: Leni; Ce- 
sena-Lazlo: Lanese; Cremo¬ 
nese-Bologna: Fabbricatore; 
Vicenza-Catania: Scallse; 

Lecce-Samb: Bruschini; 

Messina-Genoa: Longhi; 

Modena-Taranto: Frigerio; 
Triestlna-Pescara: Vecchia- 


OPERAZIONE DIESEL FORD 
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Nick Galis: temibile e preciso tiratore 



avvisi economici libri <u base 


OCCASIONIS5IME A LIDO ADRIA- 
NO sul mare cifriamo appartannerili: 
Residence Lucia L 35 000000. Eu* 
rornare L. 38 000000. Long Beach 
L. 41.000000 completamente arre¬ 
dati. Pagamenti; 14.000.000 con¬ 
tanti più dilazioni da concordare. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano IRA), tetef. (05441 
494530 (740) 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


Società leader in Calabria nel campo Arredo bagno e ceramica 

ricerca 

VENDITORE/VENDITRICE 

per proprie SHOW ROOM a LAMEZIA TERME età 28-40 anni offro 
inserimento in un ambiente dinamico e stimolante condizioni economi¬ 
che e di inquadramento contrattuala strettamente correlate allo espe¬ 
rienze possedute e alte potenzialità espresse, comunque in grado dr 
sodràsfare le candidature più qualificata. Stipendio basa L- 2.000.000 
più premi produzione, appartamento nuovo adiacente Ufficio vertette. 
Recarsi sabato B novembre ore 9-13 16-20 presso l'Hotel Eden, Via 
Emilia Ovest Modena. 


COMUNE DI GENOVA 

UFFICIO GESTIONE DEL PERSONALE 


Avviso 

Sono riaperti i termini per la presentazione dette domande 
per partecipare ai seguenti concorsi a posti di insegna¬ 
mento: 

Classa XVI T.P. Esercitazioni di sartoria; 

Classa XXIII T.P. Laboratorio di chimica a chimica 
Industriala; 

Clsssa XXXIV T.P. Laboratorio di meccanica, tecnolo¬ 
gia a raparti di lavorazione. 

Copia del relativo bando sarà in efistribuzione dal 
3-11-1986 presso l'Ufficio Gestione del Personale. IV 
piano. Sala 29, Via Garibaldi 9 (orario 8.30-11.30). 
li termine per la presentazione delle domande scadrà alta 
ora 16.30 del 21-11-1986. 


COMPRI SUBITO, FAGHI DA MARZO '87 



1° RATA MARZO '87 269.000 AL MESE 
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Nuovo Escori Diesel 1.6. Il fenomeno del diesel: 146 Km/h, 
25.0 Km/h a 90 Km/h. Un fenomeno nel confort, grazie an¬ 
che ode sospensioni indipendenti sulle 4 ruote. Oggi o condi¬ 
zioni senza precedenti Addirittura puoi avere subito Escori 
Diesel 1.6 con un minimo anticipo (solo IVA e messo su strada) 
ed iniziare o pagarla da Marzo '87. Se invece preferisci ac¬ 
quistare in confanti, scattano delle agevolazioni davvero straor¬ 
dinarie e la valutazione dell'usato è una supervalutozione. 


Il calcolo è focile. Escori Diesel 1.6 moltiplica l'economia. 
Basta solo IVA e messa su strada e 48 rate d'eccezione. 
Appeno 269.000 fire al mese per 3 primo onno (così 3 diesel ri 
paga da sé), poi, se hai scelto di pagare dò Marzo *87, 
336.000 lire le successive. Oppure finanziamenti su misura al 
tasso fisso del 9.75% annuo con 3 risparmio del 35% sugli inte¬ 
ressi Ford Credit. Incredibile ma vero. 




AUTORADIO 

ELETTRONICA 


Con Escori Diesel 1A ora in più uno splendido stereo man- 
giono stri con sintonizzatore al quono, 8 pr es el ezio ni dis- 
play o cristo Ri liquidi. Questa sì che è musica. 

— Anche su Escori Diesel 1.6 lo gronde esclusivo Ford: 'Ripara¬ 

mi* «irrrri: soni Garantite a Vito'. Tutte le vetnre Ford torto coperte do goron- 
rJ? zio 1-3-6 (Un omo di garanzia estensfcileo Ire ConTo lungo Protezion e * 
e lei ormi <1 gar anz i a contro lo corrosione perforarne) e asuvMe in oltre 1.000 punii, 
fino n z i o m ent i Ford Credit e cesswni in leasing. 


PESTA- ESCORI* ORION DIES& FINO ALÌ5 DICEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD 




NUOVA ESC0RT 1.6 DIESEL DA 12.359.000 IVA INCLUSA 



























CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
6 NOVEMBRE 1986 



Usa e Urss tornano a parlarsi 


dialogo che nonostante tutto 
non può evitare di diventare 
multilaterale. La differenza 
delle posizioni tra Mosca e 
Washington è apparsa chia¬ 
ra. Meno, Il ruolo che ciascu¬ 
no attribuisce alla conferen¬ 
za, a una Iniziativa europea 
di cui si comincia a Intravve- 
dere qualche contorno, ma 
non molto di più. Il capitolo 
del disarmo nucleare, Intan¬ 
to. Scevardnadze ha affer¬ 
mato che Mosca tiene fermi 1 
risultati di Reykjavik, che 
consistono, nonostante le 
•speculazioni politiche e I di¬ 
battiti tendenziosi* di parte 
americana, nell’Intesa prefi¬ 
guratasi sulla liquidazione 
In dieci anni *di tutte le armi 
nucleari», con un primo di¬ 
mezzamento nel prossimi 
cinque anni, e nell'accordo 
sugli euromissili. Per quanto 
ci riguarda — ha aggiunto il 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co — Il negoziato a Ginevra è 
avviato su questi binari, e se 
gli americani tenessero fede 
all’Intesa, un’accordo po¬ 
trebbe essere firmato in oc¬ 
casione della visita di Gorba- 
clov a Washington. *Ma c’è 
una difficoltà: la Sdì*. Nono¬ 
stante 1 problemi, eravamo 
arrivati a un compromesso: 
limitare le ricerche in labo¬ 
ratorio ad un periodo di dieci 
anni al termine del quale, es¬ 
sendo eliminate le armi nu¬ 
cleari lo «scudo spaziale* sa¬ 
rebbe evidentemente super¬ 
fluo. A Reykjavik non abbia¬ 
mo proposto un -pacchetto, 
subordinato ad una condi¬ 


zione, ma un compromesso 
globale. È la ripropostone 
del ■llnkage», ma posta In 
termini abbastanza «morbi¬ 
di* e con una polemica verso 
Washington tutto sommato 
contenuta*. 

Assai piu duro, Invece, 
Scevardnadze è stato con t 
governi europei che hanno 
criticato l'ipotesi di accordo 
e ora manovrano per scon¬ 
giurarlo In futuro, conti¬ 
nuando a recitare la comme¬ 
dia del «tanto chiasso per 
nulla*: prima gridavano con¬ 
tro la- minaccia del nostri 
missili, ora che offriamo di 
ritirarli protestano perché si 
dovrebbero togliere quelli 
americani da casa loro. Bri¬ 
tannici e francesi, poi, non 
possono pretendere che noi 
consideriamo come “scatole 
di cioccolatini" 1 missili del 
loro arsenali nucleari*. La ri¬ 
sposta di Shultz, su Reykja¬ 
vik, riflette l’interpretazione 
riduttiva di .quanto hanno 
veramente detto* Reagan e 
Gorbaclov, che si è afferma¬ 
ta, dopo molte esitazioni, co¬ 
me linea ufficiale dell’ammi¬ 
nistrazione Usa, e che è og¬ 
getto di dure polemiche so¬ 
vietiche, fino alla minaccia, 
fatta circolare qui a Vienna, 
di «Inchiodare* gli americani 
esibendo le registrazioni dei 
colloqui di Villa Hofdl: l’inte¬ 
sa riguardava «sostanziose* 
riduzioni delle armi nuclea¬ 
ri, con un dimezzamento «del 
missili strategici* nel prossi¬ 
mi cinque anni, e la fissazio¬ 
ne di un «tetto* per i missili a 


medio raggio. L'Impasse sul¬ 
la Sdì si è verificata perché 
Gorbaclov voleva «strozzare» 
la ricerca e noi non poteva¬ 
mo accettarlo, giacché l’Oc¬ 
cidente «ha bisogno di una 
Sdì efficiente*. 

Gran parte del suo Inter¬ 
vento, però, oltre la metà, Il 
segretario di Stato Usa lo ha 
dedicato al tema del diritti 
umani: una denuncia dal to¬ 
ni molto aspri delle violazio¬ 
ni compiute nel paesi del¬ 


l’Est e soprattutto nell’Urss 
alle prescrizioni della Carta 
di Helsinki In materia di di¬ 
ritti civili, del rispetto del 
dissenso e della libera circo¬ 
lazione. Ma soprattutto la 
fissazione di un «confine 
Ideologico» oltre 11 quale non 
cl si può spingere. E il moni¬ 
to è sembrato rivolgersi più 
agii alleati che agli «altri*. 

La sparata di Shultz era 
attesa. Restava, e resta an¬ 
cora, da vedere quanto que¬ 


sta posizione sia pregiudizia¬ 
le, quanto rischi di bloccare 
l’incontro di Vienna sulle 
prime battute, da quando, 
cioè la settimana prossima, 
si comlncerà a discutere del 
terzo «cesto* di Helsinki, 
quello sui diritti umani, ap¬ 
punto. 

L’impressione è che 1 so¬ 
vietici non intendano gioca¬ 
re solo In difesa: il blocco 
orientale accetta il confron¬ 
to e rilancia, non parla più di 
•indebite interferenze* negli 
affari interni, contrattacca 
sul diritti umani, quelli al la¬ 
voro, alla casa, alla salute, 
alla educazione, che non so¬ 
no garantiti all’Ovest. E fa 
Intendere che 11 nuovo corso 
di Gorbaclov anche su que¬ 
sto terreno può dare 1 suol 
frutti. Un primo segnale: a 
Vienna (se ne era parlato già 
a Reykjavik) Mosca potrebbe 
presentare modifiche In sen¬ 
so più liberale delle norme di 
espatrio per gli ebrei, e forse 
non è lontana una svolta In 
fatto di unioni delle famiglie 
divise. Scevardnadze ha an¬ 
che proposto, come una sfi¬ 
da, una nuova «conferenza di 
verifica* del processo di Hel¬ 
sinki sul diritti umani da te¬ 
nersi proprio a Mosca. 

Ma l'indicazione che pro¬ 
babilmente la conferenza at¬ 
tendeva di più dal rappre¬ 
sentanti delle due superpo¬ 
tenze è quella che riguarda, 
In un certo senso, Il suo stes¬ 
so futuro: a Vienna prenderà 
corpo un negoziato sul disar¬ 
mo in Europa? SI sa chelso¬ 


vietici si preparano a presen¬ 
tare proposte concrete sulla 
linea di un negoziato che ab¬ 
bracci tutta l'Europa: «dal¬ 
l’Atlantico agli Urall. sulla 
riduzione di truppe e di armi 
convenzionali. Per aggirare 
l’obiezione americana (a sua 
volta avversata in campo oc¬ 
cidentale, soprattutto dal 
francesi) che sarebbe prefe¬ 
ribile e più proficuo un nego¬ 
ziato bilaterale Nato-Patto 
di Varsavia, Scevardnadze, 
Ieri, ha avanzato l’ipotesi 
della costituzione di «gruppi 
di lavoro* bilaterali che do¬ 
vrebbero preparare 11 terre¬ 
no ad una discussione collet¬ 
tiva. Idea che suona singo¬ 
larmente slmile a quelle che 
sono state attribuite ad alcu¬ 
ni governi europei non con¬ 
vinti dello schema rigida¬ 
mente bilaterale sostenuto 
dagli americani. 

Shultz è stato più sfuggen¬ 
te. Riduzioni In Europa si 
possono esaminare, ma van¬ 
no messe In relazione con la 
necessità di riequilibrare le 
forze nel caso che, in conse¬ 
guenza di accordi sulle armi 
nucleari, il deterrente occi¬ 
dentale perda di credibilità. 
Un eventuale negoziato sul¬ 
l’Europa, lnsomma, verreb¬ 
be legato, tanto nel tempo 
che nel contenuti, all’accor¬ 
do sul nucleare tra le due su¬ 
perpotenze. I destini della si¬ 
curezza In Europa vengono 
ricondotti.alla volontà e agli 
Interessi del grandi. 

Paolo Soldini 


Andreotti incontra 
Scevardnadze e Waidheim 


VIENNA — A margine della conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazlone in Europa, sono stati molti gli Incontri bilatera¬ 
li tra I ministri degli Esteri. Ieri mattina Andreotti, che la 
sera precedente aveva ricevuto un messaggio personale da 
Shultz nel quale 11 segretario di stato Usa gli anticipava le 
linee dell’intervento che avrebbe pronunciato In aula, ha vi¬ 
sto brevemente Scevardnadze. Questi — hanno riferito fonti 
diplomatiche Italiane — ha sottolineato la «coerenza* dell’in¬ 
tervento del nostro ministro con la linee affermata l'anno 
scorso, in occasione del decennale degli accordi di Helsinki. 

Andreotti, nel pomeriggio, si è recato In visita dal presi¬ 
dente della Repubblica Waidheim. Nel corso del colloquio 
sono stati affrontati I temi della esce, del terrorismo, del 
Medio Oriente e della questione altoatesina. A questo propo¬ 
sito, 11 ministro italiano ha dichiarato che «vi sono le condi¬ 
zioni per chiudere al più presto II contenzioso aperto, ed è 
dovere comune di farlo*. 

Da segnalare, Infine, un incidente avvenuto lontano dalla 
sede della conferenza. Sconosciuti hanno danneggiato col 
fuoco il monumento che ricorda l'ingresso delle truppe sovie¬ 
tiche a Vienna nel ’45, e che viene considerato uno dei simboli 
della neutralità dell’Austria. 


Per una vera riforma 


pur non rifiutandoci di di¬ 
scutere altre proposte che 
sanciscano una seria e net¬ 
ta differenziazione di com¬ 
piti e funzioni fra le due 
Camere. Sono anni che 
proponiamo la diminuzio¬ 
ne dei numero del parla¬ 
mentari: e ultimamente 
abbiamo anche precisato, 
in 420, il numero del parla¬ 
mentari al posto degli oltre 
900 attuali. In questo qua¬ 
dro abbiamo presentato 
(tre anni fa) alla Camera e 
al Senato una legge di ri¬ 
forma dell'indennità par¬ 
lamentare: per sganciarla 
dagli stipendi del magi¬ 
strati, per unificare e ra¬ 
zionalizzare varie voci che 
si sono venute accumulan¬ 
do con gli anni, per ripor¬ 
tare l'insieme della que¬ 
stione alla massima tra¬ 
sparenza e limpidità. Ab¬ 
biamo lavorato perché si 
costituisse una commis¬ 
sione bicamerale (auella 
presieduta dal sen. Afa/a- 
godi) per studiare tutti gli 
altri problemi del funzio¬ 
namento del Parlamento e 
del servizi per i parlamen¬ 
tari: e siamo stati l'unico 


partito a far pervenire, al 
sen. Malagodi, proposte 
precise su questi problemi 
(la nostra preferenza è per 
organizzare servizi collet¬ 
tivi per 1 gruppi e le com¬ 
missioni, per rafforzare 
l’attività di studio e di ri¬ 
cerca, e l’informazione del 
Parlamento). 

Questi I fatti, che però 
nessun giornale ha ritenu¬ 
to di riferire con precisio¬ 
ne. La pressione di altri 
gruppi è andata in altra di¬ 
rezione: e segnatamente In 
quella dei servizi indivi¬ 
duali per ogni singolo par¬ 
lamentare. 

Si è giunti così alle deci¬ 
sioni dell'Ufficio di presi¬ 
denza della Camera, verso 
le quali noi abbiamo avan¬ 
zato subito esplicite riser¬ 
ve: giungendo a chiedere, 
con un comunicato con¬ 
giunto della segreteria e 
del presidenti del gruppi, 
un loro congelamento (per 
la parte che riguardava 1 
*collaboratori»). E così al 
Senato, dove di fronte a de¬ 
cisioni di quell'ufficio di 
presidenza, diverse da 
quelle della Camera ma 


comprendenti un ulteriore 
aumento (a partire dal 1° 
gennaio) dell'indennità 
parlamentare, 11 gruppo 
comunista ha chiesto una 
sospensione di questa deci¬ 
sione in attesa che la Com¬ 
missione competente ter¬ 
mini l’esame, Iniziato in 
questi giorni, della nostra 
proposta di legge sull'in¬ 
dennità (cui si è aggiunta, 
nelie ultime ore, quella del 
Psi). Uguale posizione è 
stata assunta ieri dal Co¬ 
mitato direttivo del grup¬ 
po dei deputati comunisti. 

Perche ho ritenuto ne¬ 
cessario rifare tutta questa 
storia? Ne chiedo scusa, 
ma su di essa si sono in¬ 
trecciati romanzi di vario 
tipo e si è soprattutto sca¬ 
tenata una campagna con¬ 
tro il Parlamento. Leggo 
sulle agenzie che alcuni 
deputati comunisti, in una 
loro lettera, criticherebbe¬ 
ro l'Unità per avere in 
qualche modo alimentato 
questa campagna. La cosa 
mi sorprende, anche se 
non nego che qualche sba¬ 
vatura possa essersi verifi¬ 


cata nell’informazione, 
pure oggettiva, che cl sia¬ 
mo sforzati di dare. Ho già 
avuto modo, domenica 
scorsa, di definire vergo¬ 
gnosa questa campagna: e 
la Repubblica di Ieri mi ha 
dato sulla voce, afferman¬ 
do che si tratta di una mia 
invenzione. Ma andiamo! 
Basta sfogliare le pagine 
dei giornali non solo di 
orientamento conservato- 
re, ma anche della Repub¬ 
blica, per rendersi conto 
della verità della mia af¬ 
fermazione. Del resto, l'in¬ 
fluenza di una tale campa¬ 
gna si fa sentire nelle mol¬ 
te lettere che riceviamo. 
Ad esse abbiamo risposto 
direttamente e pubblica¬ 
mente, e anche con articoli 


terminati e in presenza di 
«oggettive necessità pro¬ 
cessuali». 

Da parte dei settori che 
si opponevano a questa 
legge erano state mosse 
critiche di tipo garantisti- 


di esame delle condizioni 
dei parlamentari italiani e 
di quelli di altri parlamenti 
europei. 

Non c’è nessun arbitrio o 
nessuno •scippo, da can¬ 
cellare. Può esserci stata 
una decisione politica- 
mente inopportuna. Pos¬ 
sono esserci stati anche er¬ 
rori in questo o quel prov¬ 
vedimento. Ma nessun ar¬ 
bitrio, nessuno » scippo ». 
Occorrono leggi per rego¬ 
lare in modo nuovo l’in¬ 
dennità parlamentare, per 
assicurare il buon funzio¬ 
namento del Parlamento e 
per ri formarlo. E su questo 
punto la posizione del Pei, 
della sua segreteria, dei 
suoi gruppi parlamentari è 
univoca, e aa gran tempo. 


co, del tutto sproporziona¬ 
te alla sostanza del provve¬ 
dimento che non tocca né 
avrebbe toccato 1 tempi 
complessivi della custodia 
cautelare, trattandosi solo 
di una diversa dlstribuzio- 


In una democrazia come 
la nostra, il Parlamento e l 
parlamentari devono ave¬ 
re la sicurezza di poter la¬ 
vorare con efficacia, sere¬ 
nità e dignità, devono rice¬ 
vere una adeguata inden¬ 
nità (dico i parlamentari 
nel loro insieme, giacché è 
ben noto a tutti che quelli 
comunisti ne versano più 
della metà al partito), de¬ 
vono poter usufruire di 
servizi efficienti (collettivi, 
o anche, se necessario e 
possibile, individuali). Per 
poter fare questo, occorre 
avviarsi decisamente sulla 
via di una riforma com¬ 
plessiva del Parlamento. 

Gerardo Chiaromonte 


ne dell’attuale durata della 
detenzione all’interno del¬ 
le varie fasi del processo. 

Come si risolverà 11 pro¬ 
blema creato dal cedimen¬ 
to del governo? Rognoni 
ha promesso un provvedi¬ 


La legge per i boss 


mento «più organico», il 
che equivale appunto ad 
ammettere che si dovrà 
tornare a legiferare sulla 
carcerazione preventiva. 
Intanto si dovrà comun¬ 
que esaminare in via d’ur¬ 
genza (la decisione era sta¬ 
ta presa nella mattinata 
dalla Camera a larghissi¬ 
ma maggioranza) il pro¬ 
getto Violante che — pro¬ 
prio per il maxiprocesso di 
Palermo e per parare le 
Iniziative ostruzionistiche 
dei difensori del mafiosi — 
prevede di fronteggiare la 
richiesta di lettura in aula 


di tutti gli atti Istruttori 
con la messa a disposizio¬ 
ne della difesa degli stessi 
atti e l’eventuale sospen¬ 
sione del dibattimento per 
un massimo di dieci giorni. 

C’è solo da augurarsi che 
l’esame di questo progetto 
avvenga in un clima meno 
convulso di quello vissuto 
ieri nell’aula di Montecito¬ 
rio, ed in particolare a fine 
serata quando la richiesta 
di stralcio ha fatto toccare 
con mano — Macis ha insi¬ 
stito su questo — l’irreso¬ 
lutezza e la fragilità politi¬ 
ca del governo. 


, Per diventare immedia¬ 
tamente esecutiva, la legge 
deve tornare comunque al 
Senato (la ratifica è attesa 
per la giornata di domani): 
a Palazzo Madama il go¬ 
verno aveva dimenticato 
di chiedere che la legge en¬ 
trasse subito in vigore, 
senza attendere 1 rituali 
quindici giorni. Ciò che 
avrebbe del tutto vanifi¬ 
cato anche l’approvazione 
dell’unico articolo soprav¬ 
vissuto. 

Giorgio Frasca Polara 


3audo, Raffaella, Bonaccorti 


raccontare curiosi roman¬ 
zetti dietro le quinte. C’era il 
paparazzo che viveva alla ri¬ 
cerca di una foto compro¬ 
mettente o presunta tale sul 
margine del night o delle vil¬ 
le con piscina. C'era in ag¬ 
guato una qualche vicenda 
familiare, economica, politi¬ 
ca che consentiva di far di¬ 
ventare novella anche 11 pri¬ 
vato del calpestatori di pal¬ 
coscenico. Ma appunto: era 
un mondo massmediologico 
sotterraneo, al bordi del si¬ 
stema, parente povero del 
grandi mezzi di comunica¬ 
zione. 

Oggi no. Oggi il video cl 
presenta contemporanea¬ 
mente 1 due mondi, quello 
pubblico «finto » per defini¬ 
zione e quello privato «vero» 
per definizione. E ce 11 mo¬ 
stra come se fossero uno so¬ 
lo. Il presentatore, il cantan¬ 
te, l’attore recitano 11 copio¬ 
ne dovuto, ma In più si affac¬ 
ciano allo schermo come se 
lo schermo fosse semplice¬ 
mente una porzione di quel 
che accade anche fuori di es¬ 
so. GII esempi sono sotto gli 
occhi di tutti. Pippo Baudo 
non fa più solo II grandissi¬ 
mo presentatore che cono¬ 
sciamo: fa anche l’interprete 
della pièce »storia d’amore 
con cantante Urica blonda ». 
Enrica Bonaccorti non recita 
solo II ruolo della conduttri¬ 
ce allegra e vivace:entra nel¬ 
la parte della telenovela «an¬ 
che le star fanno I bambini,. 
Raffaella Carrà non si limita 
a dirigere 11 contenitore più 
Importante della domenica, 
talora ballando e canLindo 
in sovrappiù: diventa la pro¬ 
tagonista della commedia 
•anche I divi piangono », con 
lacrimosa puntata di dialo¬ 
ghi In diretta alla madre- 
presunta-abbandonata-da- 
figlla-famosa-e-degenere, e 


Invece bambina-devota-e- 
affezlonata-ai-genitori. 

Ora lo dico: va bene, pove¬ 
retti, costoro sono gente d’o¬ 
nore. Visti 1 soldi che prendo¬ 
no con la tivvù, hanno avuto 
un impeto di rimorso, e si 
son detti: •Meritiamoci que¬ 
sti quattrini e regaliamo al 
nostro pubblico non uno, ma 
due spettacoli ». La storia di 
palcoscenico e la storia die¬ 
tro le quinte. Non c’è dubbio 
che si tratta di un mirabile 
risparmio, e il nuovo presi¬ 
dente della Rai, Enrico Man¬ 
ca, ne sarà certo contento. È 
Il primo segnale di un ritor¬ 
no dell'Ente alla moralità da 
tutti auspicata. 

Salvo che però l’elimina¬ 
zione di ogni differenza fra 
dentro e fuori la tivvù pone 
qualche problemlno di logi¬ 
ca e di coerenza. In fa ttl: se la 
televisione si sostituisce in¬ 
tegralmente alla realtà, tut¬ 
ta la realtà diventa solo 11 
palco e il fuoripalco di chi sta 
sul palco. Due le conseguen¬ 
ze. La prima è che tutti colo¬ 
ro che appaiono in tivvù de¬ 
vono avere per forza un Inte¬ 
ressante fuoripalco da nar¬ 
rare. Io, ad esempio, propor¬ 
rei che si eliminasse il tele- 
giornale, e che Craxl mi rac¬ 
contasse con chi esce la sera 
quando sta a Roma tutto so¬ 
lo. Che Martelli mi parlasse 
della sua mamma. Che Spa¬ 
dolini mi dicesse come stan¬ 
no le cose fra lui e l’architet¬ 
to suo fratello a Firenze. Che 
Andreotti mi svelasse se c’è 
mal stato del tenero tra lui e 
la senatrice Falcucci. Che 
Pannella dichiarasse final¬ 
mente tutto Usuo amore per 
Nilde Jotti (non lo dice anche 
Il proverbio? ,Chl disprezza, 
compra»). La seconda è che 
tutte le storie che cl raccon¬ 
tano devono essere per forza 
•finte,, come quelle di base 
su cui si appoggiano (Il va¬ 


rietà, lo spettacolo, eccetera). 
Ci credete voi che la Bonac¬ 
corti abbia un figlio? Sarà! E 
che la Carrà abbia una ma¬ 
dre? Sarà! E che Baudo è 
sposato con la Ricciarelli? 
Sarà! Io comincio anche a 
dubitare che Crasi sia presi¬ 
dente del Consiglio. E li capo 
dello Stato? Sarà Cosslga o 
Biagi? E il ministro della 
Pubblica istruzione non è 
Luciano Rìspoli? Al Bilancio 
c’è Gigi Sabani, e su questo 
non ci piove. Ma mi sfugge il 
ministro degli Interni. Talo¬ 
ra sospetto sia Maurizio Co¬ 
stanzo, sa sempre tutto di 
tutti. 

Basta con lo scherzo. An¬ 
che perchè purtroppo non è 
affatto uno scherzo. La tele¬ 
visione fabulatoria (termine 
difficile per dire che la televi¬ 
sione racconta solo storie 
suadenti) sta esagerando. Io 
non me ne scandalizzo, come 
erroneamente fanno nume¬ 
rosi giornalisti della carta 
stampata. Però: mi annoio. 
Non trovo interessante il fi¬ 
glio della Bonaccorti, né la 
madre della Carrà, né la si¬ 
gnora Baudo. Preferisco 
J.R., Magnum PI e 11 tenente 
Colombo. E così spero di voi. 
Anzi, propongo questo gioco, 
compagni. Al primo che in¬ 
contrate a cui scappa detto 
che vorrebbe telefonare a 
•Pronto chi gioca?,, non da¬ 
tegli del disimpegnato, date¬ 
gli del cretino. E senza spie¬ 
gazioni. Qui non è più que¬ 
stione di ideologia. Visto che 
paghiamo: che ci facciano 
divertire. Annunciare un fi¬ 
glio in tivvù non è diverten¬ 
te. A meno che l’ecografia 
non dimostri che è coperto di 
squame, come accadde l’an¬ 
no scorso In una famosa 
puntata di Visltors. 

Omar Calabrese 


abbonatevi a 

l'Unità 
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Amare la vita è costruire il 
futuro e proteggere il proprio 
presente. Amare la vita è an¬ 
che fare una polizza Vitattiva 
Unipol. Perché, oltre ad esse¬ 
re una polizza per la protezio¬ 
ne della famiglia, è anche una 
pensione integrativa 

Un investimento interes¬ 
sante se si pensa che, nel 
1985, gli assicurati hanno be¬ 
neficiato di un tasso di rivalu¬ 
tazione del 15,35%. 

E un investimento affidabile 
perché Unipol è la compagnia 
di assicurazione del movi¬ 
mento cooperativo, delle rap¬ 
presentanze sindacali e delle 
principali categorie produttive 
italiane. 

Parla di Vitattiva con l’agen¬ 
te Unipol: scoprirai di aver 
conosciuto un nuovo amico. 
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VITATTIVA UNIPOL. AMARE LA VITA. 
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